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Editoriale 

Il messaggio 
del successo 
di Firenze 

kNzónódoi 

mmaglniamo che le cose non siano andate 
come sono andate: partecipazione scarsa e 
settaria; presenze internazionali, intellettuali, 
politiche limitate e svogliate; confronti politici 
e culturali sfuggenti e retorici', un discorso 
conclusivo del segretario improntato a un or
goglio passatista e vuoto di suggestioni ideali 
e politiche rivolte al nuovo e atluluro. Quella 
di Firenze sarebbe stata non là Festa di una 
stagione difficile e di un'Intenzione di riscatto 
ma la Feste di una forza rassegnata e ai margi
ni della storia contemporanea: non II momen
to della rinascita ma quello del crepuscolo. 
Sarebbero corsi fiumi d'inchiostro, e nelle si
necure del falso riformismo si sarebbe brinda
to. Le cose sono andate, Invece, come sono 
andate e la ripresa politica è segnata dal ritor
no In forze di una sfida comunista sui proble
mi del paese e sul rapporti politici. 

Non vogliamo parlare dei cinque milioni di 
presenze se non nel senso di ricordare, anzi
tutto a noi stessi, che questo non è solo un 
dato di consenso e di militanza ma anche la 
conferma d'una visione della democrazia: 
non pura delega ma partecipazione, confron
to, comunicazione, impegno della gente, Par
liamo del risultati politici che valgono al di là 
del confini del partito. C'è anzitutto un eviden
te successo Intemazionale, un successo quali
tativo: Mauroy. Thurow, Lunkov, che sono sta
ti protagonisti di altrettanti eventi politici, han
no offerto la testimonianza plastica di che co
sa siano oggi la collocazione e la concezione 
Internazionalista del Pel e la loro udienza. Il 
dato primario della "modernità» è l'Internazio
nalizzazione, la mondializzazione delle inter
dipendenze: ebbene. Il Pel II si colloca, li si 
misura, Il Vuol contribuire a costruire risposte, 
culture, progetti, schieramenti. E Cicchetto ha 
ricordato che la prima grande prova del nuo
vo Pei sono le elezioni europee. 

C'è stato, «come, un successo di politica 
interna. Ampio e reale è stilò il confronto con 
tutte le forte democratiche (politiche, cultura-
fi, professionali). 

[riportante è che non vi siano state defezioni, 
più importante ancora è che il confronto ha 
dimostrata che I comunisti hanno idee e pro
poste su tutto ciò che riguarda il paese. Non 
Interessa la conta di quante volte gli oratori 
comunisti abbiano vinto sugli interlocutori: in
teressa che siano uscite più chiare le alternati
ve, Il bilancio è nel discorso conclusivo. Pri
mo: è risultato dimostrato che col governo De 
Mita, lungi dall'essere stata avviata una fase 
riformatrlce volta a costruire la stagione della 
democrazia compiuta, si sta tornando a una 
•centranti» de di segno moderato che minac
cia asfissia per un Psi che insiste nel coniugare 
ciò che dovrebbe essere contrapposto: l'al
leanza di potere con la De e la prospettiva di 
un'alternativa riformista. Secondo: è risultato 
dimostrato che la guerriglia del Psl con la De 
giocala su questioni che dividono la sinistra 
accresce il degrado del sistema politico e al
lontana le convergenze da cui dipendono la 
riforma reale e complessiva dello Stato e un 
nuovo indirizzo sociale, La questione del voto 
segreto insegni. (In proposito, non si com
prende perchè Scalfari rivolga a OccheMo l'in
vito a accettare un confronto sul voto segreto 
contestuale al ritorno della maggioranza al
l'Impegno per le altre e più corpose riforme: 
auesta è esattamente la posizione del Pei, 

unque la domanda va girata a De Mita). 
Infine è risultato dimostrato che la questio

ne vitale di questa fase non è 11 cosiddetto 
riequllibrio delle forze a sinistra, la competi
zione per l'egemonia su una sinistra divisa, ma 
è II rinnovamento di tutta la sinistra per portar
la unita all'altezza di una sfida storica che è 
anche una decisiva occasione per la quale, 
torse, potrebbero nOn esserci appelli. 

CRITICHE AL GOVERNO «Sono angosciato: è strano che succeda questo 
in un paese che si vanta di essere la quinta potenza» 

Cossiga accusa 
«Nessuno sa decidere sulla Karin» 
Il presidente della Repubblica Cossiga, intervenendo 
ieri a Bologna alle celebrazioni del nono anniversario 
dell'università, ha pronunciato due discorsi - uno dei 
quali non previsto dal cerimoniale - che hanno suo
nato come crìtica severa al governo per l'incredibile 
vicenda della «Karin B.» e delle altre navi dei veleni. 
«Sono angosciato - ha detto Cossiga - perché nessu
no sa chi e come deve provvedere all'emergenza». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

ifJI BOLOGNA «A me, cittadi
no di un paese che si vanta di 
essere la quarta o la quinta po
tenza' industrializzata del 
mondo, è sembrato strano 
che una nave che contiene ri
fiuti inquinanti continui a cir
colare senza che si sappia chi 
e come deve provvedere. 
Quésto a me, semplice cittadi
no, ha dato angoscia. La nave 
non cessa di essere inquinan
te solo perché è in mare. Se 
quella nave fosse affondata, ci 
rendiamo conto di cosa pote
va significare?». Francesco 
Cqssiga ha pronunciato que
ste parole ieri pomeriggio, in 
un discorso Improvvisato al 
Consiglio regionale dell'Emi

lia Romagna. Cossiga ha insi
stito a definirsi •cittadino», e 
ha anche detto di non voler 
offendere nessuna autorità 
con le sue parole, dettate solo 
dal buonsenso. Ma l'effetto 
del suo discorso e il suo signi
ficato sono Inequivocabili: 
una critica sferzante al gover
no per il balletto grottesco 
delle «navi dei veleni» che da 

atalché mese solcano il mare 
largo dell'Italia alla ricerca 

di un approdo. Cossiga gii in 
mattinata, nel cono della ce
rimonia ufficiale per la conse
gna della laurea ad honorem 
al presidente della Repubblica 
da parte dell'ateneo bologne
se, aveva parlato dei problemi 
drammatici dell'ambiente. 

A MOINA • 

Sciopero a Livorno 
se la nave dei veleni 
entra in porto 

PAOLO MALVENTI 
aia Livorno non vuole la Ka
rin B. Se oggi la nave entrerà 
nel porto, manifesterà il suo 
no. Cgil, Cisl e Uil inviteranno 
i lavoratori dello scalo ad in
crociare le braccia. Il sindaco, 
Roberto Benvenuti, ha prepa
rato una nuova ordinanza do
po che il prefetto aveva boc
ciato la prima. Un secondo 
tentativo, dunque, da parte 
dell' amministrazione locale 
di evitare lo Scarico dei rifiuti 
tossici, pur consentendo l'in
gresso nel porto. Ieri si è riuni
to il Consiglio comunale. 

Il sindaco ha ricordato che 
nell'intera vicenda della Karin 

B il governo si è mosso «In 
modo improvvisato e appros
simativo» e subito dopo ha ri
chiesto l'intervento del presi
dente del Consiglio. 

I gruppi consiliari di Psi, De 
e Pri hanno polemizzato con 
questo giudizio, tentando di 
difendere l'operato dei diversi 
ministeri. È prevalsa però la 
posizione della giunta, com
posta da Pei e Dp, che chiede
va al governo di chiarire ur
gentemente alcuni punti del 
decreto sulla nave dei veleni. 
Intanto non si sa di preciso in 
quale punto di mare di Ironie 
a Livorno si trovi la Karin B. 

A PAGINA 3 

Mozambico, 
il Papa chiede 
solidarietà 
intemazionale 

Con un appello alla comunità intemazionale perché In 
Mozambico non sia ulteriormente fomentata la discordia e 
un appassionato invito ai ribelli a deporre le armi per II 
ristabiliménto della «concordia nazionale» il Papa (nella 
foto) ha concluso il suo viaggio In Mozambico e in Africa 
australe. Prima di partire daMaputo ha promesso a circa 
centomila mozambicani: «Tornerò ad incontrarvi». L'aereo 
papale atterrerà oggi intomo alle 20 allo scalo romano di 
Ciampino. A PAGINA f ' 

Il primo giorno ^ ' ^ « S 
d e l l a CaCCla doppiette. In moltissime re-
<-nnt»ct»lnnl aioni - Veneto, Lazio, Emi-
f a n I * f , a » 1 0 ™ Da Romagna, Lorribardla, 
in tlltta Italia Abruzzo - i cacciatori han

no trovato sul campi, più 
••••••••••••••••••"•••••••" mattinieri di loro, gruppi di 
ecologisti che, con trombe e fisarmoniche, hanno latto il 
possibile per allontanare la selvaggina dal mirino del lucili. 
In qualche località, come nell'hinterland milanese, sono 
volati insulti reciproci: in altre, i cacciatori hanno preterito 
disertare. * P . n i N . fi 

Quote 
popolari 
al Totocalcio 

Poche sorprese nella se
conda di Serie B e, quindi, 
quote del Totocalcio popo
lari. Intatti ai «13» vanno L. 
5.590.000. ai «12» L, 
251.200. La schedina vin
cente è la seguente: 11X 
XXI 1X1X111 Quanto alla 

situazione in classifica resistono in testa Padova e Avellino 
che sono riuscite a non perdere a Catanzaro e ad Udine, 
Le affiancano Genoa e Bari, escono dal lotto Parma, Pia-, 
cenza e Reggina. Dei tre derby due sono finiti In patita, 
mentre II Taranto ha battuto il Barletta. . A PASINA 2 4 

NELLI P A M * CENTRALI 

I militari.hanno rafforzato il potere 

Colpi dr Stato 
in Birmania e ad Haiti 
Due cruenti colpi di Stato ieri in Birmania e ad martoriato paese, che ha co-
Haiti. A Rangoon un «putsch» ha por ta to al po tere nosciuto l'assurda dittatura 
il generale Saw Maung c h e ha sciolto l 'Assemblea «lei Duvaiier per 29 anni, de
popolare e gli organismi di governo. A POH au ponendo l'altro militare Hen-
Prince il generale Prosper Avril ha depos to l ' uomo v Namphy che a giugno era 
torte dell 'isola Hen iyNamphy c h e è s ta to manda to ' ' — : - ' " " 
in esilio a Santo Domingo. «Rispetterò i diritti del
l 'uomo e le libertà», ha dichiarato alla tv Avril. 

L'Olimpiade si apre con qualche delusione 

Giornata no per l'Italia 
ina oggi torna il caldo 

I generale Saw Maung, le elezioni che avrebbero do-

succeduto, con le armi, al civi
le Leslie Mahigat. Nella notte 
nella capitale Pori au Prince si 
erano svolti furiosi combatti
menti al termine dei quali 
Avril si è presentato alla Tv di. 

wmm il s e l c i a i e o m mauiiB, re CICUUIU t u e avicuuciu uu- d h risnetlerà In liberti 
ministrodellaDifesaecapodl vuto tenetSfaottobre. Il che f!Trif« * K ™ . S * <:.„I„ m.™i„™ ri»»., ir,™ »,. -i».iu k.. •. i « e diritti dell uomo e dKhu-Stato maggiore delle forze ar 
mate, ha preso ieri il controllo 
della Birmania in rivolta da 
due mesi contro il partito so
cialista unico ed ha sciolto il 
governo, imposto il coprifuo
co e vietato scioperi e manife
stazioni di protesta. L'inter
vento dei militari non è però 
servito a ripnstinare l'ordine: 
migliaia di studenti infatti so
no scesi in piazza e in serata 
nel centro di Rangoon, la ca
pitale della Birmania, è stato 
udito il crepitio delle armi au
tomatiche. Il generale Maung 
ha rinviato «a tempi miglion» 

significa che non si svolgeran
no fino a quando i militari re
steranno ai potere. Negli ulti
mi tre giorni imponenti mani
festazioni avevano chiesto la 
costituzione- di un governo 
provvisorio per la preparazio
ne delle elezioni. Quarto «gol
pe» in poco più di due anni ad 
Haiti dove il terrore sembra 
non finire mai. All'alba di Ieri 
il generale Prosper Avril ha as
sunto la guida del povero e 

rando di essere «aperto al dia-
logo». Adesso Henry Namphy 
ritroverà a Santo Domingo. 
dove è stato spedita in tutta 
fretta in esilio, Leslie Manigat. 
In mattinata nel centro della 
capitale la lolla ha massacrato 
quattro persone. Tra i militari 
si segnalano molte vittime^ 
Anche i famigerati Tonton 
Macoutes hanno, partecipato 
agli scontri. 

LINA TAMBURINO A PAGINA 9 

Carnevale segna il primo gol contro II Guatemala, nella gara d'apertura dell'Olimpiade 

CAVALLINI, MAZZANTI, MUSUMECI e PERGOUNI ALLE PAGINE 19, 20, 2 1 , 22 

Sempre più 
povero 
il Sud 
del mondo 
fta II rapporto annuale della 
Banca mondiale è una frustata 
agli ottimismi del «Nord del 
mondo». È vero, I paesi mag
giormente industrializzati cre
scono, anche a ritmi superiori 
alle previsioni. Ma è un 
•boom» con i piedi d'argilla. 
Si fonda, inlatti, su un «resto 
del pianeta» (cioè la sua stra
grande maggioranza) sempre 
più povero. Sia i cosiddetti 
paesi del Terzo mondo, che 
quelli uà medio reddito» come 
Mestico, Argentina, Brasile, 
hanno latto registrare un tasso 
annuale di crescita Interiore ai 
dodici mesi precedenti se non 
- in moltissimi cast - addirittu
ra negativo. Catastrofici an
che i dati sul reddito medio e 
sui livelli di occupazione. Ci
fre che significano disumane 
condizioni di miseria ed an
che una bomba devastante 
pronta ad esplodere sul be
nessere dell'Occidente. 

A PAGINA 8 

'Ndrangheta in azione a Reggio Calabria, come in un film di spionaggio 

Ucciso in carcere con una fucilata 
sparata da un palazzo lontano 300 metri 
Pasquale Libri, 26 anni, il più giovane rampollo del 
potentissimo clan dei Libri, in galera per associa
zione di tipo mafioso, è stato freddato con un 
.colpo di fucile mentre passeggiava nel cortile dei 
carcere. Oli ha sparato, da una costruzione esterna 
al carcere distante 300 metri, un killer di «altissimo 
livello». «Ora le cosche - dice Mario Blasco, capo 
della omicidi • sparano su bersagli strategici». 

ALDO VARANO 

• I REGGIO CALABRIA, La ri-
costruitone degli investigatori 
pare presa di peso da un film 
mozzafiato di spionaggio, in
vece è tutto vero. Il killer (aiu
tato da un complice) ha aper
to Il cavalletto o ha scelto il 
muro su cui montare pezzo 
per pezzo un fucile ad altissi
ma precisione corredato da 
un potente cannocchiale. Poi, 
dopo averlo caricato a mano 
con una pallottola ad espan
sione di quelle che si usano 

contro i cinghiali e per ta cac
cia grossa, ha iniziato la parte 
più difficile del suo lavoro. Da 
qui si misura la professionalità 
dell'assassino che, in questi 
casi, non può essere sempli
cemente una macchina pre
mi-grilletto- bisogna calcolare 
con precisione la distanza, la 
prospettiva e, soprattutto, l'in
clinazione. Tesa la trappola, it 
killer ha preso la mira ed ha 
•inchiodato» Il fucile in attesa 
della sua vittima. 

Trecento metri più in là del 
palazzo in costruzione, deser
to la domenica mattina, tra
sformato in postazione, c'è il 
vecchio carcere reggino di 
«San Pietro». Sorge accanto 
ad una chiesetta abbandona
ta, nel cuore popolare della 
città, sempre più stretto e qua
si assediato da una selva di
sordinata di palazzi in gran 
parte abusivi. Forse è l'unico 
caso in Italia di un carcere 
dentro il quale possono guar
dare i bambini dei palazzi ac
canto 

La vittima, mentre il suo as
sassino si preparava con meti
colosa professionalità, si è In
filato i jeans di marca, una ma
glietta a righe e le scarpe da 
tennis per recarsi in cortile 
«all'aria». Li c'erano già una 
trentina di detenuti, in gran 
parte «amici» di Pasquale, at
tualmente l'ospite più impor
tante del «San Pietro». Il gio
vane è apparso sulla porta che 

dà nel cortile alle 9,15, e il 
killer ha sparato subito. Un so
lo colpo e Pasquale è caduto a 
terra già morto. La pallottola 
gli è entrata dalla narice sini
stra. «Un forellino appena - di
ce Mario Blasco, capo della 
squadra omicidi reggina - che 
è diventato dietro la testa una 
voragine». 

Domenico Libri (padre di 
Pasquale) e suo fratello, en
trambi in carcere per reati dì 
mafia, sono considerati i boss 
di una potentissima cosca che 
controlla, soprattutto nel set
tore degli appalti, la zona Sud 
della città. I giudici istruttori 
Enzo Macrì e Antonio Lom
bardo, nella sentenza di rinvio 
a giudizio delle cosche coin
volte nella «guerra totale di 
mafia» che sconvolge dall'ot
tobre del 1985 la città, sosten
gono che il clan sia alleato ai 
De Stefano e principale nemi
co dei Serrai no. il cui capo, 

don Ciccio, venne ucciso as
sieme al figlio dentro l'ospe
dale di Reggio in cui era rico
verato. Ai Libri, grazie alla leg
ge La Torre, nel 1983 fu se
questrato e confiscato un pa
trimonio di alcune decine di 
miliardi. 

Nell'aprile del 1987 il fratel
lo maggiore di Pasquale, An
tonio, ora latitante, subì un at
tentato motto simile a quello 
dì ieri. I killer gli spararono ad
dosso da un palazzo confi
nante con uno dei cantieri 
edili della famiglia Libri. In 
quell'occasione il bersaglio fu 
mancato e la polizia ritrovò un 
fucile dì marca inglese col 
cannocchiale. 

L'omicidio di ieri napre la 
guerra mafiosa alla grande. I 
clan che si fronteggiano, av
vertono in questura, si spara
no ora in modo studiato col
pendo le pedine fondamentali 
delle direzioni strategiche del
le cosche avversane. 

Le prime proiezioni segnalano un calo della destra 

In Svezia la sinistra tiene 
e i Verdi entrano in Parlamento 
Elezioni svedesi: dalle prime proiezioni si profila 
una leggera avanzata della sinistra e dei comunisti 
in particolare, un forte regresso dell 'area modera
ta, ma l 'e lemento forse più di rompente è il supera
mento d a par te dei Verdi della soglia del 4 per 
cen to e il loro ingresso al Riksdag che met te in 
discussione la tradizionale ripartizione in cinque 
partiti della Camera unica svedese. 

SERGIO FINARDI 

H I La cautela è, natural
mente, d'obbligo, ma le prime 
proiezioni relative ai risultati 
delle elezioni politiche ed am
ministrative svedesi tenutesi 
ieri fanno emergere un primo 
dato: la sinistra nel suo com
plesso (socialdemocratici e 
comunisti che nell'85 aveva
no 178 dei complessivi 349 
seggO tiene e sembra addirit
tura guadagnare portandosi a 
180 seggi con un incremento 
di 2 seggi attribuito ai comuni
sti. Al blocco dei partiti di 

centro-destra (conservatori. 
liberali e centristi che nell'85 
avevano 171 seggi) vengono 
ora assegnali loO seggi. Al 
partito dell'Ambiente-Verdi 
andrebbero così 19 rappre
sentanti. Come detto, si tratta 
di proiezioni, relative però a 
508 su 734 circoscrizioni 
campione Inoltre al momen
to non è dato sapere se tale 
orientamento si nspecchterà 
anche negli oltre due milioni 
di voti (su sei milioni e mezzo 
circa di aventi diritto) che l'or

dinamento svedese permette 
di inviare con qualche antici
po attraverso uno speciale ca
nale postale. La tradizione 
vuole che tati voti siano gene
ralmente un poco più spostati 
a destra di quelli espressi nelle 
sezioni normali. 

Certamente, però, gli ele
menti (orti dì queste pnme ci
fre sono da un lato la modifi
cazione del tradizionale qua
dro di divisione in blocchi, 
borghese e socialista, del Par
lamento svedese (se si eccet
tua il periodo dal 1951 al 1957 
in cui socialdemocraici e cen
tristi governarono insieme) 
con l'ingresso dei Verdi che 
acquisirebbero una rappre
sentanza più o meno pari a 
quella dei comunisti e dall'al
tro, come detto, la tenuta del
la sinistra, tutt'altro che scon
tata. 

Una situazione economica 
che appariva alla vigilia delle 
elezioni declinante nspetto al 
trend di questi ultimi anni e 
l'aggressività degli ecologisti, 

ponevano seri problemi ri
spetto alla possibilità dì rifor
mare una maggioranza dì sini
stra, ma soprattutto un gover
no dotato di sufficiente margi
ne per realizzare progetti for
temente innovativi. Tale peri
colo al momento non sembra 
del tutto evitato. Il program
ma elettorale dei Verdi, che 
sembra abbiano ricevuto ì lo
ro consensi dall'area centrista 
e liberale (negli anni 70 pro
prio il partito centrista aveva 
costruito le sue fortune eletto
rali su una forte accentuazio
ne ecologista), non è tale da 
rassicurare rispetto ad una 
collocazione stabiie dei depu
tati verdi nel «blocco» della si
nistra. Se si dovesse confer
mare l'aumento dell'Influenza 
dei comunisti, inoltre, un rin
novato governo dei socialde
mocratici potrebbe trovarsi a 
dover pagare unprerao più al
to agli obiettivi fjn particolare 
il rafforzamento della demo
crazia economica) degli euro
comunisti dì Lara Werner. 



flioità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Scuola e studenti 

N 
ANOlUA MARQHHI 

elio stato d'animo del mondo della scuola, sul-
impegno rischia di prevalere, aggravato, il ma

lessere ormai antico. Le speranze derivano uni
camente dalla rinnovata attenzione dell'opinio
ne pubblica. Gli Insegnanti, benché aspramente 
divisi Ira loro, hanno scosso l'Indifferenza del 
mondo, politico e dei mezzi di comunicazione. 
Negli, allri paesi industrializzati l'allarme per le 
condizioni dell'istruzione, la più importante ri
n i t i per il futura, è gli stato lanciato da tempo. 
Troppo basso appare il livello culturale delle 
grandi masse per dominare la rapidità e la com
plessila dell'innovazione tecnologica e delle 
trasformazioni sociali. Queste rendono insuffi
ciente 1 apporto dei piccoli gruppi specializzati 
e richiedono una più ampia diffusione del sape
re, una più generale capacita di comprendere 
ed affrontare le contraddizioni del mondo mo
derno, Il diritto allo studio si salda cosi ad esi
genze oggettive e strutturali. 

In Italia questi problemi si pongono in modo 
peculiare. La scuola pubblica è ricca di energie, 
ma II malgoverno ed II vuoto di riforme che ha 
caratterizzato l'egemonia democristiana ha irri
gidito strutture e ordinamenti obsoleti, ancora 
rondati sulla separazione precoce tra lare e 
pensare. Mentre nella scuola le tendenze più 
aperte alle esigenze della società moderna han
no sperimentato strade nuove, il sistema, anco
ra accentrato e burocratico, ha raccolto in mini
ma parte le spinte innovative. Esso è rimasto 
lontano dalla domanda di cultura, dalle esigen
ze del lavoro e della produzione. Ora è travolto 
anche sul piano gestionale, Incapace com'è di 
regolare il carosello degli insegnanti, di trovare 
glrspazl, di sanare con equità la piaga del preca-

, Cosi, slamo gli ultimi In Europa come esten
sione dell obbligo, soffriamo elevatissime per
centuali di abbandono (120.000 ragazzi nello 
•cono anno), registriamo l'aggravarsi del diva
rio ira Nord e Sua e delle difficolti della scuoia 
nelle «ree metropolitane. La scuola resta pove
ra di funzioni; poche attivila di recupero e di 
sostegno te ciò perpetua il mercato delle lezio
ni private}, vuoto nel campo dell'educazione 
degli adulti. GII insegnami, che con il contrailo 
hanno recuperato finalmente un pesame deficit 
nelle retribuzioni, restano vincolati da un'orga
nizzazione del lavora mutilala di strumenti effi
caci per l'agglomamentq e la verifica del risulta
li. Sono troppi, certo, di fronte al calo demogra
fico, ma solo perche la loro professionalità è 
una risorsa in gran parte inutilizzata. 
, Questi mali tradizionali rischiano di aggravar

si per l'attacco politico a cui la scuola pubblica 
è sottoposta, SI sono mosse contro di essa ten
derne integraliste come il Movimento popolare, 
In singolare connubio con la lesi liberala alcu
ni espqnenll socialisti. I democristiani e lo stes
so ministro sembrano aver accettato la sfida e 
passano subito dalle parole al fatti. 

li pasticcio della maggioranza sull'ora di rell-

9Ione trova ora sostegno nella grave sentenza 
el Consiglio di Stato che, sostituendo al princi

pio di facoltativita un'opzione obbligatoria tra 
materie diverse, vanllica l'accordo sull'articolo 
9 del nuovo Concordato e mette In discussione 
la collaborazione Ira «credenti e non credenti». 
tante si sa della rovistane dell'Intesa e della 

.Cresce il tasso di analfabetismo 

bllità di eliminare l'anomalia dell'insegna-
mento confessionale nella scuola materna. In 
questo clima, il ministro se ne esce .con una 
proposta di finanziamento alla scuola privata, 
-"""alata su un inaccettàbile Interpretazione 
Iella Costituzione. Il fatto più grave è che la 

proposta s'Inquadra in un progetto complessivo 
che usurpa il termine di autonomia, Senza tra
sformare l'assetto fondamentale del governo 
scolastico, e lasciando in 

condizione di subalternità gli enti locali, gli 
organi collegiali, gli insegnanti, gli studenti del
le scuole superiorVesao rischia di consegnare 

verebbero. 

, uni «I rendono ben conto che la scuola non può 
' realare come, che deve rinnovarsi sulla base di 

§ritari di autonomia, di flessibilità, di produttivi-
I culturale, di efficienza. Questo, pero, avverrà 

solo se si affermeranno pienamente i principi di 
democrazia, di equità, di programmazione con
tro gli squilibri. Una scuola nuova deve fondarsi 
necessariamente sul pluralismo, non può se
gmentarsi secondo le diverse opinioni religiose 
e secondo gli interessi economici privilegiali. 

H nuovo anno scolastico Vede; dunque, deli
nearsi progetti diversi. Nessuno di essi ha una 
maggioranza precostituita. La ripresa delle rifor
me e II concreto rinnovamento della scuola ri
chiedono la formazione di una maggioranza 
nuova nel Parlamento e soprattutto nella socie-
la. Una maggioranza che abbia a cuore I princi
pi del pluralismo e della laicità, che affermi II 
diritto di ogni giovane ali eguaglianza di oppor
tunità e risponda, insieme, alle esigenze dì uno 
sviluppo fondato su una più ampia diffusione 
del sapere. 

E se la cultura e la scienza sono le risorse 
principali del nostro futuro, il progetto riforma
tore dovrà disporre degli investimenti necessa
ri, La. scuola è una priorità nel paese. Prioritaria 
sia, dunque, anche nel bilancio dello Stato. 

Questi gli auguri dei comunisti per il nuovo 
anno di lavoro. 

Secondo stime attendibili, un ragazzo su cinque 
non sa leggere e scrivere. L'industria in allarme 

E l'America 
si scoprì ignorante 

L'America scopre di aver trascurato e dissipato 
negli anni del reaganismo il «capitale umano». L'in
dustria e i servizi del futuro richiedono lavoratori 
assai più preparati di quelli di ieri. Ma si ritrova con 
un quinto dei giovani americani che è «pràticamen
te analfabeta». E ora è lo stesso mondo del «busi
ness» a denunciare con angoscia la spada di Da
mocle del degrado sociale sullo sviluppo, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• s i NEW YORK. La McDonald 
ha trovato un ripiego. Sui tasti 
delle casse ci sono ora disegni 
anziché lettere: hamburger, 
dóppia cheesburger, palatile 
fritte, coca-cola, e cosi via. 
Upa Inarca di computer fa 
pubblicità in tv mettendo di 
ironie alla tastiera e al moni
tor del proprio prodotto un ti
po ciccia e muscoli e sguardo 
ottuso: il messaggio è che i 
programmi sono cosi semplici 
che li può usare anche un go
rilla. Il fatto è che un america
no su cinque e oggi pratica
mente analfabeta. E non solo 
Ira i vecchi braccianti del Sud 
o tra gli Immigrati di recente 
dall'America centrale; secon
do alcune stime «funzional
mente analfabeti» sono un 
quinto del giovani, cioè della 
generazione per cui tradizio
nalmente Il primo Impiego e 
vendere hamburger. La tecno
logia al servizio della dequali
ficazione del lavoro può ma
gari anche andar bene per 
l'industria del fasi-food. Ma 
per il futuro di una società e di 
un'economia che vorrebbe 
continuare a considerarsi co
me la più avanzala nel mondo 
è un Incubo. 

Non solo la fabbrica, ma 
anche gli uffici e i servizi di 
domani richiedono forza lavo
ro che sappia leggere e scrive
re, far di conto, conosca 1 
computerà, abbia un minimo 
di informazione scientifica e 
di preparazione culturale. Il 
lavoro sta attraversando una 
trasformazione nvoluzionana 
paragonabile a quella della 
trasformazione dei contadini 
in operai nel corso della pri
ma rivoluzione Industriale, av
vertono studi come quello 

sull'«Eta della macchina inteli-
gente» di Shoshaha Zuboff, 
studiosa in biblioteca dell'In
ghilterra del primo Ottocento 
e sul campo degli uffici dell'A
merica «post-industriale». 
•Molto del successo del Giap
pone derimdaLlattqjCtie i lo-
ro operai sanno Interpretare la 
matematica avanzala, leggere 
progetti complessi, eseguire 
compiti sofisticati in fabbrica 
assai meglio del loro colleghi 
americani», avverte Meny I. 
White, docente di sociologia 
comparati all'Università di 
Boston e autore di un libro 
sulla «sfida giapponese nell'i
struzione», Anche nel servizi, 
predicono gli esperti, ci vorrà 
un livello di conoscenze supe
riore a quello che occorreva 
dieci ovent'arini fa, 

Eppure è proprio la forza la
voro qualificata dalla cono
scenza che è diventa merce 
rara negli Sfati Uniti. E non si 
tratta solo del fatto - denun
ciato con preoccupazione re
centemente dalla stampa -
che gli Usa ormai sono co-
stretti a importare Ingegneri e 
tecnici (si calcola che gliene 
mancheranno da 400.000 a 
mezzo milione da qui alla fine 
del secolo)] Il gap e molto più 
in profonditi. Ti Dipartimento 
del Lavoro ha inventalo un 
metodo per misurare, su una 
scala da uno a sei, i livelli di 
capaciti di lettura, scrittura e 
di vocabolario necessari a una 
determinala mansione. Il pri
mo livello usa 2.500 vocaboli 
appena, legge da «5 a 125 pa
role al minuto e sa scrivere so
lo frasi elementari; il secondo 
usa 5-6000 vocaboli, legge da 
190 a 215 parole al minuto e 
scrive anche frasi complesse. 

Ebbene, secondo una ricerca 
del Hudson Institute, tre quar
ti delle nuove leve detta forza-
lavoro americana non oltre
passeri questi due primi livel
li, ma dovrà far a botte per 
essere arruolata nel 40* dei 
nuovi posti di lavoro, GII altri 
posti di lavoro richiederanno 
almeno un terzo livello di qua
lificazione, quello che con
sente di leggere un semplice 
manuale e stendere un rap
porto elementare. Ma solo po
co più di un quinto dei nuovi 
Impiegati 01 22%) arriverà a 
tanto. 

Gii oggi la Chemical Bank 
di New York deve esaminare 
una quarantina di candidati 
per trovarne uno da addestra
re per gli sportelli. La New 
York Telephone ha dovuto fa
re il tesi a 60.000 candidali a 
mansioni di centralinista e ri
paratore per paterne assume
re 3000. Se II chiami trovi mil
le voci addestrate a ripetere 
con estrema cortesia una doz
zina di formule, ma nessun 
che ti sappia dire, mettiamo, 
come istallare un modem 
compatibile con quelli euro
pei. «Prima maneggiavano un 
cavo di sei pollici di diametro, 
ora devono Imparare a usare 
le fibre ottiche, cioè a separa
re fibre delicatissime, quasi 
come un chirurgo del cervel
lo», dice il direttore della for
mazione dell'azienda telefoni- . 
ca newyorkese. Il fatto è che 
gli oggi, se chiami qualcuno a 
riparare la linea, l'Impressione 
è di un'efficienza Inferiore a 
quella del Terzo mondo. Sen
za contare i commessi imbra
nati e le code alle casse di Ma-

§t's («il più grande magazzino 
el mondo») più esasperanti 

di quelle allo Youyi Shandien 
di Pechino. 

In buona parte il problema 
del degrado culturale della 
forza lavoro si sovrappone a 
quello etnico. Se due giovani 
bianchi su tre sono in grado di 
consultare un articolo di gior
nale o un prontuario, la per
centuale scende al 40% per i 
giovani ispanici e al 25% per i 
giovani neri. Eppure demo
graficamente è da questi due 

ultimi serbatoi che proverrà la 
maggior parte delle nuove le
ve per il mercato del lavoro da 
qui al 2000 e oltre. All'origine 
c'è il fatto che un quarto degli 
americani nasce da ragazze 
madri giovanissime, senza un 
padre che li mantenga a sni
dare, il 42% finisce col vivere 
a carico di uno solo del geni
tori prima di raggiungere il di
ciottesimo anno di età, e meli 
degli studenti delle scuole 
dell'obbligo nel ghetti per neri 
e Ispanici sono costretti dalle 
bocciature ad abbandonarle 
prima di finirle. Ed è ovvio su 
questa base che si stimi che il 
60% dei 440.000 detenuti nel
le prigioni dello Stalo di New 
York non sia in grado di legge
re e scrivere ad un livello su
periore a quello delle scuole 
elementari. 

Dopo anni di disinteresse 
reaganiano per i problemi so
ciali, in base all'assumo che 
bastano I meccanismi sponta
nei del mercato a riaggiustare 
lutto, l'America scopre con 
orrore, a cominciare dal mon
do del «business» non sospet
to di tenerezze umanitarie, 
che hanno lasciato deperire e 
dilapidato il «capitale uma
no». «La frattura tra la metà 
superiore e quella inferiore 
della società si è allargata nel
l'ultimo decennio, comunque 
si rigirino le statistiche - dice 
il professor Richard B. Free-
man dell'Università di Har
vard - il fatto è die il persona
le istruito, qualificato e gli ad
detti a certe industrie sono an
dati bene, gli allri no». Il pro
fessor Edward Dennison, 
esperto dì economia della 
crescita, riscopre che lo svi
luppo americano dal '48 
alf'82 è stato dovuto per un 
terzo all'accrescersi del livello 
di istruzione della forza-lavo
ro e per un altro terzo dall'in
novazione e dal «know-how» 
tecnologico, anch'esso dipen
dente in ultima analisi dall'i
struzione. 

Le prime forti denunce sul 
costo economico del degrado 
scolastico e sociale erano par
tite lo scorso anno da ambien
ti industriali. Il semplice calco

lo economico è che costa 
molto di più assistere disoccu
pati, curare bimbi nati malnu
triti, mantenere carcerati, non 
trovare lavoratori sufficiente
mente qualificati che elevare 
il livello di istruzione. Erano 
seguite impressionanti denun
ce sull'aanalfabetismo cultura
le» prodotto dalla scuola e 
dalla tv, si era discusso del fat
to che buona parte dei liceali 
non solo non ha la minima 
idea di dove stia il Vietnam sul 
mappamondo, ma fa fatica ad 
individuare gli Stati Uniti. Ora 
è il «New York Times» ad apri
re in prima pagina una serie di 
articoli densi di dati da cui ri
sulta che «oltre 23 milioni d| 
americani sono funzional
mente analfabeti», cioè non 
sono In grado di applicare una 
capacità di leggere e scrivere 
teoricamente pari a quella di 
un alunno di terza elementare 
alla vita quotidiana o al lavo
ro. Significa non solo che non 
sono in grado di leggere libri 
o giornali, ma che hanno diffi
coltà a riconoscere un'indica
zione stradale, a leggere le in
dicazioni alle fermate dell'au
tobus e del metrò, a leggere le 
istruzioni per l'uso di un pro
dotto farmaceutico, a leggere 
e compilare un modulo di do
manda per l'assistenza sociale 
o per l'assunzione in un'azien
da, le condizioni per un presti
to in banca, si trovano non so
lo perduti di fronte ai com
plessi formulari per l'iscrizio
ne nelle Uste elettorali ma an
che in difficoltà persino nel 
leggere «i nomi dei candidati 
presidenziali nella cabina 
elettorale» dove il prossimo 
novembre dovranno non co
piarli sulla scheda ma sempli
cemente tirare una manovel
la. 

•business Week», la Bibbia 
settimanale di Wall Street, de
dica un rapporto speciale 
estremamente allarmato di 
ben 40 pagine al «Declino del- ' 
la forza-lavoro americana» e 
sostiene che «forse gli Stati 
Uniti stanno entrando in un'e
ra in cui l'aver trascurato la 
metà più povera della società 
comincia a minacciare il be
nessere dell'intera nazione». 

Intervento 

Le pensioni 
delle donne: 
i nostri diritti 

ELENA CORDONI 

S i toma a parlare 
di pensioni, il 
governo ha pre
sentato ai sinda-

• • « a cali la sua enne
sima proposta di riforma. 
Le donne comuniste sono 
impegnate affinché la rifor
ma pensionistica si misuri 
con > veri grandi cambia
menti avvenuti nel nostro 
paese e sia capace di ri
spondere alla nuova identi
tà delle donne ma anche si 
misuri con l'attuale colloca
zione delle donne rispetto 
al sistema pensionistico 
pubblico: le donne italiane 
hanno infalli il «privilegio» 
di avere le pensioni più bas
se. Qualche dato? Delle 
pensioni di vecchiaia che 
hnps ha liquidato ai lavora
tori dipendenti negli ultimi 
anni il 54% delle lavoratrici 
ha meno di 20 anni di con
tributi, mentre questo «privi
legio» appartiene solo al 
19% degli uomini, Inoltre 
solo II 20% delle lavoratrici 
riesce a lavorare per oltre 
30 anni mentre il 60% degli 
uomini supera I 30 anni di 
contribuii. 

Nel 1986 il fondo pensio
ni lavoratori dipendenti 
dell'lnps ha erogato 
4,115.000 pensioni di im
porto inferiore alle 400.000 
lire mensili: Il 71% di queste 
pensioni erano destinate al
le donne (un bel record!). 

E non si può dire che 
questo rapporto con il lavo
ro di mercato e quindi con 
la pensione appartenga sol
tanto al passato. La preca
rietà, la stagionalità, la fles
sibilità, l'evasione contribu
tiva, la mancanza di lavoro 
è tema dell'oggi, materia 
del presente. 

Solo la forza delle donne 
è riuscita a convincere il go
verno a non proporre l'ele
vamento del periodo mini
mo (15 anni) per maturare 
11 diritto alla pensione. Dob
biamo andare oltre: questo 
è tema che riguarda tutti i 
lavoratori stagionala e pre
cari <uqminl e donneiCMa 

pensionabile è necessario 
che II governo accolga le 
istanze delle donne tornan
do a leggere la piattaforma 
che ha dato luogo alla gran
diosa manifestazione' di 
donne del 26 marzo pro
mossa dai Coordinamenti 
femminili Cgil, Clsl e Uil. 

L'elevazione obbligato
ria, seppur graduale, dell'e
tà pensionabile per le lavo
ratrici del settore privalo 
prima a 60 anni - con la 
conseguente parificazione 
con gli uomini - viene moti
vata come un tributo neces
sario da pagare in nome 
della pariti. Siete uguali? 
Allora non ci devono essere 
privilegi. Chi si ferma a ri
flettere che meli del gene
re umano (gli uomini) non 
si fa ancora carico del lavo
ro familiare e di cura? Nes
suno può negare che il lavo
ro di riproduzione sociale 
(verso i figli, verso gli anzia
ni, verso il marito) è svolto 
ancora dalle donne. Sono 
loro infalli che ancora si so
stituiscono ai servizi insuffi
cienti ed alla non collabora
zione maschile. Il doppio 
lavoro, la doppia presenza 
si traducono in doppia fati
ca (così come ha ncono-
sciuto in recenti sentenze la 
Corte costituzionale). Que
gli esponenti socialisti che 
hanno parlato di «parità 

egoista» conoscono la pe
sante e faticosa realti del 
doppio lavoro delle lavora
trici? Le donne democri
stiane che parlano della 
possibilità di conciliare i 
ruoli delle donne come si 
collocano con questa scella 
del loro partito che rende 
più difficile la vita delle 
donne? Finché il lavoro la
minare è distribuito In mo
do cosi discriminante tra 
donne e uomini, è giusto 
che continui ad esprimersi 
una differenza di trattamen
to che espliciti e renda visi
bile una «solidarietà» da 
parte dei lavoratori verso le 
lavoratrici. Inoltre, e non mi 
sembra un argomento da 
sottovalutare, non vi è dub
bio che se tutte le donne 
occupate fossero costrette 
a lavorare dieci anni di più, 
le giovani donne disoccu
pate avrebbero ancor meno 
speranza dì trovare lavoro. 

L'età pensionabile, oggi 
esistente nel" nostro paese, 
è un sistema flessibile e vo
lontario. Passare ad un regi
me obbligatorio sarebbe 
una operazione Incompren
sibile. 

Ma le ragioni che ci por
tano a dire che non condivi
diamo una riforma pensio
nistica di lai fatta (in altri 
tempi si sarebbe detto «pa
gata sulla pelle delle don
ne») sono più di londo. I 
cambiamenti avvenuti In 
questi 10 anni nel nostro 
paese sono stati grandi; la 
composizione della forza 
lavoro (di eli, di genere, di 
formazione), il passaggio 
da una società a prevalenza 
industriale ad una società 
che sempre più si espande 
verso i servizi, la richiesta di 
sempre maggiore flessibili-
li. 

P er accogliere 
questi cambiai 
mentì ci vuol! 
una capacità 

_ M progettuale che 
' * cambi ' " 

delle regole ajjuall.. 
che dovranno essere 
peri lavoratone le l_ 
trici (pubblici e privali); 
dovranno saper esprii 
un modo nuovo per valuta
re lutti i lavori delle donna; 
che dovranno saper intro
durre un modella, flessibili 
e alternativo. E giuntò li mo
mento di ragionare su un di
verso rapporto fra tempi di 
formazione, dì cura, di vii* 
e di lavoro, combinando 
gii momenti di lavoro du
rante il periodo scolastico; 
facendo usufruire, nel au
so della vita lavorativa, di 
periodi di tempo da utilizza
re in altre attiviti (formazio
ne e riqualificazione; con
gedi parentali per la cura 
dei figli; congedi per motivi 
di famiglia; congedi per esi
genze culturali, ecc.). E lut
to questo senza rilevanti va
riazioni di reddito e sena* 
venire danneggiati, sul pia
no previdenziale e assisten
ziale. Un sistema che pro
lunghi la permanenza al la
voro oltre l'età pensionabi
le in modo flessibile e vo
lontario costituirebbe la 
premessa per una uniti del
le lavoratrici pnvate e pub
bliche evitanda di lare 
un'operazione dì astratta 
parità, ma riconoscendo 
con strumenti adeguali agli 
anni 90 il valore sociale del
la matemiti. 
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«va Sabato scorso l'Unità 
ha pubblicato una lettera del 
compagno Mario Turrini di 
Torma (Siena) che merita 
una segnalazione. 

Questo compagno, un 
vecchio fornaciaio pensio
nato, ogni domenica conti
nua a distribuire 30 copie 
dell'Uniti, sottoscrive parte 
della sua pensione, acquista 
20 metri del Parco di Campi 
Bisenzio dove si svolge la fe
sta nazionale ed è, come si 
usa dire, sempre sulla brec
cia. Non si è né stancato, né 
pentito. Mario è certo come 
lami altri vecchi militanti 
che in queste settimane ab
biamo incontrato nelle fe
ste; e con loro molli ragazzi 
e ragazze che hanno lavora
lo con la lena e la passione 
politica, degli anziani. Non 
so se sbaglio, ma mi pare di 
avere colto nelle feste un se
gno nuovo rispetto allo scor
so anno. «La Stampa», saba
to scorso, ha pubblicato un 
servizio di Alberto Raplsar-
da con questo titolo: «Nelle 
feste dell'Uniti più affari che 

politica». Si tratta di uno slo
gan vecchio. Affari? Affari 
puliti, alla luce del sole, frui
to del lavoro volontario e 
del sacrificio di migliaia di 
donne e uomini che sanno 
quel Che vogliono e perché 
lo vogliono. Affari fatti da 
chi considera la politica un 
grande impegno civile e mo
rale e non un «affare». 

Non sono «affari» fatti con 
Sindona e Gelli. 

Abbiamo raccolto denaro 
sudato e pulito, a viso aper
to. Altri hanno raccolto da 
•ignoti» denaro sporco per 
pagare il riscatto di Ciro Ci
rillo alle Brigale rosse e alla 
camorra. Rapisarda dice che 
i comunisti «non riescono 
ad andare al governo». E ve
ro e questo deve farci riflet
tere. Ma non pensiamo di 
andarci diventando anche 
noi soci degli «Ignoti». Il no
tista della «Stampa» scrive 
che ì comunisti in mancanza 
di una linea politica «netta e 
accettata» hanno speso 
mezzi ed energie grandi per 
realizzare una «mega-fiera 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Chi ruba pesche 
chi alba tutto 

dei divertimenti». 
E Rapisarda che ha invece 

una linea «netta e accettata» 
come quella del suo giorna
le non si diverte. Peccato, 

Ma dovrebbe capire che 
tutti quei comunisti che ha 
visto impegnati nelle feste e 
che sono stati nei mesi scor
si, e forse lo sono ancora, 
amareggiati critici nei con
fronti della direzione del 
Partito, hanno dato più ten
sione e spessore politico al
le feste: nel lavoro e nei di
battiti. Questo è il senso ve
ro delle feste dì quest'anno. 
Altro che Fiere! 

In questa mia nota ho fat

to riferimento alla lettera di 
Mario Turrini non per parla
re delle Feste dell Uniti ma 
per riprendere l'inizio dello 
scritto del nostro compagno 
fornaciaio che dice: «Nel 
1948 in seguito alle manife
stazioni per l'attentato al 
compagno Togliatti, fui arre
stato e feci dieci mesi di car
cere. Al processo fui assol
to». Per essere assolto in 
quegli anni e in quel clima 
I arbitrio poliziesco doveva 
essere veramente enorme. 
Quanti furono i compagni, 
comunisti e socialisti, che 
furono anche discriminati 
nel lavoro? Molti. E a tanti 
andò peggio. Persero anche 

la vita Furono ammazzati. 
Ricordare queste cose oggi 
non è retorica se penso al
l'esaltazione invereconda 
che si fa di quegli anni. E 
non solo dalla De ma dai 
«pentiti» approdati nell'area 
craxiana, come quei profes
sori che abbiamo visto a Ri-
mim, genuflessi davanti a 
Formigoni. 

• » • 
Sempre sabato scorso su 

«La Stampa» ho letto una 
storia che collega bene gli 
anni 50 con gli anni 80. Nel 
1957 un signore che si chia
ma Francesco Monaco era 
solo un ragazzo e fu condan
nato dal pretore di Santa 

Maria Capua Vetere «per 
avere rubato alcune pesche 
da un frutteto». Nel gennaio 
del 1987, trent'anni dopo, il 
governo italiano ha dichiara
to decaduta la nomina di 
Monaco ad usciere delle Po
ste perché, si legge nella no
ta ministeriale, quel furto 
«costituiva causa ostativa al
l'instaurazione del rapporto 
di lavoro». D'altro canto l'in
teressato, avendo dimenti
calo di essere un pregiudica
to, non aveva chiesto e otte
nuto una sentenza di riabili
tazione. Gelli nella sua me
moria difensiva ha scritto 
che era «incensurato». 11 sig. 
Monaco invece aveva, come 
si dice al mio paese, «le car
te macchiate». La giustizia, 
come è noto, è rigorosissi
ma e giusta. E chi trent'anni 
fa aveva rubato qualche pe
sca, anche se dopo è stato 
un cittadino esemplare non 
può fare l'usciere in un'am
ministrazione come quella 
italiana 

dove ormai prevale il mo-, 
derno, anzi il post-moderno 

e le trutte si contabilizzano 
con sigle e computer raffina-
tissimi. Un ladro di pesche ci 
ncorda solo l'Italia povera 
del film «ladri dì biciclette». 
Questo Monaco è un disa
dattalo. E poi quanti sono i 
ministri e i sottosegretari 
che dal 1957 ad oggi sono 
stati condannati per aver ru
bato (perché)? 

Solo Tanassi, che giusta
mente protesta. 

Quanti sono, dal 1957 ad 
oggi, i ministri e i sottosegre-
tan nominati senza che, co
me Monaco, avessero chie
sto e ottenuto la riabilitazio
ne? Nessuno. Anche perché, 
come ho detto, nessuno di 
loro è stato mai condannato 
per furto (di pesche). 

Il Tar nei giorni scorsi, ac
cogliendo il ricorso del la
dro dì pesche, ha sospeso ti 
provvedimento governativo. 

Il sig. Monaco ha ora la 
speranza dì poter lare l'u
sciere. Non è escluso che 
quando avri quel posto mi
nistro delle Poste sari Nico-
lazzi. Auguri, caro Monaco. 

• I l i 2 l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

Emergenza 
ambiente 

Dura requisitoria del presidente della Repubblica a Bologna 
«Siamo la quarta potenza industriale del mondo ma non riusciamo 
a risolvere il controverso problema della Karin B. 
Cossiga ha auspicato una «nuova primavera» della tutela ecologica 

«Sono angosciato per quei veleni» 
«Provo angoscia... siamo la quarta o quinta potenza 
del mondo, almeno diciamo di esserlo, e una nave 
contenente rifiuti continua a circolare senza sapere 
chi e come debba provvedere». Parole durissime 
del presidente della Repubblica ieri a Bologna, con
tro chi non si Impegna per la salvezza della «casa 
dell'uomo». Occorre «una nuova primavera», e la 
cooperazione può rendere concreta l'utopia. 

QUIA NOSTBA REDAZIONE 

JENNER MELETO 

•a) BOLOGNA. Non ha in ma
no nessun foglio, e tiene subi
to a dire che II silo discorso 
non era preparato, Ma non se 
la teme di negare una risposta 
a chi i come il presidente del
la Regione Emilia-Romagna -
gli aveva appena chiesto un 
maggiore impegno del gover
no e del Parlamento per la sal
vezza della terra, del fiumi, 
dell'Adriatico che sta moren
do. Francesco Cossiga, presi
dente della Repubblica, sem
bra quasi liberarsi di un peso. 
No, non riesce ad accettare 
che navi piene di veleni sol
chino I mari senza che nessu
no decida, che nessuno inter
venga con competenza. «A 
me, cittadino di un paese che 
si vanta di essere la quinta o 

quarta potenza industrializza
ta del mondo (comunque sla
mo fra le prime sette) è sem
brato strano che una nave 
contenente rifiuti continuasse 
a circolare senza che si sapes
se chi e come dovesse prov
vedere. Questo a me, sempli
ce cittadino, ha dato ango
scia: la nave Infatti non cessa
va di essere Inquinante solo 
perchè era in mare. Se quella 
nave fosse affondata, ci ren
diamo conto di cosa poteva 
significare?», Cossiga ha detto 
di «non voler rivolgere critica 
a nessuna delle autorità coin
volte*, di parlare come «citta
dino». Ma le sue parole pesa
no come macigni sul governo 
e su tutti coloro che hanno 

permesso il «balletto» della 
Karin B. e delle altre navi fra 
un porto e l'altro 

E la cooperazione - ha ag
giunto fra gli applausi - fra 
Stato ed enti locali, e fra diver
si paesi, lo strumento con cui 
affrontare problemi come 
questi. «Anche per un fatto 
che è sotto gli occhi di tutti, la 
lamosa nave, non so adesso 
dove sia attraccata». 

Le premesse a questo duro 
attacco erano slate illustrate 
già in mattinata, quando il pre
sidente aveva ricevuto, * 
neU'aula magna dell'ateneo 
bolognese (nell'ambito delle 
celebrazioni dei novecento 
anni dell'«Alma mater studio-
run», la laurea ad honorem in 
giurisprudenza Aveva parla
to, nella sua prima «lezione» 
come neodottore, di opinione 
pubblica e «governi di Stati» 
che «non sembrano ancora in
camminati in direzione di 
quell'azione energica e con
centrata che pure risulta or
mai ineludibile ed urgente». 
Aveva auspicato una «nuova 
primavera»: «Sarebbe vano 
anche parlare di libertà e giu
stizia, se non riuscissimo a 
conservare la "casa dell'uo

mo". Occorre l'impegno di 
tutti, perché nell'inquinamen
to non esistono frontiere, ma 
soltanto "lati nazionali di un 
un unico grande problema 
mondiale'1!'. Nell'aula più rac
colta del consìglio regionale, 
il presidente ha voluto riflette
re, a voce atta, su come sia 
possibile salvare questa «ca

sa». «Il problema dell'ambien
te per molto tempo è stato re
legato nel campo dell'utopia. 
Ma io ho avuto sempre grande 
rispetto per chi professa l'uto
pia, anche perché questa pa
rola fu creata da Tommaso 
Moro; la scrisse, ma poi fece 
una cosa motto concreta: per 

testimoniare fedeltà alla sua 
coscienza si fece tagliare la te
sta. Utopìa non è quindi man
canza di realismo o sradica
mento dalla realtà. Anche 
l'ambientalismo è stato lan
ciato con una visione utopi
ca... Ma credo che ecologia 
ed ambiente abbiano un gran

de valore umano perché ri
chiamano la centralità del
l'uomo, mettono in discussio
ne la gerarchla dei beni mate
riali fra di loro e 11 confronta
no con gli altri beni che erario 
la virtù dell'uomo,..». 

C'è stata sorptesii. per que
sto discorso franco, e subito 
sono scrosciati gli applausi. 

1 - Ieri, sera firmata una nuova ordinanza dopo quella bocciata dal prefetto 
I portuali minacciano di entrare in sciopero per bloccare le operazioni di sbarco 

Il sindaco di Livorno vieta lo scarico dei fusti 
Il prefetto di Livorno annulla l'ordinanza del sin
daco sulla Karin B., ma il sindaco replica che non 
rinuncerà ai propri poteri. Ieri sera ha emesso 
una nuova ordinanza. Cgil, Cisl e Uil invitano i 
lavoratori del porto a scioperare nel caso fosse 
dato loro ordine di far entrare la nave. Il Consi
glio comunale conferma la validità delle scelte 
operate dal sindaco. 

PAOLO MALVENTI 

U racentt man («suzione di protesta a Livorno per I arr vo della Karin B 

M i L'ordinanza del sindaco 
era illegittima fin dal momento 
in cui è stata emessa, ha detto il 
prefetto di Livorno dottor Ba
sa, in quanto il sindaco non ha 
competenze ad Intervenire su 
questioni che riguardano II de
manio marittimo. La sua presa 
di posizione, doverosa, non ha 
comunque pienamente convin
to, sul plano giuridico, gli 
esperti della giunta municipale. 
Per Paolo Bassano, assessore 
al contenzioso, l'ordinanza è 
legittima, semmai illegittimo 
l'annullamento in quanto il pre
fetto non 'è gerarchicamente 
superiore al sindaco quando 
questi emette ordinanze in qua
lità di massima autorità sanita
ria locale e nel territorio comu
nale sono da considerarsi an
che le aree demaniali. Ma al di 
là delle dispute giurìdiche, di 
cui arbitro unico può essere so
lo il Tribunale amministrativo, 

la sostanza politica sta nel fatto 
che II sindaco, preso atto dì 
questo annullamento, ha di
chiarato che non rinuncerà al 
dovere di tutelare la città, il suo 
territorio, la salute dei cittadini. 
Per questo motivo il pomerig
gio domenicale del sindaco e 
di alcuni suoi collaboratori tec
nici e giuridici è trascorso nello 
studio di una nuova ordinanza 
che Impedisca lo scarico dei n-
fiuti, pur consentendo l'ingres
so della Kann nel porto. 

Si tratta di una materia 
giuridicamente complessa 
ed anche una sfida al diritto 
amministrativo. IL sindaco 
ha firmato l'ordinanza nella 
tarda serata di ieri. 

Nel palazzo civico non si 
era mai vista dal dopoguer
ra una seduta del Consiglio 
comunale in giorno festivo; 
malgrado ciò la sala era af
follata di consiglieri e di 

pubblico. Nella sua introdu
zione il sindaco ha ripercor
so l'iter di questa vicenda 
fino alle ultime battute del
l'incontro romano e del col
loquio con De Mita e Ruffo-
Io. Da quanto ha detto il sin
daco è emersa una immagi
ne di approssimazione e im
provvisazione avuta dai vari 
ministeri incaricati che han
no finito per far degenerare 
l'operazione di rientro dei 
rifiuti tossici in una emer
genza. «Una gestione scia
gurata che - h a detto Ro
berto Benvenuti - ha richie
sto l'intervento della presi
denza del Consiglio dei mi
nistri». Un giudizio sul go
verno che le minoranze, 
Psi, De, Pri, non si sono sen
titi di condividere ed hanno 
contrattaccato, nel vano 
tentativo di difendere un 
governo pasticcione. Al ter
mine comunque è prevalsa 
la tesi della giurila sostenuta 
da Pei-e Dp nella quale in 
sostanza vengono chieste al 
governo precise garanzie 
sulle operazioni da compie
re all'interno detto scalo li- , 
vomese. In pratica il porto 
di Livorno deve essere con
siderato solo come porto dì 
transito di questa merce. Da 
qui la nuova ordinanza e la 
richiesta urgente al governo 

affinché siano chiariti alcuni 
punti del decreto. Questa 
mattina il sindaco si recherà 
a Firenze per incontrare il 
presidente della Regione 
Toscana, Gianfranco Bario-
lini, nominato dal governo 
commissario ad acta per 
l'operazione Karin B. ed è 
sicuro che anche al «com
missario» saranno richieste 
le garanzie necessarie. In
tanto a Livorno sale la feb
bre della nave dei veleni; gli 
inviati sono sguinzagliati 
per sapere dove si trovi que
sta benedetta nave, una 
troupe della Rai ha affittato 
un motoscafo per andarle 
incontro. Il suo arrivo in ra
da è previsto dalla Capita
neria di porto per le prime 
ore di questa mattina. Intan
to il sindacato Cgil, Cisl e 
Uil ha inviato una lettera a 
Capitaneria di Porto, or
meggiatori, lavoratori dei ri
morchiatori e ai piloti di 
porto invitandoli ad effet
tuare uno sciopero imme
diato e a tempo indetermi
nato se fosse dato loro l'or
dine di far entrare la nave in 
porto. Questo perché al 
momento attuale non sono 
ancora state date sufficienti 
garanzie alle organizzazioni 
sindacali per la tutela della 
salute dei lavoratori e dei 
cittadini livornesi. 

Oggi riapre i battenti la fabbrica di coloranti 

Al Palio di Asti 
volantini contro l'Acna 
Le popolazioni della Valle Bormida inquinata non 
hanno Intenzione di manifestare contro i 700 ope
rai dell'Acna di Cengio, che stamane tornano al 
lavoro dopo 45 giorni di chiusura della fabbrica di 
coloranti della Montedìson. Delegazioni sono in
vece andate ieri ad Asti a distribuire volantini alle 
centomila persone che assistevano al Palio, ed 
hanno in programma altre clamorose iniziative. 

•JJI TORINO. Non si prevedo
no manifestazioni stamane a 
Cengio, quando i 700 operai 
dell'Acna-Montedlson torne
eranno a varcare i cancelli del
la fabbrica dopo 45 giorni di 
chiusura cautelativa. Ma que
sto non significa affatto che sì 
sia placata la protesta delle 
popolazioni inquinale della 
Val Bormida contro la deci
sione del governo di autonz-
zare l'Industria di prodotti chi
mici per coloranti a riprende
re l'attività. Semplicemente 
hanno deciso di risparmiare, 
almeno per II momento, la 
porzione ligure dell'alta valle 
dove sorge lo stabilimento, 
per puntare su altri obiettivi. 

Ieri I valligiani hanno rag
giunto in gran numero Asti, 
dove hanno distribuito volan
tini alle centomila persone 
convenute in città per assiste
re al tradizionale palio. Dopo 
una «trattativa» con gli orga
nizzatori, gli abitanti della Val 
Bormida hanno garantito che 
non avrebbero turbato la sto
rica manifestazione, a patto 
che il Tg3 desse notizia (cosa 
che è puntualmente avvenuta) 
della loro presenza, dei motivi 
della protesta e delle immi
nenti dimissioni annunciate 
da buona parte dei 59 sindaci 
della valle. Il prossimo appun
tamento è giovedì a Cairo 
Montenotte, dove compari

ranno davanti al pretore i diri
genti dell'Acna per risponde
re di violazioni della legge 
Merli 

Intanto le Usi della zona e 
gli ullici tecnici della Regione 
Piemonte si preparano a tene
re sotto stretto controllo gli 
scarichi dell'Acna I sindacati 
liguri hanno concordato con 
l'azienda una ripresa graduale 
della produzione Ma si teme 
che la fabbrica torni a scarica
re le 48 tonnellate quotidiane 
di rifiuti liquidi che «produce
va» a pieno regime, prima che 
possano essere realizzati ì de
puratori promessi dalla Mon
tedìson 

C'è poi il problema dei rifiu
ti tossici interrati per decenni 
accanto allo stabilimento' si 
tratterebbe di 30 milioni di 
tonnellate di un'ottantina di 
sostanze diverse, tra cui veleni 
e cancerogeni Da questo 
enorme deposito sotterraneo 
colano 6 000 fusti al giorno di 
liquami, che in un anno po
trebbero riempire decine di 
navi come la Zanoobla. 

DMC 

Intervista a Giuseppe Gavioli, assessore emiliano all'Ambiente 

«Una storia di incapacità 
e di furbizie del governo» 
«Una vicenda disgraziata, avviata malissimo e con
dotta ancora peggio per lunghe settimane. Ne abbia
mo proprio viste di tutti ì colori»: è questo il severo 
giudizio ì Giuseppe Gavioli, assessore all'Ambiente 
della Regione Emilia-Romagna, sulla storia della Ka
rin B. e sul comportamento del governo. Solo dopo 
cinquanta giorni di incapacità e inefficienza, è venu
to fuori un piano per i rifiuti tossici. Ma... 

GIUSEPPE VITTORI 

M H presidente della Re
pubblica trova •strano» che 
r n o per II mare navi piene 

veleni e nessuno tla In 
grado di decidere che lame. 
E una crìtica autorevollisl-
ma e pesante, a chi è rivolta? 
Cqssiga ha ragione Quella 
della Karin B. è una vicenda 
disgraziata, avviata malissimo 
con pressapochismo e im
provvisazione, condotta an
cora peggio per lunghe setti
mane dal governo che ha fat
to una sorta dì questua per 
trovare un porto. Ne abbiamo 
viste di tutti i colori: da Roma 
anziché arrivare risposte sono 

venuti comportamenti oscil
lanti, un modo di agire alla 
chetichella cercando di non 
far sapere dove avrebbe at
traccato la nave. Sì è creduto 
cosi di non suscitare allarmi 
mentre, al contrario, si è riu
sciti ad alimentare un clima di 
legittimi timori e di opposizio
ne nell'opinione pubblica, 

Eppure l'esplicito rifiuto 
del paeil del Terzo mondo 
di non non estere più una 
grande pattumiera rende
va Indlspentwblle un pia* 
no di smaltimento del ri
fiuti tossici. 

Il governo doveva farsi pro
motore di un' azione esplicita 
di rientro coordinato dei vele
ni che avevamo esportato più 
o meno clandestinamente Bi
sognava colpire i responsabili 
e chiamare in causa le istitu
zioni locali e la gente per de
cidere insieme. E invece nien
te di tutto ciò per oltre cin
quanta giorni. Solo qualche 
manovra di piccolo cabotag
gio, ridicole furbizie. Risulta
to: il governo è riuscito a sol
levare l'opposizione di tutte le 
località scelte, più o meno di 
nascosto, per l'attracco e a 
mettere in stato di allarme tut
te quelle che temevano di es
sere indicate come porto di 
scarico. 

Ma la critica di Cotslga 
non tocca In qualche modo 
anche le Istituzioni locali? 
Non potevate Care di più e 
di meglio? 

Noi ci siamo opposti ad alcu
ne scelte scriteriate fatte dal 
governo e inoltre abbiamo 
avanzato proposte, In partico-

«Riprendetevi 
i vostri rifiuti» 
La Nigeria 
accusa l'Italia 

Il 9 giugno scorso scoppia l'incidente diplomatico con 
la Nigeria: le duemila tonnellate di rifiuti tossici scoperti 
a Port Koko in Nigeria rischiano di rompere ì rapporti 
diplomatici tra l'Italia e il paese africano. L'invito è 
perentorio: riportatevi in patria le vostre scorie che ci 
avete rifilato clandestinamente. E subito la giunta mili
tare di Lagos dispone il sequestro delia nave italiana 
*M,V. Piave» ed i marinai vengono tenuti in ostaggio per 
giorni e giorni. Saranno poi la Karin B. (nella foto) e gli 
altri carghi a riportare a casa i veler . 

Net 1987 
partirono 
dalla Toscana 
le prime scorie 

li primo carico di riliuti 
tossici pani dalla darsena 
pisana nell'agosto del 
1987. Un carico di 260 
tonnellate di residui sol
venti, fanghi di lavanderia, 
residui di industrie tarma-
ceutiche. Nel dicembre 

1987 una nave, sfuggila ai controlli dei tecnici della 
Provincia di Pisa, salpò alla volta della Nigeria con un 
carico di 800 tonnellate di pesticidi, diserbami, tanghi 
vari, residui di processi di verniciatura. Il carico era In 
origine diretto verso la Romania, ma le autorità di Buca
rest lo bloccarono. 

Il 16 luglio 
De Mita 
si accorge 
dell'emergenza 

Dopo trattative tra gover
no nigeriano e Farnesina 
la «Piave» ed il suo equi
paggio vengono rilasciali. 
Ma l'intervento di De Mita 
(che incarica il ministro 
alla Protezione civile Ut-

• • » — — - ' taralo) è del 16 luglio. Fi
nalmente ci si accorge dell'emergenza e ci si attrezza 
per riportare i veleni in Italia. Resta aperta la questione 
del reimbarco dei 18.000 fusti di materiale tossico ac
catastati in pessime comdizioni. Molti sono rotti ed altri 
si romperanno nel corso dell'odissea. 

c /-nei II primo annuncio è di me-
" " f * . tàlugllo.UKarinB.èpar. 
Comincia tita da Port Koko e fa rotta' 
I ' A H I C U » SU Ravenna riportando le 
."S™?? . » prime 2.270 tonnellate di 

della Karin B. rifiuti tossici. E già si parla 
di altre navi in arrivo dalla 

««««««»•««««««•««««««««««««««•«• Nigeria ed anche dal Liba
no, .tutte cariche di scorie provenienti da discariche 
abusive. Il 21 luglio un pool di ministri decide che la 
destinazione è Ravenna. E da Ravenna comincia la 
raffica di «no» alla nave dei veleni. Ci sono manifesta
zioni, scioperi, la prima ordinanza di divieto d'attracco 
del sindaco. « La Karin B. a Ravenna? - diri poi i l . 
ministro all'Ambiente Ruffolo in un'intervista - E' stata 
una decisione presa con la pistola alla tempia, è servita 
a prendere tempo di fronte alle difficoltà. Non c'è stato 
il tempo per un'analisi approfondita». 

Cacciata 
da Italia 
e Inghilterra 
vaga nei mari 

Ravenna dopo ferragosto 
ha scampato il pencolo. 
La nave non attraccherà 
nel suo porto e cambia 
rotta. Poi la Karin comin
cia la sua strana crociera 
«alla ricerca di un porto». 

— . • » — • " — • » ! « — Viene cacciata da Cadice, 
poi anche dall'Inghilterra. Il ministero alla Protezione 
civile afferma di non sapere dove sia diretta la nave dei 
veleni. La nave da carico è in contatto solo col suo 
armatore. Dopo i due «no» pare che una direzione 
possibile sia 1 Olanda. Il giallo non è che agli Inizi. Il 
governo italiano tace e la rotta è un mistero. E intanto 
la nave va coi suoi bidoni in parte deteriorati. 

È un giallo: 
la Francia 
non la vuole 
Toma in Italia? 

Anche il ministro all'Am
biente olandese dice «no» 
alla nave. Tutti I paesi ripe
tono: «Smaltitevi i veleni a 
casa vostra». La nave è al 
limite dell'autonomia; do-
vrebbefarescaloaLeHa» 

« « « « « • • • « • « • ^ • • • « « « « • M vre, ma la Francia proprio 
non la vuole. E che risponde il ministero degli Esteri? «Il 
problema è di competenza dì altri ministeri. Il nostro 
contributo è quello di sondare i paesi disponibili. La 
destinazione delle navi esula dai nostri compiti». 

Toma a casa 
il rifiuto 
«made 
in Italy» 

Ai primi di settembre II 
Consiglio dei ministri co
mincia a pensare al come 
metter fine alla sceneggia
ta dei «rifiuti made in Ita
ly», dopo la assurda «ero-
ciera». Prima viene varato 

—«««•«••«««««•««««««•«««••• un decreto per lo smalti-
memo dei rifiuti e si afferma che la Karin deve tornare 
in Italia, ma non dice dove. E solo il 14 settembre, tra 
misteri e smentite, si apprende che le navi sono cinque 
e vengono rese note le decisioni relative ai porti d at
tracco. 

MARIA ALICE PRESTI 

lare, l'Emilia Romagna ha 
chiesto al ministro Rulfolo di 
cominciare a preparare, insie
me alte altre Regioni, un piano 
di emergenza per il rientro dei 
rifiuti tossici delle navi in arri
vo, in viaggio e in partenza. 
L'urgenza era reale: questi ve
leni dovevamo in qualche mo
do riprenderceli. 

Finalmente però U mini
stro Rulfolo ha varato un 
plano, come lo giudichi? 

Negli ultimi giorni il ministro 
dell'Ambiente ha finalmente 
accettato il confronto, ha 
consultato le istituzioni locali. 
E stata una discussione aspra, 
soprattutto quando sono state 
prese in esame scelte già fatte 
e presentate come obbligate. 
Siamo riusciti ad ottenere al
cune correzioni sostanziali, 
ma non siamo ancora sicuri 
che ci sia stato un cambia
mento di rotta. E stata respin
ta, ad esempio, la decisione 
iniziale di scegliere solo due 
porti: Ravenna e Livorno e so
lo due regioni; Toscana e Emi
lia Romagna. Si è arrivati ad 

allargare la rosa dei possibili 
luoghi di attracco. Ora la scel
ta è Ira otto scali marini. Si è 
finalmente abbandonata l'i
dea di considerare Ravenna 
come l'unico porto idoneo a 
raccogliere navi con rifiuti no
civi. Un'idea peraltro profon
damente in contrasto con il 
provvedimento del luglio del 
198? del ministero della Pro
tezione civile che definiva lo 
scalo ravennate ad alta vulne
rabilità ambientale. È stato 
esteso alle Regioni più indu
strializzate l'obbligo di attrez
zare almeno un impianto per 
lo stoccaggio prowisono dei 
rifiuti. Sono spuntati insomma 
i pnmi elementi di un piano di 
emergenza che va completato 
e gestito insieme da istituzioni 
locali e governo. 

C'è stata dunque una 
•chiarita In questa odissea 
del veleni? 

SI, ci sono alcune Importanti e 
positive novità. Ma l'intera vi
cenda resta purtroppo segna
ta dalle distorsioni pesanti 

delle settimane passate. Per
mangono poi ambiguità da 
chiarire, garanzie da fornire, e 
comunque pesanti oneri. Sla
mo Insomma riusciti ad aprire 
un varco, muovendoci in sin
tonia con l'opinione pubblica. 
Un'opinione pubblica che ola 
preme perché l'intera vicenda 
trovi uno sbocco e che conti
nua ad essere vigile e attenta. 
In grado di giudicare la capa
cità di governo che sapremo 
esprimere in questa vicenda in 
cui il nostro paese ha dato al
l'estero un'immagine di se 
tutt'altro che positiva. E nato 
un nuovo tipo di made in Italy: 
navi cariche di veleni che gira
no davanti ai porti di tutto il 
mondo e che noi non sappia
mo dove mettere. D'altronde 
questo è un drammatico 
esempio di come l'intera fron
tiera ambientale sia uno del 
banchi di prova per tutti noi. 
La mobilitazione della gente 
in questi cinquanta giorni così 
difficili mi pare ci chieda un 
impegno straordinario su que
sti temi, una capacità di rispo
sta efficace e rapida. 

l ' U n i t à 
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POLITICA INTERNA 

La Festa 
dell'Unità 

Con i passi di danza* di Nureyev II discorso di Occhetto 
e con i fuochi d'artificio apprezzato per la sua modernità 
si è chiuso uno straordinario e per la sua carica polemica 
appuntamento politico e culturale Centrati tutti gli obiettivi 

Un fiume dì folla fimo a notte 

GII «angeli 
con le rughe» 
entusiasmano 
la folla 

Lucio Dalla e Gianni Morandi, 
•angeli con le rughe sugli* zigo
mi» come dice la loro canzone 
(quella che dà II via all'ultimo 
lp), sono atterrati su decine di 
migliala di spettatori, ubato se
ra, all'Arena della Festa di Cam
pi Bistrato. Un successone co

minciato all'Inizio dell'estate, raddoppiato a ogni lappa della 
loro tournee e che ha trovato II pubblico della Festa galvanizza
to, Ancora una volta applausi per questa coppia che passa da 
nostalgie dichiarale con cattiveria a melodie targate Mogol che 
autorizzano all'abbandono incondizionato e senza pudore alle 
emozioni, 

Fino a sera, fino a notte la folla ha animato a Campi ' 
Bisenzio il villaggio della Festa nazionale dell'Uni
tà, che, dopo venticinque intense giornate, è giun
ta alla sua conclusione. Si è chiuso così, coi passi 
di danza di Nureyev e coi bagliori dei fuochi d'arti
ficio, uno straordinario appuntamento politico e 
culturale. Coronati da pieno successo tutti gli 
obiettivi, soprattutto quelli politici. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EUGENIO MANCA 
•f* FIRENZE Sbagliava chi, 
dentro questa cittadella del-
I Unità e fuori, pensava che la 
penultima (osse l'ultima gior
nata della lesta, che cioè la 
manilestazione di sabato con 
Occhetto costituisse di fatto la 
conclusione di questo straor
dinario evento politico e cul
turale fiorentino Nlent'allat-
to Quella di len - venticin
quesima giornata e ultima del 
programma - ha visto repli
carsi una affluenza enorme, di 
popò inferiore a quella del 
giorno precedente, quando -
hanno calcolato gli organizza
tori - Il numero del visitatori è 
stato quasi di cinquecentomi-
la, tra quelli che hanno gremi
to la spianata del comizio e 
quelli che hanno riempito 
ogni altro spazio, dalle arene 
alle mostre, dai ristoranti ai 
padiglioni espostovi 

Anche ieri, fin dal mattino, 
un fiume ininterrotto ha preso 
a riversarsi tra i viali del villag
gio Famiglie intere, ragazze e 
ragazzi di ogni età, una molti
tudine di bambini Incontri, 
musiche, canzoni, appunta
menti pomici (come il conve
gno degli emigrati al mattino, I 
dibattiti sull'aborto e su Ken
nedy e Luther King nel pome
riggio), spettacoli, fino a sera, 
lino a notte, quando sciabola

te di luce e fuochi d'artificio 
hanno illuminato il cielo di 
Campi Bisanzio, salutando co
si la conclusione definitiva di 
questa straordinana festa 
1988, Una conclusione che al
tre migliaia di persone - ben 
oltre le cinquemila che l'anti
ca cavea può contenere - sa
lutavano sulla collina di Fieso
le, dove Rudolf Nureyev dan
zava per la festa dell'Unità nel
la magica cornice del Teatro 
Romano 

Un successo strepitoso, 
dunque, che consente di con
siderare raggiunti tutti gli 
obiettivi - di affluen za, di par
tecipazione, di Introiti - che a 
Firenze erano stati program
mati Successo tanto più signi
ficativo se si considera che, in 
questo fine settimana, giunge
vano a conclusione grandi fe
ste provinciali come quelle di 
Bologna, Modena, Milano, 
Genova, mentre erano e sono 
tuttora in corso quelle, altret
tanto grandi, di Palermo, di 
Catania, di Torino, Se si pro
vasse a fare il calcolo com
plessivo delle persone che, 
pressappoco nello stesso mo
mento, si sono ritrovate qui e 
altrove intomo al Pei, ne ver
rebbe fuori qualche utile ri
flessione per tutti. 

Anche per quel giornali -

non molti in verità ma qualcu
no anche autorevole - che ieri 
hanno si registrato il discorso 
di Occhetto, ma mostrando di 
ignorare il contesto fisico, 
umano nel quale esso è stato 
pronunciato, quasi fosse inin
fluente Ed invece il successo 
più vistoso, più significativo di 
questa festa è stato propno II 
suo carattere politico «diffu
so», rintracciabile in ogni suo 
momento e in ogni sua 
espressione, un crescendo 
che, certo, ha toccato II punto 
più alto con la manifestazione 
di sabato e il discorso che il 
segretario comunista ha pro
nunciato di fronte a una pla
tea, chi valuta di centomila, 
chi di centocinquantamila 
persone, che l'eloquenza del
le foto mostra somigliante a 
una marea umana 

Il discorso di Occhetto - i 
suo contenuti, le sue indica
zioni, il suo tono - sono stati 
al centro dei commenti che, 
ien, in questo villaggio come 
altrove, si sono succeduti e In
trecciati Se più significativo di 
ogni altro è il giudizio del mili

tanti, bisogna dire che qui il 
discorso è piaciuto, ha con
vinto, è stato apprezzato per 
la sua modernità, la sua net
tezza e anche per la sua carica 
polemica 

Sui giornali di ieri ciascuno 
ha detto la sua, e ovviamente 
senza vincoli di sintonia se 
per il Cor/ino Occhetto «ha 
suonato la carica», per il Po
polo Invece non viene -niente 
di nuovo da Campi Bisenzio», 
e «lenta a decollare Occhetto 
segretario» Il quale però a La 
Stampa i apparso -come un 
profeta», e a fa Repubblicc e 
omé il costruttore di «un nuo
vo Pantheon». Molti giornali 
segnalano quello che viene 
definito un •inasprimento» 
dell'opposizione comunista, 
cadute ormai le «illusioni* su 
De Mita Ma il Corriere, tanto 
per il giusto equilibrio, In una 
pagina parla di «irrigidimento» 
e nell'altra di «mancanza di 
una vera opposizione» 

Al di là delle specifiche va
lutazioni di merito, gli osser-
vaton più accOr ti non hanno 
tuttavia mancato di rilevare 

una circostanza davvero non 
marginale cioè che il discor
so del segretario comunista 
non si è «sovrapposto» al cli
ma politico di questa festa, 
non lo ha forzato né dirottato 
in un senso o nell'altro della 
tensione politica e anche del
lo stato d'animo di questo 
grande raduno ma più in ge
nerale dei comunisti e stalo 
piuttosto il raccordo, la sinte
si, Il coerente punto d'appro
do 

Per questo ha convinto, ras
sicurato, anche inorgoglito. E 
pure tra gli ospiti italiani e 
stranlen non sono mancate 
immediate parole di apprez
zamento «Questo non è stato 
il discorso di chiusura di una 
festa ma di apertura di un pro
getto», ha commentato Ettore 
Scola E nelle sue parole si 
possono riassumere I giudizi 
di Maselll, di Loy, di Italo Allo
di, di Venduti, di Morandi, ma 
anche dei tanti rappresentanti 
di partiti e movimenti che, 
provenienti da ogni parte del 
mondo, hanno partecipato A 
questa festa straordinaria. 

Il mito di Kennedy e Luther King 
pesa suF.America del dubbio 
Afne 
tonti 

.nerica, America, un sogno lontano, un impero 
lontano. Bob Kennedy e Martin Luther King, la 
«nuova frontiera», la lotta antirazzista. Berkeley e il 
Vietnam, la non violenza e la Baia dei porci. Fac
ciamo I conti con l'America, ha proposto la Festa 
nazionale dell'Unità nella sua ultima jìornata. E ha 
chiamato a parlarne Carol Beebe Tarantelli, An
drea Barbato, Gianni Riotta e Walter Veltroni. 

PAPA NOSTRA INAZIONE 
SUSANNACREMATI 

• a FIRENZE Quella sera 
d'Invemodel 1963 Rose Parks 
era proprio stanca Le faceva
no male i piedi e aveva solo 
voglia di cenare e andare a 
letto Per forza, aveva lavorato 
tutto II giorno e ora doveva 
sobbarcarsi II viaggio In auto
bus Un bianco pretese che lei 
«li cedesse il posto a sedere E 

ose, donna nera, si rifiutò 
Da quel giorno l'America non 
tu più la stessa, Intere genera
tion! di uomini non furono più 
le stesse Ma non fu più la 
•test* l'America anche dopo 

quel 5 giugno del 1968 quan
do, sul pavimento di uno 
squallido retrocucina dell'ho
tel Ambassador di Los Ange
les, cadde Bob Kennedy, as
sassinato a pochi giorni dalla 
decisione di candidarsi alla 
nomination per II partito de
mocratico 

Non è facile per molti ritro
vare oggi te parole e i toni per 
ricordare quegli eventi d'ol
treoceano senza cadere nella 
retorica del mito e della cele
brazione acritica Forse lo 
possono fare bene proprio i 

comunisti, che hanno guarda
to sempre con spinto critico 
gli Usa, che hanno però anche 
sempre e giustamente parteg
giato per gli indiani contro i 
cow boy, per i vietnamiti con
tro i berretti verdi 

I comunisti ci hanno prova
to len sera, nel corso dell'In
contro conclusivo dell'ultima 
giornata della Festa nazionale 
dell'Unità di Campi Bisenzio 
chiamando a parlare di Ame
rica. di Bqb Kennedy e di Mar
tin Luther King i giornalisti An
drea Barbato e Gianni Riotta, 
Carol Beebe Tarantelli, depu
tato delia Sinistra indipenden
te, e Walter Veltroni, della Di
rezione del Pei 

Tanti e complessi i perché 
dell'amore popolare kenne-
diano e anche tante le sugge
stioni che quel mito, gli Ideali 
della nuova frontiera, della 
«rivoluzione dei bambini», 
della lotta antirazzista dei nen 
d America, ancora alimenta
no C'è nelle forze della rea
zione, dice Carol Beebe Ta
rantelli, ricordando gli assas

sini dei Kennedy e di King, un 
(luto incredibile per colpire 
quelle persone che fanno un 
discorso radicale ma ancora 
ancorato nel possibile, che 
spingono verso il cambiamen
to I bianchi radicali conside
ravano King un moderato, ma 
è vero quello che King diceva, 
che ci sono delle idee che 
prendono la forma e l'anima 
delle persone, e che la non 
violenza non.era un cedimen
to ma un ragionamento politi
co e concreto Credevano che 
Bob fosse un mediatore e ora 
invece ci appare un radicale e 
attuale uomo del dialogo. En
trambi, dice Riotta, esperto 
conoscitore degli Usa, inter
pretavano la vita politica co
me luogo di trasformazione 
della società e degli Individui, 
in cui gettarsi accettando di 
farsi, a propria volta, trasfor
mare Una politica per unire e 
trasformare, non una politica 
per amministrare, gestire, 
confermare II potere Erano 
coscienti che non esiste possi
bilità di vittoria e sconfitta net

ta, di una vittoria che elimina 
e cancella, 11 nemico,. Se King 
parlava nel famoso discorso 
del '63 «lo ho un sogno» delle 
colline in cui si sarebbero n-
trovati a sedere insieme i di
scendenti degli schiavi e degli 
schiavisti non si appellava a 
un genenco vogliamoci bene 
ma sviluppava un discorso po
litico impegnativo 

Oggi la situazione negli Usa 
è ben diversa L'America di 
oggi, ha detto Barbato giocan
do volutamente la carta del 
più disincantato realismo, non 

è lontana solo vent'anni da 
quella del '68 ma anni luce. È 
un paese senza eroi, e II latto 
che indichi ancora come tali 
Kennedy e King è un brutto 
segno. E un paese carico di 
dubbi, conservatore, isolazio
nista, molto fiondo e molto 
preoccupato di conservare i 
propri pnvilegi, a cui è venuto 
a mancare il sentimento di 
avere una missione mondiate 
da compiere, che deve com
battere contro il degrado del
le istituzioni, socialmente par
cellizzato Nel regno dell'indi

vidualismo, della mevalensa 
degli interessi suga Ideali, là 
dove l'opposizione non esi
ste. il kennedlsmo, la nobile, 
retorica, grande crociata 
ideologica del kennedlsmo, e 
fuori del tempo, ed è bene, 
dice Barbato, che la penferia 
guardi a quello che succede al 
centro dell'impero Malavo
glia del kennedlsmo è giusta 
3uando comode con la voglia 

i nformare, di cambiare e in 
questa linea Veltroni suggeri
sce un nuovo contatto tra la 
sinistra occidentale e la fron
tiera più avanzata del pensiero 
democratico amencano. 

La Festa se ne va e lascia un grande parco 
• a FIRENZE «Un ultimo 
brindisi per salutare l'ultimo 
giorno della prima Festa na
zionale dell'Unità a Campi Bi
senzio,, La voce, che esce 
dall'altoparlante della Ruota 
di Monlespertoll, sintetizza 
Una speranza comune a tutti 
gli organizzatori che la Festa 
rltbml, e presto, a Firenze Ad 
attenderla rimane il parco 

La cittadella ha chiuso, Ieri 
sera a tarda notte, i suoi bat
tenti Da oggi si lavora per 
smontare tende e tendoni e, 
contemporaneamente, per 
rendere vivibile il parco, 18 et
tari di verde pubblico attrez
zato Attrezzato sul serio Im
pianti sportivi ed anfiteatro 
per concerti e spettacoli, gio
chi In legno per bambini e ra
gazzi e panchine, cestini, illu
minazione, vialetti, servizi 
Igienici. All'80% si tratta di 
strutture già esistenti, create 
perii parco ma rese funzionali 
già dalla Festa Le tende che 
coprono uno degli impianti 
sportivi e l'anfiteatro sono sta
te progettate appositamente 

dagli architetti della Festa e 
costruite da una ditta di Mila
no in esclusiva, per un costo 
complessivo di 300 milioni 
Ora che la Festa è finita riman
gono proprietà del Pel e di tut
ti coloro comunisti e non, 
che hanno acquistato le quote 
del parco Entro il 31 dicem
bre, scadenza ultima per la fir
ma della convenzione tra Pei 
e Comune di Campi Bisenzio, 
verranno decise le forme di 
gestione del parco 

«Personalmente sono con
vinto della necessità di coin
volgere nella gestione dell'a
rea anche altre associazioni 
sociali e imprenditoriali - spie
ga Gianni Pagani, ' sindaco" 
della Festa - perché saper usa 
re un parco richiede un gran
de sforzo D'aitra parte noi vo
gliamo esserne I propnetari 
solo per qualche anno anco
ra fino al momento in cui sarà 
completato Da quel momen
to in poi è giusto che la pro
prietà passi al Comune e che 
diventi patrimonio di tutta la 
collettività» Il Pel, In parole 

Finita la festa, a Campi Bisenzio inizia 
il lavoro per il parco. Da oggi infatti 
oltre ai volontari impegnati nello 
smontaggio della cittadella, uomini e 
mezzi saranno al lavoro per mante
nere una promessa: regalare ai citta
dini di Campi un grande parco metro
politano. Diciotto ettari di verde di 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

propnetà del Pei e di tutti quelli che 
hanno comperato «quote» di questo 
polmone verde per un totale di oltre 
mezzo miliardo di lire. «Torneremo 
quando gli alberi saranno cresciuti», 
ha detto Occhetto e i 450 alberi pian
tati circa un mese fa saranno «adulti» 
fra tre anni. 

SILVIA BIONDI 

povere, si accolla tutti gli one-
n dell'area verde, del polmo
ne verde di questa penferia ur
bana Dopo, quando il parco 
sarà da godere e non più da 
fare, diventerà proprietà dei 
cittadini Vi potranno fare fe
ste e manifestazioni, se lo vor
ranno, gli altri partiti, le asso
ciazioni sociali e culturali ba
sterà una richiesta al Comune 
e una prevedibile tassa di oc
cupazione del suolo pubblico. 

«Torneremo quando gli al-
ben saranno cresciuti» ha pro
messo Occhetto alla manife
stazione conclusiva e per farli 
crescere occorrono ancora 
mesi di lavoro Dell'uomo, 
che dovrà fresare e seminare i 
prati, ripulire e sistemare il bo
sco delta Ragnaia, installare 
altn giochi per i ragazzi e per
fezionare I fossetti per lo sco
lo delle acque meteorologi
che Della natura, che dovrà 
fare il suo corso I 450 alben 
che sono stati piantati dal Pei 
hanno bisogno di 3 anni per 
diventare «adulti» Fino a quel 

momento dovranno servirsi 
dell'ausilio dei pali di soste
gno e del sofisticato sistema 
di irrigazione individuale a 
goccia II prato, che verrà se
minato tra qualche settimana, 
a Festa smontanta e terreno 
fresato, bucherà te zolle In pri
mavera «Queste sono le rego
le - commenta Pagani - segui
te dai migliori vivaisti di Pi
stoia» Il lavoro dell'uomo, 
che il Pei commissionerà a 
ditte specializzate, sarà so
stanzialmente di completare 
la pavimentazione e la siste
mazione della piazza (coper
tura del porticato «a verde» 
con le piante rampicanti, pie
tra serena nei vialetti) e siste
mazione dell'anfiteatro Le tri
bune in ferro, noleggiate per 
la Festa, lasceranno il posto a 
quelle in muratura 

•Con oggi - dice Paolo Can
telli, segretario fiorentino del 
Pei - inizia un nuovo lavoro. 
La Festa se ne va, ma I comu
nisti restano per mantenere la 
loro promessa un parco da 
regalare a tutti l cittadini» 

Jacques Le Goff 

Le Goff: «Assurdo 
dividere TEuropa 
tra est e ovest» 
Un'idea che affonda le sue radici nel Medio Evo e 
nell'epoca del lumi e che oggi ha la possibilità con
creta di realizzarsi. Una chance storica da fondare sul 
valori della democrazia e della pace. Cosi Jacques Le 
Goff, storico della «cultura materiale», Invitato alla 
Festa nazionale dell'«Unita« di Campi Bisenzio, ha 
tratteggiato, di fronte a una foltissima platea, le carat
teristiche dell'Europa prossima ventura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CREMATI 
t f j FIRENZE «L'Europa mi 
sembra qualcosa di molto im
portante, qualcosa in cui dob
biamo impegnarci. L'Europa 
ha profonde radici storiche, 
ma quello che conta è l'Euro-

K che noi dobbiamo fare, e 
e bene. Achille Occhetto 

ha parlato a lungo dell'Euro
pa Sono d'accordo con quel
lo che ha detto». Jacques Le 
Goff, uno dei maggiori storici 
contemporanei, credeva di 
dover parlare a una platea di 
pochi intellettuali, e invece si 
e trovato di fronte una folla di 
centinaia di persone che, non 
ancora stanche di ascoltare e 
discutere dopo la manifesta
zione conclusiva della Festa 
nazionale dell'Unità di Campi 
Bisenzio, affollavano la sala 
dibattiti. Il primo a stupirsi è 
stato proprio lui, che al termi
ne dell'incontro centrato sulla 
nascita dell'Idea di Europa, ha 
applaudito apertamente 1 par
tecipanti. E insieme a Le Coli 
dimostrava una meravigliata 

Salitudine Girolamo Arnaldi, 
storico Italiano che ha Ira-

dotto il chiarissimo francese 
di Le Goff e gli ha tatto da 
spalla nel corso dell* conver
sazioni. * 

I due medievalisti hanno 
scelto un'unica chiave per far 
breccia nell'attenzione del 
pubblico presentare la storia 
non come una maestra di vita, 
che abbia «lezioni da Imparti
re», ma come una scienza che 
ci può far capire meglio le si
tuazioni del presente e quindi 
aiutarci a scegliere meglio. 

Europa, idea settecentesca, 
profondamente calata nell'at
mosfera dell'epoca dei lumi. 
E, prima, l'Europa carolingia, 
l'effimero assetto unitario do
po il ferro e il fuoco delle inva
sioni barbariche. Gli storici 
vanno indietro alla ricerca 
delle radici: le scoprono nel 
perdurante uso del latino tra 
le «lite intellettuali medievali, 
nella nascita delle Università e 
nello scambio di conoscenze 
e uomini. Ma ancora pnma 
greci e latini, ha affermato Le 
Goti, diedero forma all'Euro
pa come espressione geo
grafica. Ora, ha aggiunto com
piendo il primo dei suoi re
pentini tuffi dalla storia al pre
sente, usiamo dividere una 
Europa dell'Est da quella del
l'Ovest una scissione che è 
un non senso agli occhi della 
ragione, un grosso errore agli 
occhi della politica e della 

Nel trigesimo della scomparsa del 

GIAN GIACOMO CANTONI 
uni I compagni e gli Iscritti della 
sezione Anpi «Beloyannis» lo ricor
dano con grande nmpianto 
Milano, 19 settembre 1988 

morale. 
Una volta delineato II peri

metro di riferimento Le Goff 
ha atlondato l'obiettivo all'in
terno del carpo europeo, un 
corpo composto da reali) na
zionali profondamente e stori
camente radicate. 

Nel Medio Evo, ha dello, 
l'Europa ha (ondato la propria 
Identità sulla base del valori e 
dell'etica cristiana in modo 
conflittuale rispetto ad altre 
idealità, etiche, sistemi di va-
lon, come quelli ebraici e mu
sulmani L'Europa di domani 
dovrà essere aperta e pacifica, 
un'Europa della pace, laica
mente cosciente del propri 
Ideali e (ondata sul valore pri
mario, la democrazia 

La prospettiva di accomu
nare all'interno di un grande 
insieme le varie Identità nazio
nali. etniche, sociali, linguisti
che, « forse I* sogli* più alt* 
della costruzione europea, A 
questo K W possono soc
correre politiche di educazio
ne mirate all'ai ' 
parte dei più , 
principali lingue europee, 
pratica costante e reclp-
oegll «ambi di (orrnaziò _ _ 
ricerca a livello universttario. 

cesso di (orinazione deb* na
zionalità « degli Stati ha dovu
to combattere contro I* feu
da l i , la miriade delle piccole 
signorie locali. Anche oggi un 
conflitto in atto contrappone 
nuove «feudalità» agli Siali 
che vengono cariceti di tutti | 
peccati, di tutte le diasrazte, 
considerati responsibìil di op
pressioni burocratiche, «Non 
diciamo troppo male detto 
Stato», ha ammonito Le Goff, 
l'Europa che dobbiamo co
struire non dovrà essere 
un'Europa delle «feudalità. 
Siamo ali* vigilia di un nuovo 
importante passo verso l'unifi
cazione economica, politica • 
istituzionale europea. Eppure 
- conclude - non t'asteranno 
fattori economici, politici • 
istituzionali * (tre l'Europa. 
L'Europa sì farà se tutti prèn
deranno coscienza, (in dagli 
atti quotidiani, di far parte di 
una società europea. Se tutu 
gli europei, ad esempio, capi
ranno che per confezionare II 
cibo italiano per eccellenza, 
la pasta, « necessario usare 
solo grano duro» Dettagli da 
esperti della «cultura materia
le»? Può darsi Ma gli ascolta
tori della testa di Campi han
no capito al volo, e hanno ap
plaudito 

Nel trigesimo dell» •ramparla del 
compagno 

GIAN GIACOMO CANTONI 
UmoslieCartaeleritlfeftatnriae 
Silvia, lo ricordino con Inumidito 
dolore 
Milano, 19 settembre 1988 

Heinrich Bòli 
Roma a prima 

vista 
In un diario di viaggio che sì 
snoda per città e paesaggi 

d'Europa, le riflessioni di un 
grande scrittore. 

Quasi e oltre uh romanzo. 

Editori Riuniti 
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POLITICA INTERNA 

Voto segreto 
oggi primo scoglio 
alla Camera 
«•ROMA. .Imboscate? Sul
la De lo sono molto sereno». 

, Con una battuta pronunciata 
t al convegno di Grado, Ciriaco 

De Mita cerca di neutralizzare 
i -il disagio che serpeggia nel 

suo partito sul voto segreto. 
•Oggi pomeriggio, alla Came
ra, la proposta del pentaparti
to affronterà II primo scoglio.' 
ti voleri infatti per stabilire il 
calendario dei lavori. Il presi
dente del Consiglio ostenta 
tranquilliti. Parlando col gior
nalisti al termine del suo di
scorso a Grado ha voluto ri
servare una risposta ad Oc-
chetto, che propria sabato a 
Firenze aveva denunciato con 
Iona (''incredibile voltafaccia 
sul voto segreto». «Vorrei Invi-
lare Il segretario del Pei - ha 
détto De Mita - a non tener 
conto delle nostre considera
zioni. ma a leggersi le dichia
razioni che aveva latto per 
motivare il concorso comuni
sta alla soluzione del proble
ma del voto segreto. Il riliuto 
di oggi - ha aggiunto inspiega
bilmente Il presidente del 
Consiglio - mi pare una deci
sione non serena, Mi auguro 
che nel dibattito parlamentare 
si possa recuperare con il dia
logo un po' di sereniti, Non 
vorrei - ha concluso - che 
«levando lo scontro II Pei si 
Illudesse di recuperare un ruo
lo politico». 
, un altro democristiano, il 

Belidente della commissione 
lincio della Cantera, Nino 

Cristolori, risponde suo mal-

f ido nel modo migliore alia 
eroslmile ricostruzione di 
Mita, -Il clima politico -

« • e stalo guastato in que

sti giorni perche si e voluto 
ridurre II problema sia all'abo
lizione sic et simpllclter del 
voto segreto sia ad una esi
genza della maggioranza e del 
governo più che ad una ogget
tiva necessiti legata al funzio
namento delle istituzioni par
lamentari.. E chiaro: altrimen
ti perché la maggioranza 
avrebbe votato In giunta per il 
regolamento la proposta di 
portare subito in aula, al va
glio del voto, il progetto del 
pentapartito rifiutando qual
siasi confronto col Pei? Que
sta linea dura è confermata 
d'altra parte dal liberale Anto
nio Patuelli che auspica una 
•rigorosa regolamentazione, 
non obbligatoriamante condi
visa dalle opposizioni.. 

La proposta del Pel i riba
dita Invece In una lettera che 
Luciano Violante ha Inviato al 
Popolo. Proponiamo, dice, Il 
volo palese sui tetti della Fi
nanziaria e delle leggi collega
te, sugli emendamenti relativi 
al tetti, sul voto finale della Fi
nanziaria e delle leggi collega
te. .Questo - aggiunge Violan
te - si può fare subito. Per II 
resto si può partire dalla prò-

ria della maggioranza (vo-
seereto sul diritti civili) 

estendendo la garanzia ad al
tre materie essenziali (lami-
8Ila e sistema elettorale)», Ma 

responsabile dell'ufficio isti
tuzioni della De, D'Onofrio, la 
finta di non capire e Insiste, 
nella sua risposta, sul Pei che 
•ha cambiato idea e che non 
riesce più a proporre una solu
zione». Non sari per caso il 
segno di un certo imbarazzo? 

OP.SIJ. 

Laurea ad honorem a Bologna 
Discorso «improvvisato» 
del Presidente: «Un giudice 
libero serve alla democrazia» 

Uno sguardo al passato 
«Qui nel 7 7 hanno vinto 
oltre allo Stato 
il buon senso e l'ordine» 

Cossiga torna a difendere 
l'indipendenza dei magistrati 
Dal •movimento» del 77 e la «sfida a Bologna», alle 
polemiche di oggi sui poteri del giudice, Francesco 
Cossiga, in un discorso «improvvisato», ha ricordato 
come l'unità fra Stato, gente ed enti locali abbia 
vinto una sfida alla democrazia. «Non vi è Stato di 
diritto e democratico senza un giudice libero, indi
pendente, soggetto soltanto alla legge», ha detto co
me prima «lezione» dopo la laurea ad honorem. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MULETTI 

•ara BOLOGNA, È stato un di
scorso •improvvisato», ma 
torse meditato da lunghi anni. 
Il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga, giunto a 
Bologna per essere laureato 
•ad honorem., forse ha avuto 
notizia di una manifestazione 
svoltasi in mattinata In via Ma-
scartila, dove l'I I marzo del 
1977 lu ucciso lo studente 
Francesco Lorusso. I familiari 
dello studente, ed una ventina 
di militanti di Dp, hanno pro
testato contro la laurea con
cessa all'allora ministro degli 
Interni. In Consiglio regiona
le, in un discorso non previsto 
dal protocollo, Cossiga ha ri
cordato come l'Emilia-Roma
gna -regione modello», abbia 

di Ironie a sé una grande sfi
da: impedire la morte di un 
mare. «Ma voglio ricordare 
che qui a Bologna comunlti 
municipale e Stato accolsero 
tanti anni la una sfida impor
tante nel momento più alto 
del terrorismo, quando mae
stri del pensiero stranieri favo
leggiavano di un degrado del
la democrazia (ed lo lo so 
perché ci difendevamo) e 
quando movimenti di massa, 
che io non sono autorizzato a 
chiamare confinanti con zone 
più truci dell'eversione (ma 
che certamente si ponevano 
come momento contestativo 
ed in modo equivoco nei con
fronti dei poteri dello Stato), 

vollero sfidare lo Stato i 
e la città di Bologna propo
nendo una grande assise del 
loro movimento, nel momen
to più alto di lotta al terrori
smo, in questa eliti». 

Il riferimento esplicito è al 
raduno del .movimento, degli 
autonomi del settembre 1977. 
«Tutto avrebbe potuto - ha 
continualo il Presidente -, an
che da un punto di vista de
mocratico, giustificare il di
niego, anche per I pericoli che 
una tale concentrazione di 
persone ed il valore indicativo 
del gesto potevano creare. Ma 
ci trovammo subito d'accor
do, autoriti centrali e periferi
che, che non accettare quella 
sfida avrebbe significato con
lessare la debolezza della de
mocrazia, Quella sfida fu ac
cettata. Vivemmo tutti giorni 
di tensione, ma tutto si risolse 
in una paziente opera di deli
mitazione di spazi, in qualche 
grido in più. Fu una vittoria 
non dico dello Stato, del Co
mune o delle forze politiche, 
ma una vittoria del buon sen
so e dell'ordine. E attori prin
cipali di questo furono I citta
dini di questa civilissima Bolo

gna. Una battaglia che poteva 
essere cruenta fu vinta pacifi
camente». «fo sono convinto 
- ha detto Cossiga fra gli ap
plausi - che riuscirete a vince
re altre battaglie che sono pa
cifiche, con altrettanta pru
denza ed altrettanta pazienza, 
ma con la stessa determina
zione e coraggio». 

Francesco Cossiga, che ha 
ricevuto la laurea perché «pro
fondo conoscitore della vita 
costituzionale, quale presi
dente della Repubblica ha 
mostrato serena fermezza nel
la dltesa dei valori che sono 
alla base della nostra convi
venza civile», nella sua prima 
•lezione» come neodottore ha 
dlleso strenuamente l'autono
mia dei giudici ed il ruolo del
la magistratura. 

'Ubi socielas ibi jus - ha 
detto -: il diritto costituisce 
l'essenza stessa di ogni socie
tà. E ipotizzabile uno Stato 
che sia privo del potere legi
slativo istituzionalizzato... i 
ipotizzabile persino uno Stato 
che non abbia potere esecuti
vo istituzionalizzato, ma non è 
concepibile un ordinamento 
statuale senza giustizia, intesa 

come autoriti che applichi le 
norme ai rapporti, che dica il 
diritto nel caso concreto e 
che faccia valere le sanzioni». 

«Se è vero che non vi i Sta
lo senza giudice, i certo pure 
che non vi può essere Stato di 
diritto e Stato democratico 
senza giudice libero, indipen
dente, soggetto soltanto alla 
legge, come è limpidamente 
configurato dalla nostra Costi
tuzione». L'arrivo del nuovo 
codice di procedura penale 
rappresenta un «evento stori
co». «In uno Stato di diritto e 
democratico non vi può esse
re contrapposizione fra la giu
stizia sostanziale e giustizia 
formale. Il contrapporle evo
ca tristemente concezioni giu
ridiche nefaste, che hanno 
oscurato la vita di grandi na
zioni. Il nuovo codice di pro
cedura penale è la vera carta 
della liberti dei cittadini. Il si
stema accusatorio, che i ac
colto nel nuovo codice, asse
gna al pubblico ministero la 
posizione ed i poteri della par
te, rendendo cosi.in tal modo 
maggiormente appropriato il 
rapporto con le istituzioni 
dell'esecutivo e riconduce II 
giudice alla sua naturale posi
zione di terzieti». 

De Mita all'area Zac: la corrente non mi riguarda più 
io garantisco la linea di tutta la De 

«Segretario o no, sono il 
De Mita si insedia al centro della De, rivendicando 
Un* continuiti diretta con De Gasperi. Si dice con

f a n o al doppio incarico, di segretario dello scudo-
Crociato e di presidente del Consiglio, ma a correli-
IjOne che a piazza del Gesù si tenga ferma «la linea 
-politica dimostratasi vincente». Usua , ovviamen

te, E se per «ragioni contingenti» cene tósse biso-
'jjjga* lui -lascia intendere - è pronto a restare. 
ir l 

DAI NOSTRO INVIATO 

«m GRADO, Ciriaco De Mita 
tlnlerrompe, volge lo sguar-

' do dalla tribuna alle prime file 
della platea, e dice: «Per eia-
(Cimo di VOI sono in grado di 
TOWIduafe non solo la cor 

'rime Ma anche la sottocor-

Snte, Peri la corrente di De 
Ita «la De, i l i partito popo

lare moderno di Ispirazione 
cristiana». A questo convegno 
di Grado, che apre la partita 
congressuale dello scudocro-
olato, il segretario-presidente 
de) Consiglio si chiama fuori 
ilalla mischia. Al «partito delle 
tessere» che comincia ad agi
tarli, contrappone il «partito 
nuovo, radicato nella società, 
hi cui vince non chi comanda 
di più ma «hi pensa di più». 
Mi siccome demotivile nega
tiva. (cosi lui la definisce) del 
doppio Incarico continua ad 
«vere II sopravvento, De Mila 
assicura di essere «personal-

•mente contrario», anzi sottoli
nea che lavorerà «perché II 

CAMILLA 

doppio Incarico non ci sia». 
Salvo aggiungere subito di es
sere «consapevole dell'impor
tanza contingente che il dop
pio incarico può avere», 

Insomma, De Mita apre la 
competizione tra 1 «puledri» 
della De 0 Mattarella, I Tabac-
ci, I Goria, I Bodrato, anche 
chi come Scolti fa capo al 
•grande centro»), ma a tutti 
pone la condizione della fe
deltà assoluta alla «linea poli
tica che In questi anni si é di
mostrata vincente». Cioè, le
detti all'uomo che a palazzo 
Chigi tiene alto il vessillo della 
«centratiti» nella De, Può con
tinuarlo a lare solo «se II parti
to si attrezza alle nuove com
petizioni politiche». Allora, ri
cordasse stesso che «si vince 
3uando chi gestisce i in con

cloni di creare una classe di
rigente che lo sostituisce». E 
al partilo propone una soluzi-
ne sportiva in questi giorni di 

Olimpiade: «Nella staffetta -
dice - non vince un atleta da 
solo, per quanto bravo e ge
neroso possa essere il suo im
pegno: tutti e quattro debbo
no contribuire alla vittoria». 

Per legittimare II proprio 
ruolo' dl'gulda, quale che sia 
l'artificio statutario da ratifi
care al congresso, De Mita co
struisce un filo di continuiti 
con De Gasperi e Moro, Lo fa 
anche per sottrarre il partito 
scudocroclato dalle tentazio
ni indotte dalle insidie di Co
munione e liberazione, tra
dottesi In questa stessa sala 
negli inviti al .dialogo, e alla 
•collaborazione» di Enzo 
Scotti e Giovanni Goria. «Non 
De Mita come persona, ma la 
De tutta intera - afferma al
zando il tono della voce - non 
può che respingere giudizi 
che deformano la verità delle 
cose e delegittimano II ruolo 
dei cattolici democratici, La 
superbia acceca, i una rifles
sione che vale anche per me. 
Ma non c'è mancanza di dia
logo In questo caso, perché la 
verità storica non è oggetto di 
transazione: non si può attri
buire una parte di torto ma an
che una dì ragione.. 

Per De Mita la ragione è tut
ta dalla parte della De. Lo ri
pete ancora «con arroganza» 
di Ironie «a un ex comunista 
diventato direttore de "l'A-
vantil" che dice: "Ma De Ga

speri aveva la celere negli an
ni Cinquanta. Per grazia di 
Dio: In una situazione In cui lo 
scontro poteva èssere dram
matico, quella fermezza ha 
contenuto la violenza, ha im-

' pedlto che la stolta del paese. 
fosse un'altra..Come si può 
processare Togliatti e non di-
re che De Gasperi aveva ragie- : 
ne? Ognuno si faccia la storia 
propria, ma nessuno ha il dirit
to di falsificare la nostra"». 

Un unico neo De Mita rico
nosce alla De: negli anni Ses-

• santa si è lasciata suggestiona
re dall'identificazione con le 
Istituzioni, finendo con l'iden
tificarsi con «le strutture di po
tere». Di qui la crisi, esplosa 
con la sconfitta elettorale 
dell'83, di fronte «al giudizio 
morale di molti vescovi, Il di
stacco delle forze del lavoro, 
la diffidenza dHina parte no
tevole dell'opinione pubbli
ca». Ma anche l'ammissione 
di questa macchia, serve a De 
Mita per rivendicare (anche se 
dice: «Non da solo ma insie
me al gruppo dirigente») di 
aver «rimontato questa condi
zione di generale sfiducia ed 
opachi con un rinnovato rac
cordo con la societi e soprat
tutto con il retroterra del 
mondo cattolico». 

Ma è un altro passaggio an
cora del discorso a emblema-
lizzare la nuova collocazione 

centrista di De Mita, laddove 
avverte I suoi amici dell'area 
Zac (che hanno preferito riu
nirsi a Varano Sesia anziché 
venire a Grado) di stare «at
tenti» a «non misurare il ro
stro "stare a sinistra" in rap
porto alla maggiore o minore 
vicinanza atte posizioni del 
Pei.. U collocazione della De 
«è un'altra», quella - appunto 
• del «metodo degasperiano. 
di «ridurre le contraddizioni 
che esistono fra I diversi inte
ressi del paese». 

Applicato al governo che 
De Mita presiede, questo me
todo si traduce ad esemplo 
nei rattoppi fiscali, nell'assi
stenza sanitaria saltuaria, nei 
piccoli tagli contabili. De Mita 
giustifica tutto con la «transi
zione», Verso cosa? Anche 
qui un salto indietro, all'idea 
•originale» di Sturao di uno 
Stato sociale «non dominato 
dalla burocratizzazione ma 
dalla responsabilizzazione». 
Per questo serve la ritorma 
delle istituzioni, dice De Mita: 
•Per cambiare le strutture di 
un potere che, cosi com'è, ha 
nella inefficienza II primo ri
scontro della propria corru
zione». 

Il segretario-presidente 
guarda l'orologio, si è latto 
tardi, e lui deve andare ad 
Udine a vedere la panila con 
l'Avellino. Chiude in fretta e 
vola via. 

Il discorso di Signorile 
«Il Psi deve lavorare 
per il programma 
della sinistra di governo» 
fasi ROMA II governo De Mi
ta va stretto alla sinistra socia
lista. È stato questo il leitmotiv 
del seminario del Terminillo 
(Rieti) durato due giorni e 
concluso Ieri da Gaudio Si
gnorile. «Non c'è accordo -
ha detto con chiarezza l'ex 
ministro socialista - tra la qua
lità e la forza delle riforme ne
cessarie per il risnamento del 
paese e le contraddizioni e le 
debolezze che esistono In 
questa coalizione. Le difficol
ti dei socialisti nascono dalle 
caratteristiche di questo go
verno: e prudenza vuole che si 
ragioni sul da farsi quando si è 
ancora in tempo». E la richie
sta precisa al partito di cam
biare strategia politica per evi
tare, come è stato più volte 
ripetuto nel corso del dibattu
to, che prevalga il riformismo 
moderato che si sta coagulan
do attorno alla De. Il Pai per 
Signorile deve porre al centro 
della sua linea li «ricomposi
zione unitaria della sinistra», 
rispondendo a tre problemi: 
la fine di questa fase politica e 
la inevitabilità del ricambio 
politico, il programma per una 
sinistra di governo, la riorga
nizzazione del partito in fun
zione di questa strategia. •Per 
il Psi - ha aggiunto li leader 
della sinistra socialista - co
mincia un periodo di dure lot
te perché il varco aperto alle 
riforme non si chiuda e lo 

slancio innovatore dei sociali
sti non venga soffocato dalla 
stretta conservatrice di un ac
cordo Dc-Pci». A Craxi che ha 
più volte chiesto uniti la sini
stra intema conferma 
i'-impegno leale». «Anche il 
deputato Rallaele Rotlroti, ex 
assessore a Rdma, ha puntato 
il suo intervento sul «giudizio 
severo» nei confronti del go
verno De Mita e sulla necessi
ti di un «dialogo serrato e co
struttivo con i comunisti». «La 
sinistra socialista - ha detto -
deve ricominciare a dare un 
contributo di idee e di pro
grammi al partilo». 

Tra i «contributi» che la sini
stra del Psi rivendica a sé vi è 
quello di lavorare per la ri
composizione della sinistra in 
Europa. Signorile nelle sue 
conclusioni, infatti, ha avanza
to la proposta di una «carta 
dei valori della sinistra euro
pea» che su iniziativa del Psi 
dovrebbe essere preparata e 
poi firmata dalle ione politi
che che si richiamano alla ma
trice progressista e riformetri-
ce delle società dell'Europa 
occidentale. «Una dichiara
zione dei principi - ha conclu
so Signorile - che dia ragione 
della pluralità dei soggetti po
litici che si collocano nella si
nistra e rafforzi la possibilità 
della sinistra di essere coeren
te e unitaria protagonista della 
storia e della politica». 

- Quattrocento persone dalle altre regioni 

Marcia liberale a Bolzano 
in difesa dei «diritti italiani» 
Circa 400 persone giunte dalle regioni limitrofe 
hanno dato vita ieri a Bolzano alla «manifestazione 
della solidarietà» nei confronti dei «fratelli» dell'Al
to Adige che sarebbero sacrificati nei loro diritti 

< Individuali sull'altare della tutela della minoranza 
di lingua tedesca. All'Iniziativa, voluta dal liberali, 
hanno partecipato il vicesegreatrio del Pli Egidio 

. Sterpa e il sottosegretario Raffaele Costa. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

i - ' XAVtn ZAUB1MH 
farà BOLZANO. L'obiettivo era 
è.quello di sostenere con una 

-presenza massiccia l'opera-
• alone politica di lancio di una 
' lista civica, In sostanza una 
, sorta di «partito di raccolta» 
v degli italiani, in contrapposi-
! none al ben più massiccio e 
i stagionato •partito di racco!-
! la- del sudtirolesi di lingua te-
, desCfclaSvp. 

L'Iniziativa è nata dal libera
li, presenti qui a Bolzano con 
lì sottosegretario Raffaele Co
tta e II vicesegretario del parti
lo, Egidio Sterpa, come .mar

cia della solidarietà» da parte 
degli italiani delle altre regioni 
nei confronti dei «fratelli» del
l'Alto Adige che sarebbero sa
crificati nei loro diritti indivi
duali sull'altare della tutela 
della minoranza di lingua te
desca. 

«Vogliono le stesse nostre 
cose», avevano detto I leader 
del Movimento sociale Italia
no altoatesino, inatti I liberali 
Intendono cavalcare la tigre 
del malessere largamente ali-
fuso tra la popolazione italia
na dell'Alto Adige e che ha 

finito per convogliare voti a 
valanga sul Msi, diventato pri
mo partito a Bolzano, ma con
gelato all'opposizione. Per 
questa ragione i liberali, assie
me a qualche Irangia naziona
lista di altre forze, come i de
mocristiani Dragogna e l'ex 
segretario giovanile, Pezzuto, 
hanno giocato la carta della 
•legittimazione democratica. 
di quésto malessere. Ecco 11 
perché della marcia della soli
darietà, una passeggiala dei 
•fratelli d'Italia, per le vie del 
centro storico cittadino, con 
tanti tricolori e slogan ripuliti 
dalla tmculenza del linguag
gio dei fascisti. «Noi crediamo 
- ha detto il vicesegretario li
berate Sterpa - che l'Austna 
concederà all'Italia la quietan
za liberatona sulla chiusura 
della vertenza altoatesina, ma 
se ciò non dovesse avvenire 
noi chiederemo che il gover
no italiano si disimpegni uffi
cialmente dal nceverla davan
ti all'Orni.. Non più di 400 per
sone giunte dalie vane regio

ni, poco più di un centinaio i 
bolzanini accorsi, molti più 
per curiosità. 

Chiaramente la splendida 
giornata di sole che ha illumi
nato Bolzano ha convinto 
molti a seguire il consiglio che 
nei giorni scorsi era venuto da 
un gruppo di sindacalisti, ope
ratori culturali, giovani di varie 
tendenze politiche che si son 
detti convinti dell'inutilità di 
tali manifestazioni che, inve
ce, suonano come provoca
zione di stampo nazionalisti
co. E, intatti, non a caso, o per 
scelta polemico-concorren-
ziale, o per convinta adesio
ne, Ira i «fratelli d'Italia, sven
tolava anche il vessillo del se
dicente Fronte della gioventù 
del Msi. 

La marcia, prudentemente 
ribattezzata cammin facendo 
•manifestazione della solida
rietà., si è conclusa con un 
appello alle .supreme autorità 
dello Stato» perché «si renda
no interpreti dell'esigenza di 
consentire a tutta la popola-

Un momento della «marcia della fraternità degii italiani» in puri» della Vittoria a Bolzano 

zione dell'Alto Adige un 
espletamento completo dei 
diritti individuali e collettivi, 
senza artificiose barriere che 
corrono il rischio di generare 
discriminazioni». 

Intanto, mentre questi 
esponenti del nazionalismo 
perbenista italiano terminava
no la loro marcia-manifesta
zione, in Baviera, a Passau, 
presso la lugubre Nibelungen-
nalle, Iniziava l'annuale radu
no della Dvu (l'Unione del po
polo tedesco), organizzazio
ne nazista che ogni anno asse

gna un premio Adreas Holer a 
chi si è distinto nella lotta per 
un Sudtirolo tedesco. Que
st'anno si è particolarmente 
intensificata l'azione di propa
ganda per sollecitare la pre
senza dei sudtirolesi a Passau, 
dopo che gli Schuetzen e an
che I radicali dell'Heimatbund 
hanno ufficialmente preso le 
distanze dai caporioni della 
Dvu. 

Una contromanitestazione 
di varie forze democratiche e 
animaziste ha contestato la 
rinnovata presenza nazista a 

Passau, la cittadina che ha 
tentato in tutti i modi di impe
dire il raduno nazista. Vi han
no partecipato anche una de
legazione della Cgil-Agb di 
Bolzano e una del Pci-Kpi gui
data da Gùnter Stalfler, del 
Comitato centrale del Pei, che 
ha ribadito che «la grande 
maggioranza della popolazio
ne sudtirolese non ha nulla a 
che fare con questi circoli 
neonazisti» e ha denunciato 
•l'ambiguità di taluni ambienti 
politici altoatesini nei con
fronti del neonazismo». 

Giuliano Ferrara: 
«Caro Gava altri 
si dimisero per 
molto meno...» 

Dai silenzi alte accuse, il Corriere detta Sem. uno del 
quotidiani più .prudenti, sulla vicenda Cirillo, ha ospitato 
ieri un corsivo di Giuliano Ferrara (nella loto) dedicato al 
caso Gava. «Che dire di un ministro che resta al suo posto 
quando i fatti, non I dubbi di un giudice - sostiene Ferrera 
- suscitano il sospetto che egli abbia trattato per liberare 
un suo amico politico fuori e contro la legge? Francesco 
Cossiga - ricorda Ferrara - sì dimise per molto meno. 
Considerò se stesso responsabile di non wer saputo libe
rare Moro con le armi della legge. E gravemente Imbaraz
zante che il ministro dell'Interno sia parte in causa contro 
un giudice che lo accusa e che egli stesso accusa, come 
giustamente rileva l'opposizione parlamentare.. 

Gava ad Asti: 
«Contro di me 
pratiche 
staliniane» 

gli anni bui delle guerra fredda e delle pratiche staliniane -
ha sostenuto - mi reputo fortunato di vivere In Italia dove 
non si corre il rischio di essere rinnegali (o soppressi) t 
magari riabilitali dopo 40 anni dalla morte», Secondo Dava 
Il Pel «spera di ritrovare forza e identità con la pratica 
dell'aggressione politica, senza motivazioni e forse con 
molte illusioni.. 

Gava come Bucharin. Il mi
nistro dell'Interno parlando 
ad Asti ha detto che contro 
di lui si usano .Insinuazioni 
e metodi da processo som
mario-. «Dinanzi ad Uria 
campagna del genere che 
ci ricorda molto da ' 

Cai» si dice fortunato di vivere in Italia. Ha ragione, Ma 
non scomodi lo stalinismo. Gli sarebbe andata mollet 
peggio se vivesse negli Stati Uniti, il paese del Wattrgate. 

Granelli: 
«Propongo 
Bodrato 
vicevicario» 

•La De deve poter difende
re con sistematicità I propri 
punti di vista e il presidente 
del Consiglio deve allargare 
il suo spazio di mediazio
ne.. Sono i molivi che hall. 
no Indotto il senatore Luigi 

•»••••»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»• Granelli, intervenuto Ieri al 
convegno piemontese della sinistra de, ad auspicare la 
nomina in tempi brevi di un vicesegretario vicario a plana 
del Gesù. Per l'incarico ha proposto Guido Bodrato. 

Reichlin: 
«Lo spazio 
per l'opposizione 
s'è allargato» 

«Lo spazio dell'i., 
non si è ristretto, ma al con
trario si è allargato. Si natta 
di sapere come lo occupia
mo, con quali Idee e con 
quali programmi» ha detto 
nel suo discorso di chiusura 

' della Festa de L'Unii» di Mi
lano l'on. Alfredo Reichlin della direzione nazionale del 
Pei. Rivolgendosi al Psi, Reichlin ha detto di voler evitar* 1* 
polemiche spicciole, per porre invece un quesito di tondo: 
•alla base delle loro scelle vi è la sfiducia sulle possibilità 
di cambiare davvero l'Italia. Pensano che non vi è futuro In 
un Paese come l'Italia ricco, occidentale, moderno par 
una forza di sinistra». Al contrario, Reichlin ha detto <* 
essere convinto Che sia un'esigenza non del Pel, ma dell'I
talia quella di una grande battaglia unitaria per cambia** 
questo Paese che nel 1992 deve presentarsi all'Europa con 
un'economia competitiva nelle singole imprese, ma non 
nel sistema complessivo. 

A tre mesi 
dal congresso 
perDp 
tutto da rifare 

Il segretario di Dp, Giovanni 
Russo Spena, ò riuscito a 
strappare una larghissima 
maggioranza alla riunione 
di direzione, Ma solo alti-
dando all'assemblea nazio
nale dei delegati di ottobre 

^•"-"•»"~ il compito di scegliere trai* 
linee contrastanti che animano la vita intema del partito. 
Ma anche cosi non ha ottenuto più di un'astensione dal 
leader storico Mario Capanna. Franco Russo e Stefano 
Semenzaio invece hanno ritirato le dimissioni dalla segre
teria e votato a favore della relazione. Ritirato l'ordine dal 
giorno che chiedeva il rispetto della linea congressuale, 
nessuna decisione per le elezioni europee. 

Il partito 
radicale 
vuole un miliardo 
entro tre mesi 

Il Pr ha superato i cinquemi
la iscritti e raccolto 450 mi
lioni in due mesi. Lo ha det
to il segretario Sergio Start. 
zani ali assemblea delle as
sociazioni e dei gruppi radi
cali che si è svolta ieri * Ro
ma e ha aggiunto che II Pr 

per sopravvivere deve raccogliere un miliardo entro la fin* 
dell'anno. I radicali hanno deciso anche di raccogliere 
firme per il diritto di voto in Europa dei cittadini dei paesi 
extracomunitari. 

ROKRTO ORESSI 

Festa delT«Unità» a Genova 
Nilde lotti propone 
delegazione parlamentare 
in Cile contro i brogli 
assi GENOVA. Una delegazio
ne ufficiale del Parlamento 
italiano si recherà in Cile con 
la speranza che ia sua presen
za, a fianco degli osservatori 
degli altri paesi europei, possa 
rendere più difficile ricorrere 
a brogli e violenze volte ad 
impedire il libero esercizio del 
voto popolare. Lo ha annun
ciato ieri sera alla lesta de 
•l'Unità, il presidente della 
Camera dei deputati Nilde lot
ti, aggiungendo che nei pros
simi giorni sentirà in questo 
senso i competenti organi par
lamentari. 

Nilde lotti è intervenuta ad 
una manifestazione alla quale 
hanno parlato anche Federico 
Lopez, deputato all'assem
blea nazionale del Nicaragua 
e Ruben Zamora, vicepresi
dente del Salvador, iniziativa 
conclusiva di 18 giorni di lesta 
dedicati in larga misura ai pro
blemi dell'America latina. 
«Noi ci domandiamo come 
possa un paese come gli Usa 
ed un popolo come quello 

americano, che ha posto * 
fondamento della sua nascita 
e della sua Costituzione valori 
di libertà, di rispetto del diritto 
dì ciascun uomo a scegliere la 
propria vita, continuare • fa
vorire in modo diretto o indi
retto regimi e forze di oppres
sione politica, economica e 
civile, violenze e sopraflazlo-
nì. Anche per questo ci augu
riamo che ie elezioni america
ne di novembre segnino una 
svolta profonda nella politica 
interna ed estera degli Stati 
Uniti.. 

Il presidente della Camera 
ha ricordato che sui processi 
in corso di avanzamento della 
democrazia in America latin* 
pesano drammaticamente le 
difficoltà economiche e tra 
queste, centrale, è quella del
l'onere schiacciante dell'Inde
bitamento. 

•Solo un miope egoismo -
ha detto Nilde lotti - può pen
sare di dividere durevolmente 
Il mondo in popoli ricchi e po
poli poveri.. 
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Aeroporti 
Domani 
paralisi 
fino alle 14 
• • ROMA. L'autunno caldo 
del trasporti inizia domani 
con lo sciopero del dipenden
ti di Clvllavla (la direzione gè' 
norale dell'aviazione civile) In 
lolla per una vertenza interna. 
Oli aeroporti resteranno bloc
cati dalle 8 alle 14. Aumento 
di stipendio, fondo di produt
tività, straordinari: queste le 
questioni alla base della pro
testa. I dipendenti di Clvllavla 
(si traila di lavoratori addetti 
ad una serie di autorizzazioni 
e controlli obbligaton per Tel-
lettuazlone del voli) si batto
no anche contro alcuni dise
gni dt ritorna di Clvilavia con
siderati «generici» e «poco 
credibili». 

* Ma, a partire da domenica 
35 gli scioperi si allargheran
no a macchia d'olio in lutto il 
tenore del trasporti. Come si 
la, le federazioni del trasponi 
di Cgll-CIsl-Ull hanno procla
mato una mobilitazione 
«Iraordinaria contro la politi
ca del tagli decisa dal governo 
De Mita, una politica volta a 
ridimensionare servizi pubbli
ci essenziali con grave danno 
non solo per lavoratori ma an
che e soprattutto per gli uten
ti. Oli scioperi Inizeranno do
menica 25 settembre per con
cludersi sabato 8 ottobre. I 
sindacati, nel pieno rispetto 
(lei "codice di autoregolamen
tazione, pur avendo dichiara
to lino sciopero generale di 
tutti I trasporti ha articolalo le 
varie Iniziative in modo tale 
the noti si blocchino più com
parti contemporaneamente. 
Questo II calendario delle agi
tazioni: dalle 21 di domenica 
Sfj per 84 ore si fermeranno 1 
Ferrovieri aderenti a Cgil-Cisl-
llll,dalle2lqimartedI26fino 
alla «fessa ora del 27 Invece 
Incroceranno le braccia i fer
rovieri del sindacalo autono
mo Flsalsì martedì 27 per 8 
ore si fermeranno marinimi e 
portuali: giovedì 29 scende-
fanno -In sciopero I settori 
dell'autotrasporto e dell'auto-
noleggio] sempre II 29 fino a 
venerdì 30 In sciopero per 48 
oro anche piloti, tecnici e assi
stenti di volo) domenica 2 ot
tobre «ara la volto del dipen
denti delle autostrade e dei to
lti; lunedi 3 ottobre servizi ur
bani fermi dalle 9 olle 12; sa
bato 8 ottobre dalle 9 alle 13 
li asterranno dal lavoro I lavo
ratori del rasporto aereo ade-
rend'atgil-crWICnavIgantl, 
sellbWfeWcortrollori d| vo
lo, Clvllavla).' " ' 

si,* a. •'•!•' • • •• . 

• • [ Come è noto, il Senato 
ha licenziato il disegno dì leg
ge contenente norme per ga
rantire Il funzionamento del 
servizi pubblici essenziali nel
l'ambito della tutela del dlrlllo 
di sciopera, che è ora passato 
all'esSrne della Camera (ab
biamo già trattato II tema In 
Questa Inibrlca con articoli di 
CloVarinlNàccaril'I el'8ago-
ito). Il testo licenziato dal
l'Aula appare molto migliora
to rispetto a quello varato dal
le commissioni Lavoro a Affa
ri costituzionali, In particolare 
su un punto, Il testo delle 
commissioni prevedevate le 
misure dirette a consentire li
velli indispensabili di funzlo. 
namento del servizio pubblico 
fossero determinate dalle am
ministrazioni o dalle Imprese 
erogatrici, net limiti degli ac
cordi sindacali ove esistenti. 
Ove tali accordi non fossero 
raggiunti, l'unico limite a que
sto potere era rappresentato 
dalla legge stessa E superfluo 
soffermarsi sui rischi di una sl
mile soluzione: non vi era nes
suna garanzia che I limili cosi 
Introdotti all'esercizio dello 
sciopero fossero quelli e solo 
quelli realmente Indispensabi
li al godimento del beni valu-
tablllsul plano costituzionale 
come preminenti rispetto al 
dlrlllo di sciopero. A seguito 
dell'Iniziativa del nostro Parti
to, la norma è stala profonda
mente modificala ed ora que
sti limili possono essere intro
dotti solo a seguito di accordi 
sindacali 

L'Importanza della modifi
ca è evidente e non va certo 
svalutata, Ciò, però, non to
glie che anche 11 nuovo testo 
presenti gravi.probleml relati
vi a chi è chiamalo a stipulare 

Trombe tamburi striscioni 
doppiette contestate 
in quasi tutte le regioni 
Un ferito grave in Veneto 

Un milione e mezzo di cacciatori 
che valgono in Italia 
un affare di 2mila miliardi 
Calendario tutto da rifare? 

Caccia, sotto il segno della protesta 
Quattro feriti e moltissime contestazioni hanno se
gnato ieri il primo giorno di caccia. Gruppi organizza
ti di protezionisti -con striscioni e trombe hanno di
sturbato le doppiette in Lombardia - insulti reciproci 
e auto dì verdi con Je gomme tagliate -, in Veneto, 
con raccolta dì firme e lancinanti serenate, nelle Mar
che, in Abruzzo, in Lazio. In molte località, il primo 
giorno venatorio è andato in fumo. 

MARIA R. CALDERONI 

tm ROMA. Finalmente in ca
lo i cacciatori «cattivi-, dice la 
Upu. Secondo i suoi dati infat
ti la stirpe venatoria è passata 
in Italia dal milione e SOOmila 
esemplari di pochi anni fa al 
milione e trecentomiìa di og
gi: basta dar tempo al tempo 
ed educare le nuove genera
zioni. 

A tener alto l'orgoglio del 
cacciatore è tuttavia scesa in 
campo nei giorni scorsi la Fe
deracela, l'organismo che 
tessera 11 60 per cento di tutte 
le doppiette - 1 milione e 
460mila, seconda te sue cifre 
- esistenti ancora In Italia. 

Intanto, gli uomini col luci
le sono un pel business. Ogni 
anno Infatti quelle canne fu
manti vogliono dire qualcosa 
come mille miliardi in giro 
d'affari, che salgono a 2.600 
se si tiene conto del cosiddet
to indotto. Per la loro brucian
te passione gli indomiti perse
cutori di fringuelli, tordi, ani
tre e lepri, spendono cosi; Il 

65% tra le 600 e le 700mila lire 
l'anno; il 17-18% più di 1 mi
lione, il restante 17-18% meno 
di 2S0mila lire. Macinano pal
lottole e riviste specializzate: 
195mila milioni di armi da 
caccia l'anno, 130mila milioni 
di munizioni, I2mila milioni e 
mezzo di editoria venatoria, 
con un indotto di quasi il dop
pio. 30ml!a persone inoltre la
vorano nel comparto caccia. 

Solo in Italia 1 cacciatori so
no considerati «assassini», di
ce polemica la Federcaccia, 
In Europa sono •ecologisti*. 
Anzi, secondo questa ottica, il 
vero cacciatore altri non è 
che un puro difensore della 
natura, un ecologista ante lit-
teram che si batte contro 11 
degrado dell'ambiente, pro
prio in nome del suo interesse 
di cacciatore. Sono tre milio
ni, ad esempio, gli uccelli uc
cisi ogni anno dagli insetti av
velenati per via degli antipa
rassitari di cui si nutrono. Dal 

Paraquat, ad esempio, un pe
ricoloso erbicida tra i più usati 
in Italia: destinate a morire ra
pidamente, si calcola, il 50% 
delle lepri di tre chili, che ab
biano assunto, assieme all'er
ba, 90-150 milligrammi della 
micidiale sostanza. Per non 
parlare delle zone umide, alle 

3ualì è legata la sopravvivenza 
I ben 69 specie di uccelli ac

quatici per necessità riprodut
tive e di oltre 200 specie per 
necessità alimentari, insidiate, 
più che dai cacciatori, dalle 
trasformazioni a scopo turisti
co e dall'industrializzazione 
selvaggia. 

Una cicogna dal lungo bec
co rosso e le alt insanguinate è 
la foto-simbolo che ha ac
compagnato la conferenza 
stampa tenuta dagli ambienta
listi a Roma In occasione del
l'apertura della caccia: una ci
cogna abbattuta a Cuneo, 
mentre era immobile nella co
va. Il bracconaggio è tuttora 
fiorente in Italia, denunciano, 
e la strage dell'uccellagione è 
praticata più che mai nelle re
gioni del Nord, soprattutto in 
Friuli e in Lombardia, dove 
addirittura sono ancora fun
zionanti i «roccoli» per/ la cat
tura dei piccoli uccelli migra
tori. Così come restano in pie
di -un po' dovunque quei ca
panni un po' vili, dove per ore 
e ore «cacciatori frustrati» re
stano nascosti jnat tesa di col
pire un povero animale qual-

«Scontro» a suon di musica tra cacciatori ed ecologisti a Ucchlarella, una frazione a dieci chilometri da 
Milano: per far tacere I fucili e far fuggire la selvaggina sono state suonate trombe e fisarmoniche 

siasi, fosse pure lina specie ra
ra o protetta. 

Ma l'accusa più generale è 
rivolta all'Intero calendario 
venatorio che, secondo gli 
ambientalisti, inizia troppo 
presto e chiude troppo tardi. 
Per esempio, per le, anatre 
cacciabili, l'impatto con le 
doppiette micidiali avviene 
proprio sugli stormi riprodutti
vi in rientro primaverile dal

l'Africa al luoghi di nidifi
cazione. e ciò in contrasto an
che con la direttiva Cee per la 
protezione del migratori. Inol
tre, in agosto-settembre, la 
caccia colpisce gli uccelli an
cora in fase riproduttiva, sen
za contale che in quel peno? 
do molte specie sonò ancora 
Implumi e dipendenti dai ge
nitori. 

Migliaia dì firme tono state 

raccolte in calce a una peti
zione che chiede l'ammissio
ne dei fringuelli alla uccella
gione in Toscana, una regione 
ad altissima «febbre venato
ria» (220mila cacciatori); ma, 
sull'altro versante, sempre in 
Toscana, il 30 ottobre i verdi 
chiamano a votare un referen-
dun contro il traffico, la cac
cia e la fiera venatoria di Porta 
Romana a Firenze. Due «mon
di» proprio cosi inconciliabili? 

Zanussi, intesa siglata 
m PORDENONE È sfato si
glato Ieri nella sede dell'asso-
dazione Industriali di Mestre 
l'accordo sindacale valido per 
le aziende del gruppo Zanussi. 
Per quanto riguarda la parte 
economica - come si l ene In 
una nota dell'azienda -T'Inte
sa prevede una pianificazione 
retributlva,,wre)a (progressiva 
messa a regime agì sistema, 
che comporterà per-ciascun 

dipendente l'erogazione di 
700.000 lire nel 1988, di 
920.000 nel 1989 e di un mi
lione 320mlla lire nel 1990. 
Da anni la Zanussi - rileva II 
comunicato - persegue una 
polltca salariale collegata alla 
produttività e al suo continuo 
miglioramento. E una linea 
d'azione che, sempre secon
do l'azienda, trova conferma 
anche In questa intesa, la cui 
caratteristica principale è 

quella di coinvolgere tutto il 
personale nel raggiungimento 
di una maggiore produttività 
attraverso una prestazione più 
partecipata dei risultati da 
conseguire. Questo coinvolgi-
mento - a giudizio della Za
nussi - sarà realizzato con una 
pi ù intensa Informazione su
gli obiettivi d| efficienza dei 
vari stabilimenti e sui traguar
di produttivi da raggiungere 
nei tempi programmali. 

Donat Cattiti «precisa» 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica sulla no
stra penisola è in rapido aumento. Si attenua gradual
mente >' flusso di aria fredda ed instabile proveniente dal 
quadranti settentrionali. Ancora fenomeni di instabilità 
sulla fascia orientala italiana e sulle regioni meridionali 
ma in fase di graduale attenuazione. 

TflWO PREVISTO:i s^lemdnte, | . Lombardia, la Llgu-

Venezia, sull'Emilia Romagna, le Marche, l'Umbria e gii 
Abruzzi condizioni di variabilità caratterizzate da alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle rimanenti re
gioni meridionali ancora addensamenti nuvolosi con 
possibilità di piovaschi o qualche temporale. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: mossi l'Adriatico e lo Ionio ma con moto ondoso in 
diminuzione, poco mossi gli altri mari. 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

GuQliVffno limo»»! ohi, amato, reiponiàbHt # coordinate*»; P|irfll«vwinl Ali*»*, iwoeato Cdl di Botofjn». docwi» 
univursitirio, Mario Qtavinnl Onrofalo. doctntt univaraittwro; Nyrann* Meahf • Iacopo Malagugint, avvocati Cdl di 
Milano; Savwlo Nroro, avvocato Cdt di Roma; EMO Martino • Nino Raffona, avvocati Cdl di Torino 

Garanzia dei .servizi pubblici 
e tutela del diritto di sciopero 
questi accordi e alla loro effi
cacia. Nei servizi pubblici ge
stiti in regime privatistico il 
rinvio è, generalmente, ai 
contratti collettivi, quindi an
che a quelli stipulati da sinda
cati non maggiormente rap
presentativi. Ma anche dove, 
come nel settore pubblico, la 
contrattazione 4 svolta dai 
Sindacati maggiormente rap
presentativi, risorge ii vecchio 
problema, purtroppo nell'at
tualità molto concreto (caso 
Fiat insegna), di eventuali ac
cordi separati e della efficacia 
nei confronti dei singoli lavo
ratori dissenzienti. E possibile 
ipotizzare un accordo stipula
to con organizzazioni che non 
rappresentano la maggioran
za dei lavoratori e al cui rispet
to siano obbligale sia le orga
nizzazioni maggiontane sia i 
lavoratori dissenzienti. Mi 
sembra evidente che una simi
le soluzione sia inaccettabile. 

D'altro canto, come è con-
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cillabile con la titolarità indivi
duale del diritto di sciopero 
l'efficacia nei confronti dei la
voratori dissenzienti dell'ac
cordo anche se questo è stipu
lato dalle organizzazioni mag
gioritarie? 

La soluzione può essere 
trovata e nel disegno dì legge 
a suo tempo presentato dal 
nostro Partito e nel documen
to sindacale in materia. Oc
corre ribadire con forza, in 
primo luogo, che gli accordi 
in questione hanno unica
mente la funzione di interpre
tare, con riferimento a quel 
concreto servizio pubblico, il 
sistema costituzionale, per cui 
i limiti che da essi scaturisco
no sono da considerarsi alla 
stregua di limili già scritti nella 
Costituzione. A tal fine la leg
ge dovrebbe chiarire, al di la 
di ogni ragionevole dubbio, 
che i limiti intraducibili con 
questi accordi sono quelli che 
scatunscono dal necessano 

compromesso tra ^esercizio 
del diritto di sciopero e la sal
vaguardia di altri valori costi
tuzionalmente protetti e nulla 
di più. Rimane ferma, ovvia
mente, la libertà per il sinda
cato di autolimitarsi nelle 
azioni di sciopero, in modo da 
limitare il danno all'utenza, 
ma questi ulteriori limili devo
no rimanere 'un'Impegno poli
tico, privo defletti giuridici. 

A garanzia del rispetto di 
questi contenuti dell'accordo,, 
potrebbe prevedersi una spe
cifica forma di impugnazione 
in giudizio degli accordi stessi 
da parte di chiunque vi.abbia 
interesse. ' . -

Non possiamo, però, na
sconderci che ogni attività in
terpretativa presuppone un 
grado maggiore o minore di 
libertà dell'interprete Anche 
a voler mettere da parte l'in
determinatezza interpretativa 

• • ROMA. Il ministero della 
Sanità ha diffuso una nota sul
le polemiche originate dall'in
tervento del ministro Carlo 
Donat Cattln al congresso del 
medici di famiglia. 

•Quanto agli autonomi - af
ferma la nota - Il ministro ha 
dato notizia della proposta in 
esame di passaggio all'assi
stenza indiretta di una consi
stente parte di essi. Sono state 

dei valori costituzionali, sa
ranno Certamente possibili di
verse opzioni tra loro fungibili 
(perche ciascuna di esse è ri
spettosa sia del bene valutato 
come preminente, sia del be
ne sciopero), ma non cumula-
bili (perché dal loro cumulo 
verrebbe sacrificato indebita
mente o l'uno o l'altro). Oc
corre, dunque, legittimare in 
Gualche modo la scelta tra le 

iverse opzioni: lo strumento' 
più naturale appare una ratifi
ca dell'accordo per referen
dum tra i destinatari degli ob
blighi cosi introdotti. 

Non mi sembrano possibili 
altre soluzioni: senza l'attnbu-
zìone agli accordi dejjg limita
ta funzione di interpretare il 
testo costituzionale, o agli 
stessi non si può attribuire là 
possibilità di vincolare ogni 
sìngolo lavoratore e si lirnita la 
sua efficacia alle organizza
zioni firmatarie oppure si viola 
il principio della titolarità Indi
viduale del diritto di sciopero. 
Senza la ratifica per referen
dum tra chi vede limitato il 
propno diritto di sciopero, 
non si comprende perché la 
scelta tra le diverse possibili 
opzioni compiuta dai sindaca
to X debba vincolare anche il 
sindacato Y e i lavoraton dis
senzienti. 

, Invero, potrebbe pensarsi 
'ad un'investitura elettorale ex 
. ante, per cui tutti i lavoraton 
^eleggerebbero la delegazione 
o 11 sindacato che deve tratta
re raccordo, Forse questa so
luzione non sarebbe costitu
zionalmente illegittima, ma 
certamente sarebbe un ulte
riore passo verso l'istituziona
lizzazione del sindacato e l'ir
rigidimento del nostro siste
ma dì relazioni industriali. 

E' antisindacale 
lo straordinario 
oltre I limiti 
fissati dal Ceni 

M Cara Unità, nella nostra azienda si 
contlnuaa ricorrere insistentemente al 
lavoro straordinario, superando 1 limiti 
previsti dall'accordo Intervenuto con 
il sindacato. Anche di fronte alle no
stre proteste, la direzione continua a 
lare (latti suol. Vi risulta se la questio
ne 6 gii stata sollevata in sede legale' 
Vi sarebbero gli estremi per un ricor
so? 

Lettern firmala. Milano 

// lettore fornisce pochi elementi per 
poter entrare nel mento, in modo più 
approfondito, detta questione Ma et 
è possibile fornirgli un'informazione 
interessante che risponde ai due que
siti posti, 

Proprio recentemente, con decreto 
del 9/7/88, d Pretore di Roma, don. 
Balestrieri, ha dichiarato anttsmda-
cale il comportamento dell'Azienda 
comunale centrale del latte di Roma 
(Acclr) per il sistematico e massiccio 
ricorso ai lavoro straordinario, ai di 
fuori della previsione del Ceni e ben 
oltre i limiti massimi consentiti per 
ogni dipendente. 

La Fiat Cgil ha proposto il ricorso 
ex art, 28 Statuto dei lavoratori, la
mentando oltre la unilaterale riorga
nizzazione aziendale operata dalla 
Acclr in esplicita violazione di accor

di sindacali che prevedono obblighi 
di informazione e di preventivo esa
me con il sindacalo, anche la costan-
te violazione dell'art. 32 Ceni ton la 
effettuazione di 300 000 ore Canno di 
lavoro straordinario Tale norma pre
vede che il "ricorso al lavoro straordi
nario deve avere carattere ecceziona
le e deve trovare obiettiva giustifi
cazione in necessità imprescindibili, 
indifferibili, dt durata temporanea e 
tali da non ammettere correlativi di
mensionamenti di organici»; inoltre 
stabilisce un limite massimo di 80 
ore annue per ogni dipendente, 

Nella premessa politica del Ceni 
viene convenuto di dare un contribu
to allo sviluppo dell'occupazione e la 
clausola dello art, 32, che fissa limiti 
al lavoro straordinario, è legata pro

prio a questa finalità 
li Pretore dopo aver rilevato che le 

ore di straordinario «sostituiscono 
perfettamente la corrispondente as
sunzione di 150 nuovi dipendenti", 
ha ritenuto antisindacale il compor-
lamento della Acclr in quanto il mas
siccio ed ingiustificabile ricorso allo 
straordinario, in violazione della 
parte istituzionale ed obbligatoria 
del contratto collettivo, tende a colpi
re fa credibilità e la capacità di rap
presentanza della Flai-Cgil che della 
salvaguardia e dello sviluppo della 
occupazione ha fatto un simbolo del
la propria identità sindacale, 

Il pretore ha dunque ordinato alla 
Acclr di non procedere in nessun caso 
al ricorso al lavoro straordinario ol
tre i limiti fissati dal contratto, 
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sin qui numerose e forti le ri
chieste nel settore degli auto
nomi di sottrarsi all'assistenza 
diretta. La proposta all'esame 
de) governo prevede quindi di 
non togliere l'assistenza ad al
cuna categoria, ma il passag
gio all'Indiretta, con l'esclu
sione della spesa ospedaliera. 
SI possono capjre le preoccu
pazioni del sindacato dei mei 
dici di base, assaumeno canv 

L'Inadel 
respinge 
richieste, 
di pensionati 

. Sono un ex dipendente 
Usi-13 di Livorno, pensionato 
dal 1* agosto 1982, e Incazza
to perché convinto di non 
avere percepito ^dall'lnadel 
quanto mi spetta; 

Ti allego cojSffi'tìella inden
nità di fine» sento^pubblica-
te questa Ietterà conia rispo
sta perché tanti altri ex dipen
denti possano essere infor
mati e aggiornati. 

AJtarfoSlWrt 
$%$ Livorno 

Dal conteggio inviatoci ri
sulta che Vmadel ha appli
cato la sentenza 23^86 del
la Corte costituzionale asse
gnandoti il beneficio della 
indennità integrativa specia
le limitatamente ai mesi di 
giugno e luglio 1982 anziché 
per l'intero anno precedente 
la cessazione del servizio. 

Detta interpretazione Ina-
del è stata contestata dalle 
organizzazioni sindacali 
che hanno nache promosso 
cause giudiziarie per ottene
re il riconoscimento dell'in
tero beneficio. 

Gli esiti della controversia 
risultano in larga parte favo
revoli ai lavoratori, ma vi so
no anche sentenze di *? gra
do negative (Napoli, Firen
ze). 

Ci risulta che Vlnadel (m 
contrasto con le sentenze fa
vorevoli ai lavoratori) e le 
organizzazioni sindacali (m 
contrasto con te sentenze ne
gative) hanno prodotto ri
corsi pilota alla Corte di cas
sazione. A seconda di come 
si pronuncerà la Corte di 
cassazione, gli interessati 
potranno avere (compreso 
te se hai prodotto interruzio
ne dei termini dì prescrizio
ne) la restante quota dell'in
dennità integrativa speciale 
sul premio di fine servizio» 
Viceversa - se prevalesse lì 
ricorso Inadel - anche i ces
sati dal servizio nel periodo 
2 giugno 1982-1* giugno 
1983 che hanno conseguito 
interamente l'indennità inte
grativa speciale (in virtù di 
sentenze di 1* e secondo gra-

pagne terrorìstiche per un si
mile progetto». «Esso - preci
sa la nota - ha una motivazio
ne che si riferisce, oltre alle 
tendenze prima ricordate, alle 
diverse quote di versamenti 
contributivi rispetto al reddito 
denunciato tra dipendenti ed 
autonomi; i dipendenti versa
no Una percentuale più che 
doppia e denunciano un red
dito che supera il 75 per cento 
delle intere denunce Irpef» 

Libri di Base 
Collana dirette 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni „ 

per ogni campo di interesse 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonaul, Angelo Mazzieri, 
Paolo Oneatt • Nicola Tlacl 

titolare della rlverslblliu* 
percepisce II 60% della peri; 
sione complessiva. 

b) Coolege superstite eoa 

do) saranno chiamati a rim
borsare airinadel quanto 
percepito in più rispetto al
l'interpretazione Inadel. 

Conviene comunque rivol
gersi o//a sede territoriale 
del sindacato pensionati 
(Spi£gil) o d^Ufi patronato 
Cgil anche perché dopo l'en
trata in vigore della legge n. 
154 del 13 maggio I98S 
spetta la riduzione dell'im
ponibile lrpef sui trattamenti 
di fine servìzio per i lavora
tori che (come quelli tacenti 
capo all'lnadel, all'Opafs, 
all'tpost, ecc.) hanno contri
buito (con trattenute obbli
gatorie) alla formazione 
dell'indennità di fine rappor
to lavoro. 

La differenza 
della riversibilità 
di pensionati 
statali 
e dell'Inps 

La percentuale di riversibi
lità per moglie e figli è diversa 
a seconda se si tratta di pen
sione statale o dell'Inps? 
Quali sono le aliquote appli
cate? 

Mario Paradisi 
Bari 

Évero, le leggi vigenti con
tengono norme e aliquote 
percentuali diverse per le 
pensioni ai superstiti di la
voratore o pensionato stata
le rispetto ai superstiti di la
voratore o pensionato Inps. 

Esse in qualche caso mul
tano più favorevoli ai super
stiti di lavoratore o pensio
nalo dello Slato ma più 
spesso sono più positive per 
i facenti capo all'lnps. 

Vediamo alcuni aspetti. 
STATALI. 
a) coniuge superstite solo 

titolare della riversibilità (o 

pensione indiretta). Percepi
sce il 30% della pensione 
spettante o che sarebbe spet
tata al dante causa alla data 
del decesso (rapportata cioè 
agli anni di contribuzione). 

Percepisce altresì l'intera 
indennità integrativa speciale 
(scala mobile) anche se il 
dante causa non aveva rag
giunto il massimo di anziani
tà. L'Indennità integrativa 
speciale non viene però asse
gnata al coniuge, se esso stes
so pubblico dipendente o in 
pensione in quanto l'indenni
tà integrativa speciale spetta 
una sola volta. 

b) Coniuge auperatlte con 
orfani contitolari di pensio
ne: 

- con 1 orfano 60% della 
pensione base; 

- con 2 orfani 65% della 
pensione base; 

- con 3 orfani 70% della 
pensione base; 

- con più di 3 orfani 75% 
della pensione base. 

Spetta altresì la indennità 
integrativa speciale intera, 
salvo il caso di superstite es
so pure titolare di indennità 
integrativa speciale. In tal ca
so però spetta quota di In
dennità integrativa speciale 
per gli orfani. 

e) Orfani eoli: 
- Sino a due spetta 1/3 del

la pensione base; 
- Se 3 orfani spetta il 40%; 
- 4 orfani il 50%; 
- Più di 4 orfani spetta il 

60% sempre della pensione 
base. 

In aggiunta a ciò spetta 
l'intera indennità integrativa 
speciale indipendentemente 
dagli anni di contribuzione 
maturati dal dante causa. Dal 
1' maggio 1988 l'importo 
mensile dell'indennità inte
grativa speciale per le pensio
ni è di lire 632.695 mensili. 

INPS 
U pensione (comprensiva 

di quanto spetta per costo vi
ta) è rapportata al periodo di 
contribuzione utile maturata 
dal dante causa; quindi; 

a) Coniuge «uperstite solo 

- con un orfano spetta 
l'80% della pensione com
plessiva; 

- con 2 o più orfani spetta 
il 100% della pensione com
plessiva sempre rapportata al 
periodo contributivo del dan
te causa. 

e) Orfani «oli: 
-con un solo orfano spetta 

Il 60% della pensione com
plessiva; 

- con due orfani spetta il 
40% ciascuno; quindi l'80% 
della pensione complessiva; 

- 3 o più orfani spetta II 
100% della pensione com
plessiva. 

I nuovi 
assegni 
riduttivi 
per il nucleo 
familiare 

Il mio reddito è di elica 20 
milioni (reddito 1987) e ho a 
carico moglie e tre figli, di cui 
maggiorenni disoccupati. Il 
datore di lavoro mi ha dato 
l'assegno familiare di SOmìla 
lire il mese, mentre io credo 
che mi spetti quello più alto, 
pari a 220mila lire il mese. 

Giovanni De Lucia 
Napoli 

Non è così: il calcolo fatto 
dall'azienda è, purtroppo, 
giusto. Intatti, la legge n. 153 
del 1988, the ha sostituito 
gli assegni familiari con l'as
segno per il nucleo familia
re, esclude dal nucleo fami
liare i figli maggiorenni non 
inabili. In tal modo, per tor
nare ai caso concreto, il nu
cleo è composto da tre per
sone (lavoratore, moglie e fi-

flia minorenne) e quindi 
assegno è di sole 80mìla li

re il mise. Cunagndue ingiu
stizia quella dì avere esclu
so i figli maggiorenni stu
denti o disoccupali dal godi
mento dell'assegno per il nu
cleo familiare, nonostante 
opinioni e posizioni contra
rie espresse da sindacali e 
schieramenti politici su tale 
aspetto. 
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IN ITALIA 

Lipari 

Bruciata 
la casa 
del sindaco 
• i ISOLA DI LIPARI (Messi
na). L'altra notte a Milazzo 
(Messina) è stata Incendiata 
I abitazione del neosindaco di 
Lipari, Angelo U Donni (De) 
die presiede una giunta (Or
mata da democristiani e co
munisti. Nei giorni preceden
ti, U Donni, eletto sindaco 
due settimane la, aveva rice
vuto minacce telefoniche de
nunciando Il fatto al carabi
nieri ed Informando lo stesso 
Consiglio comunale. Questo e 
l'ultimo episodio di una lunga 
catena di attentati ed intimi
dazioni ne) confronti di ammi
nistratori, preton, imprendito
ri di Lipari (limila abitanti) 
che si registrano da due anni a 
questa parte 

Un mese fa lurono sparati 
due colpi di lupara contro li 
porta dell'abitazione dell'In
gegnere capo del Comune 
Domenico Cusolito e, con
temporaneamente, in un'altra 
parte dell'isola era stafo in
cendiato un camion di pro
prietà dell imprenditore edile 
Gaetano Beninatl 

Dieci giorni prima erano 
state Incendiate le automobili 
del pretore dell'Isola Salvato
re Daldone e quella del capo-
Sruppo del Psl Nuccio Corde-

. Nel giorni scorsi un magi
strato aveva sostenuto che Ha 
situazione a Lipari è «preoccu
pante* 

..*. 
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Il cadavere ritrovato sul colle di S. Luca 
in una zona frequentata dalle coppiette 
Celibe, 51 anni, Biagini era titolare 
di un'azienda di moda a Reggio Emilia 

Uccìso e denudato 
imprenditore a Bologna Wildmer Biasini I •rr,prciu!,tsre reggùns traiate ucciso sul col 

S Luca a Bologna 

Il volto insanguinato tralitto da due proiettili di rivol
tella, supino sul terreno accanto alla propria auto 
(una Mercedes 250 diesel), i pantaloni un po' abbas
sati: cosi è stato nnvenuto ieri mattina sul colle di S. 
Luca, t Bologna, un piccolo industriale dell'abbiglia
mento residente a Rio Saliceto (Reggio Emilia). Si 
chiamava Wildmer Biagini ed aveva 51 anni, celibe. 
Ancora ignoto l'assassinò e le cause del delitto. 

wm BOLOGNA. Un delitto 
compiuto nella notte tra sa
bato e domenica in zon t ap
partata e non di rado fre
quentata da coppie in auto
mobile Se qualcuno ha udi
to spari o gnda fino a Ieri 
sera non è andato a denun
ciarlo agli investigatori della 
Squadra Mobile L'abitazio
ne più vicina, una casa colo
nica, è a 200 metri dal luogo 

dell'assassinio. A poca di
stanza c'è la basilica dedica
ta alla Madonna di S. Luca, 
cui si accede dalla città lun
go Il portico che risale l'altu
ra, Perché l'omicidio? Una 
rapina? Una estorsione ma
scherata con Indizi a sfondo 
sessuale? Il capo della Squa
dra Mobile, doti. Salvatore 
Surace, e il sostituto procu
ratore della Repubblica; 

dott. Claudio Nunziata, non 
escludono alcuna pista. 

Wildmer Biagini era pro
prietario a Rio Saliceto di 
una impresa produttrice di 
abbigliamento femminile 
con una quindicina di ad
detti, la «Blagim's Fox-, e 
nel paese del Reggiano abi
tava con i geniton, titolari a 
loro volta di un negozio del
lo stesso ramo che si accin
gono a cedere essendo essi 
in età avanzata Molto riser
vato, buoni rapporti con tut
ti, elegante, così viene de
scritto Biagini dai concitta
dini Buone sono definite 
anche le relazioni sindacali 
che egli aveva col prsonale 
della sua azienda Prima di 
avviare la attività imprendi
toriale aveva lavorato in po

sizione dipendente nel ra
mo della moda. Oltre che a 
Rio Saliceto, Wildmer Biagi
ni abitava in un appartamen
to a Bologna, nella centra
lissima via Indipendenza al 
numero 23 II corpo esami-
ne è stato visto ien mattina 
da un uomo che percorreva 
il viottolo e che subito ha 
avvertito la polizia 

Vicino al cadavere erano 
sparsi sei proiettili di rivol
tella calibro 6,75 ed una 
canna metallica a gancio, 
del tipo usato per abbassare 
ed alzare le saracinesche 
dei negozi, quest'ultima pie
gata in un punto e spezzata 
in un altro L'interno dell'au
to - il cui sedile antenore 
destro era tutto spinto indie

tro e con lo schienale a sua 
volta reclinato - mostrava 
tracce di sangue nella por? 
tiera, mentre altre si presen
tavano In terra. Nell'abitaco
lo erano sparse alcune ban
conote, mentre Biagini re
cava in tasca il portafoglio e 
al polso l'orologio Ciò fa
rebbe pensare che la causa 
non sia la rapina, ma r.on è 
da escludere che l'esito fu
nesto dell'aggressione, 
compiuta proprio per deru
bare l'uomo, abbia indotto 
l'assassino (o gli assassini?) 
a fuggire precipitosamente 
L'esplosione di ben sei colpi 
di arma da fuoco - stabilirà 
l'autopsia quanti realmente 
sono andati a segno - lascia 
però intendere una determi

nazione feroce nei confron
ti dell'imprenditore reggia
no, il quale sicuramente è 
stato picchiato ma che ha 
tentato dì difendersi. 

Una ipotesi che sembra 
interessare gli inquirenti è 
quella Che Biagini abbia rag
giuntò là collina con una 
persóna conosciuta, senza 
però che sia esclusa in asso
luto quella di un accompa
gnatore occasionale magari 
seguito da un complice con 
l'obiettivo dì compiere la ra
pina. Viene tenuta in conto, 
comesi è accennato prima, 
anche la ipotesi dèi ricatto, 
eventualmente mascherato 
con una, serie di. indizi che 
spingono invece a pensare 
ad un delitto a sfondo ses
suale. 
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Como, arresti domiciliari per i genitori 

Catene per la figlia 
Oggi processo per 

Palermo 
In tremila 
contro 
la droga 

M PALbRMO Cinquecento sono le morti per droga in Italia 
Un dato allarmante Contro questo fenomeno che ispessisce il 
potere mafioso e camorristico e favorisce gli arricchimenti Ille
citi, sono stilate ieri a Palermo circa tremila pèrsone. E slata la 
marcia della .speranza-, un corteo formato dal ragazzi dèlia 
•Comunità Incontro*, che na-còricluso il seconda. Convegno 
internazionale dell associazione dì dori Pierino Gelmini. Tra i 
partecipanti, molli I genitori di ragazzi ex tossicodipendenti e 
parecchi giovani provenienti dall'Estremo Oriènte (Thailandia, 
Cambogia, Cina e Filippine) e sbarcali a Palermo tre giorni fa 
per partecipare al convegno. 

• I COMO Dietro quei sette 
metn di catena • simbolo più 
di umana impotenza che di 

Eenenca crudeltà - con cui 
anno tenuto segregata e pri

gioniera la loro figlia venten
ne, Laura, c'è I odissea di 
due geniton Un dramma fa
miliare nell'entroterra coma
sco, intriso di paure e di sof
ferenza, che ha come unico 
punto di partenza e di arrivo 
la droga, l'eroina Una stona 
mille volte raccontata, mille 
volte letta, angosciosamente 
attuate, che in questa occa
sione non ha nessun nome 
Proprio cosi un quadro ano
nimo come ha voluto che 
fosse il sostituto procuratore 
della Repubblica di Como, 
Ottavio Cristina, per «evitare 
di crocifiggere i geniton che 
mentano Invece compren
sione», Naturale epilogo di 
una vicenda che ha creato 

più di un disagio all'autorità 
dello Stato, presentatosi po
ma con il volto delicato di 
chi ha voluto sottrarre due 
persone infelici ad un gratui
ta quanto inumana pubblici
tà, poi con il volto Inflessibile 
di chi ha dovuto procedere 
all'arresto per sequestro di 
persona 

I due genitori companran-
no stamane dinanzi al tribu
nale di Como nel processo 
per direttissima. E sarà l'ulti
mo fotogramma di un episo
dio che ha visto in rapida 
successione prima l'incnml-
nazione, poi l'arresto, infine 
la concessione degli arresti 
domicilian per i genitori di 
Laura. Un bidello di 48 anni, 
Il padre, casalinga, 47 anni, 
affetta da poliomielite, la ma
dre. 

Una vicènda che si è rita
gliata uno spazio nel lungo 

capitolo del pedaggio alla 
droga giovedì scorso, quan
do una pattuglia di carabinie-
n di Pognana Laro aveva 
raccolto Te grida di invoca
zione della giovane. 1 militi 
l'avevano scorta gesticolante 
dietro I vetn di casa, a Vele» 
(Como), nel tentativo estre
mo di nehiamare l'attenzio
ne di qualche passante. L'a
vevano trovato cosi legata in 
camera da letto- la lunghezza 
della catena le permetteva 
soltanto di recarsi in un pic
colo bagno Da sette giorni il 
mondo di Laura finiva in quei 
ridotto perimetro In presen
za di flagranza di reato, l'ar
resto della coppia è scattato 
automatico. 

Drammatico e per alcuni 
versi commovente è risultato 
poi l'interrogatorio dei co
niugi dinnanzi al magistrato 
Un racconto che ha avuto 

un'unica chiave difensiva: lo 
stato di necessità per evitare 
a Laura l'ennesimo conlatto 
con il mondo della droga da 
cui la giovane non riusciva a 
sottrarsi nonostante ripetuti 
quanto vani tentativi, «Si, 
l'abbiamo incatenata. Crede
vamo fosse l'unico modo per 
strapparla alla droga*. Brani 
di uria confessione resa Irà le 
lacrime. Poi, come snoccio
lando I grani di un tormenta
to rosario, la ricostruzione 
del rapporto con la figlia: dal 
trasferimento forzalo a Vele-* 
so, un comune di poche cen
tinaia di abitanti nelle vici
nanze di Como, presso alcu
ni parenti della madre, uria 
scelta che non aveva impedi
to il ripetersi delle fughe ver
so la droga Di qui l'epilogo, 
quasi a voler mettere la paro
la fine ad un calvario famllia-
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Reggio Calabria, 
ucciso 
un pregiudicato 

Giornata di sangue ieri In Calabria a poche ore di distanza 
dall'uccisione, nel carcere di Reggio, del detenuto Pasqua
le Rocco Libri (nella foto). Un pregiudicato. Vincenza 
Lemma di 23 anni, da alcuni mesi in libertà vigilata è 
sospettato di essere In collegamento con cosche mafiose 
del Reggino, è stato uccìso nella periferia di Rosamo. Il 
cadavere di Lemma è stato trovato Ieri pomeriggio Ih con
trada iPian delle Vigne». La morte dei pregiudicato risali
rebbe, secondo I primi accertamenti, alla tarda mattinata 
di ieri. Lemma è stato ucciso con alcuni colpi di arma da 
fuoco che lo hanno raggiunto alla nuca e al viso. 

Un pastore di 40 anni, Leo
nardo Beltramo, è slato uc
ciso Ieri a colpi di lucile ca
ricato a •lupara, e di rivol
tella alla periferia della vec
chia Poggloreile, Il paese 
della valle del 3ellce raso al 
suolo dal terremoto di venti 

anni fa. Il pastore stava andando verso II suo orile per 
accudire il gregge quando è caduto In un agguato teso da 
alcuni sicariche gli hanno sparato due colpfal fucile • poi 
ut» con una rivoltella alla nuca. La vittima era un pregiudi
cato per reati contro II patrimonio, ex sorveglialo speciale 
e diffidato. 

Trapani, 
pastore 
muore 
in un agguato 

Un fermo 
per la ragazza 
ammazzata 
a Varese 

Il procuratore della Repub
blica Giovanni Plerantozri 
ha convalidato il (ermo di 
Orazio Crlstini. 33 anni, di 
Varese. Si tratta dell'uomo 
fermato con l'accusa di de
tenzione di sostanze stupe-

" • « • ^ • « facenti nel cono dell* inda
gini sull'omicidio della ventitreenne varesina Donata Gior
dano. La convalida del fermo è avvenuta al termine di un 
interrogatorio al quale Cristini è stato sottoposto nel carce
re di Varese. Gli inquirenti hanno precisato che a Cristini 
(al quale è stato sequestrato mezzo chilogrammo di ha
scisc) non è stata contestata alcuna accusa In relazione 
all'omicidio della giovane, trovata morta martedì scemo In 
un bosco alla periferia della città. L'uomo, che, a quanto ai 
è appreso, conosceva Donata Giordano, era stato ascolta
to dagli investigatori in qualità di testimone Insieme ad alni 
amici della ragazza ed era stato trattenuto al termine del
l'interrogatorio, durante II quale, comunque, non era' 
emerso a suo carico alcun indizio in relazione al delitto. 

Pensionato muore & * M * » 
e neSSUnO slonato non è stata notata 
M ita a w a i w da nessuno, e 11 corpo del-

n e w x o r a c l'uomo è rimasto per più di 
per dieci giorni dieci giomi steso sui ietto 

prima di venire «coperto 
•^•^•^•^•"•"•^•^•^a" dai vigli del fuoco. Il pen
sionalo si chiamava Enzo Lucarelli, sessantanni, da tempo 
sofferente di diversi malanni; abitava da solo In un apparta
mento In via Archimede 118 a Porla Vittoria, La morte 
risale a circa due settimane fa. I vigili del fuoco anno 
intervenuti in via Archimede Ieri pomeriggio, richiamali 
dalle telefonate del vicini che pensavano ad una ruga di 
gai SI trattava invece dell'odore della decomposizione. 
Sergio Scala 
Il nuovo 
«camionista 
dell'anno» 

Sergio Scala, 33 anni, di Na
poli è il nuovo «Camionista 
dell'anno. 1988. Il titolo gli 
è stato assegnato ieri all'au
todromo di Milano Adriati
co al termine di cinque pro
ve pratiche ed altre di quiz 

1 e teona. Alla finale hanno 
partecipato una settantina di concorrenti. Per l'assegna
zione del titolo sono stati valutali i tempi di risposta del 
conducente, la sua conoscenza delle norme del codice 
della strada. 
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Maputo, appello del Papa 

«La pace in Mozambico 
dipende anche dalla 
solidarietà intemazionale» 
Si conclude oggi, con il rientro all'aeroporto di Cium-
plno intomo alle 20, il quarto viaggio di Giovanni 
Paolo II in Africa che lo-ha portato a visitare Zimba
bwe, Botzwana, Lesotho, Zwaziland, Mozambico 
con una sosta imprevista a Johannesburg quando 
l'areo che portava il Papa non p o t i atterrare per il 
maltempo a Maseru. Prima di partire da Maputo ha 
detto ai mozambicani, «Tornerò ad incontrarvi». 

OHI NOSTRO INVIATO 

ALCEtTC lANTINI 
*m MAPUTO Con un torte 
appello alla comunità interna-
lionate perché «siano latti tut
ti gli sforzi affinché nel Mo
zambico non sii ulteriormen
te fomentata la discordia» e 
con un Invito appassionato ai 
ribelli a deporre le armi per II 
ristabilimento della •concor
dia nazionale», Giovanni Pao
lo Il ha concluso la sua visita 
di poco pio di due giorni In 
questo paese dove spera di 
poter ritornare «Posso dire -
ha detto - che in questo popo
lo si manifesta chiaramente la 
fiducia in un futuro diverso» 
Ma parchi questa prospettiva 
si realizzi •* urgente che la co-
munita internazionale assuma 
l'Interdipendenza come cate
goria etica che esige la solida
rietà», l« quale va intesa non 
come «un sentimento di vaga 
compassione» bensì come «la 
determinazione fermi e per
severante ad impegnarsi per 11 
bene comune», Ed ha aggiun
to, tra. gli applausi di circa 
lOOmlle persone convenute, 
ieri mattina, al di la di ogni 

Brevisione, nell'Estadio da 
lanchava' «Chiedo la solida

rietà mondiali p « H Mozam
bico. perché «la pace o è di 
lutti o non e di nessuno» don
de .l'esigenza di una eonver. 
Senza di Intenti, di una nuova 

losofla delle relazioni inter
nazionali ispirala ella solida
rietà e alla speranza affinché 
lo sviluppo, nella pace e nella 
giustizia, diventi realtà». Dalle 
tribune dello stadio lecevano 
spicco striscioni su cui cam
peggiavano le seguenti scritte. 
•Costruiamo la pace nella giu
stizia e l'amore»; «L'apartheid 
è II nazismo della nostra epo
ca», «Il banditismo armalo e la 
faccia estema dell'apartheid». 

Ed II Papa non ha deluso le 
aspettative quando ha detto, 
nel lanciare II suo appello al-
I unità* alla concordia nazio
nali, citi «un paese ricco di 
promesse i diviso e percorso 
da gente armate che dì libero 
sfogo agli istinti della violenta 
con azioni di vehdetta e di 
morte» SI traila» he aggiunto 
» di un» violenza dichiarata 
che sta aggravando le gli diffi
cili condizioni economiche 
del paese» Il vescovo di Nam-
pulà, mons Vlera Finto, ci ha 
riferito che II Papa i rimasto 
molto toccato quando lo ha 
Intarmato che i guerriglièri 
della Renamo avevano di
strutto, a circa 70 chilometri 
dalla sua diocesi, cinque gior. 

31, la, 4mila povere abitazioni 
I contadini, avevano ucciso 

lutti I loro animali domestici 
senza risparmiare quelli di un 
convento di suore, 

Proprio due giorni la II mi
nistro degli Esteri inglese, 
Ooflrey Howe. nonostante la 

posizione negativa del suo 
paese a proposito delle san
zioni verso il Sudafrica, ha 
condannato la Renamo du
rante un lncon;ro con il presi
dente del Mozambico Chissà-
no proprio qui a Maputo dove 
si è recato nel quadro di un 
giro in alcuni paesi dell'Afnca 
meridionale Abbiamo appre
so, anzi, che Howe ha pro
messo al Mozambico un pre
stito di 15 milioni di sterline 
per ricostruire la linea ferro
viaria Impcpo Questo la pen
sare - ha detto Ieri il Papa allu
dendo ad altre Iniziative inter
nazionali mirale a coinvolgere 
Imprese occidentali ip proget
ti economici in Mozambico -
che «segnali positivi di ripre
sa» possano svilupparsi. Ed è 
significativo che Giovanni 
Paolo II, pur ricordando gif 
•errori» commessi dal nuovo 
regime dopo le proclamazio
ne dell'Indipendenza (il riferi
mento i alle nazionalizzazioni 
forzate che avevano sottratto 
alla Chiesa alcuni beni e semi
nari trasformati In scuole di 
partito, a Maputo e Nampula, 
ora chiuse e restituite qualche 
mese le) ha esortato I vescovi 
a proseguire II dialogo e la 
collaborazione con ir gover
no Ai giovani ha detto «Che i 
vostri governanti possano 
contare su di voi» E lina esor
tati a non considerare l'indi-
pendenza «come fine a se 
stessa* ma a vederla In un'otti
ca di Interdipendenza. 

Particolarmente toccante è 
•tato rincontro del Papa con I 
«dislocati., I .rifugiati, ossia 
con quanti sono stati costretti 
a lasciare le loro case, il loro 
ambiente, la loro comunità ci
vile e religiosa incalzati dalla 
guerriglia. Molli di essi vivono 
nel quartiere popolare «Baino 
da Poiana Cìnico» in condi
zioni davvero povere, in casu
pole fatte di canne e di paglia 
Il Papa, inaugurando Ieri ito-
meriggio un poliambulatorio 
gestito dalla comunità parroc
chiale, ha detto, rivolgendosi 
ancora una volta alla comuni-
li internazionale, che «occor
rono Interventi urgenti» affer
mando che «è possibile com
prendere l'intensità della sof
ferenza che si vive In questo 
paese soltanto a contatto con 
la realtà». 

Questa visita de) Papa In 
Mozambico i destinata a la
sciare un segno, come nel re
sto nei paesi toccati (Zimba
bwe, Botzwana, Lesotho, 
Zwaziland) proprio perchè si 
i svolta ali insegna del rifiuto 
dell apartheid praticata dal 
Sudafrica con cui essi confi
nano L'appoggio poi dato al 

Accordo Siria-Stati Uniti 
Il Libano avrà giovedì 
un nuovo presidente 
Favorito Mikhael Daher 
• a BEIRUT II segretario di 
Stalo aggiunto americano 
per II Medio Oriente Richard 
Murphy ha annunciato oggi a 
Beirut di avere raggiunto un 
accordo con la Sina per lo 
svolgimento delle elezioni 
presidenziali libanesi prima 
del 23 settembre, scadenza 
dei mandato del presidente 
in carica, Amln Gemayel 
Dopo un incontro con que
st'ultimo, Murphy ha dichia
rato al giornalisti di «avere II 
piacere di dire che c'i stato 
un accordo a Damasco per
ché l'elezione (del presiden
te libanese) abbia luogo gio
vedì», Il 22 settembre, quan
do Il Parlamento si riunirà In 
seduta elettorale 

Fonti politiche libanesi 
hanno rilento che l'inviato 
del presidente Reagan e il 
presidente siriano Halez As-
sad hanno anche raggiunto 
un accordo «di principio» sul 
nome del candidato da «ap
poggiare» si tratta di Mi
khael Daher, sessantenne 
deputato del Ubano setten
trionale, amico personale 
del llloslrlano Solelman 
Franale, favorevole a un ruo
lo attivo della Sirla In Ubano 

Sebbene II presidente sia 

Un «boom» con i piedi d'argilla 
Più povero il Sud del mondo 
Drammatico il rapporto 
della Banca mondiale: 
la crescita dei paesi ricchi 
si fonda sulla miseria 
nel resto del pianeta 

ANtWLO MELONI 

•Tal ROMA È una vera e pro
pria «frustata» agli ottimismi 
del «Nord» del mondo quella 
che arriva dal rapporto annua
le della Banca Mondiale E ve
ro, le economie occidentali e 
quella giapponese nei dodici 
mesi che partono dalla metà 
dell'87 sono cresciute a livelli 
del tutto Inattesi ma questo 
salto é stato spiccato sulla in
stabile piattaforma di tutto il 
«resto del mondo», con l'ef
fetto di farla sprofondare an
cora Nei casi migliori - intor
ma la Banca Mondiale - il tas
so di crescita dei paesi in via 
di sviluppo é rallentato da un 
+4,9* dell'86 ad un +4,5* del 
penodo preso in esame. Me 
nella maggioranza degli altri 
(nei quali sono inclusi pratica
mente tutti gli Stati africano 
l'Indice della crescita i stato 
addirittura negativo Una veri 

catastrofe Che trova la sua 
verifica nelle condizioni di vi
ta delle popolazioni, il reddito 
medio nel Terzo mondo é cre
sciuto ad un ritmo decisamen
te inferiore * quello (già deso
lante) degli anni precedenti, 
mentre in molti paesi africani 
ed in numempe nazioni con 
alti livelli di indebitamento è 
addirittura diminuito 

Uno scenàrio che diviene 
ancor più cupo se si pensa 
che le fredde cifre delle stati
stiche uniformano in condi
zioni di vita di fatto miserabili 
situazioni ih cui le differenze 
nell'esistenza quotidiana sono 
abissali Insomma, I tassi di 
crescita negativa che la Banca 
Mondiale ha calcolato per l'e
conomia «in generale» dei 
paesi in via di sviluppo ai de
vono leggere come una cadu
ta vorticosa nella spirale della 

— 

misena per la stragrande mag
gioranza delle loro popolazio
ni Cioè, per la stragrande 
maggioranza della popolazio
ne mondiale, Per interpretare 
correttamente questi dati, in
fatti, non bisogna dimenticare 
quella che per molti economi
sti e l'eredità più pesante la
sciata dagli otto anni di reaga-
msmo che si stanno per con
cludere il 14* degli abitanti 
della Terra realizza e consuma 
i due terzi del prodotto mon
diale, mentre la metà dell'u
manità disponesolo del 5% di 
tale prodotto E Une situazio
ne che si va sempre più incan
crenendo e puO portare con
seguenze pericolosissime per 
lo stesso equilibrio dei paesi 
industrializzati 

La relazione pubblicata ieri 
da quello che può essere con
siderato uno dei maggiori or
ganismi economici intema
zionali informa, Infatti, che 
l'economia è stata trainata da 
un aumento della domanda 
dei paesi maggiormanete in
dustrializzati, In particolare in 
Giappone II risultato i stata 
una crescita media del 3 * 
dell'attività economica' nel 
Nord del mondo Un trend 
confermato in questi giorni 
dalle più che ottimistiche pre
visioni sul bilanci di Une anno 
per I paesi della comunità eu
ropea, l'Italia tra i primi Al 

«motore giapponese» si e af
fiancato nuovamente quello 
statunitense, che però resta 
frenato dall'altissimo livello 
del deficit che fa esplodere il 
debito estero del paese guida 
dell Occidente, con le conse
guenze che in tutti questi mesi 
si vedono sui mercati moneta 
ri e finanzian Una situazione 
che esige drastici naggiusta-
menti Ma la Banca mondiale 
avverte è essenziale che si 
metta mano a riforme su nodi 
decisivi, quali quello delle pò 
litiche fiscali che devono di
ventare più credibili (avevano 
torse avuto «premonizioni» 
sulla manovra economica del 
governo De Mita?) e devono 
essere decise in modo coope
rativo Esattamente quanto 1 
massimi responsabili econo
mici dei dodici «partners» del
la Cee non riescono a lare 
(malgrado qualche timido 
passo avanti nella nunione 
conclusa sabato a Creta), ad 
esempio sulla spinosa que
stione del riequilibno delle 
imposte indirette in vista del 
mercato unico europeo E de
ludono ancora una volta la 
Banca mondiale che ali Euro 
pa chiede esplicitamente di 
•eliminare gli ostacoli al libe
ro scambio nel vecchio conti
nente per facilitare anche lo 
sviluppo di moltissimi paesi 

del Terzo mondo, in partico
lare afncani, che hanno con 
I Europa sfreni legami com
merciali» 

Questa la situazione Conia 
conferma finale dei dati pro
venienti dai paesi a medio 
reddito in generale sono an
ch'essi cresciuti di meno (dal 
3.4 all'16%) e quelli che han
no almeno raggiunto l'obbiet
tivo di aumentare le esporta
zioni per migliorare la loro si
tuazione debitona - come il 
Messico - lo hanno fatto a 
spese della crescita Interna e 
deli occupazione Intanto 
(«ciliegina» finale) tutto il set
tore pnvato, a partire dalle 
grandi banche mondiali, ha 
accentuato la tendenza a ri
durre I prestiti 

Chi pagherà il costo di tutto 
questo7 E' quanto, sabato 
scorso alla Festa dell'Unita di 
Firenze, chiedeva in un dibat
tito Alfredo Relchlln al mag
giore consigliere economico 
del candidalo democratico ai-
la Casa Bianca Mike Dukakls 
E aggiungeva «Cosa acca
drebbe ali economia mondia
le (Giappone, Germania e Ita
lia compreso quando gli Usa 
dovessero cessare di vivere al 
di sopra dei propri mezzi? E 
una possibile svalutazione del 
dollaro che effetti avrebbe sul 
resto del mondo?» Lester 
Thurow ha detto che, per ora, 
una rispósta non ce l'ha 

Tensione in Jugoslavia 
Sessantamila in piazza 
«Dateci le armi, 
puntiamo sul Kosovo» 
t v BELGRADO Sessantamila 
fra serbi e montenegrini sono 
scesi in piazza ieri a Niteic. il 
maggior centro industnale 
della repubblica federata del 
Montenegro, per protestare 
contro le anghene cui sareb
be sottoposta la minoranza 
slava da parte della maggio
ranza albanese nella travaglia
ta regione del Kosovo La ma
nifestazione è stata organizza
ta nonostante l'appello di Bel
grado di porre fine alle prote
ste 

I manifestanti hanno anzi 
invitato perentoriamente le 
automa Iugoslave a porre fine 
alle asserite persecuzioni di 
cui sarebbero vittima I serbi e 
I montenegrini che vivono nel 
Kosovo Uno dei responsabili 
della manifestazione ha di
chiarato che se in occasione 
del prossimo plenum del par
tito comunista non verrà deci 
so qualcosa «le autontà do
vranno prepararsi ad una ri
bellione di massa» 

La provincia del Kosovo si 
trova al confine con l'Albania 
e, pur facendo parte della Ser
bia, gode di uno speciale sta 
tuto autonomo La maggio
ranza della sua popolazione è 
di ongine albanese e una fran
gia nazionalista vorrebbe che 
I Intera provincia 

sotto il contrailo di Tirana 11 
leader comunista della Serbia, 
Slobodan Milosevlc, ha inve
ce da tempo chiesto che 11 Ko
sovo venga posto sotto il con
trollo diretto delle autorità 
centrati della Serbia 

Le dimostrazioni in corso 
da due mesi nelle regioni 
onentali e meridionali della 
Jugoslavia sono state general
mente pacifiche Ma negli ulti
mi giorni I sentimenti di ostili
tà contro gli albanesi sono in 
preoccupante aumento Tan
to che ieri I duemila slavi del 
Kosovo che hanno partecipa^ 
to alla manifestazione di NI-
kslc ha incominciato a gridare 
slogan del tipo «dateci le ar
mi», «puntiamo sul Kosovo». 

Nelle ultime settimane le 
autorità di Belgrado hanno 
più volte criticalo I raduni sla
vi, definiti «pressioni antide
mocratiche» sul fragile equili
brio della polveriera balcani 
ca, dove convivono faticosa
mente etnie e culture diverse 
Sabato il presidente della Le
ga Milan Kukan aveva ammo
nito che le proteste degli slavi 
«incitano alle passioni umane 
e nazionalistiche più torbide», 
e puntano ad «alterare con la 
forza la costituzione, Invocan
do il ricorso alle armi e alla 
sedizione contro altre nazio
nalità» 

Mozambico, IT punto più deli
cato dell'area, ha assunto una 
rilevante valenza politica 

eletto dal Parlamento libane
se, il risultato del voto sarà 
determinato dal! accordo tra 
Stati Uniti e Siria, le due po
tenze che hanno maggiore 
influenza sulle varie fazioni 
libanesi che cercano di im
porre i loro candidati 

Le lonti hanno detto che 
Murphy ha presentato al pri
mo ministro Selim Hoss e al 
presidente del Parlamento 
anche altri due possibili can 
dldati, Michel Edde e Ma
nuel Youms 

Secondo fonti indipen
denti, Murphy aveva espres
so riserve sulla candidatura 
di Daher quando aveva avuto 
I primi incontri con i smani e 
1 libanesi ad agosto Ma poi, 
hanno dello le fonti, la Sina, 
che ha 2Smila soldati in Li
bano, ha dato garanzie a 
Murphy di impegnarsi ad ot
tenere il rilascio del dieci cit
tadini americani tenuti In 
ostaggio in Ubano da Inte
gralisti flloiranianl 

Rispondendo ad una do
manda sulla questione degli 
ostaggi, Murphy ha detto che 
«ogni volta che vengo nella 
regione disculo della que
stione degli ostaggi, ma non 
ho alcuna nuova mformazlo 
ne sugli ostaggi» 

Opel Corsa 
Turbodiesel. 

Niente 
può starle dietro, 

neanche 
la sua ombra. 

E neanche Je parole che seguono Una Corsa Turbodiesel non può essere avvicinata da aggettivi 

I facili, sfuggirebbe ad ogni luogo comune Vorremmo illustrarvi \\ sistema 

elettronico che controlla la temperatura ** Q fi S A ; D 1 É ^ E I 

delle candelette, ma il tempo di J), f^% [ f--| R [j 

RjM-./ IH C t U S A 

Lei accenderebbe t suoi 1 4 8 8 ce e si lascerebbe, alle spalle 

genere Potremmo forse 

lera2,one e i 166 km/h, 

sedili avvolgenti e tutti gli accessori eloquenti 

anche accennare ali offerta valida fino al 

Ma non ci basterebbe questa pagina 

cosi bella, già cosi lontana 

0 
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NEL MONDO 
Afghanistan 

Violenti 
scontri 
a Kabul 
•a l MOSCA Clnquantadue 
•ribelli sono siati uccisi e 30 
feriti dalle forze regolari 
afghane nella provincia di Ka 
bui mentre gli attacchi degli 
•estremisti» hanno fatto sei 
vittime tra 1 civili Lo arferma 
l'ageniìa sovietica •Tass» In 
un dispaccio dalla capitale 
Afghana Un gruppo di altri 15 
ribelli, continua I agenzia è 
Malo •distrutto» nel sobborghi 
di Ooshar Scontri tra le fon» 
regolari e i guerriglieri sono 
avvenuti anche nelle zone di 
Serhanl, Hazratsultat, e De-
thtl-AMan, dove «gruppi di ri
belli tono stali uccisi» In varie 
ione tono State poi sequestra 
te notevoli quantità di armi e 
di esplosivo 

Oli Mucchi dei «ribelli, so 
aliene la «Tass», negli ultimi 

IItomi ti tono concentrali nel 
e ione di Herat, Qandahar, 

Cardia, Turincol e Khost fa 
cendo tei morii e 17 feriti ira i 
civili La televisione sovietica 
ha dal canto tuo precisalo 
che a Kabul negli ultimi tre 
mesi tono morte olire 500 
persone a cauta di attacchi 
con missili ed atti sovversivi, 
mentre procede II ritiro delle 
truppe sovietiche E stato con
fermato anche che I Unione 
Sovietici e fermamente Impe 
gnata a rispettare i suoi impe
gni, «uniti sovietiche riman
gono solo In 5 delle 32 provln 
ce afghane e il ritiro delle 
truppe viene portato avanti se
condo Il programma previsto 
dagli accordi dì Ginevra» E in
tinto Il primo ministro afgha
no Mohimmid Hattan Shtrq 
hi lascialo Kabul per Uhi «vi-
sluufficiale In Ursssulnvito 
dui governo sovietico E lepri 
mi visita ufficiale In Urta del 
nuovo capo del governo che 
dirige una delegazione com
posta anche dal viceprimo mi
nistro Sayed Amanoddln 
Amln, dal ministro del Com
mercio Mohammad Khan Ja-
telar, dal ministro per la Pia-
nlflcailgne, Sullan Hussein, 
dal ministro per i Rifugiati, 
Abdol Ohafar Parahì e dal mi
nistro per la Ricostruitone e lo 
sviluppo delle ione mali Mo 
hammed Atei Zaher 

Haiti 
Gli Usa 
sapevano 
del golpe 
m WASHINGTON! II Diparti-
tnento di SIMO americano ha 
reto noto che II colpo di Stato 
che ha rovesciato ad Haiti il 
presidente Henry Namphy 
•non sembra aver provocalo 
spargimenti di sangue» e che 
nel paese c'è «una calma rela
tiva» Un portavoce del Dipar 
«mento ha detto che è troppo 
presto per Indicare una posi 
alone degli Stati Uniti nei con
fronti del nuovo regime e ha 
aggiunto che a Washington si 
sia -ancora esaminando la 
composizione del nuovo go
verno» Secondo gli Usa il gol
pe e Malo provocalo dal «mal
contento per le violazioni dei 
diritti umani e per la situazio
ne dell'ordine pubblico» Ri 
spendendo alle domande del 
giornalisti, Il portavoce ha 
inoltre rivelato che il generale 
Prosper Avril aveva telefonato 
all'ambasciata degli Stati Uniti 
annunciando che avrebbe as 
•unto le funzioni di capo di 
Stato 

Saw Maung, ministro della Difesa, Manifestazioni studentesche 
ha assunto il potere e rinviato a Rangoon nonostante 
a «tempi migliori» le elezioni l'imponente presenza militare 
promesse all'opposizione Raffiche di mitra nella notte 

Colpo di Stato in Birmania 
Nuova drammatica svolta nella vicenda insurrezio
nale Birmana ieri pomeriggio, un colpo di Stato 
delle forze armate ha portato al potere il generale 
Saw Maung Assemblea popolare e organismi di 
governo sono stati immediatamente sciolti Negli 
ultimi tre giorni imponenti manifestazioni avevano 
chiesto la costituzione di un governo prowisono 
per la preparazione delle elezioni. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMtaUfMINO 

• I PECHINO Ritorna I Incu 
bo del 1962, anno del colpo 
di Stato mimare, dal quale fu 
partorito il parlilo socialista, 
che in regime unico ha retto la 
Birmania lino al 12 agosto di 
quest'anno, quando imponen 
ti proteste di massa hanno 
portato alle dimissioni del gè 
iterale Sein Lwin, autore di fe
roci repressioni contro gli stu 
demi Ieri pomeriggio, a con
clusione di una giornata te 
gnata da nuove grandi manife
stazioni, la radio statale ha tra
smesso un comunicalo del 
•Comitato per II ristabilimento 
delle P>ce e della tranquillità», 
diretta dal generale Saw 
Maung ministro della Difesa e 
capo di stato maggiore con il 
quale si annunciava che le for
ze armate - di terra, di aria e 
di mare - prendevano II pote
re «nell interesse del popolo e 
per evitare un ulteriore preci-

Bilare della situazione» Saw 
laung, c|ie ha probabilmente 

riportato nel ranghi quei mili
tari che avevano solidarizzato 
o addirittura partecipato alle 
manifestazioni popolari, ha 
Immediatamente ripristinato il 
coprifuoco, vietato le manife
stazioni pubbliche, sciolti lutti 
gii organismi di governo, mi
nacciato di licenziamento i di
pendenti pubblici finora in 
sciopero, che non si presente
ranno al lavoro entro il 26 
prossimo, rinviato a «tempi 
migliori» le elezioni 

L impegno per le elezioni 
con più parlili era stalo strap
pato a Maung Maung, il capo 
del governo deposto dal col 
pò di Stalo e avrebbero dovu 
lo tenersi a ottobre ma ades
so sono state spostate a quan
do la situazione sarà «buona», 
il che significa che non si ter
ranno tino a quando I militari 
resteranno al potere Propno 
la questione elettorale aveva 
fatto ridiventare incandescen
te la situazione Birmana Le 
forze di opposizione nate du
rante le manifestazioni di que
sti mesi e raggruppate attorno 
a personalità come Aung 
GyiTlnOo Aung San Suu Kyi, 
avevano chiesto le dimissioni 
del governo capeggiato dal 
presidente Maung Maung, il 
civile che aveva sostituito il 
generale Sein Lwin E avevano 
chiesto la costituzione di un 
governo provvisorio che ge
stisse le fase elettorale, an
nunciando che anche senza le 
dimissioni di Maung Maung 
avrebbero in ogni caso costi
tuito questo governo A que
sto punto, e di fronte ad una 
iniziativa popolare di nuovo 
fortissima I militari hanno de 
ciso di sferrare la mossa pre 
venliva del colpo di Stato Ne
gli ultimi tre giorni della scor
sa settimana aRangoonenel-
le altre grandi città, centinaia 
di migliaia di persone erano 
scese nuovamente in piazza a 
sostegno della richiesta del 

governo provvisorio Sabato si 
erano verificati incidenti a 
Rangoon quando una folla di 
dismostranti, guidata da mo
naci e da studenti, aveva oc
cupato la sede del ministero 
del Commercio con testerò 
disarmando i militari di guar
dia In serata, centomila per
sone avevano circondato l'e
dificio del municipio poiché si 
era sparsa la voce che soldati 
avevano sparato su dei dimo
stranti La folla aveva reclama
to la testa dei militari che era
no stati aiutati a fuggire trave
stiti da studenti Anche Ieri se
ra migliaia di persone sono 
scese in piazza a Rangoon, e 
nel centro della capitale è sta
to udito II crepitio di armi au
tomatiche Testimoni riferi
scono che la popolazione ha 
risposto il colpo di Stato con 
un «concerto di casseruole» 
battute con utensili nelle cete 
Le strade di Rangoon sono 
state occupate dai militari che 

hanno preso posizione nei po
sti strategici in difesa degli 
edifici pubblici 

La Birmania ha vissuto que
sti mesi, a partire da fine lu-
Slto in uno stato Insurrezione-

l chiusa al resto del mondo 
non solo perché era impossi
bile entrare mi anche perche 
era stata via via abbandonata 
da tutti gli stranieri, compreso 
il corpo diplomatico delle 
pnncipali ambasciate Da que
ste fonti diplomatiche tono 
venute informazioni tempre 
pio pessimistiche tulli situa
zione nel paese, giudicala del 
tutto fuori controllo Le forze 
di opposizione, all'interno 
delle quali un ruolo di primo 
piano e slato giocato dalle as
sociazioni studentesche, do
po estere state praticamente 
congelate da un regime milita
re durato 26 inni, non hanno 
avuto II tempo necessario per 
maturare uni strategia unita
ria e vincente 

Una sequenza 
$ morti e cortei ltalnlflIrMstfeMmiM»^ 

recarne manitattikHie 

tm 1» luglio. Le protette 
studentesche fanno la primi 
vittimi illustre, s| dimette il mi
nistro dell'Interno, U Min 
Cuong, ritenuto responsabile 
della morte per soffocamento 
di 41 dimostranti rinchiusi In 
un cellulare 
Ù legllo. Il capo del regime 
Ne Win, al potere dal 'S2. 
convoca un congresso straor
dinario del partito socialista e 
si! dimette per continuare a 

Ssmare dietro le quinte 
sgUo. Il comitato centrale 
gna II successore di Ne 

Win, è Sein Lwin, segretario 
generale del partilo La scelta 

viene criticata da bonzi e stu
denti, la polizia aumenta la re
pressione 
«••orto. Sein Lwin 
sfuggilo i un attentato 
J agosto, Sein Lwin decide la 
proclamazione della legge 
marziale 
S-ll ageeto, La protetti divie
ne incontenibile non solo nel
la capitale ma In tutte le città 
birmane La polizia spara ad 
altezza d'uomo I morti tono 
più di mille 
11 art**. Sem Lwin ti dimet
te dopo appena 15 giorni di 
potere La decisione viene ac
colte da manifestazioni di giu

bilo perche Lwin era stato il 
massimo responsàbile della 
repressione sanguinosa di 
marzo 
l f agosto. Il comitato centra
le affida la guida del paese a 
Maung Maung, primo errile • 
reggere II governo dal colpo 
di stato di 26 anni prima. 
Mtung rappresenta l'ala mo
derata del regime ma l'oppo
sizione risponde con lo scio
pero generale 
10-14 agosto. La polizia ri
prende a aparare. Secondo 
Amnesty i morti dall'inizio del 
mese sono tra rnllle e tremila. 
14 agosto. Maung Maung è 

costretto a cedere Revocali 
legge marziale, convoca per il 
12 settembre il congretto 
straordinario e promette un 
referendum 
27 agoate^sMtettbre. SI sus
seguono I massacri Una ma
nifestazione di un milione di 
persone tenta di dare l'ultimi 
spallala al regime 
t sertMbre. U Nu primo mi
nistro il giorno In cui II gover
no civile venne abbattuto da 
"Me Win, dà vita a un governo 
alternativo a quello di Maung 
Maung Le proteste ti tono 
susseguite fino al golpe milita-
re di feri 

-f» Il generale Prosper Avril ha deposto dopocruenti cómbattinventi Henry Namphy 
Linciaggi nella capitale Port Au Prince. Il nuovo uomo forte: «Rispetterò le libertà» 

Haiti, quarto «putsch» in due anni 
Il terrore ad Haiti sembra non finire mai Per la 
quarta volta in due anni e mezzo, dopo l'uscita di 
scena dell'ingloriosa dinastia dei Duvalier, il paese 
più povero dell'emisfero occidentale assiste ad un 
colpo di Stato All'alba dì Ieri il generale Prosper 
Avril ha assunto il potere ed ha deposto Henry 
Namphy, il militare che si era insediato nel giugno 
scorso. Unciaggi a Port au Prince 

gtJI PORT AU PRINCE La sol
levazione era cominciala nel 
la notte quando colpi d arma 
da fuoco erano siali uditi ai-
torno al Palazzo nazionale La 
sparatoria è andata avanti per 
oltre due ore Nessuno circo
lava per le vie della capitale 
dove da uni settimana la ten
sione era al massimo nel giro 
di pochi giorni infatti tre chie
se sono stale devastate e sia 
zlonl radio attaccale con deci
ne di vittime e feriti Insomma 
qualcosa di nuovo e di dram-
malico era nell aria La rivolta 

è partita dalla caserme <Des 
salines» comandate dal co
lonnello Jean Claude Paul, in
criminato da un inbunale 
americano per traffico di stu
pefacenti e noto come nvale 
del generale Namphy prima 
del colpo di Stalo del 19 giu
gno che esautorò il governo 
civile presieduto da Lesile Ma-
nigat 

Jean Claude Paul il temibi
le e discusso colonnello co
mandante dei 700 uomini 
dell unità «Dessalines Bar-
racks» è il nuovo capo dell e 

selcilo 
Alle cinque del mattino 

l'annuncio il generale di bri
gata Prosper Avril, che subito 
dopo ai è autonomlnato gene
rale di corpo d'armata, aveva 
assunto II potere «I soldati 
hanno scelto me perché pro
vavano un senso di rivolta per 
il modo In cui 11 governo era 
condotto» h i immedtatamen-
ledichiaiato Avril parlando al
la televisione, contornato da 
numerosi somilftctall e solda
ti E ancora. «Il presidente 
Namphy è stato destituito dal
le tue funzioni per iniziativi 
dei militari della Guardia pre
sidenziale in quanto non ave
va corrisposto i l desideri del 
popolo haitiano» Il nuovo ca
pri dello Stato si è infine impe
gnato a rispettare la libertà e i 
diritti dell'uomo e si * detto 
•aperto al dialogo» Ma sem
bra davvero difficile che tutto 
ciò possa accadere Prosper 

Avril, al quale il partito comu
nista haitiano hi espresto la 
proprie soddisfazione dichia
rando di attenderlo «alla pro
va del fatti», è Mata tempre 
una figura chiave della gerar
chla militare e dell* slessa 
Guardia presidenziale legata 
agli inni funesti della dittatura 
prima di Papà Doc e poi di 
BabyOoc r 

Il deposta generale Nam
phy assieme alla mogHe Ga
brielle e alla «gita Melissa alle 
tei del mattino* stalo accom
pagnato all'aeroporto intema
zionale di Port au Prince e ca
ricato sul primo velivolo per 
Santo Domingo, dove * arriva
to alle 7 e 45 del mattino Ce 
14 e 45 in Italia) Una dozzina 
di persone tra cui il sindaco 
della capitale Frank Romita si 
sono rifugiate nell'ambasciata 
di Santo Domingo di Port au 
Prince Quattro civili tono sta
ti uccisi in mattinata dalla folla 

e ti cadavere dì uno di essi è 
italo dato alle fiamme lo ha 
annunciato imi. radio privata 
della capitate, «Radio Metro-
pole» I quattro sarebbero lau-
lorl dell'ex sindaco Frank Ro
main e avrebbero partecipato 
- tempre secondo la radio in 
questione - al niasaacro della 
chiesa di San Giovanni Bosco 
111 settembre tcorso che 
causale morte di 12 persone 
e 11 ferimento di alue 70 Mol
te vittime tra I multali durante 
gli scontri della notte. I com
battimenti divampati davanti 
al palazzo presidenziale han
no visto allronlarsi diverse fa
zioni dell'esercito e anche i 
famigerati Tonton Macoutes. 
le guardie che hanno terroriz
zato l'isola nei 29 anni della 
dittatura Duvalier 

Ma la situazione ad Haiti, 
una repubblica di circa tei mi 
lionidinen indipendente dal 
lontano 1804 ed uno dei paesi 

più poveri dell'emisfero occi
dentale, appare ancora confu 
sa. Quanto sangue ancora 
acorrerà in questo martoriato 
paese? C'è da ricordare che 
Baby Doc, ovvero Jean Clau
de Duvalier, fu deposto il 7 
febbraio 1986 Fu allora che II 
potere fu assunto da uri consi
glio nazionale di governo 
comprendente quattro militari 
tra I quali il generale Henry 
Namphy e due civili Pochi 
giorni dopo venne sciolto il 
Parlamento e * novembre del 
1987 si svolterò le elezioni fu
nestate d i terribili incidenti 
Lo scrutinio si tenne nuova
mente a gennaio di queat an
no e porto alla nomina del do
cente universitario Lesile Me
nimi Nella notte tra il 19 e il 
20 giugno Namphy destituì 
Manìgat che dovette recarti in 
esilio a Santo Domingo Infine 
il colpo di Stalo delle notte 
tcorsa 

Intanto «Gilbert» è ridotto a una semplice perturbazione tropicale 

Annegati i 200 passeggeri dei bus 
travolti ch'uragano 
Le città e i villaggi che si affacciano sul golfo del 
Messico tirano un sospiro di sollievo. Il temibile 
«Gilbert», che ha fatto 240 morti, 200mila senzatet
to, milioni di dollan di danni alle abitazioni e all'a
gricoltura, sì è ndotto finalmente a un'.innocente» 
perturbazione tropicale. Continuano intanto le n-
cerche del 200 dispersi a Monterrey dove l'uraga
no ha travolto 4 autobus 

Un soldato guarda una delle tante auto Ingoiate dalle acque In piena del fiutile Santa Caterina, In Messico 

Baal MONTERREY Sono quasi 
certamente annegale le due
cento persone che sabato per 
sfuggire alla furia dell uragano 
•Gilbert» si sono stipale su 
quattro autobus nella speran 
za di allontanarsi dalla zona 
del limmondo Invece il tor 
teme Sanla Caterina traslor 
malosi in un fiume in piena 
per la grande quantità di piog 
già caduta nel giro di poche 
ore li ha travolti Secondo la 
Croce rossa soliamo tredici 

dei 200 passeggen sarebbero 
stati tratti in salvo gli altri lui 
torà dati per dipersi, sono prò 
babllmenle annegali Stessa 
tragica sorte è toccala ad al
meno sei poliziotti messicani 
delle squadre di soccorso 

Secondo la ricostruzione 
della polizia I quattro autobus 
provenienti da Salitilo 88 chi 
tometri a ovest di Monterrey, 
sono slati travolti dalla piena 
mentre transitavano su una 
strada che corre lungo il Santa 

Calenna paurosamente gon 
fio per 130 centimetri di piog 
già caduti sulla sola Monterrey 
in 28 ore tra venerdì e sabato 
Un'unità speciale della polizia 
ha cercato di soccorrere I pas
seggen degli autobus travolti 
dalle acque ma la corrente è 
aumentata travolgendo anche 
gli agenti Quando si è verifi
cata la tragedia alle 18 di sa
bato (ora italiana) il centro 
della depressione si trovava a 
70 chilometn a sud-ovest di 
Monterrey, i venti solcavano a 
soli 56 chilometn oran e le 
previsioni indicavano un ulte 
nore indebolimento dellura 
gano che ha voluto dare un ul 
Urna tragica lezione di violen 
za pnma di «squagliarsi» 

Intanto dal Texas, colpito 
fortunatamente soltanto dalle 
«code» del ciclone si e appre 

sa che le piogge torrenziali 
abbattutesi sulla zona costiera 
hanno provocato la morte di 
una donna la cui roulotte è 
stala investita dal tornado nel 
la Contea di Bexar un'altra 
persona ha perso la vita a Sa 
ni Antonio 

Mentre la runa di «Gilbert» 
si placa è tempo di bilanci Le 
zone più colpite sono state 
quella di Monterrey e la peni
sola di Yucalan dove I uraga
no ha colpito per la prima vol
ta in territorio messicano con 
ralfiche di vento a 321 km I et
ra In precedenza aveva colpi
to nei Carabi per una settima
na facendo 330 morti e mi
gliaia di senzatetto Nello Yu
calan i morti sono stati 30 e i 
danni valutali in 500 milioni di 
dollan Dalla zona è sialo an 
che necessano evacuare Smi 
la turisti amencam 

Cina-Urss 
«(Una chance 
concreta 
il maxi vertice» 

Il pnmo ministro cinese Li Peng (nella foto), incontrando 
i giornalisti occidentali, per la prima volta ha ammesto 
I esistenza di una concreta possibilità per un Incontro tra I 
leader di Urss e Cina «Noi vorremmo molto normalizzare 
le relazioni con I Urst» L ostacolo maggior; al aummlt e la 
presenza di militari vietnamiti in Cambogia. Ma Li Peng hi 
valutato positivamente i recenti colloqui sulla crisi khmer 
•Non appena vi saranno altri punti di intesa la questione 
del vertice sarà all'ordine del giorno» he promesso Li 
Peng Lidea dell'incontro era slata riproposta da Gorba-
ciov in un suo Importante discorso In Siberia 

n n m p n l i ' a Domenica prossima novan-
• i 0 1 ; " la di minuti di fuoco nella 
BUSH campagna presidenziale 
fautaarlc Usa Dukakil e Bush li al-
W U I W H Ì » Ironteranno lugli tehermi 
flUeilO ffl tV tv tenta la rete di talvatag-

glo dei promemoria o del 
^^^^^mmmmmmm tuggerlmemto all'orecchio 
di qualche consigliere Un duello ad alto rischio vitto che 
da quando la tv accompagni le elezioni presidenziali h i 
contato più l'Immagine che la piattaforma politica, almeno 
nei confronti del grande partito degli indeciti e degli elei-
lori dell ultima ora Nelconfrontotelevltlvoseltdovrebbe 
cavare meglio Dukakfai, bruente oratore, che il «grigio» 
Bush che umilmente hi ammesso «Rispetto Dukaki mol
to come oratore, sa tenere i dibattiti egregiamente, proba
bilmente molto meglio di me» 

A New York 
teen-ager 
iiKendia 
una sinagoga 

Un ragazzino di dodici anni 
è stato arrestato sabato ter* 
a New York per aver appic
cato un Incendio che ha 
quasi distrutto una sinago
ga, l'istituto della congrega
zione rabbinici ortodossa 

^ « — • — • — dlBrooklyn Insieme ad al
tri adolescenti, tuttora ricercati dalle pollzii, avevi scritto 
tulle mura dell'edificio frati oscene contro gli ebrei e dise
gnato una quindicina di svastiche II ragazzino, accompa
gnalo dal padre, si è presentato spontaneamente ti com
missarialo 

Ledi Walesa: 
«Vicina 
la letjalizzazfoiie 
di SolMamoso» 

•La legalizzazione di Soli-
damate è molto vicina» Lo 
ha detto Ledi Walesa (nella 
foto) parlando durante li 
messa svoltati ieri nel mo
nastero di Jatna Gora a Czestochowa durante il pellegri
naggio operaio annuale «Solidarnoac esisterà quando 
ascolteremo con attenzione e le nostre parole il converti
ranno In azione». Venerdì II leader di Solidarnoac avevi 
annunciato che parteciperà tilt tavoli rotondi In pro
gramma per metà Ottobre che discuterà l i legittimazione 
di Solidarnoac Cosi fra gli oggetti sacri Ieri ha fatto la sua 
apparizione una tavoli rotonda scolpita In legno con uni 
tedia per i contadini, una per Solidamotc, una per la 
Chiesa una con il punto interrogativo destinata al rappre
sentante del governo 

Esauriti 
a Mosca 
appartamenti 
per straniai 

Il comune di Mosca non ha 
più a disposizione neppure 
un appartamento per I resi
denti stranieri Nella capita
le sovietica tono 700 le fa
miglie straniere che «Ren
dono da qualche mete un 
appartamento. L'ente pre

posto si limita ad onorare gli impegni già assunti ma altre 
richieste non saranno accolte fino e che non saranno 
ultimati gli edifici in costruzione Lo rivela un articolo detta 
•Komaomolskaya Pravda» dal titolo «I nostri dienti dipo-
mitici» Si apprende cosi che la rierestrojka di Gorbaclov 
ha attirato a Mosca 113 nuovi diplomatici, 302 giornalisti. 
242 addetti commerciati, 32 compagnie aeree. 19 rappre
sentanze pretto II «Comecon» e 8 rappresentanze di orga
nismi Intemazionali 

In Usa 
misteriosa 
strage 
di uccelli 

Centinaia di uccelli sono 
morti nei pretti di un poli-n di tiro negli Usa, ad 

orage Gli scienziati 
accorti al capezzale degli 
uccelli morenti non riesca
no a spiegarsi i motivi della 

^^^*^HMIBVM",B"^BBH' strage Le anelisi di labore 
torio hanno finora escluso che cauta di morte sii una 
malattia. Nelle carcasse esaminate non si è trovati treccie 
né di infezioni virali o batteriche, né di ferite o proiettili, né 
di botulismo o avvelenamento da piombo Per ora II grup
po di studiosi ipotizza la presenza di qualche agente tossi-
co finora sfuggito alle analisi, altre ricerche tenteranno di 
scoprire eventuali sostanze inquinanti, magari residui delle 
munizioni militari 

ATtTOrettXA CAIAT-A 

Urss, cala la tensione 
Sciopero finito a Erevan 
oggi gli armeni 
riprendono il lavoro 
saTJ MOSCA 11 lavoro ripren
de normalmente oggi sia nella 
regione autonoma del Nagor 
ny Karabakh, in Azerbaigian, 
sia nell Armenia, secondo 
quanto ha dichiarto uno dei 
membri del «Comitato per il 
Nagomy Karabakh» «Abbia
mo avuto notizie che a Stepa-
nakert e nel Nagomy Kara
bakh si lavora e quindi lavore
remo anche noi» ha precisalo 
la slessa (onte Si terrà invece, 
dopo il lavoro un «raduno di 
massa» nella piazza del teatro 
di Erevan per decidere delle 
azioni future Per II momento 
è prevalsa la linea della com
pleta solidanetà con le azioni 
di prolesta che avranno luogo 
nella regione autonoma 

Come preannunclato ieri 
gli abitanti della capitale si so 
no dati appuntamento presso 
il monumento che comme
mora le vittime del Mussadag 

dove nel settembre del 1920 
le truppe del turco Kernel Ata 
turk sterminò profughi armeni 
inermi «E stato un viavai con 
tinuo e ti tono viste sventola 
re centinaia di bandiere na 
zionali dell'Armenia», ha del 
to un testimone oculare La 
poetessa Silva Kaputik|an, la 
voce moderata della protesta 
armena ha recitato delle poe 
sie Numerosi sono alati gli in 
ferventi di cantiere (ortemen 
te patriottico 

Gii armeni non rinunciano 
alla nunificazione con II Na 
gomy Karabakh che «Stalin 
nel 1923 ha attribuito abusiva 
mente all'Azerbaigian», re 
pubblica a stragrande mag 
gioranza mussulmana-sciita 
Grandi «raduni di massa» ten 
gono sempre vivo 11 proble 
ma ma si evitano azioni di 
forza e sfide aperte con il pò 
tere 

l 'Uni tà 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«L'amore di Danae» 
diretta da Sawallisch 
ha inaugurato la tre giorni 
dedicata al musicista 

Il compositore tedesco, 
ormai vecchio, ripropone 
il sorridente gioco 
de «Il cavaliere della rosa» 

Stratiss, quanta nostalgia! 
Mentre la Scala m i e l e successi In Giappone, l'Ope
ra di Monaco, guidata da Wolfgang Savvalllsb, ha 
inaugurato a Milano il suo trìttico dedicato agli 
ultimi lavorici Richard Strauss, Prima opera, «l'A
more di Danae», accolta con vivi applausi per d 
direttore e la protagonista Sabine Hass, con cor
diali consensi agli interpreti maschili e qualche fi
schio alla greve regia di Giancarlo Del Monaco. 

RURENS TEDESCHI 

l MILANO Nel 1939 
Slrauss era i l i arrivato alla 
bella età di 75 anni quando 
comincia a scrivere la sua 
quattordicesima opera teatra
le, L'Amori di Pana; U sua 
energia, pero, restavi intatta 
tanno successivo la partitura 
6 praticamente terminata ed 
egli è gì* immerio nella com
posizione fli un «Uro lavoro, 
Cwrtctto, che apparir» su le 
scene nel 1942, U Oandevle-
no Invece riservata alle cele
brazioni dell ottantesimi» 
cqmpftanrio dal musicista, 
previste p e r ) F e « W sali-
sburghese del'44, 

I tempi, scanditi da queste 

a e s n S a s a i e v s i 

date, non erano propizi U 

Guerra, Iniziata assieme alla 
tariqe, aveva ormai coinvolto 

tre continenti, I morti si conta
vano a milioni e l'ombra della 
catastrofe si addensava sulla 
Germania Soppresso il Festi
va) dj Salisburgo, l'opere cele
brativa non andò olire la pro
va generale Questo, si po
trebbe dire, fu l'unico incon
veniente subito dal maestro, 
preoccupato soltanto che la 
tragedia mondiale non inve
stisse Il suo tranquillo rifugio 
di Oarmisch 

Da tanta sublime, Inumana 
Indifferenza nascono le ultime 
due opere commedie lumi

nose, appena Increspate dalla 
medesima vena nostalgica 
che trapuntava, alla viglila del
la prima guerra, il Cavaliere 
della Rosa Da allora, si può 
dire, Strauss resta immoto co
me un vecchio albero dove 
soltanto qualche remo secco 
o qualche foglia Ingiallita: de
nunciano il logorio del tempo, 

In un simile arco * naturale 
Il ritorno a temi e progetti del 
passato, come appunto que
sto Amore di Pana* c i» risale 
a un'Idea di Hugo von Ho-
fmattnsthal - Il poeta delie 
opere maggiori - abbozzala 
nel lontano 1919, Doveva es
sere un opera comica, molto 
•francese», secondo Holman-
nsihal, una sorta di Bello E/e
lio; insomma, fondendo e Iro
nizzando vari miti .dall'antica 
Grecia quello del Re Mida 
che qttlene dagli Del II dubbio 
privilegio di trasformare In 
oro qualunque cosa tocchi, e 
quello del Dio Giove che, per 
amore di donne mortali, si tra
sforma In cigno, in toro, In uc
cello « addirittura in una piog
gia d'oro scasa In grembo alla 
dormiente Jpanac 

Il tutto, come in un tessuto' 
offenbachlano, ambientato ali 
la corte di un sovrano squattri
nato, perseguitato dai credito
ri e salvato dall'oro di Mlda 
che ruba Danae a Giove Con 
una conclusione morale, pe
r i Il Dio si veridica riducendo 
l«*applaJfl!ffll*erla, ma Da
nae e Mio» trovano nell'amo. 
re sincero un compenso alla 
vanita dall'oro. 

Purtroppo nel 1939, quah-* 
do Strauss ripesca l'arguta In
venzione, Hofmannstnal era 
morto da un decennio, Il 
compito di realizzare II libret
to passo quindi al più mode
sto Joseph Gregor, assistito 
suo malgrado da Ciemens 
Krauss • direttore d'orchestra 
e amico di Strauss - che ideo 
l'intrigo del terzo atto, Da 
questa collaborazione a tante 
mani usci un testo un po' 
oscuro ma disseminato di ri
chiami letterari che Strauss 
trasforma In echi musicali, 

Il gioco dei ritorni comin
ciato, come s'è detto, col Co-
iwffere dtttq Rosa, continua 
qui'come una spirale avvolta 
su se stessa E la maniera scel

ta da Strauss per staccarsi dal 
mondo che crolla tutto attor
no Chiuso «a le mura di una 
privata nostalgia, egli rlper 
corre le strade del passato, av
vertendoci però, con la disin
cantata saggezza del vecchi, 
che tutto e vano. Illusione è 
I aureo metallo, e Illusione II 
richiamo a un altro mito, quel
lo della Tetralogia wagneria
na, dove la maledizione del
l'oro porta al crepuscolo degli 
Del e del mondo , 

Come nelle Unzioni del so
gno, I casi e I personaggi tor
nano perciò come ombre già 
viste e frequentate Dafne è la 
gemella di Arianna abbando
nata a Nesso, Il quartetto delle 
regine amate da Giove è quel
lo di Zerlinetta e delle ma
schere amiche, e lo stesso 
Giove sta a mezza strada tra il 
beffalo Barone Ochs e il delu
so Wotan che, nella Walkirla 
wagneriana e nel terzo atto di 
Oafne pronuncia i nobili, ad 
dolorati addii Cosi il cerchio 
autobiografico si chiude ciò 
che un tempo fu grande, ora e 
degno soltanto di un sorriso 
venato da un'ombra di malln-

l' ! ,iia€F"" i^^'^. :, \v>, 
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I ITALIA 1 ore 15 05 
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Una scena de «l'amore di Danae» di Richard Strauss 

coma Wotan-Wagnerslaceo-1 
miatava dalle battaglie del se-I 
colo rivoluzionario! Giove- j 
Strauss, tra le fiamme della più 
mostruosa delle guerre, si In
tenerisce su se stesso e saluta 
la propria giovinezza 

E il limite del nostro tempo 
e ne subiremmo meglio il fa
scino se la regìa di Giancarlo 
Del Monaco tradendo anche 
I elegante quadro neoclassico 
della scenografi Monika von 
Zallinger, non riducesse ogni 
cosa alla parodia sovente 
grossolana, di un Oflenbach 
rivistatelo La realizzazione 
musicale fatica un po' a risali
re la china, sebbene Sawal-

lish, applaudltisslmo, prodighi 
tutta la sua passione straussii-
na alla testa di un'orchestra 
pregevole ma non impeccabi
le e di una compagnia non 
sempre al massimo livello. 
Qui Sabina Hass (Danae) su
pera con la passiona e lo 
squillo qualche faticai Spas 
Wenkolf e Roger Rotoli dise
gnano un Mida e un Giove pia
cevoli più che rechi di suono, 
oltre a Jan Vaclk (Polluce), 
Andrea Trauboih (Xante) e 
all'arguto quartetto delle Regi
ne Di Mercurio non possiamo 
dire perché, essendo malato 
l'attore, sono state soppresse 
le sue scene, 

Ma Seveso fa ancora paura, anche alla Rai 
PAHWtTIW INVIATO 

•H.VIAtlAfl AMICHE 

3 'fumi Ospita d'onora medici che rlllutavano l'abor-
Il serate dal »Sremlo tulli» lo terapeutico, I bambini che 

» arrivato li film tv Mia «zpnr si ritrovavano adulti e scopri-
con la faceto da bambina vano un mondo di Intrighi, do-
Ospita d'onore, parchi la Rai va chi e più Iona resta più tor
na rlllutaio di mandata II te e il debole soccombe. 
•"-"— -" " '- iE un film politico, perché 

le questioni che affranta sono 
polìtiche» dica Franca Rame 

dramma di Seveso, la paura, 
l'aborto, aPconfcorso Interna
zionale della tv Dodici anni 
dopo! Seveso (a ancora paura 
e I suol Janni sono ancora 
sperei, Baquaiprimillpml 
di vaiano» drammi si è ripe-
lUtpidjrtanno^atWRhal a 
Msssà,„(ne e |n Brianza che 
l'Ilalra ha dovuto tirare le som-
^rnattetsuqi rnip^raiasjfno, 1 

che per II film di Gianni Serra 
(tratto dal romanzo di Laura 
Conti, quasi un poetico In
stant-book) ha accettalo un 
ruolo per lei nuqvo, la madre 
benestante e razzista disposta 
a negare fino ali ultimo la real
tà per preservare II suo «sta

tus». È lei, insieme a Gianni 
Cavina - il marito - a dover 
con poche pennellate dipin
gere Il mondo adulto nella 
sonnolenta provincia brianzo
la, dove ci sono i quartieri del
la piccola borghesia e quelli 
degli operai che vengono dal 
sud Protagonisti della storia, 
una «favola triste», sono Intatti 
due bambini (Barbara Ricci e 
Pavel Greco), alla scoperta di 
questo mondo malato, che ri
compongono come in un 
rompicapo i tasselli di una sto
na che I grandi non racconta
no Diossina, aborto parole 
nuove che non si studiano a 

scuola Che anche la Rai fa an
cora latice a pronunciare 

Il film tv, che andrà In onda 
In autunno su Raidue in due1 

parti, nasce da un progetto 
che ì rimasto nel cassetti per 
dieci anni Cosi come il libro, 
infatti, anche II film doveva 
Uscire a ridosso della trage
dia, Quando Gianni Serra lo 
ha ripreso, quest'anno, lo ha 
pero riscoperto «attuale», con 
la Karin B d i e naviga con i 
suol carichi di veleno da un 
porto ali altro. «Un film non si 
realizza come un servizio dei 
Tg», sostiene Serra «Questo 
non vuole esse» un4nterveB-

to di cronaca, né un docu
mentario, è una storia, prima 
di tutto», -Sono stata regina, 
proletaria, casalinga, madre di 
un terrorista Razzista mai» 
continua la Rame, che per 
questo film è anche tornata, 
dopo 25 anni, al cinema («Per 
carità - dice - a parte Lo svi' 
lato mi chiedevano solo di 
mostrarmi in guepiere1») 

La «lepre con la faccia da 
bambina» del titolo è un cru
dele gioco di bimbi, che di 
fronte alle foto dei neonati 
con il labbro leporino, in Viet-

#"nam, dopo/ le. «piogge» df„ 
diossina, sì ̂ chiedono come^ 

diavolo nascessero allora la 
lepri, Foto clandestine, che 1 
bambini si passano, perché 
dei mali della diossina, anche 
nel grande albergo dova I pro
fughi di Seveso sono costretti 
a convivere, non si deve parla
re Marco (Pavel Greco), figlio 
di mobilieri' brianzoli, e Sara 
(Barbara Ricci) una adole
scente siciliana Immigrata al 
nord, non riconoscono anco
ra le «leggi» degli adulti e vivo
no un amicizia che sconfina 
nell amore Non ci sono, nel 
film i responsabili del disa
stro, ma anche 1 bambini scpA 
projo che tutu si affaticano'a 

Tutti 
a scuola 
d'inglese 
• • Una qualche timida con
cezione di «servizio» sembra 
allermarsi anche In casa Ber
lusconi Da oggi cominciano 
le lezioni di inglese (debita
mente sponsorizzate) di Italia 
1 La rete è quella che più in
tenzionalmente si nvolge al 
pubblico giovane e tanto più 
si giustifica perciò qualche 
presenza educativa il pro
gramma si chiama Sa ta 
tpeake va in onda tutti I gior
ni (dal lunedi al venerdì) alle 
15,05 Conducono il gioco 
(perché non proprio di lezioni 
si tratta) Cabiria Brandimarte 
e Clive Gnfflth I quali, in real
tà, se ne vanno in giro per 
Londra seguili dalle telecame
re e ci mostrano ora questo 
ora quello spiegato con modi 
di dire britannici Sempre allo 
scopo di familiarizzarsi con 
l'inglese, a conclusione del 
viaggio a Londra con relative 
gags linguistiche, viene pro
grammato anche un telefilm 
in lingua originale (con sotto
titoli) Si tratta di CasaKeaton 
una sene americana gii nota 
da noi, dotata di dialogo cor
retto e spiritoso A CasaKea
ton infatti si controntano le 
esperienze generazionali del 
genitori che in Italia chiame
remmo sessantottini e dei loro 
figli assolutamente disimpe
gnati. 

i R A I T R E ore 2 1 . 1 5 

Arriva 
la Tv delle 
ragazze 
M i Vengono dalle esperien
ze più diverse (cabaret, varie
tà televisivo) m i le unisce II 
gusto dell'ironia- sono dicias
sette donne che animeranno 
da stasera per 13 puntate la 
serate di Railre Una satira del
la televisione latta u n a da 
donne, ma naturalmente non 
riservata alle sole donne In 
onda alle 21,15 per 55 minuti. 
L'hanno ideata tre donne (na
turalmente), Valentina Amur-
ri, Linda Brunetta e Sereni 
Dandlni che già hanno alla 
spalle numerose esperienze 
radiotelevisive L'Idea, ripro
porre in chiave satirica una 
giornata tipo della Tv, non é 
delle più originali, anzi, Que
sta tv che continua a lare II 
verso a se stessa rischia di di
ventare stucchevole, ma di 
nuovo c'è il tatto che sono tut
te donne a provarci e che 
molte sono debuttanti. Insom
ma, un po' di coraggio a di 
originalità in casa Rai non ta 
male CI sua anche qualche 
maschietto, ma ridotto al «co
lo di ospite o di comparii nel
le varie parodie, Nettano l i 
salveri né I telegiornali, né la 
pubblicità, né gli sceneggiati, 
né le conduttrici celebri, Mi» 
placabilmente ridicolizzate 
dille ragazza. Insomma, stia
mo a vedere, 

«nascondere», e persino l i 
morte della sorella di Sara (é 
Amanda Sandrelll) per procu
rato aborto, diventerà Una fac
cenda d'onore, perché nessu
no debba pagare una -faccen
da di diossina» 

Forse perché ha scelto di 
lare una storia,universale, a 
non solo la stona di Seveso, 
Serra non ripercorra la vicen
da più propriamente •politica» 
di quei giorni M i II film - pur 
con alcune lacune e qualche 
incertezza « proprio perché si 
nvolge con i toni del agtnanzo 
popolare a un grande ìJRjbbhV 
co, si dimostra Inrmeocomth 
do» _ „ , Franca Rame in «La lepre con la faccia da 

mmMo 
"**$M®iUX!r-CmM"»-
t.» PAPAUMPA 

10,» IBI. MATTINA „ 
10.10 SITATE A i U 8ALKLANP 

11,10 SA TATA i n P E P F H S Q M . Telefilm 

"<»» CHITMapOaA.Tai»tAtH 
ll.Oa Ps^TOMATTO, Con Merla TereisRu-

11,10 nLEPIPRNALl, Tel Tre minuti di, 

**•*• ^ T ^ » m , t a » B i m > 
« * « • H. atostao M QUAait. oi p angele 
n.oo roaTi D'OPPI , A P * M «v«<«w. 
11.00 PUANTINATI . Cartoni 

i»0 1 liuti xmv 
11.40 ALMANACCO M I . OMMNP OPTO, 

CHI TEMPO FA . 
M.OO TELEPIORNALB 
10.30 |P10NOVAWlI,«llmconBwtl.an-

««ter, Sunti Cisti ; regia di Edwin Shstln 
" ° ° TILIPIPINAU 
11.10 APPUNTAMBNTO A l CINEMA 

11.11 1MCIAI1T01 
* ! • " M l l A M M U l A N P T t l 
M.OO T01 NOTTI-CHITiaWPFA 

« 9 

I LA CAIA WUA PRATERIA. Tele. 
film 

M I 
M I 

10.» 
11,11 
11.00 
11.10 
11,10 
i a . i i 
11.00 

tt.1l 
1T.11 
11,11 
11.11 
I M I 
10.10 
11.10 
11.10 
I M O 

1.M 

»TOAII Pi V'ITA. T.l.llltn 
ALICI. Telefilm con Linda tévln 
CANTANPP CANTAWPP. Ou5~ 
TUTTIWÀMICAlAToiir 

itWaK^sR'AMdRi. Telefilm " 
rtOtlL TllWIlm -
tAKldlNlToW. 5lili "•' ~ ~ 
aia» PILLI canni, aw — 
t l L V I P U M l U O N A U c A M P A N A . 
Film 

CAIA VIANIU.P. Tsutiim 
TEAMPttLlE I MATiTTeUEIT 
•MPTALCO. Film 

VTMIin1 Wp'tlCRIT. ' 
WIMHm;,S.tilm»nil« di c'Inòms"" 
lA M I A M I lim?AWr«.Jjl lm 
con Robert Taylor, regia di Rioherd Tlwr-

I T S A D l B I L L * CAUFOR: 

DU€ 
h i a . n aiuL: xxiv pumwapa 

TP» Otti TREDICI 

0.1» 

11.00 

11.10 T P ! 0 » ! OUATTPIIPICI1TRENTA 

11,11 MILLA MILIARDI DI DOLLARI Film 
con Patrick. Deviare, Mei Ferrer, Jeanne 
Morsali, regi» di Henri Vsrneull 

11.10 T02 , 1PPBT1IRA _ 

11.11 IV CPMMI11AWP K01TEB. Telelllm 

11,10 M I T I O a • ratyiatoWi Bi t TIMEO 

ll.aa TCa_TILtOK»NALl - T O I LP > TILiaKHtNALI 

10.10 

J1.I0 

L.A. LAWl AVVOCATI A LP! AN-
OILil/Ttlelilm con Harry Hsmllnrsv-
s«n D«v. regia di Jinw arseli 

AMintCA POC: N1W OV1UAN1. 
Viaggio alla rlcarisa dalla musica genuina 
di Hgnio Arbori > Ugo Porcili! 

« . i o 

M.1I 

TP» 1TAHHA 

MONTEDOIA 84. SI riapra II derby, 
Idesto da Funeri Teele Veld, regie cacar
lo Nlftrl 

1 1 . » T02 MPTTI FLA1H 

11.11 DUE MOGLI f PNP TFtOPPa. Film con 
Gt Witti Jone» Sally Ann Ho»™» ragie di 
Merlo Camerini 

0.11 1EUL: XXrV OtteaPIADC 

uinniiiiiw 

1.10 
10.30 
11.00 
11.00 
14.00 
11.00 
14.30 
11.01 
11.30 
11.00 
11.30 
1110 
10.00 

30.30 
« .20 
22.10 
13,10 
O.SO 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 
r u m i . Telefilm 
RIPTIDC. Telefilm 
HAZZARD. Telefilm 
•MILE. Con Gerrv Scott 
CIÀO CIAO. Cartoni 
PIUAYMACH 
IP... TP SPEAK 
FAMILY T l l l . Telefilm 
•IM auto. IAM 
MAONUMPI. Telelllm 
HAPPY OAYS Telefilm 
UNA PIR TUTTE, TUTTE PER UNA. 
Cenoni anlmeii 
IL MONDO IN PIAZZA. Vnleti 
ZANZIIAR. Telelllm 
OI1ATTITPI VARIETÀ 
TRE CUPRI IN AFFITTO. Telefilm 
STAR TREK. Telefilm 

1 1 1 ! » 

dWTRC 
PALIO, De A»« 

In «Borotalco» (Canale S ore 20 30) 

ii i'i i li . ii 

11.30 
11.30 

13.30 
14.30 
11.10 
10,30 
17.10 

11.00 

18.30 
18,30 
20.10 

tt, DIAVOLO VA IN COLLEGIO. Film 
con Lille Silvi Leonardo Cortese 
CANNON. Telelllm 
NEW YORK NEW YORK. Telefilm «Il 
cigno* cuori sollteri» con Tyne ualv 
SENTIERI, Sceneggiato 
RONANZA. Telefilm 
LA QRANPE VALLATA. Telefilm 
IN CASA LAWRENCE. Telefilm 
MARY TVLER MPPRE. Telefilm «Che 
bello essere depresse» 
DALLE S ALLE I ORARIO CONTI
NUATO, Telefilm «Ho voglie di ballare» 
LOU ORANT. Telefilm 
OLI INTOCCABILI. Telefilm 
C'ERA UNA VOLTA. Film con Sofia 
Loren Omar Sharlf regie di Francesco 
Rosi 
ALFRED NITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm «Uomo del sud» 

21.10 

23.10 

23.4S 

14S VEGAS. Telefilm 

VIETNAM. L America entra In gioco 11 ' 
parte) 
AMERICAN BLUE JEANS Film con 
MettDWon Clndy Fleher 

!Ff,ttjJlil!!HJJlll.l{!lltIlJi 

11.00 OLIMPIADI Pugilato Girne 
Stlca, Sollevomento pesi 

20,10 RUBRICA SPECIALE 

21.00 OLIMPIADE. Nuoto 

21.10 1UMMARV 

1.00 OLIMPIADI. Nuoto teHirtneto-

m v«>-'i 

14.11 UNA VITA DA VIVERE. Sce
neggiato 

17.1B CARTONI ANIMATI 
20.00 laUADRA SPECIALE AN-

TtCRIMINl. Teletilm con H 
Puff 

30.30 IL ClTTAblNÓ t i RlbtLLA; 
Film con F Nero 

22.10 COLPO GROSSO. Qui; 
24.00 SWlTCH.'Teléfilrn 

.Al 
14.30 VISTI E COMMENTATI 
17.00 LA PAROLA Ai JIIA JONES 
18.00 LA PAROLA A: DENOVO 
21.30 ECHC ANO THE « I N -

NJMEN IN CONCERTO 
0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

mss 
13.30 OLt*IPIAOE. Pugilato («timine-

; torle) Glnnaetica femminile a 
S squadra 

11.00 LA LANCIA aCARLATTA, 
Film 

20Ì00 TMt 'NÉW» : " " 
20.10 OUMPIARE. Sintesi degli ài>: 

venimentl pdUTnl 
32.30 A M A I ! ,_ 

T NATURAU-Film 
O. l l NOTTE NEWS 

m 

14.00 a^WNDITPm DI PALLON-
| CINI.FIim 
.{il CARTONI ANIMATI. «., .. . . ..... 

11.10 M'AMA NON M'AMA. OuttT 
20.30 I CONTRABBANDIERI DI 8. 

LUCIA. Film con M Merlile 
11.00 UN SALTO NEL BUIO. 
21.30 BALKIELIRRY. Telaflm " 
24.00 CANZONI IN BRUNI. Film 

1B.00 ILTESPROPELBAHIRE 
lajOO ROBA BELVAOBIA 
1 1 * 0 a PECCATO PI OYUK 
«io»? UN'AUTENTICA PESTE 
20.30 Al PRANDI MAOAJZINI 
21^40 ROSA SELVAOCUA 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
e SO QR2 NOTIZIE 7GR1 » SO GH3 7 SO 
GR2 RAD10MATTINO BORÌ 8 3DGR2RA 
010MATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE S 41 
GR3 10 GR2 ESTATE 10 GR1 FLASH 
11 SO GR2 NOTIZIE 11 45 GR3 12 GN1 
FLASH 12 SO GR2 RADIQGIORNO 13GR1 
13 30 GR2 RADIQGIORNO 13.41 GR3 
11 30 GR2 ECONOMIA 11 SO GR2 NOTI 
ZIE 11 30 GR2 N0TI2IE 11.41 GR3, I l 
ORI SERA 1I30GR2RADI0SERA1204I 
GR3 22 SO GR2 ULTIME NOTIZIE 23 GR1 

R A D I O U N O 

Onda vetde 6 03 6 56 7 SS S 56 11 S7 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 67 
• Giochi della 24- Olimpiade 14 Sotto il segno 

oel|ole 11 Henwluderai l i t i pagarne «te
le 20,101 beati Paoli, con Giorp» Abanaoi; 
21 J l DI che eogno Mi? 

RADIODUE 
Onda verde e 27, 7 SS, I 21, S 27, 11 27, 
1 3 » 15 Z7 16 27 17 27,1127,1121, 
22 27 e teloni! a i o Taglio dilania 10.10 
Estivai 13 41 Strani I tram, I M I Ernie 
peffluttl 11 32 Prime di cane 1 I . M Collo-
qul̂  Convetaailonl ptivate con gH eacoltatorl 
nelle lunghe aere d eatele 

RADIOTRE 
Ondaverde T 1B 9 43 1143 I Preluda» 
S 30-10 30-11 » Contano dal mettine 
11.30-14 Pomeriggio troncala 11.41 Featl 
vsUau 17 30 Terza pagina 20.SI XXI Sta
giona dal concerll dal! Uer 22 30 Uomini e 
profeti 2S20IIJBU 

1„ Jlili «li ,| 

SCEGUILTUOFILM 

11.00 MR. BELVEDERE SUONA LA CAMPANA 
Regie 41 Henry Keetw, con CIMton Webb. Jean
ne Dru. U H 119611 
Film pieno di buoni «entimemi: Mr. Belvedere è uno 
•travagmte signore che gira l'Amarici «piegando i l 
eoltoeslllnclitecorne Invecchiare serenimente. Ca
piti in une casali riposo dove viene accolto un po' 
freddamente, me poi.. 
CANALE B 

10.11 MILLI MILIARDI 01 COLLARI 
Regia di Henri Verneull, con Patrick Daweere, 
Jeanne Moreau. Frenell 11181) 
Film francese l miti fri giallo e drammi, ben eonll-
iloneto dall'esperto Henri Verneull, un artiglino che 
ha diretto tutti i grandi attori francesi. Un giornilltta 
scrive un durissimo orticolo contro un Industriile, 
che subito dopo viene ttoveto morto. Voi di chi 

RAIDU1 

20.30 IO SONO VALDEI 
Regie di Bdwln Sherln, oon Burt Lancaster, 8u-
u n Clark. Usa I1S71) 
Un vice sceriffo messicano di nome Valdss la f i 
grossa' uccide un uomo par legittimi difesi senti 
separo «he questi i n v i alle coitoli «ni bende di 
malfattori Ora I delinquenti sono pani par I danti di 
Veldei, ohe deve anche rlasrciw una vedovi Chi 
fatica camparsi 
RAIUNO 

20.30 BOROTALCO 
Regia di Carlo Verdona, con Carlo Verdone, 
Eleonora Giorgi. Italia (1182) 
ConeltJereto dai pattiti II miglior film di Carlo Verdona, 
«Borotelca» I uni commedia rosi tutti tenuti IV 
toni delicati. Verdone a il «uper-timido rapprmn-
tinte di uni elsa editrice ohe deve, suo malgrado, 
fingerli un incallito playboy Recite tanto bene che 
conguistsrl uni gruiosi collage 
CANALE • " 

20.10 C'ERA UNA VOLTA 
Ragia di Frenceeco Rosi, soli Sofia Loren, Omar 
Sharlf. Italia (18881 
Uno del film meno noti di Rosi, quasi una fiaba in 
costume. Un principe spagnolo, tale Rodrigo, si in
namora della bella contadina Isabella, Mi la fiaba 
vuole che i l spose preperi eette gnocchi e II mingi, 
superando nelle gara «ette principe»». Mah... 
RETEO.UATTRO 

2S.1E DUE MOGLI SONO TROPPE 
Ragia di Mario Camerini, oon Qrlfflth Jones. 
Lea Padovani, mila (18501 
Mario Camerini ha fstto le sue cose migliori negli 
anni Trenti, quando Insiemi • Blasetti invento di 
«ero II cinema Italiano, mi incili questa sua com-
medlols del dopoguerra non è malvagia. Un ex ser
gente dell'esercito Inglesi, che ha fatto la guerre sul 
fronte Italiano, ve in vacanza a Veneila e a Roma oon 
la sua sposina. Lo attendono sorprese. 
RAIDUE 

21.4E AMERICAN BLUE-JEANS 
Regia di Divld Fisher, con Man Olllon, Christo
pher Connelly, Usa (18811 
Ragaao senzs uns lira si Innamora di rogane ricca 
Al cinemi, si ss, questi storie vsnno • finir beni, 
Soprattutto sa c'è di mezzo Ma» Dlllon, qui in ver
sione «povero ma belio» 
RETECtUATTRO i 

Ili! 10 l'Unità 
Lunedì 
19 settembre \c. 
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125 
Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

tt WlfcMA 6 CHE lOOlO 
Ci Sosio PfcoVG CU fc 

6AVA SIA ©AVA-

GUIDA MICHELIN 1989 
coté, t>v/e,9</A*i>o TeArrtae .„ 

•OMalommo^^^»^ 
Via Jeofiio Aliai, 4 • Nusco (Av) 
Carte è credito Ae, Ce, De 
In questo ristorante, aperto nel 1854 da Gennaro Oma-
lommo, detto '0 Malommo, e oggi gettito da suo proni
pote Gennaro, il nobile Antonio Peppino Ciro Seogna-
miglio, detto G'Ava, trattò la liberazione di Gaspare 
Plsciotta II lodile dispone di salette appartate e di un 
ottimo branzino alla brace 

Ar carciofo gludìo X X X X X X X X 
lungotevere Ripeta, 72 • Roma 
Carte di credito. Fs, Pt, Bna 
In questo locale Crani ha incontrato Nicola»! per con
trattare un'alleanza privilegiata, poi ha visto Palmella 
per Individuare gli estremi di un'alleanza privilegiata, 
quindi ha incontrato il direttivo di Comunione e libera-
rione, li gestore, l'è* pittore Tiziano Tintoretto, detto 
«il Carpaccio», aspetta ancora che qualcuno paghi i tre 
cono 
Parola d'ordine Burp 

fr tira ft molla A &<&=> 

CON UNA FESTOSA CERIMONIA, IL SINDACO DI ROMA GIUBILO, HA INAUGURATO SUI MURI DEL RISTORANTE «LA 
CONCHIGLIA» LA LAPIDE CHE RICORDA LA STORICA CENA-TRATTATIVA ADDEBITATA POI SUL CONTO DI CIRILLO 

piazza dell* Pigna, Zi • Roma (Na) 
Carte à eredito, Ae, V* Nco, 
Dietro i fornelli, Ciccio «l'infamone» dispensa ai sele
zionati clienti rigatoni con la pajata, involtini con la 
pajata e la famosa Saint Honoré con la pajata Ai suoi 
tavoli, Gavino Cava, trisavolo del ministro, contrattò la 
quantità del primo piatto, ottenendo doppia razione di 
rigatoni senza sovrapprezzo 
Parola d'ordine Pania pena nun penza a panza vota 

lo sgarro/^-£3-sa 
via Alberto Pmcherk, 15 • Giugliano (Na) 
Carte è eredito Vs,Cl,Rh 
Si narra che Goethe, nel suo «Viaggio in Italia-, proprio 
qui sostò per «rilasciarsi un pochetto. Non essendo 
Stato interpellato, il nobile Patrizio Gava si offese, e 
solo l'offerta di un prezioso libello autografato dallo 
scrittore servi a blandirlo 
Parola d'ordine' Voglio il mio avvocato 

'Aluttarolla #»-453WSEM=S 

largo Cimagli, 4t- Ottaviano (Av) 
Carte di credito' De, Nco, Gava Card 
Michele Zaza e Antony Gava capitarono per caso insie
me qui attirati dal famoso risotto alla crema di Sim-
menthal dello chef Peppino piccoli, un trentino da 
anni trapiantato all'ombra del Vesuvio. laquell oeca-
sione i due imprenditori non si parlarono ma cono-
nuarono a farsi gesti da un tavolo all'altro, indicando 
numeri con le dita e facendo si o no con la testa 

Logonda 
Servizio Qualità 

X scadente <v> scadente 
j ^ sufficiente jgg» sufficiente 

buono £Q£Q buona 
# » • . segreto <SD^SD«SO amici 

Fabio DI Iorio 



J*vfiff l'antica Roma, di uomini come Mano e sua 
moglie Siila. Qui citare Turati, trovate voi il 
nesso che vi pago apposta. Attaccare To
gliatti, che nei quaderni dal carcere non 
aveva capito Machiavelli. O era quell'altro, 
quello gobbo? (controllare: se è Gramsci, 
non chiamarlo «il gobbo», è troppo meschi
no. Limitarsi a dire che era piccolo e brut
to). 

Dov'ero rimasto? Ah, sì, il Principe di Ma
chiavelli, chissà perché cavolo sono andato 
a impelagarmi in questo casino. Dunque 

GLI APPUNTI 
DICRAXI 
SU MACHIAVELLI 

Pubblichiamo gli appunti originali di 
Bellino Craxi dai quali un pool di 
esperti, guidato da Gennaro Acquavi-
va e-Sabina Ciuffìni, ha elaborato la 
prefazione al ̂ Principe» di Machiavel
li che tanto ha fatto discutere. 

achlavelli era di Firenze: non so 
se può essere utile, se vi capita 
scrìvetelo, se no pazienza. La tesi 

da sostenere è che Machiavelli, già nel Due
cento (controllare) aveva previsto un Psi 
solidamente appostato sul trenta per cento 
dei voti (controllare), Ispirandosi a Cesare 
Borgia, detto «il Valentino» per l'eccellente 
taglio dei suoi abiti, il Machiavelli, in questo 
suo libro, immagina l'avvento di un princi
pe in grado di guidare l'Italia al ricatto, o al 
riscatto, non ricordo bene (nel caso sia «ri
scatto», cercare di capire chi era stato rapi
to), 

Il principe, insomma, aveva due balle 
cosi (togliere, troppo volgare). Il principe, 
insomma, aveva un gran bel par di coglioni 
(benissimo cosi). Raccoglie l'eredità del-

PAULA E HOBAMPI 

/ / 

Machiavelli annuncia l'arrivo dell'uomo 
della provvidenza (suona male). Annuncia 
l'arrivo di uno finalmente in grado di fre
gare tutti gli altri (mettere in bella forma). 
Quell'uomo è il principe, appunto. Se Ma
chiavelli avesse pensato a un conte, avreb
be scritto, infatti, «Il conte», e noi non sta
remmo qui a menarcela tanto. Son già bel-
l'e stufo. 

Al dunque: scrivere che il moderno prin
cipe sono io. E che Machiavelli forse non 
era socialista, perché il Psi non era ancora 
stato fondato (controllare), ma era sicura
mente craxiano: scrisse, infatti, che il fine 
giustifica i mezzi, e anche se devo ammet
tere di non essere molto fine, ho i mezzi per 
spezzarvi la schiena a tutti quanti. Dico so
prattutto a voi, imbecilli, che ogni volta che 
mi suggerite di aprire una polemica cultu
rale mi fate fare figure da vergognarsi. Co
me qualle volta di Proudhon, che ci ho 
messo un mese per imparare come si scri
ve e un giorno per capire che era solo un 
vecchio scimunito. Il vostro capo Bettino 
Craxi (controllare). 

Michele Serra 
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Dove attraccheranno le navi dei veleni? 

Perplessità nell'opinione pubblica 
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Viaggi 

CE 
BARUFFA 
NELL'ARIA 

Gabriella Ruisi 

T uoni e fulmini, poi 
una voce imperiosa 

ordinò: prendi tutti gli 
animali e portali in salvo 
conte, 

Con la sua mania di af
facciarsi alla finestra, 
Giovanni Paolo secondo 
si alzò, si diresse verso il 
finestrino e tentò di aprir
lo per richiamare le peco
relle, ma fu subito acqua 
a catinelle. 

L'aereo cominciò a 
sbandare paurosamente, 

i volti sbiancarono, quasi 
avessero previsto l'atter
raggio in Sudafrica, 

Assorto in una lettura 

filosofica, il santo padre 
si limitò a pensare: ma
donna che sfiga neral Poi 
continuò la sua lettura fi

no • completamento dello 
schema lìbero. 

Sorvolando il cielo del
la Repubblica Sudafrica-

Johannesburg: Kant nell'atto di teda» il suolo sudafricano 
assisto alla curiosa scena di un Insetto bianco 

che no fa fuori dieci neri 

na decise dì inviare un te
legramma al presidente 
Botha: «Quando me senti
re odore di banana, io me 
pensare ad Africa lonta
na. Stop». 

Infine atterraggio fu. 
Gli venne consigliato di 
non baciare il suolo e gli 
estranei in genere. Ad at
tenderlo all'aeroporto c'e
ra il ministro degli Esteri 
sudafricano Pig Botha, 
omonimo del presidente, 
al quale il papa ha ricor
dato severamente, citan
do una frase del Vangelo, 
che «black is blaclo. La 
Chiesa non ha colore, ag
giungeva, e rivolgendosi 
ad un pittore lo supplica
va: ti voglio parlare men
tre dipingi un altare, pur 
se la vergine e bianca 
fammi un angioletto ne
ro. La tetta della Santa Se
de all'apartheid era appe
na incominciata, poi Wo
jtyla proseguiva il. suo 
viaggio verso il Lesotho 
dove, giurava, avrebbe 
celebrato una messa, ne
ra. 

UOMINI E NO 
Gino e Michele 

BIANCA DI SAVOIA 
AOSTA 

Altissima, magra, un 
viso affilato, molto parti
colare — per alcuni era 
solo «una donna chiama
ta cavallo» — Bianca di 
Savoia è" invece una ra
gazza molto fortunata. In
nanzitutto perche ha un 
nome da cristiana, Bian
ca, mentre-i suoi fratelli si 
chiamano Mafalda, e Ai
mone (peggio c'è solo Ro
dodendro e Sassofrassa). 
Poi perché ha due mam
me: Silvia Paterno, secon
da moglie di Amedeo, e la 
madre vera, Claudia d'Or
leans, che ora sta, pare, 
con Nicola di Bari. Infine 
perché per il suo matri
monio con Gilberto Arri
vatene Valenti Gonzaga 
(altro bel nomino da pir
la) si é scomodata niente
meno che l'ultima regina 
d'Italia, Maria Jose, che si 
chiama come Altaf ini pur 
non avendo lo stesso fiuto 
del gol. 

450 milioni alle Br, però 
in cambio le Br gli aveva
no ceduto 15 giorni pri
ma, per la precisione il 
4-4-81, Moretti e Fenzi (il 
primo definitivamente, il 
secondo solo in prestito) e 
poi il miliardo e mezzo 
era giusto il costo dell'o
perazione di prelevamen
to di Giuseppe Taliercio e 
Roberto Peci che senza i 
.soldi di Gava, diciamoce
lo, oggi non sarebbero co
si famosi. Loro ad Anto
nio Gava devono molto. 
Insomma tutto é stato fat
to in ottemperanza alle 
leggi di mercato e Gava, 
modestamente, sul mer
cato si sa muovere, piò di 
Moggi e Feriamo. Chi si 
scandalìzza t patetico. 
Chi si indigna e un inge
nuo. Chi spera si tolga di 
mezzo è comunista. «Il 
colera passa i Gava resta
no» disse una volta Anto
nio Gava. E Enzo Biagi gli 
rispose: «È vero: se ne 
vanno sempre i migliori». 

Bianca di Savoia e Gilberto Arrivabene 
Valenti Gonzaga con i loro sobri abiti da 
cerimonia creati da Coveri 

Maria José e un perso
naggio simpatico che non 
ha grosse responsabilità 
storiche se non quella, 
imperdonabile, di aver 
messo al mondo qualche 
figlio di troppo, come 
Beatrice, detta Titti, e Vit
torio Emanuele, detto 
Tonto, l'erede ufficiale al 
trono, l'unico re che avrà 
corone prodotte da Con
trol. Nonostante questo 
Maria Jose rimane una 
regina garbata e arguta, 
soprattutto quando dice 
di non sentirsi monarchi
ca. È bastata questa bat
tuta per far rassegnare le 
dimissioni a Sergio Bo
schivi presidente del pre
stigioso movimento mo
narchico Feti. In effetti, 
al di là della simpatia per 
la persone, Maria José 
questa volta l'ha sparata 
un po' grossa: una regina, 
via, non può non essere 
monarchica. É come se 
Craxi non fosse socialista. 

ANTONIO 
DAVA 

Sarà un «testimone 
inattendibile» ma ha ra
gione lui: perché dovreb
be dimettersi da ministro 
dell'Interno? É vero, ha 
dato 2 miliardi alla Nco 
per Cirillo, e allora? Viola 
non ha dato 13 miliardi al 
Cesena per Rizziteli!? E si 
è forse dimesso? D'accor
do Antonio Gava ha an
che dato un miliardo e 

PARENTI 

È un'esplosione di in
terviste affettuose, è l'a
poteosi dei fiancheggiata-
ri amorosi. Il marito di 
Marisa Bellisario. La mo
glie di AdrianoSofri.il fi
glio di Leonardo Marina 
I genitori dei Br arrestati. 
Che palle! Il generale si 
evolge-, una volta i parenti 
servivano per le racco
mandazioni, adesso ven
gono usati per le comme
morazioni. «Guardi, mio 
marito sarà anche un as
sassino, ma sapesse come 
faceva il sugo di pomodo
ro...». «Vede, mia moglie 
era una belva coi sindaca
ti, ma in casa era di un 
tenero col nostro mici
no...». «Mi creda, mio fi
glio non può essere uno 
stupratore: tiene al Milan. 
è un amante del bel gio
co...». Ma chi se ne fregai 
Diciamolo: qui se non si 
alza qualcuno a fischiare 
va a finire che replicano. 
E si moltiplicano. E sicu
ramente degenerano. Al
lora avremo nuove inter
viste: i mariti della moglie 
di Mike Bongiorno. I pa
dri della figlia di Marina 
Lame. I figli della moglie 
di Martina Navratilova. 
«Inimici hominis dome
stici eìus», «ì nemici del
l'uomo sono ì suoi paren
ti». Attenzione: l'ha detto 
Gesù Cristo, un altro che 
si é fidato troppo dei pa
renti. 

4*fc£& 
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Antonio 
Gava 
Ministro 
nell'Interno del 
penitenziario di 
Ascoli Piceno. 

Bottino 
Craxl 
Ha preso le difese 
di Gava. Ora 
chissà quando 
gliele rende. 

Ciro 
Cirillo 
Un uomo tutto 
d'un prezzo. 

Do Mita 
Ha respinto le 
dimissioni di Gava 
dicendo che 
l'Italia ha bisogno 
di lui come la 
Germania delle 
Frecce Tricolori. 

lufonlo 
Scalfari 
Si è accorto dopo 
mesi che era 
esploso il caso 
Gava. Poveretto, 
non è colpa sua, 
legge solo 
Repubblica. 

Francesco 
Patriarca 
Senatore de, 
detto anche 
«Ciccio 'a 
Promessa». Nega 
di aver trattato 
per la liberazione 
di Moro. 

Grand Hotel 
Ascoli 
Penitenziario di 
Ascoli Piceno in 
cui era detenuto 
Cutoloedove 
entravano e 
uscivano tipi 
loschi, galoppini e 
donnine allegre. 
Da non 
confondere con 
l'Hotel Raphael. 

Habitué 
(Frane: Pr, 
Abitile) s.m. 
Frequentatore 
assiduo di un 
ritrovo (es,: Gava 
era un del 
carcere di Ascoli). 

Illazione 
Dire che Gava 
incontrava Cutolo 
di nascosto è una 
illazione. Infatti lo 
sapevano tutti. 

La Sandra 
Bonsantl 
Sta copiando per 
Repubblica gii 
articoli che 
l'Unità ha già 
pubblicato il mese 
scorso. A fine 
mese cosa 
prenderà di 
stipendio, la 
fotocopia della 
busta paga di 
Vasile? 

Mitragliene 
Skorplon 
Armi preferite 
dalle Br. Sapete 
quante ce ne 
vengono con un 
miliardo e mezzo? 

Nco 
Abbreviazione di 
Nusco, 

Ordinanza 
Alami 
1.534 pagine 
dalle quali si 
evince che la lotta 
armata non paga, 
la Democrazia 
cristiana s). 

Piccoli 
Dichiara al 
giudice Alemi di 
non conoscere 
Cutolo, e, per 
sicurezza, di non 
sapere chi sia 
Andreotti. 

Quorum 
Sembra che 
Vincenzo Scotti, 
prima di 
conoscere Cutolo, 
fosse debole di 
quorum. 

Ricatto 
Tradizionale rito 
magico con il 
quale i ministri 
degli Interni che 
non vogliono 
andarsene 
accompagnano la 
presentazione 
delle loro 
dimissioni al 
presidente del 
Consiglio (V. 
Congresso). 

Luglio 1981. De Mita segue costantemente 
l'evolversi della situazione 

Scotti e Patriarca in incognito durante le 
trattative per la liberazione di Cirillo 

Scoop 
(Pr. soup). 
Affettuoso 
soprannome di 
Petruccioli. 

Trattativa 
Si svolse anche 
alla «Conchiglia», 
ristorante romano 
dove durante 
questa fase Gava, 
Casillo e De Mita 
si incontrarono 
con esponenti 
della Oc. 

Ultimatum 
Famoso quello 
delle Brigate 
rosse alla 
Democrazia 
cristiana durante 
il sequestro Moro: 
«Se non pagate lo 
liberiamo». 

Ellekoppa 

Giugno 1981.1 democristiani di tutta Italia 
seguono col fiato sospeso le trattative 
segrete tra i vertici de e la camorra 

IL CASO 
GAVACIRILLO 

a^UkBmaiUrv É M 

Antonio Gava insieme a giovani militanti 
della De 

Cutolo all'interno del carcere di Ascoli 
Piceno mentre si prepara a concedere 
udienza a Gava 

Vincenzo 
Scotti 
Anche lui vittima 
di un sequestro. 
Quandoconobbe 
Cutolo ne rimase 
rapito. 

Zoro 
zero cotto 
Parteciparono 
alla trattativa De* 
Camorra-Bra 
volte come 
democristiani, a 
volte come 
camorristi, a volte 
come brigatisti. 
Nessuno sospettò 
mai che erano 
semplici piduisti 
del Sismi. 
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Giochi Ennio Peres 

Ogni notte il ministro Cirino Pomicino è assalito 
dallo stesso incubo. Egli sogna di essere riuscito final
mente ad incontrare la favolosa Gilda e di averle con
segnato una lettera contenente i punti della sua propo-
sta d'amore, Ma la conturbante donna dei suoi sogni, 
dopo aver dato una scorsa veloce al foglio, lo strappa 
In due parti. Poi sovrappone le due metà ottenute e le 
strappa di nuovo a metà. Sovrappone le parti cosi 
ottenute e le strappa ancora a metà, continuando in 
questo modo per una decina di volte. Alla fine, escla
mando: «Eh no, curino il mio pomicionino, mi offri 
troppo poco!-, gli lancia in faccia il migliaio di pezzetti 
in cui e stata ridotta la sua profferta amorosa. C'è però 
qualcosa di impossibile in questo sogno. Cosa? 

2 
Quale numero completa logicamente la seguente 

serie? 
5, 6, 8,11, 2, 8,.... 

ballo schema sottostante, con le note regole del Pa
roliere (vedi Tango n. 112), possono essere estratte 
diverse parole di varia lunghezza. Provate ad estrarre 
almeno 9 cognomi (composti da un minimo di 4 lette
re) relativi a noti personaggi politici. 
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A 
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Tango 
Hanno collaborato al 

numero 125: 

altan, angese, 
calligaro, cascioli, 

cavezza», d'alfonso, 
dalmaviva, dì Iorio, 

ellekappa, 
glno e michele, 

graph '87, lunari, peres, 
perirti, preite, 

QUOTO, ruisi, salvatori, 
serra, solmas, Cristina 

tiliacos, vincmo, 

Coordinamento 
redazionale' 

giovannl de mauro. 

Supplemento 
al numero 35 del 19 
settembre 1988 de 

l'Unità. 
Testi e disegni, anche se 

non pubblicati, non si 
restituiscono. 

Redazione 
via dei Taurini, 19 

00185 Roma 
Tel 06/40 490 334 
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Risponde 

Michele Serra 

Riabilitiamo 
De Michelis 

•
Spettabile Tango, 
«Panorama», lan

ciando un «inserto per l'e
state», si è avvalso della 
preziosa esperienza di 
Gianni De Michelis. Il Vir
gilio delle discoteche, 
scritturato per suggerire 
una «vacanza di potere» a 
Gianni Agnelli, senza pen
sarci sopra ha proposto 
un «salto breve» a Parigi 
(suppongo mediante un 
executive della Fiat: come 
noi, che quando vogliamo 
spostarci per gozzoviglia
re, ci serviamo del tran-
vai, del ciclomotore, al 
massimo di una utilita
ria): in un favoloso locale 
chiamato Les Bains, in 
mezzo a «visi tutti belli e 
simpatici si vive la giovi
nezza di oggi». 

Il maggiorato fisico, 
evidentemente, non si è 
mai guardato allo spec
chio, non si è neppure ac

corto di essere un giova
notto alquanto stagiona
to: privo di modestia, 
avendo un altissimo con
cetto di se stesso, inclu
dendosi fra i «belli e sim
patici» (che sprizzano gio
vinezza) ha dato fiato alle 
ciacole per non confessa
re la sua allergia allo 
shampoo, l'incapacità di 
imporsi una dieta. 

Ballare, ballare, balla
re, sempre ballare. Questi 
«girovaghi», che per darsi 
arie di uomini di mondo 
affermano che Parigi e 
New York si trovano die
tro l'angolo di casa, sono 
talmente penosi che a 
lungo andare perdono la 
residua simpatia. Non rie
scono neppure ad imma
ginare che si può festeg
giare la fine di una setti
mana di lavoro mangian
do pasta e fagioli, con l'o
steria che si anima di fra
gorose risate quando ven

gono raccontate barzel
lette sui craxiani finiti in 
manette. 

Molti cordiali saluti. 

Gianfranco Orusiani 
Bologna 

Coro Dmsiani, appro
fitto detta tua lettera per 
liberarmi, corani populo, 
di un peso che mi grava 
sulla coscienza: Gianni 
Obelix De Michelis mi è 
molto simpatico. Si, sim
patico: perché, delle tante 
anime post-socialiste che 
albergano nel suo partito, 
egli incarna quella più 
schietta. Manifesta è la 
sua crapula, gioiosamen
te sincero il suo amore 
per le chiappe delle si
gnore, per 1 ricchi, i ben
nati, i gaudenti, i festanti. 
Sì affannano, i suoi com
militanti, a mascherarsi 
faticosamente da pensa

tori, facendo, alla fine, fi
gure da Craxi, che si fa 
scrivere prefazioni al 
«Principe» di Machiavelli 
da chi non ne sa mezza, 
esponendosi a meritati 
lazzi- Il ministro Obelix, 
invece, si maschera al 
massimo da cinghiale per 
le sue feste di Carnevale, 
e dichiara soavemente di 
non aver mai letto Marx, 
e probabilmente (spero 
per lui) nemmeno Turati. 
Non finge. Non inventa 
processi politico-cultura
li (encomiabile il suo si
lenzio su Togliatti, che 
egli deve ritenere un cicli
sta del dopoguerra), non 
accampa pretesti ideolo
gici, non giustifica le sue 
danze invitando la sini
stra a riabilitare Don Lu-
rio. Gode come un riccio, 
ecco tutto. E lo dice. 

Altro discorso è quello 
della pasta e fagioli: an
ch'io, caro Drusiani, tro

vo di gran lunga più con
fortevoli e divertenti le 
osterie, le sale da biliardo 
o i circoli Arci piuttosto 
che i boudoir variamente 
sbrodolati e le hall dei 
grandi alberghi che il no
stro mostra di predilige
re. Ma qui si va nel de gu-
stibus, e si deve essere tol
leranti. 

Un'ultima cosa: non di
mentichiamoci che Gian
ni Twist è stato l'unico, in 
quel di Rimini, a manda
re quasi in mona i detti-
ni, mentre Martelli si fa
ceva fotografare tra i 
branzini al ristorante 
(quello senza squame era 
Formigoni). Morale: con 
De Michelis non potremo 
mai fare il socialismo, 
ma quattro salti sì. Basta 
farlo mangiar benone. Le 
ragazze te porta lui, visto 
che le nostre, fortunata
mente, già da tempo si 
portano da sole. 

Morte 
all'Oliva 

arretriamo neppure da
vanti al delitto. L'impresa 
è cosi nobile e benemerita 
che anche la magistratu
ra, credo, ci capirà. 

Comm. Carlo Salami 

HCaro fango, ho visto 
l'ultima puntata di 

Fantasmi condotto, su, 
Rai3, dal cosi detto Bea e 
non capisco perchè un 
uomo cosi intelligente (e 
tanto bono) abbia invitato 
il transimpiastro Benito, 
anzi Bonito (per niente!) 
0, meglio, Bollito Oliva 
squalificando immediata
mente il programma. Il 
Bollito s'infila ormai in 
tutti i canali dei pidduisti 
Manca e Berlusconi e fin 
qui niente di nuovo: è, del 
resto, in compagnia di 
gente del tutto degna di 
lui come il Bagonghi coto
nato Claudio Martelli, lo 
zombi in Ubera uscita Al-
beroni ed il vice-scienzia
to Zichicchi che, caso uni
co tra gli umani, peta dal 
cervello. 

Il Bollito Oliva, appena 
inquadrato dalla teleca
mera, mette su il banchet
to, espone la mercanzia 
che è l'abominevole tran
savanguardia, dicendo 
con quella sua vocetta 
fessa e stridula da Dulca
mara inurbato: Io ho fon
dato la transavanguardia, 
ho scritto tot libri e sco
pro gli artisti che sono poi 
degli imbrattatele che il 
Bollito desnuda. La sua 
cafonaggine non ha limi
ti: egli interviene sempre 
a sproposito rimbeccan
do questo e quel Bagon
ghi ma il suo scopo è uno: 
far inquadrare dalle tele
camere il banchetto della 
Transavanguardia e mo
strare al pubblico i libri 
che ha scritto e che perfi
no un cesso rifiuterebbe. 
(Una notizia, tra l'altro: 
Stefano Benni sta facen
do firmare una mozione 
dagli scrittori di casa Fel
trinelli: una specie di sup
plica a Inge: 0 fuori il Bol
lito 0 fuori noi!). 

I maghi invitati a Fan
tasmi, 1 saltimbanchi e i 
cartomanti (con l'occhio 
torvo e cattivo da imbria-
chi a cottimo) parevano 
degli aristocratici davanti 
al piazzista Oliva; perfino 
l'onnicomprensologo Ma-
ramao pareva un Duca. 
Facciamo dunque qual
cosa: liberiamoci dal Bol
lito. Ogni mezzo è buono 
e, oserei dire, lecito. As
soldiamo un killer, non 

È questa la terza lettera 
che l'infame comm. Sala
mi ci invia. La pubblico 
solo perchè spero che 
qualcuno, leggendola, 
possa fornirci elementi 
utili per identificare un 
uomo cosi malvagio. In
dizio: scrive su carta inte
stata della Camera dei 
deputati. Chiunque possa 
fornire elementi utili alla 
sua identificazione è pre
gato di mettersi in contat
to con noi. 

Aspetta 
e spera 

QVorrei incontrare un 
principe azzurro (0 

anche rosso o giallo) ma 
verde sarebbe lo stesso 
che mi portasse in vacan
za e a mangiare la pizza e 
non mi chiedesse: vuoi 
una birra o una coca? Ma 
piuttosto dicesse: pren
diamo del vino e vaffan
culo tedeschi e americani: 
noi siamo e saremo medi
terranei! Che mi com
prasse merletti, profumi 
e belletti e l'insalata di 
gamberetti. Che mi por
tasse a passeggio e parlas
se di filosofia e a letto ca
rezze e un po' di ironia. 
Che sapesse inventare 
storielle e ricette giocan
do a tressette. Che amasse 
la vita e sfidasse la pubbli
cità, la morte e la propria 
mediocrità. Che dicesse 
ad un tratto: mia cara, sei 
proprio una frana, non 
vali granché ma amo re
stare con te. Vorrei incon
trarlo per caso - folgorar 
lo immediato • portarme

lo dietro e dirgli: tesoro • ti 
prego - sfilami subito que
sto vestito: è sporco di 
noia. Poi portami in barca 
0 in alta montagna. Ma 
aspetta un momento: mi 
prendo un Camus e qual
che aspirina, mezzo Pave
se con la (neo) cibalgina. 

Daniela 
(Notte d'agosto) 

Due ciniche 

HCaro Michele, prima' 
che Martelli ci freghi 

l'iniziativa, copiamo da 
chi meglio di noi sa asse
condare la predilezione 
popolare per riti, cerimo
niali, paiilettes e tutto 
quanto un inventario del 
kitch può suggerire. Poi
ché è nostro dovere dare 
alla massa ciò che la mas
sa chiede (se non altro 

Donna Celeste Renato Calligaro 
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per aumentare la massa 
dei nostri voti), perché 
non provare a seguire l'e
sempio datoci da Dukakls 
e dagli organizzatori della 
convention democratica? 
Perché non chiudere le 
nostre campagne eletto
rali con coreografiche e 
fastose manifestazioni? 

Ma pensate all'entusia
smante effetto di milioni 
(0 quello che resta dello 
zoccolo duro) di comuni
sti, giovani, donne, bam
bini, vecchi e anche uo-, 
mini, che giungono fe
stanti in piazza San Gio
vanni a Roma all'inno di 
«Bandiera rossa» e di «Fi
schia il vento», ognuno 
con la sua maglietta rossa 
sponsorizzata dalla Coop; 
pensate alle miriadi di 
palloncini che riempiono 
il cielo di Roma, alle 
schiere di casalinghe-ma-
jorettes (selezionate dal-
l'Arei-Strip) che sfilano 
roteando falci e martelli 
(la folla a debita distan
za), alla allegra banda dei 
cassintegrati, alla delega
zione d'onore composta 
da tutti i dieci operai ita
liani ancora in servizio, al 
volo di centinaia di co
lombe offerte dall'Arci-
Caccia... 

Ed ecco avanzare i pen
sionati Cgil... ma cosa re
cano sulle spalle canute? 
Una enorme torta che.,, si 
scoperchia.., è lei: la si
gnora in rosso, Nilde! Ma 
che bel costumino! (Le 
gambe di Nilde sono assi
curate per 10.000 lire dal
la Unipol). La cerimonia 
si chiude con la distribu
zione di medaglie ai com
pagni che si sono distinti 
nella frittura del pesce al
le feste dell'Unità. 

E se, nonostante que
sto, dovessimo perdere 
ancora voti, chiederemo 
di poter almeno organiz
zare Fantastico. 

Fraterni saluti. 

Dott.sse Wegher 

e Zanetti 
Cremona 

SCRIVETE A; 
LA POSTA 
DI TANGO 

VIA DEI TAURINI 19 
Ó0185 ROMA 

file://'//1V0


Jtitt'lt*"* 

Oesclozeaux, Monaco 1972 

OLIMPIADI 
Siné, Città del Messico 1968 

V 
Pino Zac, Montreal 1976 

O O O O O O O O O O O O O O O 

Cinque cerchi 
per glece 

Ilaria Salvatori 
O O O O O O O O O O O O O O O 
Una delle più ricche fonti di ispira

zione del disegno satirico sono i sim
boli grafici. 

I marchi, gli emblemi, 
le bandiere, tutto ciò che 
sintetizzando un concetto 
è riconosciuto immedia
tamente dalla maggioran
za delle persone. 

L'uso Improprio che la 
satira fa dei simboli pro
duce effetti diversi, spes
so divertenti, sempre dis
sacratori, a volte illumi
nanti. 

Ogni quattro anni le 
Olimpiadi, trionfo dello 
sport e soprattutto della 
retorica sullo sport, isola 
felice che vive al di sopra 
di tutte le altre cose del 
mondo Non è mai stato 
cosi, eppure sembra ob
bligatorio pensarlo e poi 

stupirsi di essere stati 
contraddetti dai fatti. 
Quest'anno a Seul e pri
ma a Los Angeles, a Mo
sca, a Montreal, a Mona
co, a Cittì del Messico.., 
sono i disegnatori satirici 
a ricordarci che il grande 
spettacolo è pur sempre 
calato nella realtà. E i cin
que cerchi olimpici, belli 
e gonfi di sacralità, sotto 
le loro matite diventano 
catene, cingoli di cai-riar
mati, fon di proiettili, te
schi o. perche no, orologi 
e maiali nella fantasia del 
Gasparazzo di Zamarin. 

I Giochi sono aperti, il 
gioco contmua 3 

I 





rUmità RISULTATI SERIE B 

3T 
BARI-PARMA 
BRESCIA-COSENZA 
CATANZARO-PADOVA 
CREMONESE-MONZA 
EMPOLI-LICATA 
GENOA-REGGINA 
MESSINA-PIACENZA 
SAMB -ANCONA 
TARANTO-BARLETTA 
UDINÉSE-AVELLINO 

2-1 
2-0 
0-0 
1-1 
0-0 
3-0 
4-1 
1-1 
1-0 
Ò:O 

TOTOCALCIO 
BARI PARMA 
BRESCIA COSENZA 
CATANZARO PADOVA 

CREMONESE MONZA 
EMPOLI LICATA 
GENOA REGGINA 

MESSINA PIACENZA 
SAMB ANCONA 
TARANTO BARLETTA 

UDINESE-AVELLINO X 
LUCCHESE-SPAL 1 
CAGLIARI SALERNITANA 1 
TERNANAM FRANCA 1 
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L'Italia die piange 
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OLIMPIADI DIFFICILI per gli azzurri? La prima vera giornata dei Giochi ci ha 
portato cocenti delusioni Nella cento chilometri i ciclisti italiani sono arrivati 
solo quinti in una gara che II voleva favoriti. In piscina II vicecamplone 
europeo Umberti è naufragato e non andrà in finale Netta sconfitta nella 
pallavolo (3-0 dal Brasile), Male anche nel tiro al piattello e in difficoltà il 
pentatleta Masala penalizzato nel concorso di equitazione da un cavallo 
bizzarro Infine nel pugilato il peso mosca Mannai è stato eliminato dal 
fortissimo Johnson 

CICLISTI IN LACRIME alla fine di una gara In cui non sono mai stati veramente in 
corsa per una medaglia Solo nella terza frazione II quartetto azzurro è riuscito 
a recuperare 12 secondi ai tedeschi dell'est. Troppo poco per contrastare 11 
dominio del vincitori, ma neanche sufficiente a non farsi superare da polac
chi, svedesi e francesi II et Gregori difende tutti, «Eravamo su livelli accettabi
li». L'Italia aveva conquistato l'oro a Los Angeles e ai campionati del mondo 
dell'anno scorso Qualcuno intanto dà già la colpa alle biciclette. Quelle dei 
tedeschi orientali erano davvero troppo futuribili? 

IL CROLLO DI LAMBERTI è giunto Inaspettato, Con quattro modestissime vasche 
la stella del nuoto Italiana è stata eliminata nei 200 metri stile libero. La 
prestazione di Giorgio Lambert) è stata di gran lunga al di sotto delle sue 
possibilità. «Eppure * assicura il bresciano - ho dato il massimo, come 
sempre» Mancanza di allenamento? Stress? Quel misero l'50"47 lascia per
plessi per un atleta che per tutto l'inverno ha sempre nuotato la distanza in 
V48" o anche meno. Negli ultimi cinquanta metri la crisi di Lamberti è stata 
veramente Impressionante e malinconica U t a r i - M i l i t i : ! delitti I t l l lwl, diitnitM dilla f i tk», i l disperino per il modesto risultato Clmih Lambirti guardi sconsolato II ttmpo rtsl imto 

« quella che spera 
OGGI IN CAMPO scendono numerosi azzurri. La na
zionale di calcio Incontra lo Zambia, Maenza do
vrebbe proseguire la sua cor» verso II podio e la 
squadra di pallavolo cerca il riscatto contro la Bul
garia. Stanotte sarà la volta dei fratelli Abbagnale 
impegnati nel due con e prende II Via il torneo di 
tennis. Qualche speranza per Glovannetti nel tiro e 
da seguire I ginnasti finora noni. 

L'ORDINE DI ROCCA è «chiudere la partita nel primo 
t?mpo, come contro il Guatemala». Questa mattina 
la nazionale di calcio Incontra un altro avversario 
•facile», lo Zambia. Eppure questi dilettanti africani 
hanno eliminato 11 titolato Ghana e nella partita di 
esordio (2-2 con l'Iraq) non hanno rubato nulla. In 
più 11 torneo di Seul sta nservando non poche sor
prese e qualche vittima illustre. 

MINERVim E MAENZA hanno assicurato finora allo 
sport azzurro le migliori prestazioni, Il ranista e il 
lottatore non hanno fallito i rispettivi impegni e 
hanno mantenuto I nervi calmi, Mineryinl ha domi
nato la sua batteria dei 100 rana con un ottimo 
l'02"86. Maenza ha eliminato ai punti il fortissimo 
norvegese Ronntngen, il giapponese Saito Ikuzo e 
l'americano Mark Fuller Continueranno la corea? 

LUNEDÌ 
OLIMPIADI SEUL 
(fino al 2 ottobre) 
AUTO RALLY 
Costa d Avorio 
Mondiate Piloti 
(fino al 241 « • 

MERCOLEDÌ Btrgtr 

• CALCIO 
Coppa Italia seconda 
giornata seconda fase 

• CICLISMO 
Parlijl-BruxelteSfyj 

VENERDÌ ùO_ 

DOMENICA 25 

• BASEBALL 
finali playoff 

SABATO 24 
• CICLISMO 

Giro di Romagna 

• CALCIO 
stria B C1.C2 

• AUTO FORMULA 1 
Eatorll 
Q P di Portogallo 

• IPPICA 
G P di Marano 
di galoppo 

• CICLISMO 
Francia 
G P della Nailon! 

OLI OCCHI ClRCHIATI 

Confiacio aiuti 
i vattelappesca! 

s a Mi sono Ingloriosamente addor
mentato venti minuti prima della cerimo
nia inaugurale a video acceso come un 
povera vegliardo Pessimo esordio ollm 
pico nella silenziosa notte italiana reso 
ancora più amaro dalla lettura dei giorna
li il venerando Gianni Brera è rimasto 
sveglio fino ali alba e resocopta dovizio 
samente 1 suol lettori su quanto ha visto e 
pensato mentre io dormivo alla grossa 
Rivedo in zona Cesarini (differita del 
giorno dopo) colombe e braciere costu 
mi e vigore ginnico stilata e cohltQns 
Come sempre commuove I ingenuità e la 
bellezza di tanta gioventù coinvolta nella 
grande simulazione di pace e mi consola 
scoprire come anche II nostro Cavallini e 
persino la bravissima Emanuela Audlslo 
sulla cinica Repubblica spendono paro 
le emozionate sull ennesimo rito inaugu 
rale della chiesa di olimpia 

Trionfo del tedi mellassa di buon! 
sentimenti ma chi non ha buoni senti 
menti In serbo è meglio che si occupi 
d altro cambi canale e si sorbisca II soli 
to palinsesto di sparatorie calilorniane I 
coreani hanno saputo aggiungere al soli

to smagliante carosello coreografico -
colorato e insapore come la cucina inter 
nazionale - una forte e autoctona patina 
di spiritualità orientale U disciplina gin 
nlca delle tot mila comparse si stempera 
nel biancore gonfio di vento dei costumi 
e nella rasserenante simbologia del tutto 
il mondo dannato e frantumato da Babe-
le che ritorna mondo intero e fratello 
Bello e imponibile ma alle Olimpiadi 
possibile, chi non ci crede, è perduto 

Poi a perdifiato attraverso lorda di 
sport éhe Rai Montecarlo e Capodistria 
ci Iniettano a domicilio I pugili africani 
grandi grossi e belli intronati di cozzoni 
da perfidi piccoletti bianchi che, come i 
telecronisti non ci spiegano hanno souo 
la metodo e cultura vincente e Inizia 
almeno per me I eterno tifo per gli atleti 
senza speranze e spesso senza talento 
ma soprattutto senza un potere che li so
stenga e li coccoli Nuotatori nigeriani 
calciatori guatemalleohl (peccato solo 
due gol ali Italia) e quell Innocente e 
Inerme peso gallo del Botswana del qua 
le vorremmo sapere come vive cooa 

mangia e cosa spera mentre la tv riesce a 
raccontarci soltanto che quelli del Bo
tswana si chiamano 'botuniani» come 
una malattia della patata 

Gli le tuffatrìci cinesi che mettono 
sotto le fasi food americane, mi regalano 
le prime soddisfazioni aspetto con ansia 
il divino defletto Louganis assediato dai 
vari Chou e Chen e vattelappesca esili 
silouhettes di acrobati contro il missile 
della West Coast che Cunfucio sia con 
noi e soprattutto con loro Per il resto ho 
capito solo che gli azzurri le hanno bu 
scale su quasi tutti i fronti Con la felice 
eccezione di due ginnasti che di nome 
(anno Jun e Boris non so se i gemton 
avessero vocazioni politiche o sportive 
di fatto il sovietlsmo anagrafico ha porta 
to buono ai due ragazzi che sono di Pra 
to e dell hinterland milanese 

Forse ci divertiremo Forse dovremo 
accontentarci (ma e già un enorme do 
no) di gustare ancora come ogni quattro 
anni "la gloria del corpi in movimento» 
(Jean Genet) Se i corpi vittoriosi saranno 
quelli dei meno garantiti dal benessere 
tanto meglio 

Genoa e Bari protagoniste 
della domenica in B 

Una fase di Brescia Cosenza che ha visto i lombardi vittoriosi 

l'Unità 
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UNA GIORNATA NERA 
Cento chilometri amari per gli azzurri del ciclismo 
solo quinti in una gara che li vedeva tra i favoriti 
Scirea in lacrime non si dà pace mentre festeggiano 

i (fi Seul tedeschi dell'est, polacchi e svedesi. Perfino 
la Francia prima di noi. Polemiche sulle biciclette 

Un podio tutto Mondo 
Nel ciclismo aspettavamo la prima medaglia della 
nostra spedizione. Invece, per dirla alla Banali, «l'è 
tutto da rifare». Abbiamo assistito allo strapotere 
del tedeschi dell'Est, dei polacchi e siamo stati 
esclusi dal podio anche dalla rivelazione Svezia. 
Ora la nostra chance sui pedali si chiama prova 
individuale: tra le donne Maria Canins e tra gli 
uomini Bontempi, Pelliconi e Bortolami. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

•a l SEUL Le biciclette erano 
lustre, I muscoli massaggiali, 
gli atleti tirati: l'Italia voleva 
strappare una medaglia. La 
100 chilometri a squadre di ci
clismo era Infatti considerata 
una gara tu misura per rompe
re il ghiaccia. Un successo, a 
comunque il podio, erano 
quasi garantiti. Eravamo i 
campioni uscenti di Los Ange
les, Avevamo confermato la 
nostra superiorità lo scorso 
anno a Vlllach ai campionati 
del mondo. Alla (Ine, dopo lo 
•fono, lo choc della lettura 
del cronometro ha gelato lut
ili soliamo quinti, lontani, lon
tanissimi da] tedeschi orienta
li, 

La delusione si leggeva sui 
volli dei quattro azzurri E nes
suno ha potuto nascondere le 
pròprie sconsolate reazioni. 

Mario Scirea ha avuto una cn-
si di pianto, Disperato si è rifu
giato nel box al margini della 
strada Seduto, con la testa tra 
le gambe non si dava pace. 
Ecco Bianchetto, ex olimpio
nico e oggi tecnico della Fe
derazione. Lo solleva, lo inco
raggia. «Non abbiamo nulla 
da rimproverarci - confessa 
amareggialo l'atleta, intriso di 
sudore - abbiamo davvero 
date tutto». 

Il commissario tecnico 
Edoardo Gregori ha digerito il 
responso. E sereno, distacca
to, ma appare frastornato. 
«Non c'è niente da dire, i te
deschi sono partiti fortissimi. 
Sono stati guidali da un ecce
zionale Ampler. Noi eravamo 
su buoni livelli e su un ritmo 
accettabile. Non mi sono ac
corto di cedimenti». Gregori 

E' un naufragio 
Gleria impreca, 
si salva Minervini 
MI SEUL. Gianni Minervini 
non riesce proprio a contene
re la felicita, Dopo aver vinto 
la (Inaline (dal settimo al dodi
cesimo posto) a Los Angeles, 
Il nuotatore romano, argento 
mondiale e bronzo europeo, 
punta deciso verso la zona 
medaglia nell'Olimpiade pie
na. «Questa gara l'ho prepara
ta per tutta la stagione - alfer-
m» - si dice che lo sia chiuso 
da Moorhouse, Davis e Vol
tar, E allora? Se uno pensasse 
di avere davanti gente non 
verrebbe ai Giochi». Minervini 
si sente sicuro e cosi, durante 
la prima giornata in piscina, 
ha vinto senza difficoltà la sua 
serie nel 100 rana in l'02"86: 
* Malo il quinto tempo della 
mattinata, a 60/100 dal suo re
cord nazionale e a 67 dal 
campione continentale, il bri
tannico Moorhouse, che lo 
E recede assieme al canadese 

•vis, al sovietico Volkov e 
all'ungherese Gutller. 

L'atleta ramano e comun
que Il salo che, sul Ironie del 
nuoto azzurro, ha ragione di 
«ssere felice. Per il resto cer
cale gratillcazioni e cosa ar
dua. Basti pensare alla grande 
speranza, Giorgio Umberti, il 

quale - a quanto pare appe
santito dall'emozione dell'e
sordio - ha realizzato nei 200 
stile Ubero un tempo vera
mente mediocre. Ed ecco un 
altro deluso, l'italoaustraliano 
Roberto Gleria, che, netta bat
terla vinta senza difficolta da 
Gross, ha latto meglio di Lam
berti ed è sceso di 49/100 sot
to l'I 'SO". Un tempo che però 

10 estromette pei 23/100 dalla 
finale, primo degli esclusi. A 
Biondi e Gross sono bastati, 
rispettivamente, l'48"39 e 
l'48"SS per prendersi la quin
ta e la terza corsia della finale. 
11 più veloce della serie è slato 
comunque il polacco Wojdat, 
che con uno sprinl su Biondi 
ha chiuso in l'48"02. 

Sorsi amari anche nel setto
re lemmlnile, Roberta Feloni, 
come Lamberti, ha fatto una 
falsa partenza e ha bucato per 
31/100 la finale dei 400 misti 
nuotando in 1 "30 sopra il suo 
limite. Si deve così acconten
tare della finalina e del deci
mo tempo delle eliminatorie. 
Grane pure per Silvia Persi, 
che nei cento stile libero ha 
realizzato un inatteso ventino
vesimo tempo di serie con 
58"22, a 1"20 dal suo limile. 

Flash da 
SEUL 

U « a t i doping. A Seul, oltre alle gare, si pensa anche ai 
problemi che ruotano intorno allo sport. Unesco e Ciò di 
comune accordo hanno decìso di cooperare su programmi 
comuni contro la lotta e la prevenzione del doping., K 

D O B U I la pallamano. Domani parte anche il tornea di palla
mano e il programma prevede subito una suda di grande 

resse Ira. runa'e la Jugoslavia, quest'ultima medaglia 

Jro dì Lo* Angeles. • j . • „ , L. 

iKar punito il Madagascar, uno dei sette paesi che 
nanno boicottato le Olimpiadi, non riceverà una lira del 
denaro dei diritti televisivi. Il motivo; dopo aver accettato 
rinvilo a partecipare, all'ultimo momento non si sono pre
teritati, 

Lecoote In cavpo 11 tennista francese Henri Leconte ha con
fermato la sua partecipazione al torneo, In doppio il france
se giocherà In coppia con Guy forget. , „ , _ . , 

Semino di torce olimpiche. Il sindaco di Seul Seh-Jik e quello 
dlCali L L " ' - l" ~ , !—'- J ! ' ,l 

Frank' 

Igaiy, paese che ha ospitato le Olimpiadi invernali, 
Ring, si sono scambiati le torce olimpiche. Con questa 

cerimonia, I òue sindaci hanno voluto sottolineare gli ideali 
di IraternitA dei Giochi 

Tfcefcwoodo 

U bicicletta usai* dai tedesch oggetto di contestazioni 

assolve tutti. 1 quattro atleti e 
se stesso. Non c'era proprio 
nulla da fare. «Nella terza fra
zione, quando ci siamo accor
ti che eravamo indietro, ab
biamo spinto al massimo. Uno 
sforzo che in seguito abbiamo 
pagato negli ultimi venticin
que chilometri». E, in effetti la 
«terza tappa» è stata l'unica 
all'altezza del ruolo e del pro
nostico. SI sono recuperati 
dodici secondi nei confronti 
degli atleti della Ddr e si è fat

to registrare il miglior tempo 
parziale. Troppo poco, co
munque Si è forse sbagliato a 
scegliere i materiali in una 
specialità ciclistica dove gli 
accessori hanno sempre più 
determinante Importanza? È 
stato sottovalutato qualcosa? 
Il et Gregon neppure da que
st'orecchio vuol sentire. «Non 
abbiamo sbagliato nulla-1 rus
si avevano lo stesso tipo di bi
cicletta e sono (miti dopo di 
noi». " 

Già, le biciclette. Le conti
nuiamo a chiamare cosi per 
convenzione Infatti, pur 
avanzando a (orza di muscoli, 
le squadre più attrezzate di
spongono ormai di mezzi fan-
tascientifici: leggere al titanio, 
un telaio super, ruote differen
ti, veri mostri Abbiamo senti
to un addetto allo staff azzur
ro protestare contro i futurìbili 
velocipedi adoperati dai vinci
tori. «Se le avevamo noi quelle 
bici neanche ci facevano par

tire » Quale mistero nascon
devano le nere biciclette dei 
tedeschi? E perché, se irrego
lari non c'è stato reclamo/ In 
ogni caso resta intatta la 
s-raordinaria impresa La gara 
si è sviluppata su di un traccia
lo piatto, senza asperità con 
un vento dispettoso ed un so
le che giocava a nascondino 
tra le nuvole. La superiorità 
della Germania orientate non 
è mai stata in discussione mi
glior tempo ai primi 25 km e 
poi il «treno» dalle maghe gn-
gio-perla non ha mai rallenta
ta Al secondo posto il quar
tetto polacco Ai terzo posto e 
medaglia di bronzo la sorpre
sa della giornata la Svezia Ot
tima quarta la Francia. Alla fi
ne, mentre la banda della Ma
nna coreana suonava l'inno di 
Berlino est il podio appariva 
interamente biondo Dodici 
ragazzi alti e dal capelli chiari 
Restavano a terra i due paesi 
latini 

L'ultima parola ad Eros Po
li, veterano e titolatusimo uo
mo di punta «È come non es
sere partiti per niente Starilo 
nmasti fuori dal podio, la ba
tosta è grossa. Eravamo abi-
tuau a vincere Abbiamo pun
tato sull'Urss e invece eccoci 
qua a mani vuote», Vanzella 
passerà presto professionista 
Il futuro del quartetto resta 
una incognita 

Il ventenne bresciano eliminato nella sua gara, i 200 stile libero 
Forse lo stress dell'esordio gli ha giocato un brutto scherzo 

i: «L'ammetto, sono 
Giorgio Lamberti eliminato nei 200 metri stile li
bero era uno degli eventi meno prevedibili nella 
lunga vigilia dei Giochi. Ma l'impensabile, pur
troppo, si è fatto realtà. Con un pessimo tempo -
lontanissimo dalle migliori prestazioni stagionali 
- il ragazzo è uscito di gara. Non ha saputo spie
gare le modeste quattro v a ^ ^ 
mente la spiegazione c'è. 

DA UNO DE) NOSVTRIJNVÌATI ' , . .<?. 

MMOMUWMICI ^* 
§ • SEUL. «Sono crollato alla 
distanza, non mi aspettavo 
certo un duecento così». Gior
gio Lamberti, il ventenne bre
sciano eliminato nella sua ga
ra, i duecento stile libero, non 
sembra mostrare ansia o 
sconforto. Risponde alle do
mande del giornalisti, pochi 
minuti dopo la prova, osten
tando tranquillità. Come spie
ga la falsa partenza? «L'ho fat
ta di proposito perché mi sen
tivo svuotato e volevo scio
gliermi». Come giudica là sua 
prestazione? «Fino ai 100 so
no andato abbastanza bene, 
tanto che avevo staccato Ca-
ron. Non avevo il mìo abituale 
assetto in acqua, sentivo le 
bracciate, io che non le avver
to mai». E poi il crollo... «Im
provvisamente la gara è diven

tata come una corsa sui 3000 
siepi. Anche a Como èro an
dato mà)e ma quella volta per 
colpa dello stress, Stavolta in
vece è stato diverso». E II risul
tato dello scarso allenamén
to? «No, non sono a cOrto di 
allenamento, Solo che non ho 
potuto farlo come volevo. Ho 
dato il massìnio, come sem
pre, NessuJiYmalàhrio prece
dente mi ha' bloccato»., 

Resta il fatto che la sorpre
sa è di quelle dolorose. Si po
teva infatti temere che Giorgio 
Lamberti, la stella del nuoto 
italiano, soffrisse la grande 
novità e cioè l'impatto olimpi
co. Ma si sarebbe trattato co
munque di un timore legato a 
una qualificazione complicata 
e sofferta. Mai avremmo infat
ti pensato dì assistere alla sua 

eliminazione dai 200 metri 
crawl con un «crono» inde
gno. Capita talvolta che uh 
atleta forte finisca in uria bat
terla lenta e che ne paghi le 
conseguenze: vince la gara ed 
è eliminato percM non ha ot
tenuto uno dei migliori otto 
tempi. Ma al giovane brescia
no non è accaduta una cosa 
del genere perché con lui c'e
rano lo svedese Anders Hol-
mertz e il francese Stephan 
Caron. 

Dunque la cosa è difficile 
da digerire, Né il ragazzo la sa 
spiegare. Vediamo di capirci 
qualcosa, al di là delia ovvia 
tensione che pur,deve averto 
svantaggiato. Giorgio ai 50 
metri era secondo a 10 cente
simi dallo svedese. A metà ga
ra era ancora secondo ma più 
vicino (quattro centesimi) allo 
scandinavo. Ai 150 metri èra 
sempre secondo ma più lonta
no (34 centesimi). Alla fine 
era terzo; battuto.sia dallo 
svedese che dal francese,E la 
sconfitta còl francese stupisce 
perché Stephan é il tipico ve
locista che non sa fare ì 200. 
Non usa le gambe e in più è 
terribilmente emotivo. 

Giorgio Lamberti ha nuota
to i 200 metri, e cioè la sua 
distanza, in 1!50"47, un «cro

no» poverello che stupisce 
profondamente in un atleta 
che per tutto l'inverno ha nuo
tato ii) 1*48" e una volta an
che in meno. 
••\ «Non capisco»/Si, il ragazi 
io certamente non capisce e 
tuttavia la spiegazione c'è ed 
è pure abbastanza sémplice. É 
là solita inevitabile spiegazio
ne legata a fattori di prepara
zione. Qualcosa non ha fun
zionato perché solo còsi si 
può spiegare il calo nell'ulti
ma vasca. Pensate, negli ulti
mi cinquanta metri il gióvane 
lombardo ha ceduto 85 cente
simi al francese Sjephan Ca
ron e cioè a un nuotatore che 
non è mai statò uno speciali
sta dei 200 (e che àncora non 
lo è, visto che è stato elimina
to). 

Era la sua gara ed è finita in 
malinconia;. Aspettavamo 
Giorgio Lamberti combattèn
te, agile, sciolto, fluido e ab
biamo avuto un nuotatore len
to, incapace di reagire, ìntimi-
dito dall'impégno, come se 
l'acqua nella sua comoda cor
sia - la quarta - fòsse curiosa
mente e malignamente vi
schiosa e lo trattenesse. E in 
quella melassa il campione ha 
galleggiato ed è affondato. 

Giorgio, ora temi qualche 

Ut stacco di Umberti mila gara dei 200 

critica? «Non mi interessano -
risponde - a me importa solo 
dare il massimo in gara. Ora 
faccio la finale B dove spero 
di realizzare un buon tempo, 
poi darò tutto nella 4x200, 
perché ci sono ì compagni da 
aiutare. Certo, è stata amara». 
Il presidènte della Fin, Bartolo 
Consolo, sembra avere le idee 
più chiare sulla cattiva prova: 
«Il dolore alla spalla non c'en-

_ „ ) subito a caaa. Quelli del taekwondo, sport dimo
strativo. saranno 1 primi atleti italiani a far ritorno a casa. Per 
quanto riguarda gli altri atleti, i dirigenti italiani hanno deci-
« U t far restare gli eliminati per far gruppo con quelli che 

_ dovranno ancora gareggiare. 
ragliato su un quadratole eliminatorie di boxe si svolgeran

no su un solo quadrato e non su due in contemporanea 
come nella prima giornata. I gong disturbavano i pugili. 

i N M r i delle Olimpiadi Tra atleti, tecnici, medici e accompa-

Snatoti al villaggio olìmpico sono presenti 13307 persone. 
t cui 6530 uomini, 213 donne. In totale i paesi presenti 

sono 159. 
Tenni» la fella. In un grande albergo di Seul, i massimi dirigenti 

del tennis hanno festeggiato il ritorno di questo sport fra le 
specialità olimpiche, dopo 64 anni di assenza. 

Tiro a vuoto nella fossa di Qovannettì 
• 1 SEUL. Via dalla pazza fot-
la olìmpica. Prati verdi e alberi 
secolari, un caffè sorbito sen
za premura al riparo di grandi 
ombrelloni. Aria tersa, vista su 
boschi e colline. Poca gente. 
Non fosse per quei pazzi cne 
insistono nel frantumare a fu
cilate innocui piatti arancioni, 
lanciati da chissà chi verso un 
cielo azzurrissimo, il poligono 
di tiro di Taenung sarebbe il 
luogo più tranquillo del mon
do, l'ideale per un picnic do
menicale lontano dalla ressa 
dei.centro stampa, dai sibili 
dei metal-detector e dalle pri
me ansie da medagliere. Lo si 
raggiunge in pullman in meno 
di quaranta minuti dal Villag
gio Olimpico, ma sembra di
stante anni luce dal rutilante e 
parossistico clima di Seul '88. 

Ma l'incessante crepitare 
delle doppiette non si limita a 
rompere la quiete del grande 
parco, Quel che è peggio, la 
rompe senza alcun risultato 
appena confortante per i nu
merosi e qualìficatissìmi con
correnti italiani. La prima se
rie della gara dalla fossa, con
clusasi quando in Italia era 

Brutto inizio per gli italiani nel poligo
no di tiro di Taenung. Nella «fossa», 
dopo la prima serie di colpi, Cioni è 
diciassettesimo,, Pera ventunesimo e 
Giovannetti, vincitore a Mosca e a 
Los Angeles, addirittura ventisettesi
mo. Tutti sembrano assai lontani dal
le medaglie.,Eppure l'Italia era giunta 

DA UNO DEI 

a Seul con le credenziali che, in que
sto sport, sì addicono a una grande 
potenza. In ogni caso il et azzurro 
Basagli. non ha perso le speranze: 
«Certo, abbiamo sbagliato molto, ma 
oggi potrebbe capitare agli altri. Vor
rà dire che, come a Los Angeles, fa
remo la solita gara a inseguimento. 

NOSTRI INVIATI 

l'alba di domenica, ha infatti 
visto i nostri piattellisti finire 
assai più indietro di quanto 
fosse nelle attese. Daniele 
Cioni è 17esimo, Albano Pera 
21 esimo e Luciano Giovan
netti, già caricatosi d'oro a 
Mosca e Los Angeles, addirit
tura 27esimo con quattro er
rori su 75, vale a dire fuori an
che, in assenza di un pronto 
recupero, dalle semifinali in 
programma oggi. 

Il fatto appare - e non solo 
per i nostri tiratori - di pessi
mo auspicio. La gara dalla fos
sa (o trap, come si dice in in
glese) è infatti una di quelle 
competizioni d'apertura che, 

MASSIMO CAVALLINI 

in genere, ci consentono di 
misurare quanto il mattino 
delle Olimpiadi abbia, per noi, 
l'oro in bocca. O, per meglio 
dire, tradizionalmente ci per
mettono di rimpolpare, fin 
dalle primissime battute, il no
stro carniere olimpico. Fu co
si quattro anni fa a Los Ange
les. E così era stato a Mosca 
nel 1980. L'Italia è, in materia 
di piattelli, una vera e propria 
grande potenza. Anzi, ta più 
grande delle grandi potenze, 
visto che nessun paese può 
vantare, nel tiro dalla fossa, 
un eguale medagliere olimpi
co: cinque ori, un argento e 
due bronzi in nove edizioni. 

Pur non al culmine della po
polarità tra le specialità olim
piche, dunque, quelle rumo
rose doppiette sono per noi 
una tradizionale e preziosissi
ma miniera di allon. 

Un filone esaurito? E presto 
per dirlo, essendo sulla carta 
ancora possibile un recupero. 
Ma, almeno per Luciano Gio
vannetti, il discorso appare 
definitivamente chiuso: l'ago
gnata, fantastica terza meda
glia olimpica consecutiva è 
svanita come un bel sogno nel 
primo pomeriggio dì domeni
ca, allorché, nella seconda se
rie, il nostro campione ha 
compiuto ben tre errori su 25. 

Troppi persino per sperare in 
un ingresso nella finale che, 
mercoledì, vedrà scendere in 
lizza i sei migliori. E di ben 
scarsa consolazione è consta
tare come, tra i caduti, figuri
no anche altri illustrissimi no
mi: quello, ad esempio, del te
desco orientale Joerg Dam
me, un altro dei favoritissimi 
della vigilia. 

Quest'anno un nuovo rego
lamento olimpico ha consen
tito una più equa ed attenta 
selezione dei concorrenti nel
le gare di tiro a volo. Il limite 
di atleti per paese è stato por
tato da due a tre, sulla base 
dei risultati d'una serie di 
competizioni preolìmpiche. E 
solo due paesi, dopo questo 
cambiamento, erano riusciti a 
guadagnarsi sul campo il dirit
to dì portare a Seul una dele
gazione completa, tanto nella 
fossa come nello skeet (che 
comincerà il 22 settembre): 
l'Urss e, appunto, l'Italia. Un 
successo che finora non è, 
servito a molto. Le prime spe
ranze d'oro degli azzurri sono 
morte all'alba nella quiete del 
parco di Taenung. 

tra - commenta - è stata una 
questione psicologica. C'era 
troppa attesa attorno a luì. E 
giovane, speriamo che si ri
prenda. A volte certe sconfitte 
possono essere salutari». E il 
commissario tecnico azzurro 
Frandi fa un'ammissione: «Sa
pevamo che il ragazzo non 
era a posto. Era anche nervo
so. Restano i 400 e la 4x200». 

Sì, è. stata una sconfitta 
amara. 

Pentathlon 

Un cavallo 
contro 
Masala 
m SEUL. Nel pentathlon 
moderno la prova di equita
zione è considerata tradizio
nalmente una lotteria: tutto, o 
quasi, dipende dal cavalli ai 
quali ogni atleta viene abbina
to. Cosi, alla fine della prima 
prova di ieri, in testa alla clas
sifica sono risultati l'australia
no Watson e l'egiziano Abou 
El-Souad, favoriti, evidente
mente, dall'abbinamento. Un 
po' di delusione e molla rab
bia per gli italiani, Invece, con 
il campione in carica Daniele 
Masala al trentacinquesimo 
posto, punito dalle bizze di un 
cavallo . tedesco, poi Carlo 
Massullo diciannovesimo e la 
matricola Gianluca Tiberi de
cimo e primo degli azzurri. In 
queste condizioni, sembra 
praticamente impossibile che 
Masala possa riconfermare la 
medaglia d'oro conquistata 
quattro anni la a Los Angeles. 

Pallavolo 

Brasiliani, 
la solita l 
maledizione | 
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• É SEUL Era difficile imma
ginare ' n avvio peggiore per 
la truppa di Carmelo Pitterà 
sul tappeto del Ginnasio di 
Hanyang. Il 3-0 subito col Bra
sile - uh cappotto che pregiu
dica la possibilità di arrivare In 
zona medaglia - Conferma 
che la squadra azzurra è umo
rale e di conseguenza balza
na. Nel primi due set (7-15 e 
4-15) i ragazzi italiani non so
no esistiti. In compenao al è 
visto bene, in un gnca'aclnltl-
lante e splendido, il brasiliano 
Renan Dal Zollo che l'amo 
prossimo verrà a giocale Iti 
Italia, a Parma. 

Gli azzurri si sono svegliati 
solo nel terzo set, E anche qui 
tardi, quando perdevano 7-0. 

Sembrava impossibile ad 
Andrea Gardini e ad Andrea 
Zorzl di subire una sconfitta 

3 
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cosi umiliante e hanno saputo 
reagire: da 0-7 a 3-8, a 510, a 
9-10. a 14 pari e Infine a un 
vantaggio effimero (15-14). 
Ciò significa che la squadra 
c'è e che è anche Incapace di 
realizzare gli schemi. Carmelo 
Pitterà era infatti disposto a 
dare la maglia nera a tulli an
che se, in fondo, riteneva giu
sto salvare II diciottenne An
drea Giani, senza il quale la 
sconfitta avrebbe assunto pro
porzioni Insultanti. 

Col Brasile l'Italia della pal
lavolo ha un bilancio wuiffr 
tastrolico di due sole vittorie « 
16 sconfitte. L'ultima vittoria 
degli azzurri risale al 24 set
tembre 1978. Allora al tratto 
di un 3-2 denso di thrilling al 
Campionati mondiali di no
ma. Da allora soltanto sconfit
te, undici per l'esattezza. L'ul
tima consiste In un amaro 3<0 
subito il 30 settembre dell'an
no scorso a Tolosa. Quello di 
Ieri era II quarto match olimpi
co. quattro partite e quattro 
sconfitte. Dalla pattuglia am
biziosa e ringiovanita di Car
melo Pitterà era lecito aspet
tarsi qualcosa di più e di me
glio. ORM 

Pugilato 
Subito 
eliminato 
Marinai 
• • SEUL Nella giornata nera, 
degli azzurri alle Olimpiadi c'jfc 
anche un'eliminazione nell'In
contro di apertura del torneo 
di pugilato. Andrea Marnisi, 
inlatti, nella categoria del 51 
kg è stato battuto ai punti dal
l'americano Arthur Johnson. 
Il successo dell'americano è 
stato netto e inequivocabile, 
quindi nessuna recriminazio
ne sul verdetto dei giudici: «E 
stato il migliore», ha subito 
commentato Mannal. Solo 11 
pubblico, bisogna ammettere, 
alla fine dell'incontro ha fi
schiato il verdetto, forse per 
che infastidito dall'atteggia
mento un po' troppo spaval
do, quasi da sbruffone, dello 
statunitense. 

Sardo, otto anni di pugilato, 
Mannaì non ha comunque na
scosto la delusione: «E stato 
superiore. Purtroppo nella ter
za ripresa mi ha sconcertato. 
Nella seconda si era difeso ed 
avevo potuto imporre la mia 
boxe. Poi ha cominciato ad t 
anticiparmi, come tanno tutti ' 
gli americani Credo di aver 
dato il massimo*. Per ora, per 
il giovane atleta il futuro è an
cora nella boxe, ma per il fu
turo, ha detto, «ho anche blso-
gno di trovare un lavoro, per- ' 
che a questo punto devo taf- ! 
giungere la tranquillila econo- I 
mica. Mi piacerebbe poter ri
manere nel mio paese, Sant'E-
lena Quartu, per poter conti- -
nuare a prepararmi e a com
battere senza problemi». 

In ogni caso, tutu i com- . 
mentatori (Ira questi anche il 
campione Patrìzio Oliva che ' 
più volte ha incitato il giovane 
Manna! sul ring) hanno sotto-
linealo che quello Ira Johnson -
e l'azzurro è stato l'incontro , 
migliore della mattinata, co* -
me largamente prevedibile. 
GII altri incontri, comùnque, 
hanno riservato parecchie 
sorprese. Nella categoria dai 
57 kg, per esempio, é appaila 
clamorosa l'eliminazione alla 
prima ripresa per ko di un al
tro pugile americano, Kelcte 
Banks, battuto dall'olandese 
Regilio Tuur. Banks, indicato 
da tutti come uno dei più au
torevoli candidati alla meda
glia d'oro, è andato fuori mi- " 
sura ed è stato raggiunto da 
un devastante destro alla ma
scella che lo ha mandato al 
tappeto dopo appena un mi
nuto e cinquanta secondi dal
l'inizio dell'incontro. Per mi-. 
sura precauzionale, Banks * "", 
stalo anche ricoverato in 
ospedale, ma il medico della'" 
rappresentativa americana ha 
rassicurato tutti sulle condi
zioni dell'atleta. 
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LE CARTE DI OGGI 

idi Seul 

Borii Pitrl nell'esercizio alle parallele 

Nila ginnastica 
è scatenano 
i «wm dialia» 
• •SEUL I «russi d'Italia», 
Boris Prati e YurlChechl, sca
tenati, Il resto della squadra a 
livelli di alla competitivita, una 
prestazione tecnica comples
siva di ottimo livello: cosi la* 
rinnovata e prometiente for
mazione di ginnastica italiana 
ha esordito Ieri nel concorso 
gen#Sle a squadre - esercizi 
obbligatori, al quale non par-
toclpiva dalle Olimpiadi di 
Tokio, nel 1964. GII azzurri, 
che II sorteggio ha costretto a. 
entrare in.gara per primi insie
me con girstat! Uniti - deten
tori della medaglia d'oro a 
Los Angeles - hanno netta
mente superato gli avversari. 
Il punteggiò finale complessi
vo, 288.BQ0 contro 1 285.900 
deoli americani, la dice lunga 
sulla superiorità della squadra 
Italiana, 

Come era nelle previsioni II 
vero maltatóre della giornata, 
per quanto riguarda gli Italia
ni, è stato Boris PretC che ha 
totalizzato complessivamente 
- neltewl sMcfàlltài-58.650 
punti contro 157.900 dell'uo
mo di punta americano, Char
les Lakes e contro 157,850 di 
YurlChechl. Una grande di
mostratone di classe Preti 
l'ha data nelllwercizio a cor

po libero, dove ha ottenuto 
l'unico 9.900 della mattinata. 
GII altri punteggi dell'azzurro: 
9.800 alle parallele ed alla 
sbarra, 9.750 a! volteggio, 
•9.700 at ca»lff e d % g M » . . 
In quest'ultima specialità ha 
primeggiato, invece, Yuri Che-
chi, che. ha totalizzalo 9.800 
punti, .••• 

U prima giornata di gare di 
ginnastica artistica ha comun
que Visio il nettissimo predo
minio del sovietici: hanno to
talizzato complessivamente 
295.700 punt i ' cónt ro I 
293.550 dèlia Germania De
mocràtica ed I 292.650 del 
Giappone. L'Italia, al nono po
sto, precede Francia, Germa
nia Federale e Stati Uniti. I so
vietici hanno superalo-1 59 
ptflitl con tre atleti: al primo 
posto assoluto (il punteggio 
della gara a squadre cónta an
che per là competizione Indi
viduale che si svolgerà nei 
prossimi giorni) è Vladimir Ar-
lernov, al secondo Dmitri Bi-
lozertchev ed al .terzo Valeri 
Loiùkine, 

Oggi è In programma il con
corso a squadre femminile -
esercizi obbligatori. Domani, 
coli le gare a squadre maschi
le - esercizi liberi, saranno as
segnate le prime (rè medàglie. 

Nel calcio gli avversari di questa mattina 
si sono imposti all'attenzione in Africa 
Hanno pareggiato con Tlrak il primo incontro 
ed avrebbero anche potuto vincere 
Per Brighenti sono tutt'altro che pellegrini 

Una nuova cinquina 
sulla ruota Zambia? 
Rocca lì ha visti con gli occhi di Brighenti che lì ha 
spiatì durante il primo incontro pareggiatocon l'I
raq, ma conoscerli non gli interessa poi troppo: 
«Come contro il Guatemala chiederò ai ragazzi di 
chiudere la partita entro il primo tempo».: Ma ve
diamo chi sono questi dilettanti dello Zambia con
tro l quali oggi l'Italia cercherà di chiuclefè in anti
cipo i conti del girone B. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RONALDO PERQOLINI 

• • KWANGJU. In Africa sono 
diventati famosi per aver fatto 
le scarpe al titolato Ghana e 
sono venuti qui in Corea con 
la forza di chi non ha nulla da 
perdere e tutto da guadagna
re. Nella partita di esordio 
contro l'Iraq non sono,sem
brati dei pellegrini. Hanno pa
reggiato 2-2, ma se avessero 
vinto non avrebbero rubato 
nulla. Rocca si aspetta una 

squadra più forte di quella del 
Guatemala.,, Dalla relazione 
che gli ha.fàttoló spione* Bri
ghenti viene fupri.J'ptlpntikit di 
uno Zambia hqrlsojo attrezza
to sul piano fìsLCÓVat^McQ. ma 
anche non del lutto ̂ provve
duto sul versante tecnico. U 
squadra africàna allenata dà 
una vecchia gloria della nazio
nale, il cinquantenne.Samuel 
Ndhlovu applica a zona e, a 

seconda delle situazioni, pas- , 
sa dal 4-4-2 al 4-3-3, Sono tutti 
dilettanti tranne cinque pezzi 
pregiati che hanno trovato un 
ingaggio in Europa. DI questi 
quattro giocano in Belgio: due 
punte Lucky Msiska, 28 anni, 
e Stone Nyirenda. 25, giocano 
con il Rosenlar in terza divi
sione. Un altro attaccante Ka-
lusha Bwalya, 25 anni, nella 
serie A belga con il Circle Bru? 
ges, il centrocampista Charles 
Musonda, ìgahniìinvecer'fail 
panchinaro nel prestigioso 
Andcrlecht, Del quinto emi
grato non si hanno notizie 
certe: si chiama Jonhson Bwa
lya, ha 21 anni ed è uh attac
calite. Lo scorso anno gioca
va in Svìzzera, con la maglia 
del Sion; ora si è trasferito in 
Germania, ma nessuno sa qua
le sia la sua nuova squadra, un 
infortunio lo ha costretto a di

sertare la prima partita. Il 
coacri dello Zambia non è un 
uorrio di molte parole, se gli 
chiedi quanto guadagna lui 
per dirìgere una nazionale di 
dilettanti il suo inglese diventa 
oscuro come la sua pelle. Di
ce che lui punta tutto;.sul col
lettivo e sulla velocftaV Contro 
l'Iraq gli è andata male perché 
meritavano di vincere e che la 
fréccia più acuminata del loro 
arco4iì>uhte è.''uiìiCefÌ*>,Xaltì-_ 
shaB à̂lyat. Pluvia'.ridnya, 
mii sì vede che essere qui lo 
considera già un'grosso suc
cesso. Più ciarliero:uno degli 
emigranti, il Musonda che gio
ca nell'Anderlecht. Del noslro 
calcio ha una buona cono* 
scenza soprattutto visiva, anzi, 
televisiva. Conosce i giocatori 
italiani «per volto», ma non 
riesce ad abbinargli il nome. 

Nella hall del Park Hotel ab
barbicato sulle colline di 
Kwangju, dove alloggia anche 
la squadra azzurra, passa in 
quel momento Virdis. Lo co
nosci quello, gli facciamo, in
dicandogli il dinoccolato Pie
tro Paolo? «Chi quello? Certo 
è l'amico di Gultit*. Ma anche 
con Musonda la domanda dèi 
che cosa pensate di fare in 
questo torneo olìmpico non 
provoca perentorie risposte. 
Per passare ai quarti vi baste
rebbe arrivare secondi e dopo 
il pareggio con l'Iraq potreb
be anche non essere un'im
presa impossibile... E lui bor
bottando: «Secondi, terzi, 
quarti... II nostro vero obietti
vo è quello di centrare la qua
lificazione per i Mondiali del 
'90 e non sarà facile visto che 
dovremo fare i conti con Ma
rocco, Tunisia e Zaire». 

Carnevale stufo di stare in panchina nel Napoli 

Céntaava^ 
ofiresi come nuovo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Vinti i primi tre incontri 

Maenza va sotto, 
rimonta e dà 
l'assalto al podio 
•M SEUL. Vincenzo Maenza, 
il .Pollicino» della latta Italia
na. comincia bene II torneo 
della greco-romana, categoria 
fino; a 48 kg, con tre successi 
nel jjrlmj incontri eliminatori, 
cheralfoxzano le sue ambizio
ni di. bissare il successo di 
quattfd anni la. Il campione di 
Faenza,: " concluso l'ultimo' 
combattimento, quello che 
l'ha, più impegnalo, è subito 
scappatojper andare a sotto
poni «d una sauna, un appun
taménto per lui abituale In 
queste Olimpiadi, alle prese 
coflie e con problemi di peso. 
•Ero" su di 750 grammi - ha 
riferito il tecnico azzurro, Vit
toriano Romanaccl - e l'ho 
accompagnato anch'io alla 
sauna, Sono convinto che 
contro 11 bulgaro si gioca la 
medaglia d'oro.. 

I tre incontri dell'azzurro 
hanno avuto un andamento 
abbastanza lineare, con 
Maenza che ha subito impo
sto la sua aggressività agli av
versari. Il primo, quello che l'i

taliano «sentiva, di più essen
do opposto al campione euro1 

peo in carica, il norvegese 
Lars Ronningen, è stato un au
tentico «trionfo», come indica 
del resto lo slesso punteggio 
finale, 11-0 per l'azzurro. È 
stata poi la volta del giappo
nese Saito Ikuzo, liquidato 
con un perentorio 9-1. 

A questo punto, forse la 
tensione accumulata negli in
contri precedenti ha giocalo 
un brutto scherzo all'azzurro, 
che contro lo statunitense 
Mark Fuller si è trovato subito 
sotto di quattro punti e il 
match sembrava ormai com- • 
promesso, come ha poi rico
nosciuto lo stesso Romanac
cl, Ma II campione di Los An
geles è riuscito a condurre in 
porto la terza vittoria con una 
grande rimonta (7-4 il punteg
gio finale). Per una medaglia 
l'azzurro dovrà vedersela pri
ma con il tedesco Markus 
Scherer, e poi con il bulgaro 
Tzenov, che potrebbe spalan
cargli le porte del secondo 
oro olimpico. 

fai KWANGJU. «Martedì forse 
saprò quale sarà i! mio prossi
mo destilo.. Callenda,*lLrnie 
procuratore, sta stringendo i 
tempi per farmi andar via da 
Napoli». Carnevale, con la sua 
aria da cucciolone buono, sta 
sulle spine. «Spero proprio 
che al trillo de! telefono segua 
uno squillo di tromba. Non ce 
la faccio più a restare in que
sta situazione. Titolare di una 
nazionale e riserva nella squa
dra di club. Mi sembra una as
surdità, ho 27 anni e ancora 
tanta voglia di giocare». Car
nevale è uno dei ritornelli che 
vengono suonati ogni volta 
che viene messo sul piatto il 
disco dell'Olimpica: Ed anche 
lui è stufo di sentire le solite 
note. «All'inizio della stagione 
mi avevano fatto tante pro
messe - dice - ed lo mi ero 
pureilluso, forse anche per il 
fatto che è andato via Giorda
no ed invece ora mi ritrovo di 
nuovo al punto di partenza. 
Quando un mese fa andammo 
a Tokio per una partita di be
neficenza parlai a quattr'occhi 

Tennis 
Stanotte 
in campo 
Cane & C. 
• • SEUL. Come previsto sa
ranno Steffì Graf e Stefan 
Edberg a capeggiare rispetti
vamente i tabelloni dei singo
lari femminile e maschile di 
tennis ai Giochi olimpici. 
Edberg esordirà contro l'au
striaco Ekoff, lo statunitense 
Tim Mayotte (testa di serie n. 
2) avrà invece dì frante il su
dcoreano Deng Wook Song. 
Per quanto riguarda gli italia
ni, oggi l'inizio dell'avventura 
con Paolo Cane opposto al 
cecoslovacco Milan Srejber e 
Omar Camporese contro il 
messicano Francisco Maciel. 
Domani, sempre in campo 
maschile, toccherà a Diego 
Nargiso vedersela contro il 
francese Guy Forget. Passia
mo alle donne. Mercoledì 
Raffaella Reggi incontrerà 
l'australiana Elizabeth Smylìe; 
invece Annamaria Cecchini è 
stata esentata dal primo turno 
e giocherà giovedì contro l'a
mericana Chris Evert, testa di 
serie numero 2. Il doppio 
Camporese-Nargiso affranta 
nel primo turno gli svizzeri 
Gunthardt-Hlasek, quello fem
minile Cecchini-Reggi se la 
vedrà con le giapponesi 
Inoue-Okamoto; le date di 
queste partite sono ancora da 
stabilire. 

con Bianchi. Mi fece capire 
chtì1 non fero un pun|> fermo 

^4,siJ>Uchi!mi. p ^ i ^ n j ? 
un elemento utile,uma non in
dispensabile. Allora sono an
dato a parlare con il presiden
te e Ferlaino mi ha risposto 
proponendomi di allungare il 
imio contralto di un altro an
no. Firmare per tenermi il po
sto In panchina fino al 90? Co
sì 1 Mondiali II gioco sicura? 
mente stilla poltrona di casa 
mia». Ora però la situazione 
dovrebbe sbloccarsi? -Lo spe
ro, non ce la tacciti più a sop
portare questa altalena di 
emozioni. Da una parte gli al
lenamenti senza stimoli con il 
Napoli e poi le brevi cariche 
di entusiasmo con l'Olimpi
ca». Sui nomi della futura de
stinazione, ovviamente, acqua 
in bocca. Dovrèbbe forse an-

, dare alla Fiorentina dove sem
bra sia in concorrenza con 
Pruzzo. Il NapoU'ha certo ca
pito che la corda tióri può es
sere tirata all'infinito, ma oltre, 
at valore ecpponiicò dèjla sua 
preziosa riserva ,deye anche 

stare attendo a non rafforzare 
con un proprio «scarto» una 
del|e candidate .allo, scudetto. 
intanto pgr Èànjejfflle in que-

Con questa squadrai problemi 
non ce ne sono e qui in Corea 
ha conquistato con il suo gol 
repentino contro il Guatemala 
anche il titolo di primo marca
tore del torneo olimpico. Con 
il passaggio da Zoff a Rocca è 
cambiato qualcosa per te? 
«No, con Zoff ho avuto un bel 
rapporto e gli sono anche ri
conoscente perché mi ha fat
to provare il gusto di indossa
re una maglia da titolare. An
che con Rocca non ci sono 
problemi. Lui è più giovane e 
forse anche più motivato, per
ché sente che questa è l'occa
sione per costruirsi, una nuova 
carriera». E tutto questo'suo 
entusiasmo, la carica che cer
ca di trasmettervi non tì dà 
magari un po' fastidio sapen
do che in fondo vi sta «usan
do»? *Per niente, Cì trasmette 
nuovi stimoli e personalmente 
trovo la cosa molto utile, an
che perché anch'io devo rico
struire una carrièra». Q RP. 

Gol a sorpresa 
Jugoslavia ko 
Argentina quasi 
• • SEUL, Frank Farina come 
pak Doo Ik. L'anonimo gioca
tore italo-australiano ha se
gnato HA rete che hi.perrnésso 

be^nfsò: Sii bat«fe%iefe- J 

meno che la titolatissima Ju
goslavia, una delle più accre
ditate pretendenti al titolo. 
L'apertura dei gironi «C» e «D» 
del torneo di calcio olimpico 
si è svolta all'insegna delle 
grandi sorprese. Su 'tutte la 
sconfitta della Jugoslavia, ma 
non meno stupisce il pareggio 
dei campioni del; mondo del
l'Argentina con gli Stati Uniti, 
un 1-1 faticosamente raggiun
to a sei minuti dalla fine su 
calcio dì rigore, e il pareggio a 
reti bianche che i marziani so
vietici si sono lasciati imporre, 
forse per motivi diplomatici?, 
dalla Corea del Sud. Solo 11 
Brasile ha mantenuto fede alla 
propria fama, regolando con 
un secco 4-0 la malcapitata 
Nigeria. 

Come la Corea del Nord 
del 1966 (che sconfisse l'Italia 
in una partita, ormai divenuta 
storica, nei mondiali d'Inghil
terra) e gli stessi Stati Uniti del 
1950, che si èrano imposti per 

1-0 sui maestri britannici, 
l'Australia ha giocato il ruolo 
della Cenerentola che si ri
scatta. Nessuno le concedeva 
un brìciolo dì lìdùcìa.e lei si è 

• • toltalo- sftzW duméti-re nei 
guai la Jugoslavia, che può 
soltanto lamentare, a molto 
parziale scusante, l'infortunio 
che ha costretto il portiere ti
tolare, Lekovic, ad abbando
nare il campo dopo mezz'ora 
di gioco. Nel secondo tempo, 
al 5', il gol di Frank Farina. 

Gli Stati Uniti hanno soltan
to sfiorato la clamorosa vitto
ria. Sono andati in vantaggio 
al 79' con Windischmann, 
mettendo in ginocchio i suda
mericani, che hanno riag
guantato il pareggio con Alte
ro Moreno su rigore ad appe
na sei minuti dalla fine. Stre
nuamente si sono difesi i co
reani, con il loro portiere, Cho 
Byung Kook, sugli scudi per 
una serie di grandi parate che 
hanno fermato le bordate so
vietiche. E, verso, la fine, i co
reani hanno perfino azzardato 
qualche contropiede: Norma
le amministrazione, invece, 
per il Brasile. Quattro gol in 
scioltezza alia Nigeria: al 60' 
con Santos, al 75' e all'84' con 
Farias e all'86* con Oliveira. 

*$fyj0^»&m*»-r • 

Scendono 
inacqua 
i fratelli 
Abbagnalè 

• I SEUL. Ancora una volta le speranze azzur
re nel torneo di canottaggio che ha preso il via 
al bacino Han, hanno soprattutto un nome, 
Abbacale. Giuseppe e Carmine con il loro 
timoniere Di Capua rappresentano infatti nel 
«due con» l'arma favorita nonostante che le 
quotazioni degli inglesi Holmes-Redgrave sia
no oggettivamente in ascesa. I due pturìmeda-
gliati atleti stabiesi, che debuttano stanotte, 
non sono però le uniche possibilità italiane: 
c'è un quattro d> coppia (Agostino Abbagnalè, 

Tizzano, Farina e Poli) in grado di lottare da 
pari a pari con i sovietici e i tedeschi orientali, 
per cui una medaglia in questa specialità non è 
da considerare una chimera. Altre speranze 
l'ambiente azzurro ce l'ha neU'«otto» (Cadetto 
Bulgarelli, Zucchi. Gaeta, Di Palo, Venier, Sua-
rez con Baldacci in forse) anche se in questo 
settore la concorrenza, soprattutto di Usa, Urss 
e Germania Ovest, è più agguerrita. Le 14 finali 
di canottaggio sono in programma sabato e 
domenica prossimi. 

Un tifo 
«mostruoso» 
per 
i tedeschi 

Come fare per sdrammatiz
zare le ore di. tensione che 
precedono un Importante 
avvenimento agonistico co
me il debutto alle Olimpia
di? Forse il rimedio miglio
re l'hanno trovato i compo
nenti della squadra di palla-. 

nuoto della Repubblica federale tedesca, ritratti nella foto 
mentre stanno facendo un tilo... d'interno per i loro con
nazionali dell'hockey su prato, tra l'altro questi burloni 
mascherati sono tra i favoriti nella loro disciplina assieme 
agli Stati Uniti e all'Italia. Il tornèo di pallanuoto si conclu
derà sabato 1» ottobre ed è curioso immaginare le «ealotti-
ne» tedesche se vinceranno la medaglia d'oro. 

Il colpo 
di Stato 
fa scomparire 
i birmani 

Il colpo di Stato Ieri in Bir
mania ha avuto immediate 
ripercussioni ai Giochi 
olimpici di Seul dove la de
legazione birmana risulta Ir
reperibile. Un portavoce 
del villaggio olimpico ha di-

• » ^ > ^ » ^ » " " " ™ . ^ ^ ~ chiarato che quattro birma
ni, due atleti e due funzionari, sono arrivati, senza però 
saper dire quando, e hanno prèso alloggio negli apparta* 
menti a loro assegnati ma ripetuti tentativi di mettersi in 
conlatto telefonico non hanno avuto successo, «Non sia
mo in gado di dire dove si trovi la delegazione», ha detto II 
portavoce. Un cronista giapponese che era andato ad at
tenderla all'aeroporto Kfmpo di Seul, ha conlermato l'arri
vo della delegazione ma ha aggiunto di averla persa di 
vista ài villaggio, «È come se fossero spariti - ha ailermato 
- li ho cercati dappertutto ma senza esito». 

Beffati 11 poderoso servizio di sic» 
* , . rezza coreano ha fatto ci-

I SeiVIZI lecca. Tre pentatleti amerl-
Ài cli-iiro-r» cani sono riusciti a passa», 

ai sicurezza senza KOi?0 telre,;.^.^ 
roporto internazionale di 
Klmpo con le pistole di ga-

• - . ^ - • » " P - " - . " - T - . ^ - ~ - , " - ~ ra, «Ci slamo dlmentlqitl HI 
dichiararle alla dogana - hanno affermato i tre atleti - e I 
poliziotti non ci hanno chiesto niente». Le pistole, Infilata 
nelle borse della squadra americana, non sono state sco
perte dal metal-detector, installato all'aeroporto, A dir la 
verità i tre atleti, inavvertitamente, sono riusciti ad arrivare 
al villaggio superando più filtri di sicurezza. La polizia 
doganale dell'aeroporto di Klmpo Infatti ha preso più di 
una misura precauzionale per evitare attacchi terroristici, 
Questa volta, però, a nulla sono serviti i raggi X, gli Investi-
gatpri privati, i cani-antidroga, I rilevatori di armi e di 
esplosivi, e i lOOmila poliziotti, 

Lo yemenita Abftlllah' Ali-
zanLnqn si è presentato al-

. TlfiFòritrodilettagreco-ro-
* ' maria, categorie 48 chilo

grammi, che doveva soste
nere contro l'israeliano 

. Dòv Grobermann (che ha 
^^^mmmm^*^*~*** vinto per abbandono) nes
sun dubbio, per la squadra di Gerusalemme, che si sii 
trattato di un gesto dimostrativo dai significato politico. 
L'israeliano, passato al secondo turno, ha tuttavia dovuto 
soccorribere al polacco Andrzj Giab. 

Rifiuta 
di battersi; 
con 
l'israeliano 

Le correnti 
di Pasan 
nemiche 
dei velisti 

Stati Uniti e correnti marine 
da battere alle regate olim
piche che prendono il via 
domani. Gli statunitensi, 
che hanno vinto tre meda* 
glie d'oro e quattro di bron
zo nelle sette classi a Los 

— i r a T a t « i k t ^ • Angeles (1984), hanno il 
pronostico tutto dalla loro parte potendo vantare realisti
che possibilità dì podio in tutte e otto le categorie* Devono 
superare gli'agguerriti equipàggi di Gran Bretagna, Nuova 
Zelanda, Unione Sovietica e Germania dell'est, Ttaììa, Dani
marca, Australia e Francia sono gli altri scafi con concrete 
possibilità di medaglia. Tutti gli equipaggi in corsa per la 
gloria olimpica, comunque, devono fare i conti con le 
particolari condizióni del campo dì regata dì Pusan legate 
a forti ed imprevedibili correnti; raffiche dì vento ed inqui
namento. Naturalmente non mancano ì mezzi a disposi
zione delle singole barche che per avvantaggiarsi s-ugìi 
avversari non lesinano strumenti come computer e satèlliti' 
sfruttati per prevedere le condizioni del tempo, 

ENRICO CONTI 

Così in E 
9.00-11.00 

11.00-13.30 
24.00- 2.00 

2.00- 4.00 
4.00- 6.00 
6.00- 9.00 

18.10 

22.30 

8.30 
9.00 

11.00 
13.30 
20.30 

9.00 
11.00-12.30 
13.00-16.30 

16.30 

20.00 

23.15 
1.00- 4.30 

Calcio: Italia-Zambia e TUnisia-Rfo 
Boxe •* Calcio: Svezia-Cina e lraM3uatemala 
Sport equestri - Nuoto: batterie 100 larfallam.,800 
s i f 400 misti m., 200 rana f„ 4x200 s.1. masch. 
- Basket 
Boxe - M i : trampolino m. (finali) - Tennis m, 
Pallavolo m. - Tiro a sesno • Hockey 
Scherma - Tiro a volo (Tossa, finali m.f.) - Basket 
Rallino. 
Riepilogo generale 
Raltre. 
Missione Seul 
Telemontecarlo. 
Nuoto: finali m. e t. 
Calcio: Italia-Zambia 
Ginnastica e Boxe 
Riassunto della giornata e Ginnastica (diretta) 
Seul Show • Ginnastica, Nuoto (finali) e Boxe (ita-

Capodistrla. 
Calcio: Italia-Zambia 
Boxe - Ginnastica 
Sollevamento pesi - Ginnastica - Boxe 
Nuoto, finali (replica) • Pallavolo: ltalla-Bulaarìa 
(differita) ^ 
Pallavolo: Corea-Brasile (differita) - Calcio: Italia-
Zambia (replica) 
Studio Olimpico 
Nuoto: eliminatorie - Tuffi: trampolino m. finale • 
Ginnastica: esercizi liberi a squadre 
Boxe - Ginnastica - Tuffi 
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I PROTAGONISTI 
Il grande campione dei 400 ostacoli 
si sente già sul gradino più alto del podio $ 
e pensa di correre fino all'oro .̂ 

di Seul nelle prossime Olimpiadi: «Non ho ancora ^ 
dato il meglio, ma non c'è fretta» 

Effetto Moses 
da Seul a Barcellona 

Edwin Moses durante la conferenza stampa 

Barcellona? Perchè no? Trentatrè anni compiuti 
due settimane fa, Edwìn Moses non sembra voler 
porre limiti alla propria longevità atletica. E venuto 
a Seul per vincere la sua terza medaglia d'oro e, tra 
quattro anni, conta di recuperare anche quella che 
la logica del boicottaggio gli rubò a Mosca nel 
1980. Non ha dubbi: oggi corre molto meglio di 
ieri e domani può ancora migliorare. 

Ò« UNO DEI NÒSTIli INVIMI 

C A V A L L I N I 

, ne.i Specialità; 400 metri ad 
ostacoli. Vittorie conseguile: 
tutte. Prospettive immediate: 
terzo oro olimpionico qui a 
Seul, Prospettive. Mure: da 
scoprire. «Oggi » dice - corro 
molto meglio di dieci anni fa. 
E lavoro per migliorarmi". 

Più che l'enigmatica pubbli-

Mi SEUL Esemplare interes
sarne, questo,EdWin Moses. 
Soprattutto peri molti che; In 
questi giorni: vanno cercando 
di chiarire gli italici misteri del 
•braln power., miracolosa cu
ra sponsorizzante contro l'in
vecchiamento atletico, Eti: 33 
inni compiuti da due settima-

citi del «brain power», già am
biguamente impossessatasi di 
alcuni tra i più famosi dei vec
chietti nostrani, Moses ricor
da in realtà un ben più antico 
ed innocuo siparietto di Caro
sello: quello - lo ricordate? r-
che, entrando nelle nostre ca
se con un'orma! dimenticata 
discrezione, propagandava la 
«forza dei nervi distesi*. Per 
l'appunto serafico e rilassata-
Simo, Edwìn si e presentato 
ieri nella sala delle conferen
ze stampa del «Press Center» 
per ricordare al mondo come 
non intende porre alcun limite 
di tempo (è di tempi) alla sia 
non comune carriera d'atleta. 
Fino a Barcellona?, gli hanno 
chiesto, Fino a Barcellona, ha 
risposto. E, se possibile, an
che olire, 

•Se:nel 76, a Montreal, mi 
avessero detto che avrei par
tecipato alle Olimpiadi 
dèli'84, non ci avrei creduto. 
E, nell'84 non avrei fatto caso 
a quanti avessero predetto la 
mia venuta' aSeul. Ora sono 
qui e sono qui per vincere. In 
questo momento le mie pro
spettive arrivano fino a vener
dì; sabato e doménica prossi
mi, quando dovrò scendere in 
pista per difendere la vittoria 
di Los Angeles. Ma a Barcello
na ci posso arrivare. Sto già 
lavorando in questo senso 
con I miei preparatòri atletici. 
Non credo di aver ancora rag
giunto il massimo delle mie 
possibilità».: 
..Qualcuno ha insistito: pos

sibile che l'età non ti abbia 
portato .Via nùllà?.Non ci sonò 

forse cose che cinque, sei, 
sette anni fa potevi permetter
ti e oggi non puoi più? Possibi
le che non ci sia almeno un 
frammento di gioventù perdu
to tra i tuoi rimpianti? Possibi
le, risponde Moses. Anzi, vé
ro. 

•lo credo d'essere un pro
fessionista - dice *. E; come 
tale, lavoro costantemente 
per superarmi.̂ E quésta, in 
fondo, la vera ragione per cui 
continuò a correre. Certo gli 
anni non li portano più veloci
tà o più agilità. Ma lo ho co
stantemente .affinato1 la mia 
tecnica. Oggi, ad esempio, 
passo gli ostacoli incompara
bilmente meglio che nel 76, a 
Montreal,;meglio che nell'84 
a Los Angeles. E mi restano 
àncora grandi' màrgini». .Que
sto vuol dire che credi di po

ter abbattere,!! tuo record del 
mondo? «Lavoro per questo. 
E spero di arrivarci». 

Insomma: nessun acciacco, 
nessuna nostalgia,'' nessun 
pensiero di ritiro. Solo una pe
renne proiezione versoJndefi- -
niti orizzonti futuri. Però, gli 
dicono, un rammaricò, un i-
stantanea triste, .deve ben es
serci nel tuo album dei ricor
di. Almeno una: Mosca 1980, 
il boicottaggio, la medaglia 
perduta..,, 

•Credo .che la storia spie
gherà come sono davvero an
date. |é cose e perché quell'o
ro non fu Aio. .Ma, ripeto, io 
non escludo affatto di poter 
comunque raggiungere il re
cord' di* quattro medaglie 
olimpiche': Prepararsi per me 
è mólto più importante che ri

cordare». 
Teme qualche avversarlo? 

•Tutti. Harald Schmit. ad 
esempio. L'ho sempre preso 
estremamente sul serio. Ha 
avuto una chance di vincere 
nell'84 a Los Angeles e ce l'ha 
oggi». Successori in vista? 
«Non lo so». E che cosa perai 
di diventare quando lascerai 
l'atletica? Presidente della Re
pubblica? 

Moses ride. E ancora una 
volta risponde: «Nonio so». In 
realtà sa assai bene che, es
sendo già re. alla Casa Bianca 
in fóndo in fondo farebbe un 
passo indietro. Insomma, solo 
re Edwìn Moses puòt in effetti, 
succedere a re rMwjn:Mosés. 
Domani per vincere hello sta
dio olimpico di Seul. Dopodo
mani per essere a Barcellona. 

E non soltanto per reggere 
una bandièra, 

Il velocista canadese si presenta: «Il più forte sono io: tutti gli altri 
saranno costretti a corrermi alle spalle. Compreso Lewis» 

leti Johnson e il duello infinito 
«Sto bene come a Roma e sono sicuro che Cari 
Lewis sarà costretto a corrermi dietro»: queste le 

Erime parole di battaglia pronunciate da Ben Jo-
nson a Seul davanti ai giornalisti. La sfida conti

nua, insomma, anche se negli ultimi mesi il cam
pione canadese ha dovuto cedere alcune vittorie 
all'avversario di sempre, Cari Lewis, e all'altro 
grande velocista statunitense, Calvin Smith. 

DA UNO DEI NOSTHI INVIATI 

R E M O M I M U M E C I 

I t t i M i n i M provi l i p i r t M i i sulla pista di Seul 

IL bulgaro Marinov (nella foto) 
ha vinto l'oro olimpico nel solle
vamento pesi, categoria 52 kg, 
stabilendo due primati mondiali. 
Il primo con un uno «strappo» da 
120 chili, il secondo con un'al-
zeta da 150 chili. La medaglia 

mmmm*^^^^—m^m d'argento, sorprendentemente, 
è andata a un sudcoreano, Chun Byung-Kwan, che ha sollevato 
dièci chili meno del vincitore. Alla (Ine della gara l'atleta orien
tale è stato portato in trionfo dal tifosi: la sua è la prima meda
glia del padroni di casa. 

Un bulgaro 
di 52 chili 
«strappa» 120: 
è record 

B SEUL. «Big» Ben Johnson 
non sarà mai uno showman e 
infatti quando è sotto pressio
ne - giornalisti, flash, teleca
mere - resta avvolto da una 
invincibile balbuzie. Detesta i 
fotografi e I microfoni. Quan
do e arrivalo all'aeroporto 
Kimp'o è stato assalito da una 
muta di trecento persone che 
quasi lo hanno travolto. E ieri 
il campione del mondo ha vo
luto ricordarlo. «Non ha sen
so», ha detto, «che tutti mi 
stiano addosso. Mi premono 

' da tutte le parti senza riflettere 
che con un microfono o con 
una macchina fotografica mi 
potrebbero anche ferire». «E 
sono convinto», ha aggiunto 
senza la minima intenzione di 
apparire sarcastico, «che i fo-

Basket 
Buon avvio 
per Usa 
e Jugoslavia 
H SEUL. La Jugoslavia ha 
davvero cominciato bene il 
torneo di basket delle Olim
pìadi battendo ì tradizionali 
avversari dell'Unione Sovieti
ca con il punteggio di 92 a 79 
(39 a 33). Erano di fronte te 
due prime classificate del gi
rone europeo, ma la partita 
non ha rispettalo pienamente 
le attese, con molti errori, so
prattutto da parte dei sovietici 
per i quali i migliori realizzato
ri sono stati Soìck e Martchiou-
lenls con 20 punti ciascuno, 
mentre la stella Sabonis non 
ha brillato. La Jugoslavia ha 
confermato di disporre di una 
squadra molto compatta. Pe-
trovic con 25 punti e Obrado-
vie con 20 sono stati i cecchi
ni della serata, ma tutto il 
complesso ha mostrato la sua 
validità, anche se bisognerà 
aspettarlo ad una contropro
va, soprattutto per quanto 
concerne i più giovani. 

Nell'altra partita di cartello 
della serata, che proponeva 
una rivincita della finale dei 
Giochi di Los Angeles, gli Stati 
Uniti hanno schiacciato la 
Spagna con un eloquente 97 a 
53. La formazione statuniten
se è apparsa una dette migliori 
tra quelle schierate ai Giochi. 

tografi sarebbero ben felici di 
ciò perché cosi potrebbero 
fotografare la ferita che mi 
hanno procurato». «Big» Ben è 
più che mai convinto dì vince
re. «Sto bene come a Roma», 
ha detto, «e sono sicuro che 
Cari Lewis sarà costretto a 
corrermi dietro», 

•Non mi pare», ha precisa* 
lo. «che Cari si sfa migliorato 
rispetto alla scorsa stagione e 
dunque non vedo come io 
possa perdere. Per battermi 
luì ha bisogno di migliorarsi e 
ampiamente. Continuate a 
parlare di lui ma non mi sem
bra che abbia fatto cose sen
sazionali. lo, per quei che mi 
riguarda ho avuto dei proble
mi ma li ho anche superati. A 
Zurigo, per esempio, ho perso 

perché ero sovrappeso di set
te libre (poco meno di tre chili 
e mezzo, mg). Ma adesso so
no perfettamente a punto». 

È parso preoccupato per il 
padre, apicoltore in Giamaica, 
perché il tifone Gilbert ha fat
to sfracelli da quelle parti. «E 
non ho notizie, non riesco a 
parlare cori la Gìartiaìoa». 

Ma la preoccupazione per 
papà non gli tòglie l'euforia. : 
Sa che il tempo lecito di rea
zione allo sparo dello starter e 
stato abbassato. Prima chi 
scattava in un tempo inferiore 
ai 12 centesimi veniva pena
lizzato con una falsa partenza. 
Ora quel tempo è stato abbas
sato a dieci e ciò lo favorisce 
perché il suo tempo di reazio
ne è di nòve centesimi. 

Ha recitato la parte di mon-
sieur de la Palisse affermando 
che bisogna partire bene, cór
rere in progressione là prima 
parte e; resistere nella secon
da. Ma sta comunque nella 
parte in maniera impeccàbile 
e fa sua convinzione di vince
re non è di maniera. «Ho vinto 
a Roma», ha infatti detto, «ma 
i 100 di Seul sono infinitamen
te più importanti. Non me la 

Una serie di tuffi eccezionali: la 
tecnica che si sposava con la 
componente artistica, la giuria 
letteralmente stupita. Cosi la di
ciassettenne cinese Xu Yanmei 
ha vinto la medaglia d'oro nei 
tuffi donne dalla piattaforma, 

• • • " • « - • • • • • • • • ^ - spodestando la connazionale 
Chen Xìaodan in testa alla classifica al termine della prima 
giornata, quando Xu Yanmei era solo terza. Al secondo e al 
terzo posto due atlete Usa, Michele Mitchell e Wendy Williams, 
non poco deluse per l'oro mancato. 

Cinesina Henne 
rimonta e vince 
l'oro 
nei tuffi 

sento di aspettare quattro anni 
per vincere la medaglia d'oro 
che mi spetta. Questo è l'avve
nimento clou della mia vita e 
non posso fallirlo». E gli oc
chi, vivile attenti - un po' sor
nioni - dicevano «e nòti lo fal
lirò».... 
;y È certamente inferiore, co

me personaggio, a Cari Lewis 
e sicuramente sa che la sua 
straordinaria popolarità la de
ve proprio al re tìi Los Ange
les. Ben Johnson senza Cari 
Lewis sarebbe soltanto un 
grande velocista. Con Cari Le
wis è ('uomo più veloce del 
mondò che ha battuto colui 
che era l'uomo più veloce del 
mondo. 

Qui a Seul farà da spettato
re allaboxe e alla ginnastica. 
Non ha voluto, dire con che 
tipo di scarpe correrà consa
pevolê  com'è che con quelle 
utilissime coperture dei piedi 
si realizzano business colos
sali. Epoi sa benissimo che un 
po' di mistero non fa mai ma
le. 

È parso pronto a ripetere 
Roma, a tramortire Cari Lewis 
con una partenza ùmile al 
lampeggiare della folgore. 

Nel tiro 
L4 prima 
medaglia 
è sovietica 
• i SEUL Per gli appassiona
ti dejle statistiche, certe cose 
hanno sempre avuto molta 
importanza, e non solo dal 
puntò di vista scaramantico. 
insomma, la prima medaglia 
d'oro di queste Olimpiadi 
orieritali è stata conquistata 
da un'atleta sovietica. Irina 
Chilòva, infatti, ha vìnto alle 
11,10 locali di ieri (seconda 
giornata dei Giochi) il massi
mo riconoscimento nella gara 
di tiro femminile. L'argento è 
andato alla tedesca occiden
tale Silvia Sperber, mentre il 
bronzo è stato vinto da un'al
tra sovietica, Anna Mabrorthi-
na. Sempre per gli appassio
nati di cifre e ricorrenze olim
piche, si può aggiungere che 
la medaglia d'oro vinta dalla 
Chilova eia numero 2.870 nel
la storia delle Olimpiadi mo
derne. Alla fine dei Giochi di 
Seul, il conto totale sarà di 
3.106 medaglie, dal momento 
che fino al 2 ottobre saranno 
assegnate 237 medaglie d'oro 
per 37 sport diversi.mfine, la 
giornata più ricca di finali (e 
quindi quella nella quale sarà 
assegnato il maggior numero 
dì medaglie) sarà quella del 
25 settembre, quando si di
sputeranno ben 28 finali. 

E Lewis 
litiga 
con 
il tecnico 

(!• SEUL, La tensione e 11 
nervosismo giocano brutti 
scherzi e. alla vigilia di com
petizioni particolarmente im
portanti, hori risparmiano 
neanche i grandi campioni. 
Cosi anche Cari Lewis è stato 
tradito dallo stress olimpico* 
sì è rivòlto in Maniera furiosa 
all'allenatore colpevole dì 
non garantire la tranquillità 
della pista. Ha! Bateman, diri-

Sente delta federazione Usa, 
a definito la reazione dì Le

wis «uno spettacolo di frustra
zione dovuto all'agitazione e 
alla confusione della pista». 
1\jtto è succèsso nel medesi
mo luogo dove Lewis aveva 
svoltò usuo primo, burrasco
so allenaménto a Seul distur
bato dai fotografi. Lo stesso 
Bateman, comùnque, ha di
chiarato che non ci sono state 
conseguenze di alcun tipe) al
lo sfogo nervoso di Lewis, 
tanto che il campione ha con
tinuato ad allenarsi per quasi 
due ore. 

Medagliere 
Per ora 
l'Est vince 
quasi tutto 
H SEUL, Cinque su cinque: 
la media è formidabile. Cosi 
gli atleti dei paesi dell'Est 0 di 
area socialista hanno aperto 
la caccia alle medaglie in que
sta ventiquattresima edizione 
dei Giochi Olimpici. Erano 
cinque, infatti, i titoli messi in 
palio nella seconda giornata 
(la prima che prevedesse l'as
segnazione di medaglie) ed 
altrattenati sono andati agli 
atleti di quella rilevante parte 
di mondo. Inoltre, riprenden
do un discorso interrotto do
dici anni fa a Montreal, gli 
atleti dell'Est e gli americani 
sono tornati a confrontarsi di
rettamente a suon di medaglie 
(dopo i rispettivi boicottaggi a 
Mosca nel 1980 e a Los Ange
les nel 1984). L'Urss, Infatti, 
ha vinto nel tiro femminile (ne 
parliamo qui accanto). 1 quat
tro portacolori della Rdt han
no vinto l'oro nella 100 km a 
squadre di ciclismo. La cinese 
Xu ha vinto la gara di tuffi dal
la piattaforma. Il bulgaro Mari
nov ha vinto (con annesso re
cord) il tìtolo nel sollevamen
to pesi, categoria 52 kg. Infi
ne, il rumeno Babii ha vinto 
l'oro nel tiro, specialità pistola 
libera. 

Gare e A TLETI 
OGGI 

Saranno assegnati 7 titoli: Nuoto: 100 m s.1. femminili, 100 
m rana maschili, 400 m misti femminili, 200 m s.l. maschili; 
Pesistica: cai. 56 kg: Tiro a segno: carabina lib. picc, cai. a* 
terra maschile; pistola standard femminile. 
Caldo. Ore 9 Tunisia-Frg; 9 Italia-Zambia: Il Svezia-Cina; 

Il Irak-Guatemala. 
Canottaggio. Ore 1 Quattro con, batterle femm,; Due di 

coppia, batterie femm.; Due sena, batterie femm,: 
Quattro con, batterie masch.; Due di coppia, batterie 
maschi.; Due senza batterie masch.; Singolo, batterie 
masch. 

Ginnastica. Ore 3 Obbligatori, squadre femm.; Obbligatori, 
squadre femm. 

U t u (KOHWMDa. Ore 2 Elim.: 48 kg. 52 kg, 62 kg. 74 kg, 
90 kg, 100 kg; Elim.: 48 kg. 52 kg, 62 kg, 74 kg, 90 kg, 

NMto,Ore4 100 m s.l., finale femm.; 100 m rana finale, 
masch.; 400 m misti, finale femm.; 200 m i.1., finale 
masch, u v -

PaUacaiettra. Ore 1,45-13,30 Quallllcalioni femm. 
Pallavolo. Qualificazioni: ore 1,45 Usi-Olanda match,; 4 

Urss-Sveila match.; 6,30 Francia-Tunisia masch.; 8,30 
Bulgaria-Italia masch.; 10,30 Sud Corea-Brasile match.; 
12,30 Argentina-Giappone masch. 

Pentathlea • o d a n o . Ore 1 Prova di scherma. 
Pealttka. Cai, 56 kg, ore 8: gruppo C (eventuale); 9: grup

po B; 13-21 gruppo A, finale. 
Piglialo, Ore 2-11 incontri eliminatori. 
Sport equestri. Ore 2 Completo, dressage. 
Tiroasegao.Ore 1 Carab. lib. picc. calibro a tetra, 60colpi 

masch.; Pistola standard, 30 colpi 0 ) femm.; 3,30 Plato-
la standard, 30 colpi (ID lemm.; 4,30 Carab. lib. plce. 
calibro a terra, 10 colpi, finale match.; 6,30 Pistola stan
dard, 10 colpi, finale femm. 

lira a voto. Ore 1 Fossa, 75 piattelli GOmasch./temm. 
lunYOre 2 Trampolino, eliminatorie match.; 8 Trampoli

no, eliminalorie masch. 
Btteball, Ore 2 Incontri eliminatori. 
Taekwoado. Ore 2 Leggeri, match./temm.; 9,20 Leggeri, 

rhasch./femm. 

DOMANI 
Saranno assegnati 9 titoli. Ciclismo: 1000 m cronometro; 
Ginnastica: esercizi lib. squadre maschili; Lotta greco-ro
mana: 48 kg, 62 kg, 90 kg; Pesistica: cai. 60 kg: Tiro a 
segno: carabina a.c. maschile; tiro a volò: piattello fotti:: 
Tulli: trampolino maschile, 
Caldo. Ore 9 Sud Corea-Usa: Jugoslavia-Nigeria; Urat-Ar-

gemina; Australia-Brasile, ' 
Canottaggio. Ore 1 Singoiò, batterie CO; Quattro di coppia, 

batterie CO; Otto con, batterie (f); Due con, batterie (m>. 
Quattro senza, batterie (m>, Quattro di coppia, batterie 
(m); Otto con, batterie (m). 

CldU»TJO.Ore9lnseg.lndiv.4000mCD(m>, 1000 m crono
metro. finale (m). 

Glaaaatka. Ore 12,30 Esercizi liberi (m), squadre, finale 
(m). 

Pall iali». Ore 2-11,30 Qualificazioni: Jugoslavia-Urti 
(m); Ungheria-Sud Con» (m); Svezia-Algeria (jrt> Rdt-
Giappone (m>, Islanda-Usa (in); SpagnaCecotlovac-
chiaOn). 

Hockey prato. Ore 1-7,15 Qualllicazloni: Gran Bretagna-
Canada Cm); Australia-Argentina (m): Frg-Indta erri); 
Olanda-Polonia (ò Spagna) Cm); Urta-Sud Cote* (m>, 
Pakistan-Kenya (m). 

Una greco rofaaaa. Ore 2 Elim,: 52 kg, 57 kg, 68 kg, 74 kg, 
8 2 % 100 kg, 130 kg. Elim.: 48 kg, 62 kg. 90 kg. Ore 
9,30 Elim.: 52kg, 57 kg, 68 kg,74 kg, 82 kg, 100 kg. 130 
kg. Finali: 48 kg, 62 kg, 90 kg. 
" Ore 1100 m larlallt, batterle Cm); 200 m t i , batte

rie (f); 400 m misti, batterie (m); 200 m rana, batterle (I); 
4x200 m si., batterie (m). 
tset (tei partite di qualificazione). Ore 1,45-13,30 Qua
lificazione. 

l'aliavo». Qualilitazìoni: Ore 1,45 Cina-Usa (0; 4 Gleppo- ; 
ne-Urss CO: 10,30 Rdt-Sud Corea CO; 12,30 Perù-Braille ! 
(0-

Pentathlon Modera». Ore 9 Prova di nuoto. ! 
Peetatka CCat. 60 kg). Ore 6 Gruppo C (eventuale}; 9 Ori*?-1 

pò B; 13 Gruppo A, finale, 
" • , Ore 2-11 Incóntri eliminatori. 

Ore 6 Fiorello indìv. elimln. Cm), i 
. «atri Ore 24-5 Completo, dressage, 

la. Ore 3 Singolare, 1 turno I6.ml, [ 

GUITLAUANIINGAItA ì 
OGGI ] 

Nuoto. 100 rana maschile (Minervino. 
Canottaggio. Batterie Quattro con (Maurogìovennl, Matta, < 

Miccoli, Caràndo, firn, Zucchl); 2 coppie (Jagodnich, ' 
Fusorc). Singolo (Calabrese), J 

', Scherma (Masala, Massullo Tiberti). . 
Squadra (I) obbligatori (Cocuzza, biconi, Voi-» 

pi), • . . - . ' • • 1 
Uro a volo. Fossa olimpica, 75 piattelli (Cloni, Gìovannettl, ! 

Pera). t 
Lotta greco-rtHUna. Elim.: 48 kg (Maenza). ! 
EquItadoiK. Completo dressage (Ambrosio™, Campetto,. 

Costantini, Girardi, Altollco). : 
Taffl. Elim.: trampolino maschile (Castellani, Italiani), ' 
Pallavolo. Italia-Bulgaria. ' 
Capo. Italia-Zambia. , 
Boxe. Elim: pesi leggeri (Campanella). , 
SeUevatMoto peti Categoria 56 kg (Scarantino). ; ; 

DOMANI ,.'j 
Schema. Elim.: fioretto individuale maschile (Numa-Borel-i 

la-Cerioni). * '• *:-''••-' .' 1 
Odiamo. Qualificazioni inseguimento Individuale (Beltra-' 

m0. ' - ...'t • • '• • * 
Penuthlon moderno. Prova di nuoto (Mattia, Maseullo.i 

liberti), .1 
Sport equestri. Concorso completo, prova dì dressage! 

(Ambrosione, Campello, Costantini,Girardi, AttolicoJ 
Canottaggio. Batterie Due con (C. Abbagnale.G, ' 

le: Di Capua); Quattro senza (Caropreso, Gt 
aliano, Molea); Quattro di coppia (farina, Poli, Datanoj 
A. Abbagnale), Otto con (Venier, Di Palo, Sueret, Gae> 
ta, Baldacci, Zucchi, Bulgarelli, Cadetti: Lucchetta) 

Nuoto. Batterie 100 farfalla (m) (Qiamb^hm. Michele 
200 s,l.(fi(Pers0; 400 misti (m) (Battìstelli, Sacchi) 
rana (0 (Dalla Valle, Nisiro); 4ii2001l. (ih) (i' ' 
re). ;•••• * 

Tira a volo. Ultima giornata piattello trap. (Cloni, Giovane 
netti, Pera, Baldisserri). ' »•„. •<" , 

Lotta greco-romana. Eliminatorie ed eventuale Urtale 48 kg. 
(Maenza); Eliminatorie 82 kg (Razzino); 130 kg (Val" 
òuarnera). . . ^ 

Tirili. Finale trampolino maschile (ev. Castellani, tteltanO. I 
Ginnastica. Prova a squadre.maschile, esercizi liberi ed 

eventuale finale (Allievi, Bucci, Chechl, Preti, Trapelia] 
Sala, Scaglia). ..••':., I 

Temili. Primo turno singolare maschile (Camporesa, C*< 
né). > :-'- . "I 

Vela, (a Pusan): prima regata classe finn (Sei 
(Celon, Celon); Soling(Umaro, Dalla vecchia, 
no); Star (Gorla, Perabonl); Tornado (Zuccoli,Si|iU„„ 
470 Cm) (Montefusco, Montefusco); 470 COCBacchlega; 
Monico); Tavole (Wirz). ~ 

ILMEDAGUERE , 

Oro Arg. Bron, Tot. 

URSS 
CINA 
ROMANIA 
GERMANIA EST 
BULGARIA 
SVEZIA 
USA 
GERMANIA 0. 
POLONIA 
COREA DEI SUD 

I l i Unità 
Lunedì 
19 settembre 1988 
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Rugby 
Mete facili 

per Petrarca 
e Scavolini 

ARIA 

• i ROMA. Avvio di campionato per ii rugby senza particolari 
sorprese, salvo che per il risultato di Brescia, dove il Mediola-
num Milano ha colto un Importante successo esterno. L'altra 
vittoria fuori casa è stata del Colli Euganei Rovigo a 5. Dona. 
Tranquillo l'esordio di Benetton Treviso, ScavoTin) l'Aquila e 
Petrarca, Ecco il quadro dei risultati. 

Girone 1. Benetton Tv-Nutrilinea Calvisano 22-10; Petrarca 
PdrCésone Noceto 20-0; As Brescia-Mediolanum Am. Mi 6-10; 
Fracasso S. Donà-Colli Euganei Ro 18-27; Unibit Cus Roma-
Bilboa Piacenza 25-9; Scavolihi Ad-Eurobags Casale 32-0. 

Claiilflca. Benetton, Petrarca, Mediolanum. Còlli Euganei, 
Unìbif, Scavolini 2 punti; Nutrilinea, Casone Noceto. Bresca, 
Fracasso, Bilboa, Eurobaas 0. 

Girone 2. Parma Rie-Tre Pini Pd 22-10; Meialplastica Ali. 
Mirarto-fmoco Villorba 15-24; Amatori-Catania-Pàstaiolly larvi-
sium 9-lt; Imeva Benevento^Marlni Munari Roma,16-16; Ca
risi). Re Viadana-Livorno 21-33; Belluno-Pàsariica 12-15. 

Claulflca. Parma, Imoco, Pastajolly, Livorno, Paganlcà 2 
punti; Imeva, Marini Munari 1 ; Tre Pini, Metalplaslica, Am. Cata
nia, Carisp. Re, Belluno 0. 

Basket 
Drew 

«sbarca» 
a Pesaro 

M PESARO. La «Spaghetti League» del basket italiano si è ar
ricchita di un'altra stélla del firmamento Nba: i campioni d'Italia 
della Scavolini Pesaro hanno annunciato di avere ingaggiato 
Lerry Donnell Drew, 30 anni. 1,86 di altezza, guardia, piove-
niente dai Los Angeles Clippers. Drew, giunto giovedì scorso in 
Italia insieme al manager Jack Manton, ha firmato sabato sera il 
contratto che to lega alla Scavolini per la prossima stagione. 
Professionista da otto anni con Detroit, Kansas City, Sacramen
to e Los Angeles Clippers nelle ultime due stagioni, Drew viene 
segnalato come una delle migliori guardie della Nba: quasi 
sempre nel quintetto iniziale durante lo scorso anno, ha negli 
assist la sua specialità, essendo risultato il migliore della squa
dra con ben 383 servizi. Drew sostituisce nella Scavolini Darwin 
Cook, uno dei principali artefici della conquista del primo scu
detto pesarese, che ha preferito firmare un contratto biennale 
con il Portland. II nuovo americano di colore si è dichiarato 
soddisfatto della scelta compiuta: «L'ho fatta perché mi hanno 
parlato bene di Pesaro e del campionato italiano». • 

ili tramonto forzato di Antonio Cabrini, juvent ino fino al ' 90 

La panchina dorata del califfo 
Fiorio 

'trionfa 
nel rally 
Astuijias 
• S OVIEBO Dopo lami piaz
zamenti di pregialo nel cam
pionato mondiale rally (se
condo posto a Montecarlo, in 
Portogallo e Olympus, terzo 
nel rally dell'Acropoli), Ales
sandro Fiorio ha colto in pop-
ptóon Pi rollo, alla guidadel-
uPEW'a»' Della Totip, la sua 

f alvlltoria'stagionale nel 
"Allunai, Validi 'come 
i- del campionato euro

peo. Florio e Pirollo si sono 
Imposti .Vincendo dieci delie 
(tedici prbve speciali dispula
le. L'equipaggio italiano, che 
ha rcohqulstato la : secónda 
plaua nel .campionato mon
diale, alle spalle di Blaslon, ha 
preceduloxli 5'44''lo spagno
loCarlos Saini su Ford Sierra. 
S,traila, di una vittoria molto 
IrMòrlàMe por Florio, una vit
toria piuttosto netta, che non 
è: mal 'statai-.-ln discussione. 
Àgli avversari, il duo della 
Unc*Dtilta totip non ha la
sciato mài margini di glòria, 
essendo,riuscito a tenere sem
pre saldamente in.pugno.le 
«Juftr.dép .gara. Per i piazza-
ffWriin icalso, la lotta è 
«aia,,moto,incerta, sempre 
cWWHa'W' Ilio del secondi. 
Forrlattjlèii, su Opel Kadett, el
iminiti riuscito a prevalere su 
Pur«, su Ford Sierra, 
•«ili? . : ' . - . - • 

Formula 3 
Al Mugello 
prima volta 
di Tedeschi 
• I SCARPERIA, Dopo tre an
ni di gare iri formula tre, l'um
bro Felice Tedeschi è riuscito 
a rompere 11 ghiaccio con la 
vittoria. Ieri, sul circuito del 
Mugello, il pilota di Monteleo-
ne di Spoleto, ha vinto la deci
ma prova del campionato ita
liano, guidando urta Dillara 
Alfa Romeo Trivellato, In testa 
sin dal primo glrp, ha conser
vato; la testa della corsa fin 
sotto lo striscióne d'arrivo. 
riuscendo, » mantenere le di-
stanze da Fabrizio Glovanardi 
.sivReyriard Alfa Romeo, che 
non è mal statò iti grado di 
impensierirlo. Proprio in avvio 
di gara, alla prima curva, c'è 
stato uno spettacolare Inci
dente, che ha coinvolto Col-
ciàgo, Capello, che ha cap
pottato più volte, Carabelll e 
Martini, che contava molto su 
questa prova per continuare 
I inseguimento al leader della 
classifica Naspetti. Al terzo 
posto s'è piazzato Gianni Mor-
bidelli, che nella fase finale 
della gara superava Naspetti, 
piazzatosi al quarto posto e 
che ora a portato a otto I punti 
di vantaggio su Martini, 

Un altro degli eroi calcistici di Spagna si avvia 
verso il viale del tramonto. Ma la stona di Cabrini 
assume connotazioni particolari. Lui ha ancora 
piena fiducia in sé stesso e nella Juve, la Juve in lui 
non più. Eppure, la squadra non sembra cosi ricca 
di fuoriclasse assoluti non possiede incontristi vali
di. I) suo contratto fino al '90 ne fa un caso singola
re di giocatore «scaricato» ma garantito. 

TULLIO PARISI 

••TORINO. Il bell'Antonio 
ha lo! sguardo triste. Colpa del
la panchina, uno scherzo del
la sórte troppo irriverente per 
un monumento del calcio ita
liano cóme lui. Ma Zoff, a ini
zio stagione, fu piuttosto chia
ro: «In questa Juve da rifonda
re -tgludisse - non mi sento di 
garantirti il posto». 

«E dura da accettare, a 30 
ann(. Dino è stato corretto. So 
quanto deve essergli costato e, 
lo capisco pienamente, lo al 
pósto suo avrei fatto lo. stes
so».'t'Ultimo ruggito nell'otto
bre scorso, contro il Panathl-
nalkòs, Cabrini vinse da solo. 
la partita, realizzando due gol. 
Una partita carica d) grinta, un 
esemplo per I suoi compagni, 
che, stavano lentamente ce
dendo. Poco più tardi, alla vi-
flilia delle convocazioni per 
tàlla-Svezia, la telefonata a 

Vicini;, «Ce ne sono lami bravi 
nel mio ruolo, fai a meno di 
me,; con tanti auguri e ,senza 
rancore». 

Pereti* quella telefonata? 
Noti fu II gesto di chi vuol 
scappare prima di essere, 
escluso - ricorda oggi Cabrini 

- era un atto doveroso nei 
confronti dei mlei.colleghi più 
gióvani e del tecnico che mi 
ha sempre rispettato. 

Non c't Incela di «atto nel
le paròle. Perdona la pro-
vocazlone, Antonio: ma al
lora percM non (are la 
stesti c o n alla Juve? Mi
racolo: d'Improwfao riaf
fiora la fiammata d'orgo
glio del tempi ruggenti. 

E perché mai? Ho trentanni, 
credo ancora ;dl poter essere 
utile, ho dentro una grande 
rabbia che mi spinge ancora a 
dimostrare a me stesso che 
sonodaJuve. 

Ha anche qualcosa di più 
Mitilo, come un contralto 
fino al 'HO. 

Certi stranieri più vecchi di me 
strappano contratti ben più 
lunghi, lo ho scello ancora la 
Juve perché sono nato calci
sticamente qui, rio vinto qui e 
qui sanno che cos'è la ricon-
scenza. Nel calcio è molto im
portante, Boniperti non mi ha 
mài dato garanzie tecniche, 
ma nella situazione sonò im

plicitamente ihcluse.le, scelte 
dell'allenatóre, che devi sèm
pre accettare, se no cancelli 
13 anni di correttezza e di 
completezza di rapporti an
che al di là del calcio. 

Nel tuo futuro c'è la dire
zione della scuola calcio di 
Sestriere. Prepensiona
mento, dicono I maligni. 

Il mondo dei. ragazzi mi ha 
sempre affascinato, è la conti
nuazione della vita e quindi 
anche del calcio, il mio mon
do. Ho accettato di condurre 
la scuola per altri due anni, 
nei ritagli di tempo libero. Può 
darsi che uii giornodiventi la 
mia attività pnncipalei ma per 
ora mi sento àncora un' po' 
ragazzo io. 

Il IO ottobre compirà 31 
anni. Che effetto fa a que
sta età e.dopo;ayer..vuilo 
tolto: ĝ ìnirdare muoverai 
•ul campo compagni meno 
titolati, per dare nn cam
bio magari anche solo per 
motivi d'emergenza? 

Non importa chi sostituisci, ' 
mail sentirti parte di un certo 
ambiente. Lo fai convinto, per 
te stesso, per un allenatore 
che stimi, per I compagni, per 
il pubblico. 

EU momento più difficile 
della sua carriera. C'è da 
combattere II sottile e co
stante disagio di chi non 
riesce ad afferrare la «uà 
reale dimenatone. I rancó
ri che riaffiorano di tanto 
In tanto tono riferiti Mi-
tanto all'operazione tubi
la ad aprile acono. 

Sento àncora parlare del mio 
ginocchio. Pentodi avere ab
bondantemente!'.dimostrato". 
che si è trattato eli un'episodio 
sfortunato e concluso. 

Ma.nel tuoi occhi non leg
gi traccia di (unirò; «Vive
re alla (domati. È la legge 
di tulli I calciatori». In 
campo non tenti quasi più 
la tua voce, l à tua macia 
di capllano, uscito Sclrea, 
è durata solo lo inailo di 
un mattina 

La squadra in campo è matura 
anche senza di me- La mia 
amarezza deve essere urto sti
molo anche per I compagni: 
sappiano che Cabrini è sem
pre pronto. , 

GII azzurri ex campioni 
del mondo hanno qnatl 
tutti smetto con II calcio 
terio. Qualcuno i l aggira 
ancora patetico''per qual
che campo della penlaola. 
In fondo lui potrebbe len-

Antonio Cabrini 

(duo. 
Le situazioni di ciascuno sono 
diverse, lo non laccio a gara 
con nessuno, Forse sono il più 
egoista di tutti, ma considero 
anticipato un ritiro a 30 anni. 
Il mio temperamento è lo stes
so dei tempi del Mundiat e 
credo sia giusto dargli ascol
to, 

Chiuderà In bellezza, ga
rantirne, dando un ultimo 
calcio i ricordi e problè
mi. Andrà In pezzi anche 
un angolo detta panchina 
del •panchinaro» più terio 
e più triste d'Halli. 

LO SPORT IN TV 

RAIDUE. 
18.20 Sportsera; 20.15 Lo 

sport. 

RAITRE. 
15.30 Merano: Tennis. 

Campionati naz. serie B; 
16.20 Cesenatico: Ca
noa. Campionati italiani; 
16.40 Pietra Murata: Si-
decarcross; 16.50 Olim
pia; 18.45 Derby;. 19.45 
Sport Regione. 

CAPODISTR1A. 
19.30 Sportime (I edizio

ne); 22.30 Sportime 0' 
edizióne). 

Baldi vince 
con la Mercedes 
la «Mille km» 
di Spa prototipi 

L'Italiano Mauro Baldi (nella loto) e lo svedese Stefan 
Johansson, su Mercedes, si sono aggiudicati la «Mille Km» 
di Spa, nona prova del campionato mondiale prototipi, 
Hanno preceduto di 24", in una gara disputata interamen-
te sotto la pioggia, la Jaguar di Lammers e Brundle. Nelli 
classifica del campionato è passato in testa l'inglese Brun
dle con 215 punti, davanti a Schlesser (208) e Baldi (183). 
Grazie al secondo posto conquistato ieri, la Jaguar ha 
ottenuto la matematica certezza di riconqulstarell mon
diale marche. 

Calcio, 
sassaiola 
e un ferito 
a Mantova 

Incidenti a Mantova dopo 
l'incontro di calcio Manto-
va-Spezia (CI), dove un ti
foso spezzino è rimasto-te* 
rito. Dopo la partila, mentre 
la polizia scortava venal i 

^ ^ stazione ferroviària•. un' 
• • ^ - ^ • • ^ • " • • • • • • • - ^ gruppo di spezzini, litoti 
del Mantova hanno dato luogo a una fitta sassaiola. Rober
to Vizzotto, di La Spezia, 22 anni, è sialo colpito alla tetti 
da un sasso. All'ospedale gli sono stati praticati duo punii 
di sutura. La polizia ha fermato» poi rilasciato quattro 
mantovani e due spezzini. £; 

Ai finlandesi 
il mondiale 
di sidecar 
cross 

I francesi MeceneMorgan 
hanno vinto ieri II C,P, d'Ita. 
Ha di sidecar cross, ultimi 
prova del campionato del 
mondo della specialità, di
sputata a Pletramurati 

^ _ _ _ (Trento). Il titolo mondiale 
^••"•••••••••••••^••""^^^ è andato Invece ai finlande
si Andreas e Christoh Husser. Nella prima manche i neo
campioni hanno dovuto ritirarsi per la rottura della catena 
nella seconda, rimasti imbottigliati in partenza, sono nati 
costretti ad una lunga rimonta, che li ha portati ài termine 
in quarta posizione. 

Una violenta mareggiata e II 
perdurare del maltempo 
hanno costretto I) nuotato
re di gran fondo di Bari 
Paolo Finto a rinviare la tra-» 
versata a nuoto da Peschici 
aPizzomunnódlVIeirMlHJj-

" • ^ ^ ^ ^ — " - « ^ ^ ^ ' gola costa del promontorio 
del Gargano, programmata per Ieri. Pinta ha intenzione di\ 
cimentarsi nuovamente nella prova versolà,firn della aetUrV 
mana dal 22 al 24 settembre, quando le condizioni del 
tempo sono previste in miglioramento. 

lina mareggiata 
costringe Finto 
a rinviare 
la traversata 

Fondriest 
battuto 
da Colagè 
a Lariano 

L'azzurro Colagè ha vinto il 
sesto Circuito degli Alti 
svoltosi ieri a Urlano (Ró
ma), battendo In Volati Ct-
sarini e Vona. Il gruppo, 
con Fondriest, : Saronnl, 
Leali e Bugno, è giunto • 

" " 20", regolato In volata di 
Roscioli davanti a Pelilo. Colagè ha coperto 192 km del 
percorso in 2h 15', alla media di km 40,888. La corsi è 
stata movimentata da diverse fughe. Alla gara hai " 
anche II ct azzurro Alfredo Martini. 

FEDERICO ROSSI 

l"rt » 

-U>|| 

^ P « H _ . - majftamml tatratrtaamm payjpjaja_« ^^-^~— . ^ - _ * u ~JKJJ^_?(. ^ 

SETTEMBR: D R 
i^i««^ * •""•»» _ 

> «ISHv 

Settembre Prisma. Subito la Prisma che vuoi/utilizzando al meglio 10 milioni. 

Prisma subito, dilazionando 10 milioni a 6 mesi senza nessun interesse. Prisma 

subito, dilazionando 10 milioni in 11 rate mensili, la prima a 60 giorni, sempre 

senza interessi. Oppure, Prisma subito dilazionando 10 milioni fino a 36 mesi 

con un interesse fisso solo del 7%. Ad esempio: per 10 milioni in 35 rate mensi

l i , la prima a60giorni, pagherai una ratadi L,. 354.000al mese (comprensiva 

di L 6.850 di spese). 

10.000.000 
SENZA INTERESS-

Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni fino a 48 mesi proposte da Sava 

con una riduzione, sull'ammontare degli interessi, del 25%. In questo modo, 

per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una Prisma 1.3 

con 47 rate mensili, di cui la prima a 60 giorni, di L 412.000 al mese (compren

sive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L 1.797.000. Se invece scegli il lea

sing c'è Savaleasing con delle proposte che permettono fino al 30% di rispar

mio sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulabili tra di loro né con 

altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Concessio

nari. Gli esempi sono in base ai prezzi ed ai tassi in vigore al 12/9/88. Sono 

sufficienti inormali requisiti di solvibilità richiesti da SHW è SMUEASMG 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIÙ: 

OFFERTA VALIDA FINO AL 30-9-88. DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 
l'Unità 

Lunedì 
19 settembre 1988 23 



UDINESE 

AVELLINO 
UDINESE: Carelli; Pannili, Orlando; Manzo, Stergato, Lucci; Va

gheggi, Miniudo, De Vltis, ZannonI, Pasa. (12 Abate, 13 Cai-
parai!), 14 Nrlcano, 15 Negri, 16 Sartore). 

AVELLINO: DI Leo; Murelll, Moi; Dal Pra, Amodio, Cenone; Ma
nilla, Boccatresca, Sorniani (60' Strappa), Pileggi, Baldieri 
(79' Mutrtntonio). (12 Coccia, 15 Lo Pinto, 16 Francioso). 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 

NOTE: Angoli 8 a 2 per l'Udinese. Ammoniti Marnilo e Pcrrone. 
Spettatori 28.000. In tribuna il presidente del Consiglio, De 

BRESCIA 

COSENZA 
BRESCIA: Bordon; Testoni, Rossi; Bonometti, Chiodini, Argente-

si; Turchetta (57' Cantarutti), Zoratto (46' Corini), Cecconi, 
Della Monica, Mariani. (12 Marchegiani, 13 Manzo, 14 Occhi-
pinti). 

COSENZA: Simoni; Marino, Lombardo; Presicci, Napolitano, Ca
stagnini (76' Broggl); Cateaul, De Rosa, Lucchetti, Urban, 
Padovano. (12 Fantini, 14 Venturin, 15 Lo Cludice, 16 Poggi). 
ql ARBITRO: Staloggìa di Pesaro. 

RETI: 74' autorete Napolitano, 76' Cantarutti. 
NOTE: Angoli 10 a 3 per il Brescia. Ammoniti Napolitano, Mariani 

e Corini. Spettatori 10.600. Cielo sereno, terreno In ottime 
condizioni. 

BARI 

PARMA 
BARI: Marnimi; Loseto, Carrera; Laurerl (54' Amoroso), De Trizio; 

Armenise, Urbano, Lupo, Monelli, Maiellaro (50' Terracenere), 
Pisicchio (12 Alberga, 15 Nitti. 16 Bergossi). 

PARMA: Ferrari (30' Paleari); Putto, «polloni; Salvatori, Minotti, 
Cambaro; Di fila (46' Oiandebiaggi), Fiorin, Rossi, Turrini, Osio 
(13 Rossini, 14 Sala, 15 Verga). 

ARBITRO: Bailo di Novi Ligure. 
RETI: 19' Monelli, 27' Lupo, 73' Turrini. 
NOTE: Angoli 5 a 4 per il Parma. Ammoniti Osio, Turrini, Glande-

biaggl, De Trizio e Lupo. Spettatori 20.000. domata di sole, 
terreno In buone condizioni. 

CATANZARO 
PADOVA 
CATANZARO; Zunlco; Corino, Cori; Caschine, Caramelli, Nlcollnl; 

Borrello (60' Rastelll), De Vincenzo, Rebonato, Avertiti (60' 
Piccinino), Palanca. (12 Marino, 14 Monza, 16 Procopio). 

PADOVA: Benevelll; Cavasin, Ottoni; Donati, Da Re, Ruffini; Pia
centini (90' Montrane), Angelini, Longhi (73' Sola), Fermami-
II, Slmonlni. (12 Dal Bianco 13 Pasqualetto, 15 Bellemo) 

ARBITRO: Cafaro di Grosseto. 

NOTE: Angoli 7 a 4 per il Catanzaro. Ammoniti Gori e Donati. 
Espulso al 79' Corino per doppia ammonizione. Al 56' partita 
Interrotti per quasi un minuto per la presenza In campo di un 
cine. Spettatori 6.000. Giornata nuvolosa, terreno discreto. 

CREMONESE 
MONZA 
CREMONESE: Rampulla; Garzili! (87' Gualco), Rlzzardi; Piccioni, 

Montorfano, Cltterlo; Lombardo, Avanzi, tinello. Merlo, Chlor-
ri (76' Maspero). (12 Violini, 13 Galletti, 16 Paini). 

MONZA: Nuciari; Fontanini, Mancuso; Brioschi, Sainl, Ciaretta; 
Ganz (76' Salvadè), Zanoncelli, Stroppa, Consonni, Gaudenzi. 
(12 Briglia, 13 Nardecchla, 16 Robblati). 

ARBITRO: DI Cola di Avezzano. 

RETI: 57' Gaudenzi, 63' Lombardo. 

NOTE: Angoli 7 a 1 per la Cremonese. Ammoniti Ganz, nizzardi, 
Sainl. Espulso Stroppa all'87' per proteste. Spettatori 8 000. 

EMPOLI 

LICATA 

0 

0 
EMPOLI: Drago; Salvador!, DI Francesco (73' Clprianl); Delta Sca

la, Pariglia, Crani; Cristiani, lacobelll, Soda, Vlgnola, Balano. la, miiriyna, viam, i.iiaiiaiii, Hn.vHvfn, «V IM , viynvii 
(12 Calatimi, 13 Trevisan, 14 Monaco, 15 Prete). 

LICATA: Zingara: Campanella, Taormina; Napoli, Miranda, Consa
gra; Accardi (61' Sorge, 86' Cassia), Tarantino, La Rosa, Giaco
mino, Gnoffo. (12 Bianchi, 14 Irrera, 16 Donnirummi). 

ARBITRO: Boemo di Cervlgnano Friuli. 

NOTE: Angoli 6 a 2 per l'Empoli- Ammoniti Miranda, Grani e 
Campanella. Nel secondo tempo Vignala ha fallito un rigore. 
Spettatori 6.700. domata calda, terreno In buone condizioni. 

MESSINA 

PIACENZA 

4 

1 
MESSINA; Ciucci; De Simone, Doni; Modici, Abate, Serra (46' 

Petittl); CamblaghI, Di Fabio, Schlllaci, Plerleonl, Mosslnl (12 
Basaglia, 13 Lo Sacco, 15 Beninato, 16 Mandelll). 

PIACENZA: Bordoni; Colasante, Russo; Bozzia (65' Scaglia), Ma
si, Minlghetti; Madonna, Calassi, Serioli, Roccatagllata, Signo
ri (12 Grilli, 13 Venturi, 15 Conclna, 16 Comba). 

ARBITRO: Trentilange di Torino. 

RETI: 3', 60' e 83 (su rigore) Schlllaci, 12' Calassi, 37' Cambla
ghI. 

NOTE: Angoli 7 a 1 per il Messina. Ammoniti Colasante e Mani-
ghetti. Spettitorl 12.000. Cielo coperto, terreno buono. 

SAMBENEDETTESE 

ANCONA 
SAMBENEDETTESE; Sansonettl, Marcato, Andreoli; Torri, Bronzi

ni, Erminl; Ficcidenti, Mariani (73' Cartelli), Vaioli, Salvioni, 
Cesari (58' Soprani!). (12 Bonaiuti, 13 Nobile, 14 lustignoll). 

ANCONA: Vettore, Ceramlcoli, Deogratias; Bruniera, Gadda (75' 
Fontana), Vlnclonl; Neri, Evangelisti, Dona, Brandi, Cangini 
(62' Lentlnl). (12 Piagnerelll, 14 Marsan, 15 Spigarelli). 

ARBITRO: Coppetelll di Tivoli. 

RETI: 14' Brandi, 34' Ermini. 

NOTE: Angoli 4 a 3 per la Sambenedcttese. Ammonito Ermini. 
Spettatori 8.200. Fra il pubblico, l'on. Forianl. Cielo coperto, 
terreno in ottime condizioni. 

TARANTO 

BARLETTA 
TARANTO: Spagnulo; Minola, Picei; De Solda, Gridelll, Rossi; Pao-

lucci, Roseli!, Lerda, Tagliaferri, Dell'Anno (81 ' Bogglo) (12 
Incontri, 13 Panini, 15 Pentisco, 16 Insanguine). 

BARLETTA: Barboni; Uncini, Cossaro; Mazzaterro, Benini, Guer
rina Carruezzo, Fioretti, Giusto, Ferrazzoli (61' Soncin), Mar
cellino (12 Amato 13 Zamparuttl, 14 Andreoli, 16 Borrelli). 

ARBITRO: Felicanl di Bologna. 

RETI: 29' Mlnoia. 

NOTE: Angoli 7 a 2 per il Taranto. Ammoniti Dell'Anno, Picei, 
Benini e Guerrini. Spettatori 8.000. Giornata calda, terreno in 
buone condizioni. 

BARI-PARMA La squadra di Salvemini ha vinto soffrendo e ora 
è in testa ma ha perso anche Laureri e Maiellaro 

Due punti con suspense 
mi BAR) Con l'esordio in ca
sa il Bar] era chiamato a con
fermare la validità delle sue 
ambizioni. La squadra guidata 
da Salvemini è infatti seria
mente accreditata dai prono
stici, anche in virtù dei risultati 
ottenuti In coppa Italia, per la 
promozione in sene A. 

II «battesimo» non era ini
ziato però sotto i migliori au
spici, Già privo di due titolari 
Importanti come Perrone e 
Scarafoni - ne avranno per 7 
mesi il primo e per due il se
condo - il Bari è stato costret
to a rinunciare all'ultimo mo
mento anche a DI Gennnaro, 
colpito sabato notte da una 
tonsillite con febbre a 38. 

Salvemini ha così dovuto ri
voluzionare la squadra, affi
dando a Maiellaro ì compiti di 
regia e facendo esordire In at
tacco il diciottenne Pisicchio. 
In panchina sedevano anche 
giocatori, come Terracenere, 
ancora convalescenti. 

Contro il Bari «giocava» an
che la cabala: il Parma, infatti, 
negli ultimi quattro anni si era 
rivelato la vera «bestia nera» 
del pugliesi. 

Ebbene, nonostante queste 

Ferrari, doppio «infortunio» 

19' Bari in gol dopo soìi 19 minuti lupo si 
Ubera sulla destra e lascia partire un cross a 
mezza altezza che Monelli, di testa, trasforma 
splendidamente in gol 

27' Raddoppia il Bari con la complicità del 
portiere Ferrari, che nell'occasione si infortuna ed 
è sostituito. Ferrart, infatti, esce male al limite 
dell'area e non trattiene il pallone- per Lupo è un 
gioco depositare a rete, 

42' Fiorin sbaglia clamorosamente una palla-
gol: solo dauanti a Mannini calcia fuori 

70' la porta barese si salva miracolosamente 
da un attacco condotto da Oslo e Fiorin: tiro 
finale parato in due tempi da Mannini 

73* // Parma accorcia le distanze: Turrini si 
libera in slabm di due avversari, entra in area e 
calcia in rete. 

74' risponde il Bari con un 'azione Lupo-Arme-
nise. Il tiro di Lupo è deviato in angolo da Palea
ri, 

80' l'esordiente Pisicchio ha sui piedi, ottima
mente servito da Monelli, la palla per siglare la 
terza rete. Ma sbaglia clamorosamente. D P.M, 

premessse la compagine bian-
corossa è partita all'assalto 
della porta emiliana, cercan
do di sbloccare subito il risul
tato. 

Vitali, trainer parmense, ha 
cercato di arginare gli avver
sari a centrocampo, reparto 
che ha infoltito rinunciando 
ad una punta. 

Ma il Bari si È subito dimo
strato marrestabjie, grazie so
prattutto alla splendida vena 

PIERO MONTEFUSCO 

di Monelli (migliore in campo 
in assoluto) e di un ottimo Lu
po- molto bene hanno giocato 
anche, fra i pugliesi, Laureri, 
Urbano e Carrera. Di fronte a 
questo assalto il Parma sì è lat
to colpire due volte nel giro di 
otto minuti, dal 19' al 27'. La 
musica non è cambiata per 
tutto il primo tempo, nono
stante qualche tentativo dì af
fondo portato da Osio, Fiorin 
e Turrini. 

Nella ripresa la compagine 
barese ha tentato di controlla
re il gioco, ma il Parma si face
va più intraprendente senza 
tuttavia portare sostanziali pe
ricoli alla porta difesa da Man-
nini. almeno nei primi venti 
minuti. Proprio in questo pe
riodo di tempo la squadra di 
Salvemini ha perso Maiellaro 
e Laureri - quest'ultimo uscito 
dal campo in barella - sosti
tuendoli con l'acciaccato Ter

racenere e col «primavera» 
Amoroso. Poteva essere una 
svolta determinante favorevo
le agli emiliani. 

Il Bari subiva infatti il con
traccolpo psicologico delle 
due sostituzioni ed iniziava a 
«soffrire» più, del dovuto II 
Parma, dopo essersi reso peri
coloso un paio di volte, riusci
va così ad accorciare le di
stanze verso la metà della ri
presa. A questo punto la parti
ta si è un po' incattivita e si 
sono registrati taluni falli di 
troppo. Il Bàri a dieci minuti 
dalla fine avrebbe potuto an
che mettere al sicuro il risulta
to: ma qui falliva l'occasione 
che avrebbe ridato tranquillità 
alla squadra e fatto respirare i 
tifosi. Così fino al termine i 
«ragazzini terribili)* di Vitali 
hanno pressato senza pietà il 
Bari nella sua area di rigore. 
Suspense, affanno e difesa 
che buttava il pallone in tribu
na. Ma alla fine i pugliesi ce 
l'hanno fatta ed ora raggiun
gono la vetta della classifica. 
Per la cronaca, il Bari non bat
teva il Parma da 4 anni, dalla 
stagione della promozione in 
serie A... 

CtNOA-RiCCIMA Rossoblu trasformati, Nappi grande protagonista 
^ _ _ _ i ^ _ _ — _ _ _ _ _ _ Per la Reggina è subito notte fonda 

Un terno con i numeri di Scoglio 
B—chin nega un rigore ai liguri 

18' Eranio colpisce di testa su un corner battuto da Onorati, ma la 
difesa della Reggina riesce a deviare in corner. 
26' il pubblico grida al rigore per un fallo di mano di Attrice su 
cross di Onorati. L'incerto Beschin non vede e lascia proseguire 
33' gol del Genoa. Azione di Nappi sulla destra, cross al centro per 
Bnascht che infila Rosin facilmente 
36' rasoterra di Gentitim bloccato a terra da Rosin 
39* Nappi è lanciato a rete sul filo del fuorigioco' Rosin di piede 
fuori dall'area respinge 
44' ancora Nappi vicino al gol, C'è un tiro di Onorati e Nappi ne 
devia la traiettoria. Sembra gol, ma Armenise sulla linea respinge 
salta ribattuta, Brioschi tira sull'esterno della rete. 
48' Eranio crossa da destra, svetta più alto di tutti Briaschi ma la 
sua girata di testa è alta, 
60' triangolo Nappi-Ruotato, ti mediano rossoblu è libero davanti a 
Rosin, ma il portiere reggino respinge la sua conclusione. 
66' è / 'unico lampo della Reggina, Armenise crossa lungo per Zantn 
che gira di testa a lato di un spffio. 
68' Quaggtolto smarca in profondità Ferrom, il terzino crossa al 
centro per Nappi e l'attaccante infila di piatto Rosin 
88' terzo gol del Genoa-corner di Gentilini, girata di testa di Eranio 
perentoria e vincente OSC 

ALESSANDRIA. Tre ganci 
terribili. La Reggina ko senza 
alcuna possibilità di replica. Il 
Genoa in paradiso. Al vecchio 
«Moccagatta» i tifosi rossoblu 
si sono stropicciati più volte 
gli occhi. Pensavano di sogna
re. Il Genoa, una squadra che 
l'anno scorso balbettava ad 
ogni pie sospinto, ha travolto 
la Reggina dando spettacolo. 
Quella di Scoglio è squadra 
solida, apparentemente capa
ce di qualsiasi impresa: il suo 
pressing può mettere in sog
gezione chiunque, ma nessu
no, forse nemmeno il rigido 
«professore» eoliano - che 
con il suo fare cattedratico al
la viglila aveva profuso ottimi
smo a piene mani -, si aspet
tava una prova simile. La Reg
gina non ha avuto possibilità 
di replica e alla fine persino 
l'allenatore Nevio Scala ha 
dovuto allargare le braccia. 

scuoto COSTA 
Con un Genoa cosi c'era ben 
poco da fare. 1 calabresi, sulle 
ali dell'entusiasmo per la vit
toria all'esordio con l'Udine
se, ci hanno provato almeno 
nella prima mezz'ora.ma la lo
ro aggressività si è persa ben 
presto contro il pressing a tut
to campo dei rossoblu. 

E poi forse Scala non aveva 
pensato a Marco Nappi. Il pic
colo attaccante, che ricorda 
nelle movenze il grande Me
loni, in settimana si era bloc
cato per una forte tombalgia 
alla schiena. Il suo forfait ap
pariva sicuro, e invece all'ulti
mo momento Scoglio lo ha 
messo in campo: una mossa 
vincente che ha imbrogliato ì 
piani tattici altrui. Nappi ha in
cantato, ha segnato un gol, ne 
ha fatto fare uno a Briaschi, 
ma soprattutto ha fatto am
mattire la retroguardia ama

ranto creando sconquassi a ri
petizione. Con un Nappi stu
pendo, che alla fine ha voluto 
dedicare 11 suo gol alla madre 
Annamaria, ha finito per vola
re tutto il Genoa con in testa 
Massimo Briaschi, un giocato
re più volte criticato - spesso 
a ragion veduta - nella stagio
ne scorsa ma che ieri ha trova
to di nuovo uno scampolo di 
gloria antica con la rete che 
ha sbloccato il risultato. 

Per Scoglio, che per la 
squalifica ha dovuto seguire la 
partita dalla tribuna, il calcio è 
matematica. E i numeri fino a 
questo momento danno ra
gione al Genoa. Tre gol fatti in 
due partite, nessuno subito. È 
ancora presto, si dirà, ma le 
premesse sono finalmente 
buone per un campionato al 
vertice. A patto di npetere la 
prova di ieri, una prova da in
corniciare 

2. GIORNATA mmjis:,;'?:;,:^:^^;; 

GENOA 

REGGINA 
GENOA: Gregori; Ferroni, Gentilini; Ruotalo, Cartaria, Torrente; 

Eranio, Quaggiotto, Nappi, Onorati, Briaschi (79' Fontolan). 
(12 Pasquale, 13 Rossi, 14 Signorili, 15 Romairone). 

REGGINA: Rosin; Bagnato, Attrice; Armenise, Sasso, Martorio; 
Zanin, Guerra (61 ' Lunerti), Pergolìzzl (72' De Marco), Raggi, 
Onorato. (12 Dadina, 14 Pozza, 1S Catancse). 

ARBITRO: Beschin di Legnago. 
RETI: 33' Briaschi, 68' Nappi, 89' Eranio. t >; 
NOTE: Angoli 7 a 5 per la Reggina. Ammoniti: Armenise, Quag

giotto e Guerra. Spettatori 12.984 per un incasso complessivo 
di 253 milioni 640mila lire. Cielo sereno, temperatura mite, 
terreno in buone condizioni. 

PROSSIMO TURNO 
(25/9/88 - ora 16) 

ANCONA-GENOA 

AVELLINO-BRESCIA 
BARLÉTTA-SAMB 
COSENZA-CREMONESE 
EMPOLI-MESSINA 
LICATA-TARANTO 
MONZA-CATANZARO 
PARMA-PADOVA 
PIACENZA-UDINESE 
REGGINA-BARI 

CANNONIERI 
3: SCHILLACI IMnalna) 
l i BEATONI e MARUILA (Avalli
mi), BOHHEUI a SONCIN (Barisi-
!•>, LUPO a MONELLI IBarl), MA
RIANI • CANTARUTTI (Braaolal, 
CINELLO. CUALCO a LOMBARDO 
(Crerrtoneae), CAMB1AGHI IMeasi-
nal. GAUDENZI IMonial . DA RE a 
SIMONINI (Padova!. ROSSI (Par-
mal, BRIASCHI. NAPPI a ERANIO 
(Ganoal, MADONNA, RUSSO a 
GALASSI (Placenta), MARIOTTO a 
ZANIN fflegglnal. BRONDI (Anco. 
na|, ERMlff l (Samb ). LERDA a 
MINNOIA (Taranto), DE VITIS (Udì-
naaa) 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

GENOA 
PADOVA 
AVELLINO 
BARI 
MESSINA 
BRESCIA 
PARMA 
TARANTO 
PIACENZA 
REGGINA 
CREMONESE 
ANCONA 
MONZA 
CATANZARO 
EMPOLI 
LICATA 
BARLETTA 
UDINESE 
SAMBENED. 
COSENZA 

Punti 

3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2' 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 

Giocate 

2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

PARTITE 

Vinte 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Pari 

1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 

Perse 

0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 

RET 

Fatte 

3 
2 
2 
2 
4 
3 
2 
2 
3 
2 
3 
1 
1 
O 
O 
0 
2 
1 
1 
0 

Subite 

0 
0 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
5 
4 
3 
1 
1 
O 
O 
0 
3 
2 
3 
2 

Madia 
inglese 

0 
0 
0 
0 

- 1 
- 1 
- 1 
- 1 
- 1 
- 1 
- 1 
- 1 
- 1 
- 1 
- 1 
- 1 
- 2 
- 2 
- 2 
- 2 

C I . GIRONE A 
Riluttat i . Arazzo-Modena O-O; 
Centfl»-Pr.no 0-1 ; Derthona-Tren-
to 1-0; L H . Vicenza-Carrarese O-O, 
Lucchese-Spal 2 - 1 ; Mantova-Spe
zie O-O; Pro Livorno-Triestine O-O, 
Reggiana-Monteverchi 2 - 1 , Vene
zia Mestre-Vtrescit 2 -3 . 
Classifica. Prato punti 4 , Virescit, 
Triestina. Spezia, Reggiana e Luc
chese 3; Carrarese, Arazzo, Oer-
thona, Modena, Montevarchi e 
Spai 2; Contese, L R. Vicenza, 
Mantova, Pro Livorno e Trento 1 ; 
Venezia Mestre O. 
Prossimo turno. Carrarese-Arez
zo; Centeae-Reggiane; Modena-
Derthona; Montevarchi-Pro Livor
no; Prato-Mantova; Spezia-Venezia 
Mestre; Trento-Spel; Triestina-L R. 
Vicenza; Wescit-Lucchese. 

C I . GIRONE B 
Risultati. Cagliari-Salernitana 2 -0 ; 
Campobasso-Francavilla O-O; Ca-
sarano-Gìarre 5-3, Catania-Caser
tana O-O; Frosinone-Foggia 1-0; 
Ischia-Torres 1-1; Palermo-Mono
poli 1-0; Perugia-Vis Pesaro 0 -0 , 
Rimint-Bnndisi 1-0 
Classifica. Cagliari, Casarano, Ca
sertana, Francatila, Torres e Vis 
Pesaro punti 3, Prosinone, Catania, 
Campobasso, Brindisi, Palermo e 
Rimini 2 . Foggia, Giarre, Ischia, 
Monopoli. Perugia e Salernitana 1 
Prossimo turno. Brindisi-Catania, 
Campobasso-Rlmlni, Casarano-
Foggia, Francavilla-Perugia, Giarre-
Cagìiari, Monopoli-Casertana, Sa-
lernltana-Palermo, Torras-Froomo-
ne; Vis Pesaro-Ischia. 

Nedo Sonetti Enzo Ferrari 

UDINESE-AVnUNO 

Errori e jclla 
Peri friulani 
decollo rinviato 

Palo di MInaudo 
2* scende sulta sinistra Minaudo, passaggio ficcante per Orlando 
che crossa per De Vitis; i/ colpo di testa di Tota è fuori di Un soffia. 
4' risponde l'Avellino in contropiede con Baldieri, che tenta un 
pallonetto, ma Garetta non abbocca. 
25' magnifica occasione per Zannoni, lanciato da Minaudo, ma il 
centrocampista spreca tirando alto. 
26' bomba di Zannoni su punizione- la traiettoria risulta però 
ancora alta sulla traversa di Di Leo. 
32* traversone di Rasa dalla sinistra, finta m area di De Vitis, 
conclusione di Vagheggi fuori misura *> 
38' si vede l'Avellino: botta improvvisa da 30 metri di Sorniani, il 
pallone sfiora la travèrsa. 
46' prova ancora De Vitis con un colpo di testa- Di Leo è bravissimo 
a neutralizzare il pericolo, 
53' quasi gol: Zannoni, lanciato da Manzo m area, calcia unpo'j 
debolmente e Perrone respinge sulla linea. " , -\ 
59' clamoroso palo di Minaudo, che calcia al vaio da fuori arem, jf 
9VOB Vjt® carpisce urta palla in area, si destreggia bene ma calcia 
fuori di poco. t 
88' uscita alla disperata di Di Leo, che travolge De Vitis ma sventa 
t'Ultima minaccia delle*zebrétte», ÙSG-

*iyh 
SERGIO CADORINl , - ; 

• • UDINE Splendida giorna
ta di fine estate, ma nell'aria 
tanta nostalgia di serie A. Sia 
per l'Avellino che per l'Udine
se. Nostalgia pure di Zico per 
il pubblico friulano, favorita 
anche dalla presenza sulla 
panchina degli irptnì di Enzo 
Ferrari, che fu l'allenatore 
dell'Udinese ai tempi del bra
siliano e di Virdis. 

Il campionato dì serie B si è 
presentato subito In maniera 
difficile per i friulani. Così l'U
dinese, pur dominando la par
tita, non ha vinto. Ce l'ha mes
sa tutta. Eppure, non è riuscita 
a concretare questa sua supe
riora con almeno una rete. 
C'è andata molto vicino ed è 
stata parecchio sfortunata. 

Naturalmente si preferisco
no altre spiegazioni: una con
dizione fisica buona ma non 
ottima, almeno per qualche 
suo giocatore, ed anche da 
ciò le molte imprecisioni. Ma 
soprattutto 1 bianconeri la

sciano a desiderare nell'asset
to che tengono in campo e 
nella mancanza di automati
smi. Si riceve pure l'impressio
ne che scarseggino dei veri 
realizzatori oltre a De Vltis. ' 

Il campionato è appena ini
ziato, dice Sonetti, e si vedrà 
la condizione decisiva della, 
squadra più avanti. 

L'Avellino non ha certa
mente sfigurato, anche se può 
dichiararsi fortunato di essere 
uscito indenne dal Friuli, (I 
portiere Di Leo si e superato, 
quando non c'è arrivato luì 
sono stati i pali della sua porta 
a salvarlo. Gli irplnl erano evi
dentemente scesi In campo 
per strappare un punto: hanno 
organizzato una retroguardia 
con marcature asfissianti su 
De Vitis e Vagheggi, affidando 
al solo Baldieri il contropiede. 
Ferrari, felice al termine delia 
gara, ha detto che poche 
squadre faranno punti in Friu
li. Potrebbe avere ragione lui. 

l ini i ii ii » 
C 2 . GIRONE A 
Risultati. Casale-Olbia 2-0; Ceci
na-Alessandria 0 - 1 ; Hva-Stana 1 -1 ; 
Massese-Pontedera 0 - 0 ; Pavia-
Cuolopelli 1-0; Poggìbonsl-Rondi-
nella 1-0; Pro Vercelli-Sorto 6 -2 ; 
Sarzanese-Qltrepò 0-0 ; Tempio-
Vogherese 1 -1 . 

Classifica. Casale, Pavia punti 4 ; 
Alessandria, Oltrepò, Poggibonsi, 
Pontedera, Pro Vercelli 3; Olbia, 
Sarzanese, Vogherese 2 ; Cecina, li
ve, Rondinella, Siena, Sorso, Tem
pio 1; Culopelti O, Massesa - 2 . * 
'Massose penalizzata di 3 punti. 
Prossimo turno. Alessandrìa-Sar-
zanese, Cuotopelli-llv»; Olbia-Tem
pio; Oltrepò-Pro Vercelli; Pontede-
ra-Poggibonsi; Rondinella-Pavia; 
Siena-Cecina, Sorso-Massese; Vo-
gherese-Casale. 

C 2 . GIRONE B 
Risultati. ForR-Pordenorw 3 - 0 ; 
Giorgione-Pro Sesto 1-2; Juve Do
mo-Ravenna 3 -0 ; Ugnano-TrtviM» 
3 -0 ; Ospitaletto-Chìevo 0 - 1 ; Sa»> 
suolo-Novara 1-0; Suusra-Carpi' 
0 - 3 ; Telgate-Orceena 3 - 1 ; Varese-
Pergocrema 1-0. 

Classifica. Carpi, Chievo punti 4 ; 
Forlì, Pro Sesto, Sassuolo. Varesa 
3; Juve Domo, Legnar». Novara. 
Orceana, Pergocrema, Pordenone, 
Ravenna, Telgate 2; Treviso 1 ; 
Giorgione, Ospitaleno, Suzzare 0 , 
Prossimo turno. Carpì-SasBuola; 
Giorgione-Telgate; Novars-Chwvo; 
Orceana-Varese; Pwgocrtma-U-
gnano; Pordenone-Juve Domo; Pro 
Sesto-Ospitaletto; Ravenna-ForS; 
Trewso-Suzzara 

C 2 . GIRONE C C 2 . GIRONE D 
Risultati. Celano-Rlccione 2-0; Cì-
vitanovese-Giulianova 0 -4 ; Feno-
Qisceglie 1 - 0 , Fasano-Jesi 5-1 ; 
lanciano-Potenza 1-0; San Mari-
no-Chieti 0 -0 , Teramo-Fidelis An-
drla 0 -2 ; Ternana-Martina Franca 
1-0, Tram-Gubbio 0 -0 
Classifica. Fidelis Andna 4; Ceta
no, Giulianova, Ternana 3; Bisca-
glie, Fano, Fesano, Gubbio, Lancia
no, Martina Franca, Potenza. Ric
cione, Teramo, Tram 2 , Chietì, Jesi, 
San Marino 1 ; Civitanovese 0. 
Prossimo turno. Chieti-Trani; Fa
no-Teramo, Fidelis Andrìa-BIsce-
glie, Gìuìianova-Celano; Gubbio-Je
si, Martina Franca-Fasano; Poten-
ra-San Marino, Ricciona-Lanclano, 
Ternana-Civitanovese 

Risultati. Atl. LeonzKt-Utln» 0 - 0 ; 
Battipaglìese-Trapattf 2 -3 ; Camp»-
ma-Vigor Lamezia 2 - 1 ; C^thìa*Be-
nevento 2 -0 : Juve Gala-Cavea* 
0 - 0 ; Kroton-Juve Stabia £ . 0 ; Lodi
giani-Afragotase 0 - 1 ; Nola-Siracu
sa 2 -2 ; Sorrento-Turns 4 - 1 . 
Classifica. Campania, Trapani 
punti 4 , Atl. Leonzio, CaveSB. Lati
no, Nola 3; Atragotasa. CyntWa, 
«rotori, Siracusa, Sorrento, Turfia, 
Vigor Lametta 2 ; Battipaghasa, JuV 
ve Gela 1; Benevento, Juye Statai , 
Lodigiani 0 . 
Prossimo turno, AfrigoleM-Cvn-
thta; Benewnta-BattipaAlle»; 
Campania-Juve Gela; Caves*Latl-
na; Juve Stabia-Nola! Lodgiaro-
Kroton; Siracusa-Atl. LaowtMs; Tra-
pani-Turris; Vigor Lamoiia-Sgnen-
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MOTORI 

Record di Seat? 
Tutte aggiornate 
Questo 1988 ha tutta l'aria di essere un anno record 
per la Seat' record di produzione (circa 270 mila 
uniti in otto mesi), record di vendite (particolarmen
te In Italia, dove si è passati da 44 587 a 50 566 Seat 
vendutcslno ad agosto) ed anche record di bilancio, 
che per la prima volta quest'anno chiuderà in attivo 
Ecco allora, per non perdere colpi, un aggiornamen
to della gamma Martella e Ibiza. 

D*L NOSTRO INVIATO 

FMNANDO STRAMIACI 
tm FORTE DEI MARMI UBe-
pi Koelllker importazioni, alla 
quale mollo si deve se - come 
ha riconosciuto Juan Antonio 
Ola» Aryan», presidente della 
Casi di Barcellona - le Seat 
hanno avuto tanto successo in 
Ittita, Invece di una normale 
conferenia stampa per la pre-
atntfi|on« del modelli 1989 
h« organizzalo a Porte del 
Marmi un «Festival Seat» C'è 
di che festeggiare, anche se lo 
slesso Luigi Koelllker ammet-

» te che quel 4,5 per cento dì 
penetrazione sul mercato ita
liano ottenuto ad agosto è un 
risultato abnorme e che un 
3,5 sul totale dell'anno (dopo 
Il 3,1 registrato nel 1987) sa
rebbe un grande successo 

Per adesso, comunque, le 
Stat in Italia sono al 3,3 per 
cinto con 50 566 unità ven
dute In otto mesi ed è un re
cord, <!ome da record sono le 
dire della produzione rlcor 
date da Juan Antonio Diaz Al
v i n i (270 mila unite), delle 
esportazioni (125 mila unita) 
ed anche quelle del bilancio 
che, quest'anno, dovrebbe 
chiudere, noi) solo in pareg
gio, ma anche con un attivo, 
considerato modesto, di una 
trentina di miliardi 

Alla Seat, dunque, e 6 aria 
di lesta, ma non ci si dimenti
ca che II mercato dell'auto sa
ri sempre più combattuto 
Quindi già si lavora per le auto 
degli anni 90, che conserve
ranno la loro «latinità» - e a 
questo provvede come è sta
to ricordato, Olorgetto Giugia-
ro - unita alla «germanltà», 
che sta per affidabilit* e tec
nologia avanzata, come vuole 
Il fatto che la Seat oggi fa par
te, sia pure con una sua auto
nomia, del gruppo Volkswa
gen 

Per Intanto la Koelllker prò 
pone In Dalla le versioni ag
giornate delle Seat che da noi 
hanno maggior successo 

U gamma Martella ha su
bito lievi Interventi e per 1 mo
delli 1939 si articola su quat
tro versioni le 850 Junior (so
stituisce la precedente 850 L) 
e 850 GLS con cambio a quat
tro marce e poi le 903 GLS e 
903 GLX, tutte con cambio a 
cinque marce A 7 574 000, 
chiavi in mano, è disponibile 
- in quattro colori - la Marbel 
la Junior che pur mantenen 
do Immutata il prezzo, si diffe
renzia dalle precedenti versìo 
ni per le decorazioni delle 
fiancate, i dischi copriruoia 

integrali e per la tappezzeria, 
identica a quella della versìo 
neGL 

La nuova famiglia delle Ibi
za schiera nove modelli, quat
tro dei quali proposti con due 
diverse soluzioni di carrozze
ria, 3 o 5 porte Con la moto
rizzazione di 903 ce e 44 cv 
I Ibiza è disponibile tanto con 
carrozzeria Ire porte denoml 
nata «Disco» che nella versio
ne cinque porte chiamata 
«Confort» a prezzi rispettiva

mente, di 9 762 000 e 
10 456 000 lire 

Sono invece cinque le Ibiza 
con motore System Porsche a 
benzina di 1,2 litri da 63 cv 
Nuova nel nome, ma soprat
tutto nelle dotazioni e negli al
lestimenti di serie, l'Ibiza 
«Crono» è disponibile a tre e a 
cinque porte e all'interno del
la gamma prende II posto del
la precedente, Gì Costa 
11471 000 lire con carrozze
ria a tre porle e 12 191 000 
lire con carrozzeria 5 porte 

Vista del sedile posteriore sdoppiato della Seat Ibiza Crono S 
porte Nella foto In alto. l'Intera gamma delle Ibiza con, in primo 

Etano, la Crono L'ultima vetturetta sulla destra e la versione 
inior della Martella 

Per la Peugeot 
più 25 per cento 

U Peugeot 205 Iunior, ora disponibile anche in versione a cinque porte 

aV Nei primi sei mesi di quest'anno la Peu 
geot ha venduto I 241 840 automobili con un 
aumento dell'8,75 per cento rispetto allo scor 
so anno Ma II record di Incremento lo ha 
raggiunto in Italia con un 25 per cento In più 
tre volte l'aumento percentuale dell intero 
mercato nazionale Gran parte di questo suc
cesso è dovuto alla 205 che rappresenta, da 
sola, 1 due terzi delle vendite della Peugeot In 
Italia. 

Ecco, quindi, che la marca francese estende 
ancora la gamma della 205 e la rende ancora 
più appetibile per i modelli 1989, riconoscibili 
all'esterno per I copriruota di nuovo disegno e 
per le modanature laterali di protezione Natu 
ralmente I clienti non si accontenterebbero 
soltanto di questo, cosi la Peugeot propone 
una nuova versione della 205 Junior, la cinque 
pòrte, che mantiene II giovanile allestimento 
della tre porte e che costa (Iva compresa, f e ) 
10 291483 lire, e in più adotta per le cilindrate 
di 954 e 1124 ce (quindi anche per le Junior) 
due nuovi motori della serie TU 

Questi motori In lega leggera sono montati 
trasversalmente, Inclinati verso l'avanti di 6 
gradi e accoppiati in linea con il cambio di 
velociti Hanno distribuzione monoalbero in 

testa, comandata da una cinghia dentata in 
luogo della catena, con conseguente maggio
re sllenzloslti di funzionamento 

Il TU di 954 ce ha la stessa potenza massima 
di 45 cv del motore che sostituisce, ma la rag
giunge a soli 5 200 gin, con una riduzione del 
regime di rotazione del 15 per cento, mentre la 
coppia massima, che è di 7,5 kgm, beneficia di 
un incremento del 7 per cento Ciò si traduce 
In una più elevata velocità massima (143 
km/h), maggiore brillantezza di nsposta e mi
nori consumi 

Lo stesso discorso vale per il TU di 1124 ce 
(rispetto ai moton che sostituiscono I TU han
no anche diversi i condotti di aspirazione, le 
camere di combustione, il carburatore, i pisto
ni e le valvole) che però beneficia pure, oltre 
che di un Incremento di coppia (da 8,7 a 9,1 
kgm) anche di un aumento di potenza (da 50 a 
55 cv) Per le 205 con motore TU di 1124 ce la 
velociti massima passa a 157 km/h 

Da sottolineare che 1 nuovi motori TU sono 
stati sviluppati tenendo conto delle normative 
ecologiche gli In vigore in alcune nazioni eu
ropee e nella previsione del loro allargamento 
a tutti I paesi della Cee, possono quindi funzio
nare, senza alcuna modifica o Intervento, an
che con benzina senza piombo O FS 

L'auto di domani 
secondo Renault 

«Ferrari 
l'unico»: 
un omaggio 
affettuoso 

S*B «Dino Ferran muore a Modena il 30 giugno 1956 il 
giorno dopo la scomparsa del giovane figlio di Ferrari, si 
corre a Reims il Gran Premio di Francia Al via vi sono 
anche le Ferrari Vince proprio una monoposto modem-
se » Cosi si inizia il libro di Gino Rancati, uscito proprio 
alla vigilia del Gran Premio di Monza e a poco più di un 
mese dalla scomparsa del «grande vecchio» di Maranello 
Si può dire che, con il ntomo alla vittor.-. delle monoposto 
rosse, è stato reso a Enzo Ferrari l'omaggio che più deside
rava cosi come avvenne nel '56 alla morte di Dino Ma 
anche il libro «Ferran l'unico», pure se in qualche passag
gio può apparire dissacrante, e un omaggio affettuoso a 
Ferran, cosi come lo era stato «Ferrari, lui», pubblicato nel 
1977 dallo stesso autore, che delle «storie» di Maranello * 
profondo, diretto conoscitore, e che ne ha fatto una sorta 
di aggiornamento II volume - circa 200 pagine, 16 illustra
zioni - è stato stampalo da Giorgio Nada in due distinte 
edizioni una, a 7 000 lire, è gii nelle edicole, l'altra sari 
nelle librerie II mese prossimo 

Il Vetosolex 
in pensione 
dall'anno 
prossimo 

tm La MBK Industrie, lilia
le Irancese della Yamaha, 
non produrrà più uno del 
veicoli che hanno contri
buito a fare la storia del mo
tociclo Il popolare Veloao-
lex, caratterizzato dalla pò-

• slzlone del motore sopra la 
ruota antenore e da una straordinaria leggerezza del te
laio, andri infatti in pensione dall anno prossimo «a causa 
della contrazione delle vendite, costante di anno in anno» 
Il Vetosolex, che oggi costa in Francia circa 650 mila lire, 
è stato ininterrottamente in produzione dal 1942 e ne sono 
stati venduti più di 6 milioni di esemplari Ancora nel 1964 
ne erano state vendute 300 000 unità, ma lo scorso anno le 
vendite erano scese a 2 700 uniti per - spiegano gli esperti 
- la disaffezione dei giovani che preferiscono ciclomotori 
dotati di maggiori potenze II Vetosolex era slato progetta
to dagli ingegneri Goudard e Meinesson 

La Honda 
avrà una 
«galleria 
del vento» 

a La Honda ha firmato 
un contratto con la canade
se DSMA per la costruzione 
di una galleria del vento 
che servirà come banco di 
prova per I prodotti della 
Casa giapponese Un co-

• « • " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ™ municato della Honda pre
cisa che i lavon di costruzione stanno per essere avviati 
presso il Centro di ricerca e sviluppo dell'azienda a Tonni-
Si, a nord est di Tokio II nuovo impianto, lungo 90 metri, 
largo 60 ed alto 16, sari II primo del suo genere in Giappo
ne e costerà oltre 40 miliardi di lire Entrerà in funzione 
entro la (me del 1989 e servirà per ricerche aerodinamiche 
e prove sui livelli di resistenza all'avanzamento di automo
bili e motociclette La galleria del vento della Honda sari 
interamente controllata da un sistema computerizzato e 
sari la più silenziosa del mondo, nonostante possa simula
re venti alla velociti di 260 chilometri orari 

Oltre alla sui produzione di serie, e In primo piano sari la R19, la Renault presenterà al prossimo 
Salone di Parigi la «Mejane» (nel disegno) prototipo ritardante che vuol prefigurare l'auto del 
domani: motore V6 turbocompresso di 3 litri capace di erogare 250 cv, quattro ruote motrici e 
sterzanti, sospensioni «intelligenti», cambio sia meccanico che automatico, CX di 0,21 

La Volvo propone 
un nuovo motore 
a 16 v per la 740 
ara Distnbuzlone a due al
beri a camme in testa, quattro 
valvole per cilindro, due albe
ri controrotanti non sono 
davvero novità nella tecnolo
gia dell automobile Se però li 
mettete tutti assieme la novità 
c'è, e come E quel che hanno 
fatto alla Volvo che, nono
stante difficolti del primo tri
mestre provocate da vertenze 
sindacali in Svezia, connnua a 
viaggiare con il vento in pop
pa, soprattutto sul mercato 
americano dove continua ad 
essere la pnma casa esporta-
tnce Per mantenersi sul filo 
del vento, però, bisogna inno
vare Ecco quindi il nuovo 16 
valvole per la 740 che, per le 
ragion) di cui si è detto, na un 
nuovo monoblocco ed una 
nuova testata. 

Sviluppato per gli altri paesi 
in una versione con cilindrata 

di 2316 ce, la Volvo lo produr
rà per il mercato italiano, per 
evidenti ragioni fiscali, con 
una cilindrata di 1986 ce ed 
una potenza di 136 cv a 6000 
giri Questo motore sari pro
posto su tutu I mercati su di 
una particolare versione della 
740 denominata GLT, estema-
mente simile alla versione 
Turbo ma con gli interni para
gonabili alla GLE La versione 
per II mercato italiano, dove 
sari commercializzata ad ot
tobre, sari invece identica al
la GLE sia esternamente che 
internamente Una versione 
GLT di aspetto più sportivo ar
riverà da noi a novembre 

La dolcezza di funziona
mento di questo propulsore 
non ne pregiudica le presta
zioni 190 orari la veloci» mas
sima, chilometro da fermo In 
poco più di 30 secondi. 

Pure gli avvocati 
vanno in ferie 

• i La legge 7 ottobre 1969 
n, 742, ha sospeso I termini 
processuali dal l'agosto al 15 
settembre di ciascun anno, 
per consentire anche agli av
vocati di recarsi In ferie senza 
la sorpresa di trovarsi preclu
so, per II decorso del tempo, 
qualche atto, con gravi conse
guenze per II proprio cliente 

In virtù di tale normativa 
l'Invio di una citazione (fra la 
notlllc* e la prima udienza de
vono Intercorrere termini fls 
siti dal codice di procedura 
civile, a seconda del domici 
Ilo del convenuti) In tempi vi
cini a quelli sopra Indicati 
(1/8-15/9) non dovrà conteg-
giare tale periodo, vanno cioè 
conteggiati I giorni antece
denti a l l ' agosto e quelli suc
cessivi al 15 seltembe Se un 
atto * stato notificato il 15 lu 
gito ed i richiesto II termine di 

Stomi 30 per la prima compa
llone, dovranno essere con

teggiati gli ultimi 16 giorni di 
luglio e 14 giorni di settembre, 
a partire dal 16, senza tener in 
alcun conto il periodo Inter
corrente Ira il l'agosto ed il 
15 settembre 

Come più volte è stato soni
lo il danneggiato non potri 
promuovere giudizio di risar
cimento danni se non sono 
trascorsi 60 giorni dal ricezio
ne da parte dell assicuratore 
della raccomandata a r di n 
chiesta danni 

Se la raccomandata viene 
spedita a luglio I termini prò 
cessuali di cui alla su richia
mata legge vanno tenuti pre
senti ed esclusi dal conteggio 
oppure no? 

Qualche impresa assicura 
trlce ritiene di si la Magislra 
tura ha avuto modo di occu 
parsi di rado del problema e 
quando io ha fatto I ha risolto 
in senso assolutamente nega
tivo per gli assicuratori (Pre 
Milano, 31/12/1971) nelsen 
so di negare ali art 22 della 
legge 990/69 un carattere prò 
cessuale Cioè il danneggialo 
dovri attendere 160 giorni pn 
ma di rimuovere I azione giù 
dlziana, solo per consentire 
ali assicuratore di risarcire 
eventualmente In via bonaria 
Il danno sospendendone sol 
tanto I Inizio ma senza incide 
re sulla sostanza del diritto del 
danneggiato 

BREVISSIME 

Scalo per le giapponesi, Portorosega di Monfalcone (Gorizia) 
diventerà uno dei principali scali europei per I importazione di 
automobili giapponesi Lo scalo potrà accogliere sino a 150 
mila veicoli 
Intericamblo auto. L interscambio di auto tra I Italia e 1 estero 
ha registrato per noi nei primi cinque mesi un deficit di 2 048 
miliardi di lire 
Direttore Cltrotln. Francois Guesde è il nuovo direttore genera 
le della Citroen Italia Pierre Boisjoly lascia la sede di Milano per 
dirigere quella inglese 
Guaiti In RDT. In caso di guasti che gli capitassero sulle auto 
strade che collegano la RDT a Berlino ovest gli automobilisti 
potranno contare da ottobre su un accurato servizio di assisten 
za 
Niente risarcimento. L Audi si opporrà alla richiesta di risarcì 
mento presentata da 200 suoi clienti statunitensi che lamentano 
un eccesso di accelerazione delle loro macchine 
Balilla In testa. Beffando tutte le Ferran e Maserati, una Balilla 
508 Mille Miglia del 1936 ha vinto la classifica assoluta della 
Coppa d Oro delle Dolomiti Trofeo Martini A bordo il mestn-
no Pierangelo Scaffidi e la moglie Lorena Pelhzzan Al secondo 
e terzo posto una Flaminia Zagato e una Ferran 225S 
Samoura sta In strada. L amministrazione per la sicurezza del 
traffico stradale negli Stati Uniti ha stabilito che i! Suzuki Samou 
ra ha le stesse possibilità di rovesciarsi che hanno fuoristrada di 
altre marche E stata cosi respinta la richiesta di danni avanzata 
da un associazione di consumatori 
Mlchelln In Canada La Michel in ha deciso di potenziare la sua 
presenza in Canada A questo scopo ha investito circa 570 
miliardi dì lire per ampliare e ammodernare i suoi impianti per 
la produzione di pneumatici in Nuova Scozia La Casa francese 
ha annunciato nuovi investimenti anche negli Stati Uniti in 
Brasile in Spagna e in Giappone 
Trenta a Birmingham. Saranno 30 i Paesi rappresentati alla 
sessantasettesimo edizione del Salone dell auto inglese che si 
aprirà il 22 ottobre 
Plastica francese. La francese Raymond ha investito circa due 
miliardi per la costruzione in Piemonte a Carisio, di un nuovo 
impianto per componenti in plastica Principale cliente italiano 
della Raymond e la Fiat alla quale fornisce 1 080 pezzi per la 
Tipo 
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Come scegliere un sistema radiotelefonico 
obbligatorio per andare oltre le 6 miglia 

Stallone 

A„c.„. 

Auguita 

Bari 

Cailiiri 

Civitavecchia 

Crotone 

Genova 

Lampadina 

Livorno 

Maura d Vallo * 

Mulina 

Napoli 

Palermo 

Pel-cara 

Porlo Terrei 

Roma 

S Benedillo 
del Tronto 

Trapani 

Trieste 

Venezia 

M F 
Frequenza 

<KH« 

2656 

•641 

25T9 

1722 

IMS 

2663 

2722 2642 

1876 

2591 

2211 

2769 

2615 

1703 

-
1106 

_ 
183) 

2624 

2624 

1680 

Le ore indicate uno solari le ort 
peri Italia allora GMT piti 2 h 
1 h per ali ili ri periodi 

VHF 
1 requenta 
(canale n ) 

2! 

26 

26 27 

36 27 

27 

25 

.5 26 27 

— 
26 

25 

15 

2S 27 

27 

26 

26 81 

25 

2) 

25 

26 27 

Orari di 
diffusione 

02 55 0815 14 J5 20 ! ! 

02 50 OSSO 14 50 20 50 

0215 08 35 1415 3015 

0215 08 35 1415 2033 

02JI OS 15 I4J5 10 33 

02 30 08 30 14 30 20 50 

0215 08 35 1413 20 35 

— 0850 1450 2050 

02 35 08 35 14 35 2013 

02 50 08 50 14 30 20 50 

02 33 08 35 14 13 2013 

02 33 0815 14 35 20 33 

0215 08 35 14 35 20 35 

—08 50 14 50 20 50 

02 30 08 50 14 50 20 50 

02 35 08 33 14 35 20 35 

02 50 08 30 14 50 20 30 

02 50 08 30 14 30 20 50 

0213 08 35 1415 20 35 

0250 0830 1450 2050 

elTcutr A trasmisi ione corrispondono 
per il ne OÓÙ estivo o ali ora GMT p u 

•a l Dal 6 giugno del 1987 è 
legge In vigore tutte le imbar 
caziom da diporto pan od In
feriori aite 25 tonnellate di 
stazza lorda abilitate oltre le 6 
miglia, debbono essere dota
te di un apparato radio VHF 
Come spesso succede nel no
stro paese una legge «è buo
na» in quanto regola un aspet
to utile ali individuo od al vi
vere civile e nel contempo è 
complicata di difficile com
prensione e finisce per inge 
nerare incertezze 

Anche questa (la 193 del 
26 4 86) non sfugge a quella 
che pare una regola Nel com
plesso infatti e un pò tuttala 
legislazione nautica che risul
ta appesantita da circolari, 
leggi complicate diversi orga 
ni preposti Capitanerie, mini 
stero delle Poste, delta Man 
na ecc 

Comunque, I obbligatorietà 
del VHF oltre le sei miglia ten
de ad imporre uno strumento 
utile per la sicurezza della vita 
in mare e pertanto è una nor
ma da accogliere favorevol 
mente 

Se per mettervi in regola 

qualora ancora non lo foste, 
state per acquistare un appa
rato VHF tenete presente una 
serie di criteri nel valutare i 
modelli disponibili sul merca
to In pnmo luogo la potenza 
d'uscita, poi le dimensioni, 
quindi il numero dei canali, il 
consumo, le prestazioni ag
giuntive (quella effettivamen
te utile è la possibilità del dop
pio ascolto contemporaneo 
su un canale e sul 16, cioè il 
canale degli avvisi di sicurez
za) 

Il VHF (sigla che sta per Ve-
ry High Frequency) lavora su 
frequenze dai 30 ai 300 MHZ, 
in particolare sulla frazione di 
banda 156-162 05 MHZ La 
portata in condizioni di nor
male propagazione, è di circa 
30 miglia La spesa per I ac
quisto si aggira sulle 800 mila 
lire, a seconda del modello 11 
canone è di 120 mila lire Tan
no e va versato ad una delle 
due compagnie che, per con
to delle Poste e Telecomuni
cazioni, gestiscono il servizio 
radiomanttimo la Sirm e la 
Telemar (con sedi a Genova, 
Napoli, Trieste Venezia e Ro

ma) 
Dopo l'acquisto dovrete 

procurarvi due autorizzazioni. 
La prima, per l'uso della sta
zione radio, si richiede al mi
nistero delle Poste, tramite 
I ufficio Marittimo Nelle more 
dell'autorizzazione, la Capita
neria di Porto competente ri
lascia una licenza provvisoria 
Per voi, invece, l'abilitazione 
di «operatore radio» per unità 
di stazza lorda fino a 150 ton
nellate e con stazioni di po
tenza non supenon a 60 watt, 
viene rilasciata (senza esami) 
dalla direzione compartimen
tale competente sempre del 
ministero delle Poste e Tele
comunicazioni 

Concludendo l'acquisto di 
un radiotelefono VHF è una 
spesa utile, che vi permetterà 
di ricevere in mare i bollettini 
meteo eventualmente telefo
nare (circa 9 mila tue i primi 
tre minuti mille lire ogni mi-
nuto supplementare) ed in ca
si veramente cntìci può risul
tare di estrema utilità Soltan
to una raccomandazione ri
ducete ali essenziale le con* 
versazioni barca-barca e co* 
munque mal sul canale 16 

IlllllWttlllllIliWliUWINIWnWIlllllilWlllttl!!» l'Unità 

Lunedì 
19 settembre 1988 25 



l ' U n i t à - CAMPAGNA ABBONAMENT11988 

Chi trova un amico trova un 

Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 

Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale 
la pena sforzarsi un po', no? 

CON L'ABBONAMENTO 
RISPARMI! 

Rispetto all'acquisto in edicola l'abbonamento 
permette forti risparmi, ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno con l'annuale a 7 numeri 
(abbonamento 243.000 lire, acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica 
(abbonamento 211.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno per 6 numeri senza domenica 
(abbonamento 203.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire di risparmio anche 
per gli abbonati semestrali 

ABBONARTI TI CONVIENE! 
Come ci si abbona: conto corrente postale n. 430207 intesta
to a l'Unità, viale F. Testi 75 - 20162 Milano, oppure con 
assegno bancario o vaglia postale o presso le Sezioni e le 
Federazioni del Pei. 

ABBONATI A L'UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 
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